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Editoriale 

Eliminiamo 
tutte 
le atomiche 
OTTAVIO CECCHI 

ucsto day a/ter lo possiamo dunque raccontare. 
Ne siamo lieti II tono lieve, ce lo suggerisce 
quel particolare stato d'animo che si accompa
gna ai momenti di scampalo pencolo. Appena 
due giorni la, se al passante si fosse chiesto: 
•Scusi, lei sa che cos'è un VV79?-. si sarebbe ot
tenuta una risposta negativa. Nella maggior 
parte dei casi, si capisce: perche i pochissimi 
addetti ai lavori avrebbero fatto chissà che lac
ci» e avrebbero risposto: -E lei, scusi, come lo 
sa7». I proiettili nuclean Indicati con quella let
tera e con quel numero si trovavano, e si trova
no, in Italia, in Germania, in Olanda. Ce lo ha 
detto il Washington Post. Il quale non avrebbe 
poi fatto una grande scoperta se non avesse ri
velato che quegli ordigni erano difettosi. Pote
vano scoppiare se colpiti con forza in un punto 
particolare. Immaginate il day after? 

Il vecchio detto -stare seduti su un barile di 
polvere» potrebbe essere aggiornato per la cir
costanza. Di solito, quel proverbiale personag
gio beatamente seduto non lo sa. Al contrario, 
egli crede di stare sprofondato in poltrona. Noi 
siamo cosi, siamo come questo ignaro signore. 
Credevamo di stare in poltrona, invece erava
mo seduti su un ordigno nucleare, per giunta 
difettoso, nominato W79. Che qualcuno con
giuri contro la nostra sicurezza e noto. £ tanto 
noto che non ci badiamo più. Quel barile di 
polvere ci pare il sedile più comodo del mon
do. Ne siamo persino fieri: fieri della scienza 
nucleare e della potenza che l'uomo e riuscito 
ad espnmere. Nel caso in questione, la fierezza 
era doppiamente mal riposta: nessuno ci aveva 
detto niente. Speriamo che quei signori - li im
maginiamo in tute immacolate e con facce da 
film di Spielberg - abbiamo adoperato bene i 
loro strumenti, certo più sofisticali del cacciavi
te, quando si sono messi all'opera per togliere i 
difetti agli ordigni. Noi non possiamo fare altro, 
per ora e lorse anche per il futuro, che riflettere 
su due momenti: il delirio di onnipotenza che ci 
rende non solo feroci ma anche incauti e la sor
te d i questa Europa e di questo mondo. 

Da lungo tempo, cassandre Inascoltate ccr-
caro-dl larcr-eeptreche il nostro pensiero è cor
rotto da un'Immagine di onnipotenza garantita 
e giustificata da un dio onnipotente. 

uomo e la natura sarebbero 11 in attesa del do
minio. O si è capaci di dominio o non si è. Le 
cassandre si sono affannate invano per farci 
capire che il primo a essersi rifiutalo all'onni
potenza è proprio quel dio che ha lasciato li
bera la sua creatura: anche nel male. Per deli
rio di onnipotenza si sono aperti, cosi, I campi 
di concentramento e di sterminio e si è teoriz
zati} il dominio sulla natura. Tutto sarebbe a di
sposizione di un uomo che si sente onnipoten
te come un dio e che di questo suo dio non ha il 
potere di rinunciare all'onnipotenza. E cosi ha 
seminato anche la vecchia Europa di ordigni 
che esso ritiene perfetti e che invece, alla prima 
lolgorc, potrebbero fare di questa Europa, di 
questo mondo, un deserto. Il segno dell'Ingan
nevole onnipotenza di cui l'uomo dispone è 
quel difetto, quel momento di distrazione, quel
la folgore. Il day atteri nascosto in un frattem
po. . 

SI parla tanto di Europa, di unità europea, di 
democrazia nei rapporti intemazionali. Ma in
tanto si viene a sapere a cose fatte - per buona 
sorte: a riparazioni avvenute - che siamo seduti 
su quel barile di polvere. Orgogliosi come sia
mo della nostra civiltà e della nostra cultura, 
pensiamo alle nostre preziose citta, alle nostre 
cattedrali, alle nostre opere d'arte, alle nostre 
biblioteche, ai nostri progetti di liberta e di de
mocrazia. Ma non sospettiamo che nel nostro 
pensiero si annida quel delirio. La contraddi
zione è chiara. O si rinuncia al delirio di onni
potenza e quindi si smantellano tutte le bombe 
atomiche o si rinuncia a un orgoglio che ha ra
gione di esistere solo se è disgiunto da quel de
lirio. 

Sì della Camera 
al diritto 
di sciopero 

PAOLA SACCHI NADIA TARANTINI 

Pininfarina attacca il pentapartito e Battaglia promette di bloccare la legge al Senato 
«Parlo a nome di Andreotti, modificheremo anche le norme sulle piccole imprese» 

«Basta scala mobile» 
Il governo si piega agli industriali 
Seppellire nei cassetti del Senato la legge che proro
ga la scala mobile al 1991, stravolgere le norme sui 
diritti nelle piccole imprese, rendere permanente 
una fetta di fiscalizzazione degli oneri sociali: sono i 
regali del governo agli industriali che si lamentano 
per una politica checi allontana dall'Europa. Lo 
«scambio» proposto ieri all'assemblea della Confin
dustria dal ministro Battaglia. 

«T IFANO BOCCONETTI GILDO CAMPSSATO 

• • ROMA Mentre nelle Fs or
mai si procede con una precet
tazione ad oltranza per far 
fronte alla crescenti? ralfica di 
agitazioni dei Cobas. ieri la Ca
mera ha dato II via alla legge 
sulla regolamentazione del di
ritto di sciopero nei servai 
pubblici ritenuti essenziali. Ora 
il provvedimento, passato con 
333 voti a favore e con il voto 
contrario di repubblicani e li
berali (si è riprodotta la spac
catura nella maggioranza che 
aveva allungato i tempi di di
scussione) toma si Senato. 
Anche il pagamento degli sti
pendi e delle pensioni è consi
derato tra quei «servizi pubblici 
essenziali» nei quali non si può 
scioperare senza tenere conto 
dei diritti degli utenti. La legge 
approvala ieri a Montecitorio 

però contiene un neo propno 
rispetto al problema più in pri
mo piano in questi giorni, 
quello della precettazione. Sa
rà sempre, pur con delle modi
fiche, affidata ai prefetti, ma, 
ad esempio, e prevista la •noti
fica» immediata a mezzo stam
pa. Intanto, il ministro Bernini, 
dopo i 20.500 ferrovieri che 
avrebbero dovuto fermarsi dal
le 21 di ieri fino alle 14 di do
mani, ha precettato anche 
10.000 ferrovien del personale 
viaggiante che avrebbero do
vuto scioperare dalle 21 di do
menica. Ma i Cobas dei mac
chinisti hanno proclamato un 
nuovo sciopero il 6 giugno, 
propno a ridosso dei Mondiali. 
Domani e dopodomani pre
cettati anche i controllori di vo
lo 

• • ROMA. Gli industriali stril
lano ed il governo si piega. Il 
ministro dell'Industria Batta
glia si è recalo ieri mattina al
l'assemblea della Conlindu-
stria portando doni a piene 
mani, molto di più di quanto 
non si aspettasse lo stesso pre
sidente Pininfarina. Soprattutto 
non credeva alle proprie orec
chie quando il ministro ha 
spiegato che era I) a nome del 
governo per dire che la legge 
che proroga l'attuale meccani
smo di scala mobile fino al di
cembre del 1991 sarebbe stata 
lasciare a dormire al Senato. 
Un via libera cosi esplicito alle 
posizioni più oltranziste della 
Confindustria che Pininfarina 
si e quasi spaventalo: «Vera
mente non avevo nessuna in
tenzione di disdire' l'accordo 
sulla contingenza - ha spiega

to ai giornalisti il leader degli 
industriali - volevo solo de
nunciare uno stato di malesse
re della categoria». Ed il «ma
lessere», a questo punto, si è 
spostato tra i sindacati. Una 
buona parte dei contratti del 
pubblico impiego sono già sta
ti firmati dando per buona l'at
tuale copertura di scala mobi
le. Ma da definire ci sono an
cora tutti i patti del settore pri
vato. Le richieste sono già state 
presentate tanto che in alcuni 
casi si era quasi arrivati alla 
conclusione prima che tutto si 
bloccasse. Mettere in forse la 
contingenza vuol dire cambia
re le regole del gioco a partita 
in corso, spiazzare le richieste 

sindacali, aprire una conflit
tualità esasperata che non si sa 
quantoconvegna ajli stessi in
dustriali. «Adegueremo e no
stre richieste alla situazione» 
hanno minacciato i sindacali
sti. «Battaglia parla come un 
presidente della Confimi ustria 
degli anni 'S0> ha polemizzato 
il segretario della Cisl Marini. 
Ma il ministro è andato avanti 
imperterrito dicendo che il go
verno presenterà una nuova 
legge sui diritti dei lavoratori 
nella piccola impresa, non per 
migliorare quella che è cosi fa
ticosamente uscita da Cimerà 
e Senato ma per stravolgerla. 
Infine, soldi subito: fiscalizza
zione permanente di un.i fetta 
degli oneri sociali (3.7C0 mi
liardi secondo il ministro del 
bilancio Pomicino). 

Le risposte del governo sono 
venute dopo una relazione 
nella quale Pininfarina ha po
lemizzato aspramente col pen
tapartito denunciando i gravi 
ritardi strutturali con cui 'Italia 
si affaccia all'Europa. Basaglia 
ha proposto soldi al posto di ri
forme. Basteranno a tener 
buoni gli industriali''. 

A PAGINA 3 

I motivi della svolta 
NICOLA TRANFAGLIA 

V i ricordate il convegno che tennero a Parma gli indu
striali italiani a lire marzo? Ebbene, la stessa linea si è 
espressa ieri nell'assemblea della Confindustna che 
ha rieletto Sergio Pininfarina alla presidenza per il 

mmmmmm prossimo triennio, ma con un'aggiunta significativa: 
che l'abile e accorto distinguo del pnisidente della 

Confindustria ha ricevuto l'avallo del governo per bocca del mi
nistro dell'Industria, il repubsicario Battaglia, e del ministro del 
Bilancio, il democristiano Cirino Pomicino. Questo orientamento 
del governo (e mi stupisce che i ministri socialisti non abbiano 
nulla da dire sull'argomenti) non segna soltanto urna resa ulte-

' riore dell'attuale ministen} .if.ll interessi di una delle corporazioni 
più foni contro quelli del Li/oratori dipendenti e in particolare 
degli operai e dei tecnici che lavorano nell'industria privata, ma 
sancisce anche un cambiamento delle regole, mentre è già in 
corso un confronto tra org.mlizazioni sindacali del lavoratori e 
Conlindustria. E inevitabile chiedersi perche la presa di posizione 
del governo ha luogo proprio in questo momento e quali sono le 
ragioni che l'hanno deteirrr i vita. A prima vista si potrebbe dire 
che il governo Andreotti ritiiie di poter dare un colpo ulteriore ai 
sindacali dei lavoratori e. ut Ilo stesso tempo, procurarsi un ap
poggio più deciso del padri maio nei prossimi mesi e nelle prossi
me battaglie elettorali. Già perché una svolta come questa non 
può non avere rapporti cori quella «fine di legislatura» più volte 
evocata da vari leader della maggioranza e in particolare da Cra-
xl. 

A M O I N A 2 

Clamorosa decisione nei confronti del sindaco che ha denunciato i ritardi dell'antimafia 

Orlando rilancia: «Io vado avanti» 
E un procuratore lo convoca a sorpresa 

De Mita stupito: 
«Che novità 
questo garantismo.. 

FEDERIICO GEREMICCA 

Il giorno dopo l'incontro di Cossigacon i giudicisiciliani 
ileaso Palermoè ancora rovente. Ilsindacorilanciae at
tacca: «La denuncia di Bonsignore è stata resa nota do
po la sua morte». Ma intanto ieri per due ore è stato acol
loquio con il procuratore capo di Caltanissetta per spie
gare le affermazioni fatte in questi giorni sulla magistra
tura palermitana. Il Csm chiede di vedere i documenti 
presentati dai pgal presidente della Repubblica. 

FRANCISCO V ITAL I 

••PALERMO. Il sindaco di Pa
lermo è tranquillo tra i suoi stu
denti all'università. Ma dopo 
esami e lezioni risponde alle 
domande del giornalisti. «Il do
cumento di Cossiga è a favore 
di quanti lottano contro la ma
fia. Per questo una eventuale 
censura, che peraltro io non 
ho colto, è poca cosa rispetto a 
tanti morti ammazzati». Ma Or
lando non si ferma e rilancia: 
•La vicenda di Bonsignore, l'o
nesto funzionario ammazzato 
dalla malia, è stata tirata fuori 
dal cassetti dopo la sua mor
te». E, infine, la riaffermazione 
che non farà il «sindaco co

munque». Dunque le polemi
che non si fermano, anche se 
Orlando ha affermalo di non 
voler polemizzare con nessu
no. Ma un effetto pratico il do
cumento di Cossiga l'ha sorti
to: Orlando ieri sera 6 slato a 
colloquio con il procuratore 
capo di Caltanissetta. Un fatto 
eclatante, inquietante, del 
quale non si conosce nessun 
particolare. Che qualcuno, nel 
palazzo di giustizia palermita
no, aveva in un ceno modo 

previsto. Per la città - è il pare
re del giudice Di Lello - u pre
para un'altra estate dei igieni. 
«Non si vedranno né vincitori 
né vinti, ma una dalejmima-
zione ulteriore del f ronfi : anti
mafia». Lo scontro è srave. 
prosegue Di Lello. «Ma è ìuspi-
cabile che si tomi al confronto 
senza generalizzazioni, né 
qualunquismo». A Roma, in
tanto, Luciano Violante, mini
stro ombra della giustizia, in
terviene in questi vicenda: 
«Orlando - dice - ha parlato 
cosi forse perché temeva che 
le iniziative giudiziarie intra-, 
prese negli ultimi anni stiisserai 
per arenarsi definitivarninle... 
Ma ciò che è important ; é ri
stabilire l'unità e la chiorezza 
nella lotta contro la mafia. E 
questo lo si può fare inehe 
cercando di capire qual sono 
le ragioni specifiche che impe
discono a un'istruttoria pena
le, dopo dieci anni, di chiuder
si». 

ALLKPAQ.NE4.t5 
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aal ROMA. «Non mi era pano di vivere in uno Stato garantista... 
Mi andrebbe bene, se foss- tempre cosi. Oggi avrei preferito un 
po' più di autocritica da pan: di tutti quelli che hanno alimentato 
la cultura del sospetto. E ir wse i giornali stamattina si sono sco
perti tutti rigoristi: ma il rigore «! funzionale a sostenere una tesi». 
Cinaco De Mita interviene cosi in difesa di Leoluca Orlando. «Og
gi - dice - il nostro Paese dà l'immagine di uno Stato garantista i 
cui connotati politici, istituzionali e giuridici non ci sono nella 
realtà». E alfinché il suo pe isiero sia chiaro, aggiunge: «Non è Or
lando la causa della confi liane. Magari è uno che non riesce a 
ricomporre l'ordine: ma la confusione c'era da prima e rimane, 
lo l'ho sostenuto e lo soste igo lui, nonostante tutto, resta un ele
mento positivo». 

Gorbaciov 
ai lituani: 
«Indipendenza 
in 2 o 3 anni» 

Gorbaciov (nella foto) propone un nuovo compromesso ai 
seces;loristi lituani: l'indipendenza in due-tre anni se Vil-
nius ritirerà la dichiarazione dell'! 1 marzo. La novità è 
emersa dopo l'incontro con una delegazione della Repub
blica l>alt»:a. Maggiori dettagli arriveranno durante la confe
renza sta ripa che il leader sovietico terrà stasera insieme al 
presidente francese Mitterrand. Mesca cerca evidentemente 
di alle itare la tensione intema pnma del summit con Bush. 

A PAGINA 1 2 

Piero Barocci 
amministratore 
delegato 
del Credito italiano 

L In ha finalmente deciso: 
Piero Barucci sarà l'ammini
stratore delegalo del Credito 
Italiano. Lascia la presiden
za del Monte dei Paschi di 
Siena, che viene cosi risuc-

^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ chiato nel vortice della lotta-
^̂ ™"•"•»»»»»»»•"•»»"»«•••••»*" zazione delle banche pub
bliche Natalino Irli confermato presidente, mentre per Am-
go Galt.3 (Coni) si aprono le porte della grande finanza. 
Nessuna sorpresa invece per la Banca Commerciale: Sergio 
Sigile! ti promosso presidente. Luigi Fausti sarà amministra
tore d. 'legato A PAGINA 3 

Paul Samuelson: 
«L'Est rischia 
il mercato 
selvaggio» 

Le economie dell'Est rischia
no di aprire la porta al mer
cato libero e servaggio, men
tre invece hanno bisogno di 
un sistema misto pubblico-
privato. L'economista ame-
ncano Paul Samuelson, Pre
mio Nobel, parla del futuro 

dell'Uiss. della Grande Germania e degli Stati Uniti. Bush 
non riuscirà a ridurre seriamente il deficit intemo. Difficile 
comp-ornesso tra Casa Bianca e Congresso. Gli Usa non so
no più il battistrada dell'economia mondiale. A PAQ INA «J 5 

IL SALVAGENTE 
Domani 

doppio fascicolo 
«Lo assicurazioni» 

più 
«Il pericolo pesticidi» 

NELL'INTERNO LA PAGINA DELL! ERE 

A PAGINA 4 

Secco no d'Israele 
ai Caschi blu 
Alibi tre morti 

-IP 
lilfl 

Un giovane palestinese arrestato da poliziotti israeliani 
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Se ripenso oggi alla Mirafiori del '69 
• • Caro direttore, con il 
passare del tempo e l'in
combere della vecchiaia mi 
sorge sempre il dubbio che 
l'arteriosclerosi offuschi i 
miei ricordi, anche su eventi 
che mi hanno coinvolto par
ticolarmente. È quindi con 
molta prudenza che mi az
zardo a formulare qualche 
interrogativo sulla ricostru
zione festosa dell'happe
ning spontaneista che, a dire 
di Marco Revelli, avrebbe se
gnato la riscossa operaia al
la Rat nel 1969 (vedi l'Unità 
di martedì 22 maggio: «Limi
tò lo strapotere padronale 
ma gli operai Rat erano diffi
denti»). 

Davvero «tra il maggio ed 
il giugno del 1969 gli sciope
ri spontanei dilagano a Mira-
fiori, contagiano Rivalla... 
Nascono i delegati di squa
dra»? «E quando la Direzione 
tenta di riprendere il control
lo usando l'arma del licen
ziamento, la risposta è l'a
zione diretta»? «Cosi si ripro
dusse su scala più ampia e 
in blocco per i 130 licenziati 

durante l'autunno caldo»? 
Davvero «quando il 20 mag
gio 70 entrò in vigore lo Sta
tuto dei lavoratori, l'avveni
mento fu accolto in Fiat con 
relativa indifferenza»? 

10 ho modestamente un 
altro ricordo; il mio ricordo è 
quello di una vertenza aper
ta dal sindacato alla Fiat nel 
giugno del 1969 per la con
quista del delegato di linea: 
di una vertenza fortemente 
contrastata sia dalla Fiat che 
dai vari gruppi - cosiddetti -
extraparlamentari, che con
trapponevano, all'obiettivo 
dei delegati e della contrat
tazione delle condizioni di 
lavoro (anche con successo 
in un primo tempo, e con il 
sostegno di una serie di scio
peri più o meno spontanei) 
l'obiettivo di un forte accon
to salariale, «per fare come 
in Francia». Non ti lanno ve
nire in mente i «Cobas» e i 
sindacati autonomi? 

11 mio ricordo è quello dei 
manifesti di «Lotta continua» 
che inveivano contro il -de-

BRUNOTRENTiN 

legato bidone»; dei capi Fiat 
che assicuravano la disponi
bilità dell'azienda a pagare 
l'acconto se questo scongiu
rava l'accoglimento della ri
vendicazione del delegato 
di linea e se si fosse «esenta
ta» la Fiat dalla lotta per il 
contratto nazionale in au
tunno. Il mio ricordo era 
che, in quei giorni, le «as
semblee inteme», tollerate 
dalla Rat. erano «enule an
che da dirigenti dei «gruppi», 
venuti dall'esterno, mentre i 
quadri sindacali venivano 
respinti, con la forza, ai can
celli della fabbrica. 

E per quanto riguarda i li
cenziamenti (ma forse sono 
io ad avere le idee confuse) 
mi sembrava che la prima 
ondata fosse stata fermata 
dalla dichiarazione di uno 
sciopero nazionale dall'ini
zio anticipato della vertenza 
contrattuale del 1969 con la 
grande manifestazione na
zionale del 25 settembre a 
piazza San Carlo a Torino -

dopo la conclusione starna
ta alla fine di luglio di un ac
cordo sindacale che rif tifa
va l'acconto salariale e che 
istituiva i delegati di li neri 
(che forse non sono sorti 
«d'incanto»). E mi sernbni 
che i 130 licenziati «durine 
l'autunno caldo» non fuiono 
riammessi in seguito aliti 
scorribande festose attraver
so gli uffici della dire? oin 
Fiat, ma solo dopo l'ini >mi-
zione della trattativa maio-
nate per il contratto di la >cn> 
di 1.300.000 metalmeccani
ci per l'unica ragione dei li
cenziamenti Rat. O, ut! si 
vuole fare un po' di retorica, 
in ragione di una straorclma
ria prova di forza, di discipli
na e di solidarietà del movi
mento sindacale nazionale, 
che convinse l'awoccto 
Agnelli a recarsi a Roma per 
cercare un compromesso 
con i sindacati, in secu di 
ministero del Lavoro. 

E così, di palo in frasca, i 
vari «istituti» dello Statuto elei 

lavoratori eraro forse - se 
mi ricordo bene - la proie
zione delle conquiste con
trattuali (ottenute sul cam
po, come il diritto di assem
blea con la presenza di diri
genti sindacali - questa volta 
- nell'autunno del 1969 - o 
strappate nel negoziato na
zionale, come i comitati di 
sicurezza, le inchieste sulle 
condizioni sanitarie, i per
messi per i delegati, la liqui
dazione dei premi anti-scio-
pero) del dicembre 1969. E, 
forse per questo, lo Statuto 
fu considerato, per quanto 
ricordi, come la sanzione 
politica di un,» vittoria ope
rala. Non ricordo franca
mente la diffidenza o l'indif
ferenza. Forse c'era, in veri
tà, negli avversari dei «dele
gati bidone», o delle norme 
per la prevenzione in mate
ria di salute e sicurezza («il 
lavoro è sempre insalubre 
per definizione e contrattare 
la salute è una mistificazio
ne», scriveva in quei tempi 
un autorevole osservatore 
del «conflitto di classe») Mi 

nmane ingressa, invece, la 
fierezza e l'esultanza dei la
voratori che partecipavano 
alle prime assemblee che ho 
avuto la fsrtuna di tenere 
nella pi:Li di Mirafioti 

Stranile della memoria! 
Ma è for*!! laene, per ognuno 
di noi. cercare di mettere un 
po' d'oicline nel nostro vis
suto; tenundo, nella misura 
del possibile, di non accata
stare (aiti, categorie ideolo
giche, e «vuesde l'esprit» co
me diceva un filosofo. Per
ché, se no. che indigestione: 
•delegati, aumenti uguali 
per tutti «ioperi spontanei, 
Cobas, <: lotta per cambiare 
l'organiizazione del lavoro, 
riduzione eli orario e acconti 
salariali diritti individuali e 
monetizzatone della salu
te». Una miscela che, anche 
oggi (o sbaglio?), rischia di 
non fare i d ormire e di lascia
re a chiunque, dopo l'esalta
zione dovuta all'abbuffata di 
«rnovim'snto» e di spontanei
tà, un gran mal di testa e il 
sapore .maro di sconfitte in-
spiegabili 

Addio ippica 
Arrivano 
le nuove 
lotterie 

NEDO C A N U T I 

• • ROMA Addio ippica, viva 
il calcio. Dalle proposte del go
verno • presentate ieri alla 
commissione Finanze del Se
nato - sono sparite, o per il "90 
o per il '91. le «storiche» lotterie 
di Agnano e Merano e, insie
me, quelle di Monza e di Vene
zia. Tra i nuovi «ingressi», il più 
clamoroso è quello del cam
pionato di calcio di serie A. Ma 
nell'elenco c'è veramente di 
tutto: dal festival di Sanremo a 
«Fantastico», da «Giochi senza 
frontiere» alle manifestazioni 
teatrali di Caserta e alla mara
tona di Carpi. Probabitmente i 
biglietti costeranno 5.000 lire. I 
due terzi degli incassi (al netto 
di premi e spese) andranno al
l'erario, il resto agli organizza
tori. 
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COMMENTI I B I 

TUrrità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Ricordare Parma 
NICOLA TRANFAOLIA 

V
i ricordate il convegno che tennero a Parma gli 
industriai! italiani a fine marzo? In quell'occa
sione la linea attuale della Conlinduslriaappar
ve assai chiara: da una parte la crìtica doverosa 

_ ^ ^ _ e rispondente a quanto pensa la gran parte del
l'opinione pubblica sulle inefficienze del siste

ma Italia e vil le manchevolezze e incapacita del governi 
(« dunque anche di quello attuale presieduto da Giulio 
Andreotli); dall'altra l'azione rinvedicativa e corporativa 
degli industnali che chiedono al governo di ottenere il 
massimo per i propri interessi e, nel far questo, ritengono 
loro primario vantaggio andare d'accordo con chi detiene 
il potere e, invece, molto secondario l'interesse generale e 
ancor meno quello dei lavoratori, cioè della maggioranza 
dei cittadini. Ebbene, la stessa linea si è espressa ieri nel
l'assemblea della Confindustria che ha rieletto Sergio Pi-
ninlarìna alla presidenza per il prossimo triennio, ma con 
un'aggiunta significativa: che l'abile e accorto distinguo del 
presidente della Confindustria ha ricevuto l'avallo del go
verno per bocca del ministro dell'Industria, il repubblicano 
Battaglia, e del ministro del Bilancio, il democristiano Ciri
no Pomicino. 

Nel suo discordo introduttivo Plninfarina aveva ripetuto 
per l'ennesima volta, accanto alle sue critiche generali sul 
sistema Italia (quelle critiche su cui non si può non essere 
d'accordo, ma che suonano un po' strane in bocca all'e
sponente di una (orza sociale e politica che ha avuto e 
continua ad avere un peso in larga parte determinante nel
l'Italia repubblicana), tre precise richieste al governo An
dreotli: la fiscalizzazione sempre più estesa degli oneri so
ciali; la disdetta della scala mobile; la revisione della legge 
appena approvata sui diritti dei lavoratori nelle piccole im
prese. E il discorso rientrava perfettamente nella parte che 
prima ho definito corporativa delta Confindustria: ma quel 
che è successo dopo era del tutto inopinato e imprevedibi
le. Ol i poteva Infatti prevedere che due ministri della Re
pubblica (affrettandosi a comunicare ai giornali che ne 
avevano parlato con il presidente del Consiglio) dicessero 
di poter rispondere alfermativamente a tutte le richieste de
gli industriali? In altri termini che il governo, in una stagio
ne contrattuale «incora aperta (giacché, conclusi In gran 
parte i contratti del pubblico impiego, restano lontani dalla 
conclusione i contrattr dell'area privata, a cominciare da 
quello dei metalmeccanici), intervenisse pesantemente 
nel confitto sociale in corso: dichiarando che farà dormire 
la legge sulla proroga della scala mobile già approvata dal
la Camera, che estenderà gli oneri sociali e addirittura che 
promuoverà al più presto l'avvio di un disegno di legge di 
modifica di quella legge sui diritti del lavoratori nelle picco
le imprese che ha appena indotto la Corte di cassazione a 
dichiarare nulla la richiesta di referendum. Questo orienta
mento del governo (e mi stupisce che i ministri socialisti 
non abbiano nulla da dire sull'argomento) non segna sol
tanto una resa ulteriore dell'attuale ministero agli interessi 
di una delle corporazioni più forti contro quelli dei lavora
tori dipendenti <: in particolare degli operai e dei tecnici 
che lavorano nell'industria privata, ma sancisce anche un 
cambiamento delle regole, mentre è già In corso un con
fronto tra organizzazioni sindacali dei lavoratatiie"Contin-
dustria. 

,1 , L „ . . , - „ , - " . . - ; -,| t USTO »'.{<!« 

U
n confronto - va detto -che avrebbe avuto una 
base di discussione e di contrattazione assai di
versa se tutte le parti avessero avuto conoscen
za della brusca svolta impressa ora dal gover-

a a a m no.E allora, di fronte a una svolta che rischia di 
mettere in pericolo e mandare all'aria molte 

trattative in corso e di rendere più aspro e difficile II nego
ziato tra datori di lavoro e lavoratori, è inevitabile chiedersi 
perché la presa di posizione del governo ha luogo proprio 
in questo momento e quali sono le ragioni che l'hanno de
terminata. A prima vista si potrebbe dire che il governo An
dreotli ritiene di poter dare un colpo ulteriore ai sindacati 
dei lavoratori e, nello stesso tempo, procurarsi un appog
gio più deciso del padronato nei prosimi mesi e nelle pros
sime battaglie elettorali. Già perché una svolta come que
sta non può non avere rapporti con quella -fine di legislatu
ra» più volle evocala da vari leader della maggioranza e in 
particolare da Craxi e che negli ultimi mesi sembra aleg
giare nei palazzi romani del potere con sempre maggiore 
corposità. 

Cosi mentre il ministro del Tesoro vara una manovra 
economica per molli aspetti ridicola, promettendo per un 
futuro non ben determinato la grande offensiva per il risa
namento del disastrato bilancio dello Stato (per dopo le 
elezioni, verrebbe da sospettare), i suoi colleghi dell'Indu
stria e del Bilancio vanno in avanscoperta per saggiare se 
la Confindustria é disponibile ad una lotta decisa e filogo-
vemativa contro la maggioranza dei lavoratori. Non resta 
da chiedersi a questo punto che cosa diranno e faranno i 
socialisti che partecipano, sia pure malvolentieri, a questo 
ultimo governo della legislatura e come reagiranno le orga
nizzazioni sindacali dei lavoratori cosi minacciate da que
sta svolta. Che e una minaccia all'interesse collettivo, visto 
che quella annunciata da Battaglia e Cirino Pomicino é 
una manovra che non serve all'economia italiana e che ri
schia di creare nuovi problemi a tutti i lavoratori. 

Come formare i comitati? Flores d'Arcais propone che i suoi membri 
siano eletti, ma non mi convince. È necessaria una risposta chiara 

Le mille radici sodali 
della costituente di massa 

• 1 Che cosa si può intendere 
per •costituente di massa-? La do
manda, evidentemente, ha un 
senso se si dà credito all'ipotesi 
che le parole della politica abbia
no, oltre all'uso pratico, un uso lin
guistico (che prevede un significa
to decifrabile). È un'ipotesi sem
pre più smentita dai fatti, che tutta
via vogliamo ancora tener ferma, 
se non altro per ottimismo della 
volontà. Mosca da questo ottimi* 
sino vorrei dunque provarmi a de- • 
Unire come ai miei occhi appare . 
una costituente di massa. Vado ; 
per approssimazioni successive. 
In primo luogo, si tratta di un pro
cesso politico di vaste dimensioni, 
mirante a costruire nella società, e . 
dunque oltre i confini del nostro o 
di altri partiti, una larga, ramifica
ta, radicata formazione di sinistra. 
Un tale processo non può non es
sere avviato e ispirato dal Partito 
comunista, che già più volle, nei 
suoi organismi dirigenti e nel suo 
corpo sovrano (i l congresso), si è 
espresso in questo senso. E evi
dente però che non possiamo 
concepire il processo costituente 
come un'operazione del partito, 
cioè secondo uno schema che ve
de in lui l'unico soggetto, e negli 
altri (tutti gli altri: forze, gruppi or
ganizzati, singoli individui) sem- ' 
plicemente un terminale della sua 
azione. Sarebbe, questo, lo sche
ma di ciò che tradizionalemente si 
chiama «lavoro di massa»: un tipo 
di attivazione del rapporto partito-
società che sonoben lungi dal di
sprezzare, o dal considerare oggi 
del tutto inutilizzabile (sotto deter
minate condizioni), ma che diffi
cilmente, credo, potrebbe essere 
considerato adeguato per un'im
presa come quella di cui si tratta. 
In questo caso, infatti, essenziale è 
non solo coinvolgere tanta gente, 
ma soprattutto la qualità e la mo
dalità del coinvolgimento. Se infat
ti di costituente deve trattarsi, Indi
vidui e gruppi devono essere sog-
Selli a pieno titolo del processo: 
devono avere la parola e la possi
bilità di esprimersi in modo diret
to, cosi da potersi poi riconoscere 
nelle scelte compiute e. anzitutto 
nella cionflguràifóné 'deità ì i u t ì v i " 
formazióne politica. . - . • , . . ; . . . 

Inoltre, se dev'essere veramente • 
di massa, la costituente non può 
essere realizzata in modocentrali-
stico o verticistìco o semplicemen
te omogeneo da una parte all'altra 
del paese. L'impulso, che non può 
non venire dal centro, deve neces
sariamente differenziarsi e frantu
marsi radicandosi In realtà locali 
(non solo in senso geografico: 
penso anche a luoghi di lavoro e 
ad aggregazioni di diversi possibili 
soggetti) e trovandovi concrete 
forme di realizzazione. Il Consiglio 
delle donne di Verona, l'Associa
zione delle donne contro la mafia 
di Reggio Calabria, il Centro Caval
canti di Bologna, i vari centri d'ini
ziativa del partito, sono realtà ab
bastanza differenziate - per tema
tiche e metodi di lavoro - da dar 
vita, probabilmente, a diversi itine
rari, diverse indicazioni di priorità, 
diverse forme di partecipazione: 
che non potrebbero essere, se non 
artificiosamente o burocratica
mente, unificate da un unico mec
canismo stabilito al centro per tut
ti. Non riesco peraltro a vedere che 
cosa potrebbe significare costi
tuente -di massa», se non radicarsi 
in questo tipo di realtà, sia interne 
che esterne al partito. Solo qui in
fatti possiamo sperare di trovare 
quel tanto di propensione alla po
litica, quel tanto di disponibilità a 
impegnare intelligenza e passione 
nella costruzione di una rinnovata 
forza di sinistra, che sono la risor-

CLAUDIA MANCINA 

sa più necessaria per la riuscita 
dell'impresa. 

Come concepire, sulla base del 
ragionamento svolto sin qui, i co
mitati per la costituente? Mi pare 
che ci siano a questo proposito 
due modelli in campo: uno che in
tende i comitati come organismi 
agili e trasparenti di direzione de
mocratica del processo; l'altro che 
li intende come organismi assem
bleari, composti di tutti i parteci
panti al processo. È facile capire 
che comitati di questo secondo ti
po sarebbero di (atto privi di ogni 
capacità di scelta e di direzione. Il 
partito resterebbe in questo caso 
l'unico reale soggetto del processo 
costituente, contraddicendone co
si natura e finalità. Per le cose det
te finora, è chiaro che la mia scelta 
è per comitati dotati di effettiva ca
pacità di direzione, di composizio
ne mista, aperti alle diverse espe
rienze, sottratti a logiche d i potere. 
Penso anche che essi debbano 
operare non come piccole direzio
ni di partito, ma come strutture 
mobili e transitorie: occupandosi 
non di tutta la tematica relativa ai-
la nuova formazione politica, ma 
piuttosto dei temi che emergono 
con forza localmente e che sono ì 
più adatti a creare comunicazione 
e a produrre interesse, partecipa
zione, consenso. Significa ciò 
esautorare gii organismi dirigenti 
del partito, come teme Gavino An-
gius (nell'articolo del 23 scorso)? 
Non riesco a capire perché mai. I 
comitati per la costituente e gli or
ganismi dirìgenti sono distinti e 
hanno campi d'azione non coinci
denti; dunque non è messa in al
cun modo in questione la sovrani
tà del partito, e in particolare quel
la del prossimo congresso, che da
rà del lavoro fatto dai comitati la 
sua valutazione politica. Inoltre, 
toccherebbe proprio agli organi
smi del partito, sia nazionali che 
provinciali, promuovere i comitati 
e stabilire le regole e le proporzio
ni della loro composizione. Que
sta è peraltro la tesi sostenuta da 
f J ° r e * ^ ] ^ n B | , « B O ^ r t i c o l o del 
20 maggio. 
^•Nelio-stesseHnteivtBnto Flores 
propone inoltre che i membri dei 
comitati (sia i comunisti che gli 
esterni) siano eletti. Non so se si 
tratti di una proposta giusta: per 
esser tale, dovrebbe essere realiz
zabile, e mi pare difficile immagi
narne la realizzabilità. Tuttavia, è 

certamente una proposta interes
sante, che h<i il merito di segnalare 
un aspetto del problema sul quale 
non ci warro ancora soffermati: 
quello delle procedure di nomina 
dei comitati. E un punto sul quale 
bisogna dare una risposta - qua
lunque essa sia -chiara e limpida. 

In ogni caso, la costituente non 
può essere intesa come un rappor
to contrattuale tra due o più sog
getti preesistenti. Se questo fosse, 
la pretesa dei club di partecipare 
su base paritaria sarebbe effettiva
mente inaccettabile, data la incol
mabile sproporzione tra le loro 
forze e quelle del Pei. Ma non di 
questo si tratta; e c'è quindi un 
equivoco, a mio parere, nell'insof
ferenza che da parte .nostra si 
esprime vero i club e le sollecita
zioni che d.i essi ci vengono. La 
costituente non è un rapporto tra 
potenze, o una fusione di forze, 
ma la costruzione di qualcosa di 
nuovo, di una nuova formazione 
politica con alta capacità di rap
presentanza e di espressione di bi
sogni e di interessi. In questa co
struzione la forza ancora grande 
del Pei, la s ia storia e la sua inso
stituibile esperienza di una politi
ca di massa e con te masse è ben 
più che una parte: è la base indi
spensabile senza la quale l'Impre
sa non sarebbe neppure pensabi
le. La consapevolezza di ciò non 
deve tuttavia dare adito, non dirò a 
boria di partito, ma neanche a 
chiusure e insofferenze per modi 
di pensare e di esprimersi diversi 
da quello nostro tradizionale. Non 
ci si può lamentare che gli esterni 
parlino da eitemi, cioè ponendosi 
aldi fuori della tradizione comuni
sta; toccherà a noi, se ne saremo 
capaci, vivificare quella tradizione 
rendendone attuali gli aspetti posi
tivi (che io credo siano tanti e im
portanti) nella costruzione nuova 
che ci accingiamo a compiere. La 
decisione di avviare il processo di 
costruzione nel paese, insieme a 
tutti quelli che accetteranno la sfi
da, di una nuova forza politica del
la sinistra, si basa cprtamentetsulla 
valorizzazione del patrimonio del 
Pei; ma contemporaneamente sul
la presa d'atto di una crisi struttu
rale del nostro partito nell'ambito 
di una generale crisi della politica 
italiana e di una ancor più genera
le crisi delle strategie della sinistra 
in tutto il mondo. Quel patrimo
nio, dunque, non si salva difen

dendolo noi l'arroccamento e nel
la sprez, ante affermazione della 
propria diversità, ma solo ponen
dolo in i ri; circolazione più vasta 
di idee e di iniziative comuni, alla 
prova del confronto con culture e 
tradizioni diverse. Chi crede vera
mente nulla ricchezza del patri
monio sti >nc o del Pei non ha moti
vo di temer»; tale confronto. 

Vorrei leccare infine un'ultima 
questiono: quella del rapporto tra 
costituende<• intellettuali,o (come 
si usa dire) «singole individualità». 
Sarebbe aw.urdo pensare che la 
scelta del ctirattere di massa della 
costitueii le (che era già la scelta 
originari,)., ina indubbiamente è 
stala chiiirim e sottolineata dall'ul
timo Comitato centrale) escluda o 
svaluti l.:i presenza degli intellet
tuali. O \n:he che contraddica il 
rapporto con i club. Questi peral
tro, giova sottolinearlo, non sono 
un circolo di singole individualità 

' ma una reti diffusa di •intellettuali 
massa»: pnjcisamente quelli ai 
quali il Par: lo comunista nei suoi 
anni migliori ha sempre guardato 
con grandissima attenzione, forte 
della levione gramsciana. Che è, 
nel suo nucleo essenziale, ancora 
valida, e più che mai attuale nella 

, nostra soci Età della comunicazio
ne e nello slato presente del parti
to, che (\ stato di crisi per l'appun
to nella opaci tà di comunicare 
con il p ie»;. Sono proprio gli in
tellettuali - in senso gramsciano -
i messaggeri della comunicazione, 
coloro che entrano in contatta di
retto con le culture diffuse, che 
possono avere qualche parte nella 
formazione e nella trasformazione 

. del senso comune. Di queste ca
pacità un partito di massa (quale 
io crede debba restare, anche nel
la sua «a'.formazione, il nostro 
partito) lui sempre bisogno; ma 
tanto più nei momenti di ridefini
zione d'i la propria identità e della 
propria lur rione. Basti pensare ai 

. rapporti imessuti dall'Ordine nuo
vo di Gramsci, negli anni Venti, o 
all'oper i di Togliatti nell'immedia
to dopoguerra, in relazione con la 
costruzione del partito nuovo Og
gi siamo in una fase per molti , 

...astretti ti imi le a qttelM.E il rigurgito -
amiteli? dualistico che sta attr.wer-

, sando il paUto somiglia troppo al-
s la chiusura corporativa di un ceto 
• politico chi:, in difficoltà, pn'feri-
sce chiudere gli occhi e le orec
chie piato to che porsi coraggio
samente con tutti i suoi sensi all'a-

, scolto di ur.a società in rapido mu
tamento. 

ELLEKAPPA 
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Condividiamo il senso 
della denuncia di Orlando 
Per questo gli chiediamo... 

CESARE SALVI 

L
a don-arida di giusti
zia e, pinna ancora, di 
chiare. za sui grandi 
delitti pò itici di mafia 
è la domanda di tutti 

* — *^™ gli Hai uni onesti. Su 
questi delitti sono .n cono da an
ni, a volte da un decennio, indagi
ni coperte da segreto istruttono. 

A questo punto icissetti, di cui 
ha parlato Leoluca Orlando, van
no aperti e il loro < ontenuto va 
portato alla luce d '1 .ole. I giudici 
di Palermo - della cui capacità e 
integrità non c'è al :u la ragione di 
dubitare - chiudali} al più presto 
le istruttorie, in mod > che si sap- . 
pia quali risultati sono stati rag
giunti e, se i risultali non sono stati 
raggiunti, quali ne sono le cause. 
È l'unico modo per e ritare i nuovi 
polveroni, i nuovi \el ;ni che qual
che mano sapiene si prepara a 
diffondere. Non è :.olo la richiesta 
di giustizia che ogni delitto rima
sto impunito solici itti. C'è una ra
gione politica attualissima per 
chiedere giustizi.! o, almeno, 
Chiarezza. La regia, hi trama unica 
che hanno condono all'uccisione 
dei nostri compag \i l.a Torre e Di 
Salvo, cosi come d troppi altri, so
no ancora in pie li. Allora, se è 
giusto chiedere alla magistratura 
di fare la sua parU (sapendo che 
c'è chi rischia la vita per farla) è 
chiaro che la nspc sta decisiva de
ve venire dal poti re politico, da 
chi ha l'autorità d i n •sponsabililà 
della direzione de governo, Que
sta risposta non c'è 

Se il presidente ie la Repubbli
ca ha ritenuto di a .sumere un'ini
ziativa controversii sul piano isti
tuzionale (tanto ci e egli stesso ha 
ritenuto di doverla dclinire «all'as
soluto limite della 'unzione dì ga
ranzia politico-isi tuicionale del
l'ordinamento» e ha mostrato poi 
di volerla opportunamente ricon
durre nel canali competenti) è 
perché manca, a Moina, una dire
zione politica efficiente e autore
vole della lotta alla mafia. E que
sta direzione mancherà, fino a 

quando si continuerà a npetere. 
come lanno Andreotti e Cava, che 
il problema dei rapporti tra nuda, 
allan e politica non esimie, se non 
in casi specifici e isolati. Mentre è 
proprio nell'intreccio tra malia, af-
lan e politica, nel sistema di pote
re che ne risulta, che è la ragione 
di forza della malia e di debolezza 
dello Stato. 

Per questo abbiamo chiesto le 
dimissioni del ministro decli Inter
ni, per i doveri che ci derivano 
dall'essere la principale forca di 
opposizione, nello stesso spirito 
costruttivo e di responsabilità ver
so la nazione con il quale facem
mo la nostra parte fino in fondo 
nella lotta contro il terrorismo. E 
per questo non comprendiamo 
come su una questione cosi rile
vante e decisiva per la democra
zia italiana, debba prevalere la so-
lidanctà di maggioranza, per i 
parliti alleati alla De, a cominciare 
da quelli che pure durante la cam
pagna elettorale, condotta dalla 
màfia con l'arma dell'omicidio. 
sol'evarono dubbi e riserve serie 
sulla conduzione politica del mi
nistero degli Interni. 

Condividiamo dunque il senso 
della denuncia di Leoluca Orlan
do. Ma proprio perche la condivi
diamo, dobbiamo tornare a porgli 
una domanda, e non certo per ri
torsione polemica dopo l'esito del 
voto. Se il nesso tra malia e politi
ca è - come egli dice - dentro il si
stema di potere e dentro la De si
ciliana, il gigantesco equivoco 
che ha condotto la De a conqui
stare la maggioranza assoluta a 
Palermo non può continuare. Non 
è un problema di formule politi
che o-di assessorati: è un grande 
problema democratico che si 
apre. I meriti di Orlando e di chi 
gli sta vicino - a cominciale da 
una parte significativa del mondo 
cattolico dell'isola - sono .grandi < 
Grandi, a questo punto, sono an
che le responsabilità: loro, nostre. 
e di tutto le forze sane e oneste di 
Palermo e della Sicilia. 

Gorbacicv alla prova del consenso 
ADRIANO GUERRA 

L
e prou: d'esame che 

. le rni' ur* di politica 
' - economista Ih discus- • 

sionc a Mosca do
vranno affrontare so» 

••»»»"»»»» no 'iosianzialmente 
due: quella della lc-o validità e 
dell'efficienza e quella della loro 
sopportabilità da pane di una po
polazione che già vive tra difficol
ta tanto gravi. In ugni caso, giac
ché l'ultima parol.i spetterà al re
ferendum popolali!, decisivo sarà 
l'atteggiamento Orila popolazio
ne. Del resto è p-:>prio perché si 
temeva che il malcontento di mi
lioni di sovietici potesse dar vita. 
accanto agli aspri conflitti politici 
e interetnici in corso, anche a 
conflitti sociali altic'anto vasti e 
dagli esiti quanto n.ii incerti, che 
solo ora si è giumi ;. rilanciare la 
rifomia dell'economia. Dal feb
braio scorso (quando Corbaciov 
aveva dichiarato che "provvedi
menti antipopolari» erano diven
tati inevitabili) lei >i nazione si è 
aggravata. Nelle iilime settimane 
poi hanno incoili nc.iato a farsi 
sentire negativarrente le conse
guenze dei conflitti interetnici. Il 
pacchetto di riforme che si sta di
scutendo mira chiaramente a mo
dificare nei suoi pinti centrali l'or
ganizzazione e la gestione dell'e
conomia da una parte proponen
do di togliere allo S.ito per attri
buirlo alle Repubbliche confede
rate, alle coop<;-2iive e alle 
gestioni miste e private, il 60% del
le imprese e dall'altra aprendo la 
via, con la riforma dei prezzi, al di
spiegarsi, sia pure controllato, 
delle leggi del mere a o. 

Tutto questo non sarà attuato 
però subito e di co p«x Le tesi de
gli economisti pia radicali sono 
state scartate perche avrebbero 
creato - si afferma - una situazio

ne ingovernabile (40 milioni di di
soccupati aecondo le stime deW» « 
ceprimo ministro Masliukov).5i e 
preferito cosi puntare su di una 

•serie di misure graduali per cui ao)r 
esempio i prodotti alimentari1 

(salvo il pane il cui prezzo tripli
cherà già a partire dal prossimo 
primo luglio) incominceranno ad 
aumentare soltanto ai primi del 
gennaio 1991.Oltreaciù allo sco
po di salvaguardare i meno ab
bienti e in particolare i 40 milioni 
di poveri di cui parlano le statisti
che e - ancora - di ridurre i disagi 
per i disoccupati (destinati ad au- • 
montare considerevolmente) ci si 
propone di puntare su una sene di 
misure di politica sociale È in
dubbio però che il problema del 
•che fare» non ha soltanto scelte 
obbligate e non a caso del resto e i 
sonodiverseecontfastanti propo
ste per attuare la perestroika. A 
rendere ancora più complessa la 
situazione c'è poi che a cercare di 
utilizzare il malcontento popolare 
sono coloro che si battono per 
salvaguardare «gli ideali comuni* ' 
sii» contro Gorbaciov, accusato di 
voler trasformare l'Urss -in una se
micolonia del mondo capitalisti
co». Per i sostenitori della pere-
stroika la questione essenziale è 
dunque davvero quella del con
senso. La prova del referendum 
non è certo facile, In ogni caso è 
indubbio che in questi giorni con 
l'avvio della discussione sulla ri
forma economica la perestroika, 
dopo una lunga fase di tentenna
menti e di nnvii, abbia evidenziato 
i nodi più grossi del vecchio siste
ma. Ed è significativo, e anche 
questo non avviene torse a caso, 
che si decida di riprendere l'ini
ziativa non dopo ma alla vigilia di 
un congresso di partito sul quale 
pesano tante ombre oscure. 
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• • Qualcuno mi dice: -Mi 
rendo conto che stai come 
Orazio sulla via Sacra», tante 
sono le persone che mi fer
mano per chiedermi qualco
sa, Orazio, come è noto, se 
ne andava a zonzo per la via 
Sacra, senza uno scopo né 
un pensiero, quandoincon-
tró un seccatore. Rispondo di 
no, che il paragone non reg
ge: Orazio, infatti, rifiutò la 
carica pubblica che Mecena
te gli offriva per conto di Au
gusto: io invece ho accettato. 
Dunque è giusto che ne pa
ghi le conseguenze. Fino ad 
un certo limite: se mi vedete 
scuro in volto venire avanti a 
grandi passi ed agitando le 
braccia, aspettate un mo
mento per me più propizio 
all'ascolto. Ma come farei 
senza questi colloqui per la 
strada, per esempio, a trova
re l'argomento dei miei Not
turni Rossi (che presto di
venteranno un libro, per l'e
ditore Napoleone: spero di 
non conoscere cosi la mia 
Waterloo; ma vi terrò infor

mati). Questa volta ero inde
ciso. Un po' volevo parlare , 
della tassa sulle acque. L'ac
qua dovrebbe venire tassata, 
in Italia, in tutte le sue forme: 
l'acqua di rubinetto aumen
terebbe di prezzo, e per ogni 
bottiglia di acqua minerale. 
cento lire allo Stato. 

•Che c'hai cento lire?» È 
una frase che mi ricorda 
qualcosa: a questo punto si 
sono ridotti Andreotti, Forla-
ni e Craxi. Mi viene in mente 
soprattutto quanto diceva 
Adam Smith, il padre dell'e
conomia politica (si badi be
ne: Adam Smith, non Karl 
Marx, quella testa calda, che 
è il padre della critica dell'e
conomia politica), dell'ac
qua. L'elemento più utile e 
più diffuso in natura, ma, 
proprio perché il più diffuso, 
senza valore. Finché non è 
arrivato lo Stato italiano che 
ha ripiegato sull'acqua, dopo 
aver tentato di tassare niente
meno che il denaro, e per di 
più nella sua forma immate
riale di carta di credito. Ma la 
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E lo Stato disse: 
che c'hai cento lire? 

signora che ho incontrato 
sull'87, nota linea di autobus 
romana, mi ha detto che sta
va andando a piazza Vene
zia a firmare per i referen
dum sulle leggi elettorali, e 
questo mi ha fatto venire in 
mente Luciano Sabbene e 
quello che da domenica 
scorsa mi ero ripromesso di 
scrivere su questa rubrica. 
Luciano Sabbene. detto "Bi
rillo» per via del suo 1.91 di 
altezza, è stato candidato in
dipendente per il Pei a Rocca 
Priora. Non è stato eletto, ma 
non è stato nemmeno l'ulti
mo della lista quanto a prefe
renze. Ne è soddisfatto per

ché si é trasferito da f oco a 
Rocca Priora da Roma e c"o-
po le elezioni si sente HÙ n-
tegrato al nuovo luogo in cui 
vive. Contro la De di tocca 
Priora, però, non ce l'ibbia-
mo fatto. -Per forza», se ne 
esce mentre sta guidando, 
«con i voli di preferenza è 
possibile controllare i volo. 
Se si danno tutte le p n k w i -
ze, ed in ordine sempre di
verso, le combinazioni po:»i-
bili sono pari almeno aigli 
elettori del seggio». Pei. ma
gari, ci sono anche al re ra
gioni per una sconfitta | «liti
ca, e probabilmente <jue>iO 
ragionamento sul voto di 

preferenza risente di qualche 
amarezza: ma la possibilità 
non mi sembra si possa 
escludere. Cosi Birillo mi ha 
persuaso, e mi recherò a fir
mare la richiesta di referen
dum per la riduzione ad uno 
dei voti di preferenza. Sulla 
proposta di referendum per 
un nuovo meccanismo elet
torale al Senato ho invece 
molti dubbi. Barbera mi ha 
spiegato più volte che, se e 
vero che con questo mecca
nismo la De avrebbe avuto al 
Senato con i voti delle ultime 
elezioni la maggioranza as
soluta, se Pei e Psi si fossero 
presentati insieme quella 

maggioranza sarebbe stata 
di sinistra ,>e... Echi ha detto 
che non ci possano essere 
apparentamenti anche dalla 
parte della De? Per il Comu
ne, invec e... 

Ma sto parlando dei refe
rendum (forse) prossimi 
venturi, •» non parlo di quelli 
in progianima il 3 giugno? 
Ahimé, che brutta abitudine 
guardare più all'ipotetico fu
turo che non al presente. Al 
cattivo presente, in cui la 
stanchezza per la cattiva po
litica che si è espressa con 
l'astensionismo minaccia di 
ricader; in danno della buo
na politica. Con il referen
dum del 3 giugno contro i pe
sticidi possiamo far sparire 
dalle nostre tavole la mela di 
Biancaneve. Quella che le 
diede la Strega Cattiva, rossa 
rossa ro:sa e grande che più 
non si può, ma non di buon 
sapore, lì le r tornare sulle no
stre meise le mele di una 
volta, q ie k: piccole, brutte a 
vedere, ITISI buone da man
giare. Suiti caccia, come é 

noto, è in corso anche nel Pei 
una discussione, forse un po' 
tardiva, non dirò inopportu
na perché discutere è sem
pre un bene, ma tardiva sicu
ramente per un partito che è 
tra i promotori dei due refe
rendum sull'argomento. In 
Parlamento si sta anche di
scutendo una nuova legge. 
Votare Si non solo farebbe 
contenta l'anatra che spezza 
il fucile in un adesivo moltp 
distribuito, almeno a Roma 
(ed 6 un'anatra da fumetto 
molto simpatica, Daffy 
Duck), ma aiuterebbe ad 
avere una buona legge. La 
natura e una risorsa molto 
preziosa, non sciupiamola 
con usi selvaggi. Questo do
vrebbe insegnare la scarsità 
d'acqua che ci ha portato il 
grande caldo invernale: a 
meno che non si ragioni co
me Craxi, Andreotti e Forlani 
ed il loro governo, che ci vo
gliono fare soldi. E cosi i due 
argomenti della mia rubrica, 
l'acqua e i referendum, si so
no fusi in un rosso ircocervo. 

* l? • > 

2 l'Unità 
Venerdì 
25 maggio 1990 

ninni 

A 
-5. 



lÉfcf 

POLITICA INTERNA 
•• *«* ' a r i 

£$ Ieri l'assemblea annuale degli industriali '.., E subito arriva la risposta di Battaglia: 
Pininfarina attacca duramente il pentapartito «Accogliamo tutte le richieste, 
su contingenza, piccole imprese e fìsco Non preoccupatevi: le leggi 
Pesante denuncia della crisi della politica possono essere insabbiate o rifatte » 

Un baratto a spese dei lavoratori 
Il governo alla Confìndustria: 
Scala mobile ma niente riforme 
La legge di proroga della scala mobile verrà insab
biata al Senato, una buona fetta di oneri sociali sarà 
fiscalizzata da subito e per sempre, si farà una nuo
va legge sui diritti delle piccole imprese per tutelare 
meno i lavoratori: il ministro dell'industria Battaglia 
si è presentato con le mani piene di doni all'assem
blea della Confindustria. Pininfarina prima critica 
poi, sorpreso, ringrazia. 

GILDO CAMPBSATO 

• i ROMA: La platea è strari
pante, come si conviene alle 
grandi occasioni. Pininfarina 
ha appena finito di leggere il 
suo discorso, una dura requisi
toria contro il governo anche 
se addolcita da inviti alla colla
borazione: dopotutto la busso
la degli industriai: rimane som-
f>re orientata su Palazzo Chigi. 
I compito del ministro dell'In

dustria Battaglia, mandato a 
rappresentare il governo nella 
sede degli imprenditori che ce
lebrano l'80* anniversario del
la Confindustria, non appare 
de) più facili. Passate le elezio
ni e con la De che non ha con
quistato la maggioranza asso-
tuta come aveva temeraria
mente azzardalo Gianni 
Agnelli. Pininfarina toma a 
battere con insistenza il tasto 
del ritardo con cui ci avvicinia
mo all'Europa per colpa di una 
•partitocrazia aggressiva e di 
una burocrazia oppressiva» . 
Ma Battaglia non ha l'aria di 
Daniele nella (ostia dei leoni. Si 
mostra piuttosto sicuro di sé. 
Ed infatti e venuto con la borsa 

. piena di regali, primo fra tutti 
un inatteso omaggio sulla sca
la mobile. 

Pininfarina denuncia la cat
tiva amministrazione ma solle
va anche «tre problemi specifi
ci»: la nuova normativa sulle 
piccole imprese, la legge di 
proroga della scala mobile, la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. E il governo si butta a pic
co: fiscalizzazione? Il governo 
renderà strutturale già dalla 
prossima riunione un primo 
sgravio degli oneri sociali; pic
cole imprese? Fatta una legge 
se ne può lare un'altra nel se
gno delle richieste conlindu-
striali; scala mobile? Niente 
paura, ci penserà 11 governo ad 
insabbiare al Senato la legge di 
proroga. Donai Cattln diceche 
il titolare dell'Industria parla a 
titolo personale ma Battaglia 
spiega ai giornalisti di aver 
concordato tutto con Andreol-
ti. Pomicino conferma con 
un'aggiunta: gli sgravi saranno 
di 3.750 miliardi. Donat Cattin 
corregge al ribasso: appena 
200. Ma la polemica si svolge 

nei corridoi, tra i giornalisti. La 
sala è troppo occupata ad ap
plaudire Battaglia per accor
gersene. Per il ministro è un 
successone. Per tre volte la pla
tea lo ha interrotto festante. A 
Pininfarina era toccato una 
volta sola. Ingratitudine? No, 
ma i doni fanno molto più pia
cere dei discorsi. 

Tutta qui l'impostazione 
•kennediana» della Conlindu-
stria, come qualche common- -
latore aveva azzardato alla vi
gilia? E' un po' presto per capi
re il segno sotto il quale si svol
gerà il secondo mandato di Pi
ninfarina, ma la risposta del 
governo è chiara: parlate pure 
di grandi progetti politici e ma
gari anche criticateci, poi perù 
cerchiamo di trovare un'intesa ' 
sulle questioni che vanno ad 
Incidere direttamente sui bi
lanci aziendali. Insomma, 
mentre la Conflndustria si in
terroga se deve essere soprat
tutto un mero sindacato di im
prenditori, oppure se deve 
puntare ad un più vasto ruolo 
di rappresentanza politica de
gli industriali (la commissione 
per la riforma ha rinviato la sue 
conclusioni a fine anno per 
l'impossibilita di trovare il ban
dolo della matassa) il governo 
la sua risposta l'ha già data 
con le «avances» di ieri matti
na. 

Eppure, gran parte del suo 
discorso Pininfarina lo aveva 
dedicato proprio ad una pro
fonda critica del modo di go
vernare quasi che, passate le 

elezioni, il patto di Parma fosse 
gii stato dimenticato. Con giu
dizi addirittura liquidatori: «È 
stata quasi completamente 
sperperata l'occasione favore
vole degli ultimi anni di con
giuntura intemazionale note
volmente positiva». Ci avvici
niamo all'Europa -in uno stato 
di debolezza politica e di scar-. 
sa coesione sociale preoccu
panti». Le ultime elezioni han
no mostrato un Sud «garante 
della governabilità» ed un ' 
Nord »in rivolta contro la politi
ca». Pininfarina non appoggia 
le «lighe» come era parso fare 
Romiti ma ammonisce sul «di
sagio profondo di larghi strali 
dell'elettorato». Sono necessa
rie riforme istituzionali, una 
«democrazia governante» che 
affronti i problemi fissando re
gole nuove che lascino spazio 
al mercato e separino 'politica 
ed amministrazione pubblica, 
decisioni politiche e gestione 
delle imprese». 

Molto duro si fa il giudizio 
della Confindustria sulla politi
ca economica del governo: la 
finanza pubblica ha segnato -il 
fallimento più grave». E non ci 
si faccia troppe illusioni sul tas
so di sconto: il calo arriva per 
le tensioni tra le monete, non 
per meriti intemi. Sulla mano
vra Pininfarina tiene a fare una 
distinzione tra il ministro del 
Tesoro Carli (il suo piano di 
rientro è 'ben articolato e con
vincente») e l'iniziativa con
creta del governo («non ha il 
respiro necessario»). 

L'industria perde colpi ed è 
profondamente sbagliato cer
care di «recuperare consensi 
senza prevedere le conseguen
ze sull'economia». I margini di 
profitto diminuiscono com
pressi dall'incremento dei co
sti di produzionementre au
mentano le importazioni di se
milavorati, un segno pericolo
so della sostituzione di lavoro 
italiano «troppo costoso» con 
lavoro estero «meno oneroso». 
Tutto ciò rischia di frenare pe
santemente lo sviluppo della 
piccola impresa. Il quadro isti
tuzionale non funziona più, i 
partiti travalicano il loro ruolo, 
la politica economie.» del go
verno non ci porta in Europa, il 
livello dei servizi è in molti casi 
da paese sottosviluppato. Ba
stano per tali denunce i regali 
offerti ieri da Battagli.:? 

«Grottesco, provocatorio* ridicolo» 
I sindacati sono già scesi in guerra Adolfo Battaglia, ministro de l'Industria; sopra, rassenibleaannuale del

la Conflndustria durante l'mt mento del presidente Pininfarina 

Il più duro. Marini (Cisl) : «È grottesco». Il più ironico 
Benvenuto (Uil): «Con i ministri e gli industriali da 
soli si può parlare; quando sono insieme dicono co
se pericolose». Il più politico, Cofferati (Cgil): «Cosi 
si rendono più difficili i contratti». ! sindacati non ci 
stanno ai patti tra il governo e le imprese. Ma poi è 
proprio vero che Pininfarina rappresenta tutte le in
dustrie? 

STEFANO BOCCONCTTI 

•*• ROMA. Si smorzano gli ap
plausi (a Battaglia), ma i diri
genti sindacali tergiversano. 
Per qualche minuto i blocchet
ti dei cronisti restano bianchi. 
È come se Franco Marini, Gior
gio Benvenuto e Sergio Coffe
rati ( i segretari che rappresen
tavano Cgil. Cisl, Uil al Palazzo 
di vetro della Confindustria) 
temessero le conseguenze del
le loro parole. Aspettano fino 
all'ultimo che qualcuno - dei 
tanti rappresentanti del gover
no - smentisca le parole del 
ministro dell'Industria. Ma so

no tutte confermale (solo Do
nat Cattin prende le distanze, 
ma questa da tempo non è più 
una notizia): la decisione di 
•non prorogare» più la scala 
mobile, di affossare, una setti
mana dopo il suo varo, la leg
ge sulle piccole imprese, e 
quella di regalare - a questo 
punto senza contropartita - un 
bel gruzzolo di miliardi in sgra
vi fiscali. «Era stato tutto con
cordato con Andreotti», dico
no all'unisono Battaglia, Cirino 
Pomicino e un frettoloso Cri-
stofori. E allora, ai Icaders sin

dacali non resta che parlare 
chiaro. Durissimo (al punto da 
stupire per i toni) è il segreta
rio della Cisl, Franco Marini. 
Parla ancora da dirigente sin
dacale, ma tutti sanno che - a 
primavera - lascerà per dedi
carsi alla De. Le sue parole, 
dunque, suonano ancora più 
pesanti per il governo: «Batta
glia e grottesco». E ancora 
(sempre rivolto al ministro re
pubblicano, perchè tutto il go
verno intenda): «Battaglia più 
che da Ministro parla da presi
dente della Confindustria anni 
'50. Scandaloso». Grottesco e 
scandaloso soprattutto perchè 
la stagione dei contratti eormai 
iniziala. Anzi, le parole di Bat
taglia arrivano quando quasi 
tutti gli accordi pubblici sono 
già stati lirmali. E le intese tra 
le confederazioni e il governo, 
lo stesso accordo tra confede
razioni ed Fs, sono slate rag
giunte mettendo nel «conto» 
l'attuale meccanismo di con
tingenza. Che comunque or
mai copre appena il 40% del

l'inflazione. Per capire: le 300 
mila lire di aumento strappate 
dagli statali non basterebbero 
più oggi al sindacato se le bu
ste-paga dovessero fare a me
no della contingenza. 

Un regalo Inaspettato, dun
que, per Pininfarina. Talmente 
inaspettato che lo stesso presi
dente della Confindustria. nel 
pmeriggio, .s'è affrettato a di
chiarare: «lo, comunque non 
avrei dato la disdetta dell'ac
cordo sulla scala mobile. Cer
to, l'altro giorno ne avevo par
lato. Ma solò per denunciare il 
diffuso malessere...». Insom-

. ma: non è colpa della Confin
dustria. È stato il ministro re
pubblicano a «scavalcare» l'or
ganizzazione imprenditoriale. 
E a quest'ultima, ora, non resta 
che prenderne atto. Tant'è che 
Pininfarina - sempre ieri po
meriggio - ha annunciato -che 
valuterà seriamente il da farsi». 
Tutto più difficile, dunque. An
che perchè il sindacato non 
può restare con le mani in ma

no. Giorgio Cremaschi, segre
tario Fiom ha saputo la notizia 
proprio mentre stava discuten
do l'atteggiamento da tenere 
domani alle trattative con Mor-
tillaro. E.ha messorie mani 
avanti: «Se Mortillaro dà la di
sdetta della scala mobile, a noi 
non resterà che Incrementare 
le richieste salariali...*. 

Ma non è questo il solo gua
sto prodotto dall'effetto Batta-
glia-Pininfarina (vanno citati 
assieme perchè il ministro del
l'Industria dal palco ha detto 
esplicitamente che il «governo 
accoglieva le richieste confin
dustriali»). Uno lo cita Sergio 
Cofferati (neo) segretario Cgil. 
•La Confindustria bussa, il go
verno risponde. L.1 posizione 
di Battaglia è grave |;>crchè fo
riera di equivoci, perchè forni
sce alle imprese strumenti per 
condizionare e per centraliz
zare la stagione dei rinnovi». 
«Centralizzare»: significa che 
Pininfarina (o quali; ministro 
per lui) vorrebbero costringere 
i metalmeccanici, i chimici e -

fra un po' - gli edili e i trac
cianti a discutere solo eli s alari. 
Mettendo da parte le rivendi
cazioni sull'orario, sui diritti, 
sulle relazioni. E per discutere 

' di salario non vanno più twne 
le trattative di categoria. Ci 
vuole un maxi-negoziato ;i Ro
ma. Questa era la stessi .«rate-
già ricercata con ostinatone 
da Pininfarina alla fine dell'an
no scorso. Messa da parti:, pe
rò, con l'intesa di gennaic. che 
avrebbe dovuto accantonare 
la questione della scali: mobile 
(a proposito: la Confindustria 
la ritira fuori ad iriterviilll rego
lari di sei mesi) ed sipriic la , 
strada ai contratti. Non è «lato •• 
cosi. 

•Condizionare la utaijione : 
dei contralti». Anche violando 
una legge freschissimi, come 
quella sul diritti sindacali nelle 
piccole imprese. «E qui batta
glia - riprende Marini -• hn det
to proprio una bugia Q.iella 
legge tutto prevede m:n(i che 
l'automatica estensione niello , 

Statuto». Comunque, anche su 
questo - con la Corte Costitu
zionale che deve ancora deci
dere sul referendum - è basta
to che le imprese chiedessero 
e 11 governo ha dato. Ma quelle 
richieste erano davvero di tutte 
le Imprese?' Agnelli, avvicinato 
dai cronisti, alla richiesta di un 
giudizio sul discorso di Pininfa
rina. dice: «Eli nostro presiden
te. Deve rappresentarci per for
za». Che non è proprio un forte 
sostegno. Sarà anche ripicca 
per le accuse lanciate dal pal
co a Romiti (troppo tenero 
con le «Leghe») ma forse è il 
sintomo che chi pensa (me
glio: chi parla) di «qualità» non 
può puntate al dimezzamento 
del salario. Insomma, per dirla 
con Benvenuto: «Quando sono 
da soli con gli industriali si può 
anche discutere. Quando sono 
insieme dicono cose gravi. E lo 
stesso vale per il governo». Con 
l'aggravante che questo gover
no sembra aver sposato le ri
vendicazioni di una parte delle 
imprese. Li più retriva. 

Confindustria: 
nel consiglio 
direttivo 
entra D'Amato 

Antonio D'Amato (nella foto), Ettore Massiglia e Franco 
Museali sono i nuovi membri del consiglio direttivo eletto 
ieri dalla giunta della Confindustria. La giunta, riunitasi al 
termine d< Ila assemblea generale, ha provveduto a riconfer
mare nel consiglio per il biennio '90-'91 anche Ottorino Bel
trame Giancarlo Ferretto. Raul Gardini. Vittorio Merloni, Giu
seppi; Pielietto. Giorgio Porta e Cesare Romiti. Sono stati 
inoltre eletti membri del consiglio su proposta del presiden
te Giancarlo Lombardi, Walter Mandelli. Luigi Orlando e Fili
berto Fittini: in rappresentanza della piccola industria Pier-
francesco Pacinl e Piero Torre; in rappresentanza del Mez
zogiorno. Antonio Urciuoli. Completano il consiglio come 
membii di diritto il presidente della Confindustria, i vicepre
sidenti e l'ex presidente Luigi Lucchini. 

Borghi ni: 
«Sulsalario 
una visione 
cenitralistica» 

Piero Borghini, ministro om
bra dell'economia, giudica 
positivamente la parte della 
relazione di Pininfarina nella 
quale sono stati denunciati i 
gravi ntardi della politica 

_ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ economica, industriale, fi-
™"™**",,™"——•^"^^"^^ nanziaria del pentapartito. 
cosi come si dice concorde nella critica dei gravi ritardi con 
cui l'Itelia si affaccia all'Europa e nella necessità di profondi 
cambiamenti. Tuttavia. Borghini sottolinea come vi sia stata 
anche una «enfatizzazione» del costo del lavoro ed una vi
sione ceniralistica e tradizionale delle relazioni sindacali. 
Borghini è polemico anche con Battaglia: «Ha dato risposte 
di basso libello». 

Forl.mi: 
«Seguire 
con'itltenzione 
gli imprenditori» 

«Chiara e severa» è stata giu
dicata la relazione del presi
dente della Confindustria 
dal segretario della De Ar
naldo Forlani, il quale è in
tervenuto ieri all'assemblea 

' della confederazione. Forla-
*T••»""••••"••••»»••»"»••••" n | ha sottolineato come la 
relazione :li Pininfarina sìa espressione di una parte che «ha 
un nio o molto Importante nella vita del paese. Le indicazio
ni che /engono dagli imprenditori vanno sempre considera
le con attenzione - ha proseguito Forlani - £ naturalmente 
compilo del governo trovare il punto di mediazione delle 
posizioni l'elle parti sociali». 

Agnelli: 
«Con i politici 
deve prevalere 
il dialogo» 

•Fra imprenditori e forze po
litiche e sindacali la volontà 
di dialogare deve sempre 
prevalere sullo spirito criti
co». Lo ha detto risponden
do ai giornalisti al termine 
dell'assemblea annuale del-

••l""™*,•'™,•"•,•l,•,,,•""",•^"•^ la Confindustria, il presiden
te della Fiat Giovanni Agnelli. Ad Agnelli che «condivide au-
tomatteanente» la relazione del presidente della Confindu
stria, l'intervento del ministro dell'Industria Adolfo Battaglia 
è perso di «una certa apertura». «Il ministro - ha spiegato 
Agnelli - ha preannunciato, non ho capito in quali termini, 
un alleggerimento fiscale per quanto riguarda la fiscalizza
zione degli oneri sociali. Quindi è stato abbastanza aperto». 

Clcchittb 
approva 
le idee 
sul Mezzogiorno 

' La relazione di Pininfarina ri
badisce senza rilevanti novi
tà le posizioni tradizionali 
del mondo imprenditonale. 
Di rilevante c'è un parziale 
mutamento di tono rispetto 
alle recenti aperture di Ro
miti nei confronti delle le

ghe. Lo allenila il responsabile industria del Psi Fabrizio Cic
chino in iln articolo scritto per VAvanti!di oggi a commento 
della relazione di Pininfarina all'assemblea della Confindu
stria. Sul merito del ragionamento sviluppato da Pininfarina 
- scrive Cicchino - c'è da osservare che alcune considera
zioni sono certamente condivisibili come quelle a proposito 
del Mezzogiorno e il rilievo sulla contraddizione che si sta 
determinando nei rinnovi contrattuali nel pubblico impiego 
e nella situazione nell'industria privala. 

Panattoni: 
«Dimenticate 
le piccole 
imprese» 

Secondo il segretario gene
rale della Conlescrcenti Da
niele Panattoni. la relazione 
di Pininfarina «pur nello sfor
zo apprezzabile di uscire da 
una logica di supremazia 
degli interessi industriali ri-

• • • • • • " • • " • • " ^ " • • spetto al resto delle parti so
ciali presenta alcune incertezze o sottovalutazioni. «È debo
le la la critica alla recente legge sui licenziamenti Individuali 
per la ciucile non sono slate richieste modilichc urgenti». 

GREGORIO PANE 

" — — - — — A sorpresa Barucci va al Credito Italiano, confermato Irti. Gattai dal Coni alla grande finanza 
Siglienti alla Banca Commerciale. Anche l'istituto senese rientrerà nella grande spartizione di giugno 

L'In fa le nomine e tira dentro il Montepaschi 
L'Iri ha deciso: Piero Barucci è il nuovo amministra
tore delegato del Credito Italiano. Lascia la presi
denza del Monte dei Paschi di Siena. Una decisione 
scaturita al termine di una lunga trattativa, che inse
risce la banca senese nel pieno della bagarre sparti-
toria degli istituti di credito pubblici. Nessuna sor
presa per i vertici della Banca Commerciale: Siglien
ti sarà presidente. 

RICCARDO LIQUORI 

Piero Borucci Natalino Irti 

• i ROMA. La sorpresa dell'ut-
tim'ora. Smentendo tulle le 
previsioni circolate negli ultimi 
giorni. l'Iri ha estratto dal maz
zo dei candidati alla poltrona 
di amministratore delegalo del 
Credito Italiano il nome di Pie
ro Barucci. attuale presidente 
(in regime di proroga) del 
Monte dei Paschi di Siena non
ché dell'Abi, l'associazione 
bancaria italiana. La decisione 
è stata ratificata ieri pomerig
gio nel corso del Comitato di 

presidenza dell'lri. svoltosi 
quasi in contemporanea con 
l'assemblea del Credito Italia
no di cui l'istituto di Franco 
Nobili detiene quasi il settanta 
per cento delle azioni. 

Che un colpo di scena fosse 
nell'aria lo si era potuto intuire 
nelle ultime ore, contrassegna
te da un doppio incontro Fra-
canzani-Andreolti (mercole
dì) e tra lo stesso Fracanzanl e 
Nobili. Un'intensa attività di
plomatica che sembra avere 

giovato al ministro delle Parte
cipazioni statali, il quale è riu
scito in questo modo a piazza
re alla guida della banca di 
piazza Cordusio un esponente 
della sinistra De. Ma viene da 
chiedersi se questo s;a davvero 
il senso dell'operazione. Al di 
là della riconosciuta professio
nalità ed esperienza eli Baruc
ci, infatti, mollo dipenderà dal 
ruolo che il neo-amministrato
re delegato rivestirà all'interno 
del Credito Italiano. Se cioè sa
rà lui a sostituire nei fatti l'u
scente Rondclli, o se invece si 
limiterà ad affiancare l'altro 
amministratore delegato dell'i
stituto, il riconfermato Piercar
lo Marengo. Per il momento al
meno una cosa sembra sicura: 
l'ingresso di Barucci nel pool 
del Credito Italiano (che, gio
va ricordarlo, awiera: al di fuo
ri delle norme statutarie dell'i
stituto, che prevedono soluzio
ni «interne») lascia libera la ca

sella del Monte dei Fascili di 
Siena, una delle più appetite 
nello scacchiere delle nomine 
e sulla quale è preved ibiki che 
si scatenerà la caccia. L) stes
sa impressione devono jiterla 
anche a Siena: «La decisione 
dell'lri - ha commentato il vi
cepresidente del Montepaschi. 
Nilo Salvatici -giunge inattesa, 
perché pensavo che rerilrasse 
nel novero delle altre nomine 
delle banche pubbliche». 

La presidenza della banca 
senese è infatti tra quelle che 
dovranno essere rinnovate en
tro breve dal governo. Proprio 
ieri il ministro del Bilancio Ciri
no Pomicino ha assicurato che 
entro la metà di giugno verrà 
sciolto il nodo dei vertici sca
duti delle banche pubbliche. 
Per la verità era previsto una 
soluzione per la fine del mese, 
ma gli impegni interna Donali 
dello stesso Pomicino e del mi
nistro del Tesoro Guido Carli, e 

l'incombenza dei referendum, 
hanno evdentcmenle consi
gliato un u teriore slittamento. 

La partita comunque è già 
cominciata. Resta da vedere 
quali saranno le prossime 
mosse. Oltre al Montepaschi e 
ad altri grandi istituti come il 
San Paolo di Torino e i Banchi 
di Napoli e Sicilia, nel mirino 
dei partiti di maggioranza sem
bra essere caduto anche il pre
sidente del Mediocredito cen
trale, Rodolfo Banfi. Una voce, 
che però ha preso a circolare 
con una certa consistenza. «Se 
dovesse trovare conferma -
commenta il comunista De 
Mattia - s. tratterebbe dell'en
nesimo esempio di voracità 
dei partiti nei confronti di uno 
dei pochi banchieri non spon
sorizzati ri nasti sulla piazza». 

Ma torniamo alle nomine 
nelle banche Iti Quella di Ba
rucci non è stata la sola sorpre
sa emersa, dall'assemblea del 

Credilo Italiano (un'assem
blea peraliro vivacemente 
contestata <Jai piccoli azionisti 
della banca, che hanno ab
bandonato la sala in segno di 
protesta contro le decisioni 
dell'Ili). Se la riconferma del 
presidente Natalino Irti era or
mai data per scontata, soprat
tutto dopo l'esplicita «racco
mandazione» di Gianni Agnel
li, non tutu si attendevano la 
designazione - evidentemente 
per meriti sportivi - del presi
dente del Coni Arrigo Gattai al
la vicepresidenza. Una scelta 
commentata in modo sprez
zante dal segretario del Fri La 
Malfa: «Un fenomeno di re
gressioni!». 

A Gattai, socialista, si affian
ca Enrico Do Mita, fratello del 
leader De e già membro del 
consiglio di amministrazione 
del Credit. Una spartizione in 
tono minore insomma, visto 
che i>er la banca milanese la 

poltrona di vicepresidente rap
presenta poco più che una ca
rica onoraria. 

Oggi sarà il turno dell'as
semblea della Banca Commer
ciale, l'altro grande istituto di 
cui l'Iri è azionista di maggio
ranza. In questo caso non do
vrebbero esserci sorprese. Le 
designazioni uscite da via Ve
neto hanno confermato le voci 
dei giorni scorsi che parlavano 
di scelte «inteme» all'istituto: 
Sergio Siglienti prenderà il po
sto del presidente uscente, 
Braggiotti, mentre Luigi Fausti 
affiancherà l'attuale ammini
stratore delegato Mario Arcari. 

Nel consiglio di amministra
zione entrerà anche Letizia 
Moratti, nuora di Angelo Mo
ratti e presidente dell'associa
zione italiana dei brokers assi
curativi. Una designazione che 
riconferma i legami della Co
mi! con i salotti della finanza 
milanese. 
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POLITICA INTERNA 

Il caso Sicilia 
al Quirinale 

Il leader de: «Non è Orlando a fare 
confusione. I giornali si sono scoperti 
tutti rigoristi: non mi era parso 
di vivere in uno Stato garantista...» 

De Mita: «Garantismo a tesi 
Io sto col sindaco di Palermo» 

Ciriaco 
De Mita 

Luciano Violante (Pei), 'ir. 
membro dell'Antimafia: 
«Cossiga ha capito 
che si deve fare chiarezza» 

«Non si laceri 
il fronte di lotta 
contro le cosche» 

«Non mi era parso dì vivere in uno Stato garantista.... Sta
mane i giornali si sono scoperti tutti rigoristi: ma il rigore 
è funzionale a sostenere una tesi». Ed è una tesi che Ci
riaco De Mita non condivide. Attacca i giornali, evita la 
polemica frontale con Cossiga, ma la sua opinione è 
netta: «Non è Orlando la causa della confusione. La con
fusione c'era prima e rimane ora. Io Orlando lo sosten
go: nonostante tutto rimane un elemento positivo». 

FEDERICO OCREMICCA 

• i ROMA. La mazzetta dei 
giornali è II. si I sedile posterio
re dell'auto b ù. Titoli enormi. 
e ben in vista, -Cossiga con
danna Orlando». -Coss.ga as
solve i giudici-. -Cossiga contro 
Orlando». -Co>siga ccns-ira Or
lando». Ciriaco De Mita li ha 
letti lutti. Ed ha letto gli articoli 
e i commenti al -verdetto- del 
Quirinale sullo scontro Orlan
do-giudici: cri non ha prove, 
chi non produce nomi e fatti, 
non lanci accuse. Dunque, fi
ducia ai giudici e censura, cen
sura severa, per Leoluca Or

lando. 
Nella sala severa de -l'Arcoi-

de- (un archivio privato inau
gurato ieri a Tarquinia) Cina-
co De Mila dovrebbe parlar 
d'altro. Tra raccolte di quoti
diani, settimanali ormai intro
vabili, biogralie e documenti 
storici dovrebbe discutere -
con Alberto Cavallari - di est e 
di partiti popolari. Ma la delu
sione, il dispetto torse, e trop
po grande. E dalla piccola tri
buna, allora, dice: -La man
canza di memoria è il peggior 

difetto della cultura politica e 
della politica italiana. E la let
tura dei giornali, oggì.mctte in 
evidenza proprio questo. Per 
anni hanno costruito la cultura 
del "chi c'è dietro". L'informa- • 
zionc non e più la notizia ma il 
sospetto, funzionale allo scon
tro-politico: una verità che si 
amministra a tutela di un inte
resse». Non vuol lare polemi
che frontali, De Mila. Ma forse 
ha il dubbio che il riferimento 
rimanga oscuro. Allora, chiari
sce un po': -Per una vicenda 
nella quale non voglio entrare, . 
oggi il nostro Paese dà l'imma
gine di uno Stato garantista i 
cui connotali politici, istituzio
nali e giuridici non ci sono nel
la realta. E quello che e scon
volgerne è che questo schema 
e funzionale ad una tesi». 

Dalla piccola tribuna de 
•l'Arcoide». Ciriaco De Mita 
non dice di più. Ma è chiaro 
che quel che non ha mandato 
giù è appunto lo "schema» che 

Indagini nei cassetti 
D Csm vuole le carte 
Il Csm chiede i documenti presentati al Quirinale dai pg 
siciliani. Èquantohadeciso ieri ilcornitatoantimafia del 
consiglio, «l'impegno richiesto da Cossiga sposta l'at
tenzione sul mondo politico»commentano al Csm. Al
cuni parlamentari vogliono sentire Orlando alla com
missione Antimafia, che deciderà alla prossima riunio
ne di presidenza come rispondere alla sollecitazione di 
Cossiga. 

CARLA C H I L O 

• • ROMA. Al nastro di parten
za il quartoesso Paterni». L'or
gano di autogoverno riuscir* a 
dipanare il filo della matassa 
senza restarci impigliato come 
altre volte 6 successo? 

Al termine della riunione il 
comitato Antimafia ha deciso 
di richiedere ufficialmente i 
documenti presentati a Cossi
ga dai Pg di Palermo, di Calta
nisetta, di Catania e Messina. 
..Se sono disponibili» precisa
no con un po' di ironia i consi
glieri, visto che sono stati in 
gran parte già resi noti d 11 gior
nali. Il comitato antimafia li 
esaminerà probabilmente 
martedì prossimo. Lo stessso 
giorno in cui era da tempo fis
salo un incontro con i P? delle 
citta d'Italia dove si conduco
no indgini sulla criminalità 
oragnizzzata. In buona parte le 
stesse persone convocate l'al
tro giorno da Cossiga. La riu
nione serviva a mettere a fuo
co i problemi che l'applicazio
ne del nuovo codice ha reso 
più scottanti e benché g:i argo
menti da trattare siano dunque 
diversi non è escluso eh; tra le 
due riunioni ci sia qjalchc 
punto di confitto. 

Numerosi i commenti dei 
consiglieri a. messaggio del 

presidente Cossiga: Elena Pa
cioni, di Magistratura demo
cratica, il gruppo che ieri più 
duramente ha commentato l'i
niziativa presidenziale condivi
de i .richiami e gli inviti di ordi
ne generale latti dal presidente 
per sollecitare sia il più fermo 
impegno di tutte le Istituzioni e 
delle forze politiche e sociali 
contro la criminalità organiz
zala, sia il più rigoroso rispetto 
delle garanzie giuridiche e del-
l'indipendenza della magistra
tura. Resto tuttavia perplessa 
per il fatto che il Presidente ab
bia ritenuto di sua competenza 
sia l'espletamento degli accer
tamenti sia l'emanazione del 
giudizio che ne è seguito.» Di 
tutt'altro tenore la dichiarazio
ne del liberale Enzo Palumbo. 
che non perde occasione per 
attaccrc l'ex sindaco di Paler
mo. -Con il suo tempestivo ed 
opportuno intervento il Capo 
dello Stalo ha dato una sene di 
precisi ed univoci input a tutte 
ic istituzioni repubblicane in 
qualche modo competenti 
nella lotta contro la criminalità 
organizzata. Ma ha dato anche 
un fermissimo stop al gioco al 
massacro sul quale sembrano 
crescere le lortune politiche di 
qualche personaggio. Adesso 

tutte le istituzioni devono lare 
la loro parte, mentre sarebbe 
bene che l'ex sindaco Orlando 
smettesse di fare la sua.» Stefa
no Rachcli, di Proposta 88, an-
ch'egli durissimo con Cossiga 
ribadisce la legittimità delle 
preoccupazioni sollevate dal
l'intervento di Cossiga .-Dal 
messaggio finale - conclude -
si deduce che l'azione del pre
sidente della Repubblica è na
ta al fine di sciogliere il. nodo 
politico Istituzionale creatosi a 
seguilo delle note'dichiarazio
ni di Leoluca Orlando.»:' ' *•'-

Vito D'Ambrosio, Movimen
to per la giustizia, Il gruppo 
che ha candidato Falcone, si 
dice -convinto che, finito il 
tempo dell'eccezionalità, il 
consiglio per la parte di sua 
competenza svolgerà il suo in
tervento nei tempi più rapidi 
possibili. Non esiste nulla di 
più devastante del permanere 
a lungo in un clima di sospetto 
su questioni tanto vitali per la 
democrazia». Infine Carlo 
Smuraglia del Pei:» Prendo atto 
- ha detto - della sottolineatu
ra molto forte che il presidente 
ha fatto della necessità di 
unimpegno globale di tutti gli 
organi dello Stato contro la 
malia. Necessità che il Consi
glio ha evidenziato da tempo e 
in ripetute occasioni. Senza 
questo impegno globale e sen
za una precisa volontà politica 
sarà difficile.» ottenere i risultati 
che la comunità si aspetta.» La 
commissione parlamentare 
Antimalia deciderà nella pros
sima riunione di presidenza 
quali iniziative avviare. Alcuni 
consiglieri hanno chiesto 
un'audizione di Orlando, ma il 
presidente non sembra orien
tato in questo senso. 

ha portato alla «pubblica con
danna» di Leoluca Orlando. 
Tra lui e il sindaco della «pri
mavera palermitana» non tutto 
- soprattutto negli ultimi mesi 

. - è filato via sempre tranquillo. 
Ma non può dimenticare che 
proprio quel giovane docente 
di diritto è unodei fruiti miglio- ] 
ri dei suoi selle anni di tentato 
•rinnovamento». E ricorda be
ne che qualche mese fa la dife
sa dell'esperienza politica di 
Palermo, fu una delle ragioni 
per le quali ruppe il patto uni
tario dentro la De. Ora osserva 
i giornali: e riflette su «schemi» 
e -tesi» che gli paiono venire 
da un altro mondo. Si avvia 
verso l'auto blu. Si ferma e di- • 
ce: -Non mi era parso di vivere .. 
in uno Slato garantista... Mi an
drebbe bene, se fosse slato 
sempre cosi. Òggi, avrei prefe
rito un po' più di autocritica da 
parte di tutti quelli che hanno 
alimentato la cultura del so
spetto. E invece i giornali sta
mattina si sono scoperti tutti ri

goristi: ma il rigore è fu iziona-
le a sostenere una lesi». 

I giornali, dunque. L'accusa 
di De Mita è: spesso pronti a ri
lanciare denunce e accuse 
senza prove, stavolta gioisco
no per la censura .i Orlando, 
da punire perchè afacca i giu
dici ma non produce prove. 
Una critica di metodo, quella 
di De Mita? Risponde: -Questa 
volta il metodo e costanza». Ed 
e anche alla sostanza di-Ile co
se sostenute dai giornali che 
muove, allora, il suo attacco. 
Con la prudenza indispensabi
le in un caso come questo: vi
sto che a far da arbitro alla «so
stanza» dello scontro Orlando-
giudici è sceso in campo addi
rittura il capo dello Stato. De 
Mita ha obiezioni da muovere 
anche all'operato ed alla «sen
tenza» emessa da Cossiga? 
«No. si e sempre tenuto nei li
miti dei compiti assegnatigli, 
svolgendo il suo ruolo di ga
rante del sistema», risponde. 
Ma dentro questa storia, den

tro tutta questa stona, \ i sta 
dalla parte di Leoluca "rian
dò. 

Al -Gradinoro», un pk colo 
ristorante del Lido di laiqui-
nia, si conclude la piccola ceri
monia per l'inaugura?ioni: de 
•l'Arcoide». Che accadrà ora 
che il capo dello Siato ha-
«sconfessato» Orlando? Tra i 
tanti nemici del sindaco dell'i?-
sacolorc, si tira un sespiro di 
sollievo. Molti dicono: è I nito. 
la sua parabola e spezzala. È 
cosi? Di fronte alla don inda 
De Mita riscopre toni da batta
glia: «Non è finito niente. Solo 
qualche giornale può pensar'a 
cosi. Da domani, ricomincia 
tutto. Non e Orlando la cnuia 
della confusione. Mag.iri ( uno 
che non riesce a ricomporre 
l'ordine: ma la confusione c'e
ra da prima, e rimane. L unico 
che ha fatto un atto di rwiura, 
a Palermo, sono stato io: sce
gliendo Orlando, lo l'ho soste
nuto e lo sostengo: e lui. nel 

suo libro, me ne dà alto. Non 
sempre siamo d'accordo: ma 
nonostante tutto, lui resta un 
elemento positivo. Non c'è 
dubbio eh; andare a Palermo 
prima e de pò l'esacolore è co
me andarci di giorno o di not
te.,.». 

E così, nel momento di più 
acuta difficoltà per il sindaco 
della "primavera palermitana» 
pare potei forse rinsaldarsi un 
rapporto che aveva di recente 
conosciuto momenti di tensio
ne. L'ultimo, un mese e mezzo 
fa, alla pubblicazione del libro 
scritto da Orlando con Fotia e 
Roccuzzo. Dentro, infatti, c'e
rano anche giudizi non sem
pre generosi verso De Mita, 
Ora, lo ammette lui stesso: «Gli 
mandai un biglietto. Gli scrissi: 
"Hai sgaircto". Lui me ne man
dò un altro: "Ma come? Sono il 
tuo miglior allievo...", lo gli ri
sposi cosi: "Se sei tu il mio mi
glior allievo, sono fottuto"». Ac
qua passala? Chissà. Forse si: 
acqua passata... 

MARCOBRANDO 

«Impunità e coperture politiche 
creano sfiducia nei cittadini» 
Pioggia di reazioni, dopo gli incontri nel Quirinale, 
sul «caso Sicilia». Un giudizio è comune Ira i diversi 
esponenti politici: «Con l'intervento del presidente si 
è alzato il livello dell impegno contro la mafia». «Ora 
speriamo che possano seguire novità sui delitti irri
solti, perché i cittadini, giorno dopo giorno, sentono 
che la verità si allontana», ha dichiarato il segretario 
regionale del Pei. Folena. 

• i ROMA Una lunga catena 
di dllitti irrisolti. E la fiducia 
della gente che viene meno, 
menu» cresceuna-sensazione 
di impunità per i mafiosi. Su 
questi elementi ha basalo la 
sua dichiarazione, <-ommen-
landò l'intervento del presi
dente Cossiga sul «caso Sici
lia», il segretario regionale del 
Pei. Pietro Folena. «E' un senti
re legittimo - ha detto - a cui 
nei giorni scorsi ha dato voce 
l'ex sindaco Orlando, che na
sce dal fatti, dalle impunità, 
dalle coperture e dai nomi dei 
politici che ritornano regolar
mente in tutte le cronache di 
mafia. Questa denuncia deve 
sapere entrare ,nel merito e 
non prestarsi ad interpretazio
ni generalizzate che possono 
finire per aiutare chi vuole 
mettere una pietra sopra un 
decennio eli sangue». Il segre
tario regionale comunista ha 
quindi affermato che quando il 
Pei, in questi ultimi mesi, ha 
denuncialo episodi e persone, 
lo ha fatto soltanto «in base a 
carte che tutti possono cono
scere e ad argomenti concreti». 

Un giudizio, sulle afferma
zioni di Orlando e sull'inter
vento del capo dello Stato, ap
pare questa mattina sulle co
lonne de il Popolo. Il sottose

gretario alla Giustizia, Silvio 
' Coco, scrive che «seguendo il 

monito e le direttive di Cossiga, 
..'si deve cercare di valutare con ; 
razionalità i latti, prescinden
do dalla persona di Orlando, il 
quale ha il dovere di precisare 
e provare le sue accuse senza 
lasciarsi prendere dalla tenta
zione di giocare sulla risonan
za pubblicitaria delle proprie 
azioni-. Poi Coco si sofferma 
sul ruolo dei magistrati siciliani 
•che non meritano questi so
spetti», e indica lecausi'deli'i-
nefficienza giudiziaria: -I pol
veroni strumentali e .e diatribe 
personali», oltre alla cultura 

. del sospetto strumentalizzata 
secondo logiche di apparte
nenza nei partiti e nelle cor
renti. Scrive ancora Coco: «Tut
to quello che è siciliano e si in
quadra politicamente in certi 
settori viene sospettato co
munque di mafiosità. mentre 
chi si colloca nei grupp. oppo
sti gode di rendita e di posizio
ne ant.mafia che s'rutta spre-
giudicatamenmte co:itro i pro
pri avversari». 

Commenti positivi, nei con
fronti delle decisioni di Cossi
ga, nelle sale della Regione Si
cilia. Per il presidente Rino Ni-
colosi emerge la necessità di 
fare ogni sforzo possibile per 
non lasciare impuniti i delitti 

Vassalli e Andreotti ai giudici 
«È vero, siamo in ritardo e nei guai» 
I magistrati sono «insoddisfatti» degli impegni pre
si da Andreotti e Vassalli per consentire alla giu
stizia di funzionare. I risultati della riunione sono 
stati la promessa di varare presto la legge sui giu
dici di pace (340 miliardi di copertura finanzia
ria) e una riunione del Consiglio dei ministri sul 
tema. Qualcosa in meno di quanto deciso al pre
cedente incontro: quando s'impegnarono per ap
provare un «pacchetto giustizia». 

• / • ROMA. Una riunione del 
consiglio dei ministri dedica
ta interamente ai problemi 
della giustizia e l'impegno a 

i 340 miliardi neces-
are la copertura fina-
i alla legge sul giudice 

ll'-pace. Sono le uniche due 
concessioni fatte da Giulio 
Andreotti e Giuliano Vassalli 
ai giwfci dell'associazione 
nazionalf?"'magistrati nell'in-
contro' !«*Veiiuto a Palazzo 

Chigi. Non moltissimo. So
prattutto se si pensa che solo 
poche ore prima il Quirinale 
aveva invitato tutti (governo 
e ministri compresi, quindi) 
a fare la propria parte. Alla 
riunione, durata un ora e 
mezza, era presente la giunta 
dell'esecutivo nazionale del
l'associazione al completo: il 
presidente Raffaele Bertone, 
il segretario generale Enzo 
Cicala, i consiglieri Giacomo 

Caliendo, Vittorio Mele. Nino 
Cornetta, Giuseppe Gennaro 
ed Ettore Ferrara. In rappre
sentanza di Magistratura de
mocratica c'era Gennaro Ma
rasca. I risultati -poco soddi
sfacenti» dell'incontro saran
no illustrati all'assemblea ge
nerale dell'Anm che si terrà 
domani a piazzale Clodio a 
Roma. 

•L'errore della giunta -
commenta Gennaro Marasca 
- è stalo quello di presentarsi 
all'appuntamento con il go
verno senza la componente 
degli avvocati. Questo fa ve
nire meno l'elemento unita
rio che l'anno passato con
dusse allo sciopero della giu
stizia. L'altra osservazione 
che vorrei fare riguarda inve
ce la promessa mancata di 
Andreotti. Alla scorsa riunio
ne il presidente del consiglio 

ci promise che per far fronte 
all'emergenza giustizia sa
rebbe stata fatta una sessione 
speciale del parlamento tutta 
dedicata alle priorità. Ieri si è 
giustificato dicendo che non 
è stato possibile per i troppi 
impegni che si erano accu
mulati. Cosi, visto che l'estate 
è alle porte, la sessione 
straordinaria è stata sostituita 
con una nunione del consi
glio del ministri». 

Tra le questioni trattate 
nell'incontro: esclusione del 
reclutamento straordinario 
per far fronte alla carenza di 
magistrati, mentre sarebbe 
utile varare i provvedimenti 
da tempo annunciati per 
sveltire i concorsi. E' stato in
vece sottolineato come, dan
do vita ai provvedimenti di 
depenalizzazione più urgen
ti, che intasano il 50% degli 

uffici giudiziari, si potrebbe 
verificare se davvero è neces
sario incrementare il perso
nale o se i giudici in servizio 
sono sufficienti. It ministro 
Vassalli ha annunciato che la 
commissione per la revisione 
del nuovo codice ha lavorato 
molto e che le verifiche avver
ranno nel rispetto della legge 
delega, 

•Insoddisfatti»: è il giudizio 
espresso da Raflaele Bertoni 
al termine dell'incontro :-Sia-
mo come al solito lutti dac-
cordo sulla necessità di una 
terapia intensiva, ma le indi
cazioni prospettale, la caren
za soprattutto di un comples
sivo programma d'interventi, 
ci lascia insoddisfatti». Anche 
il ministro Vassalli ha am
messo "le difficoltà a trovare i 
rimedi giusti» e la «mancata 
tempestività delle1 misure 
d'intervento». 

Pietro ' 
Folena 

politici, e di una stratega uni
taria delle istituzioni. Il presi
dente dell'assemblea siciliana, 
Salvatore Lauricella ha detto: 
•Non si possono altcm ire ({in
dizi esaltanti a giudizi demo
nizzanti ove si voglia n a li nen
ie aiutarla a compiere con 
equilibrio e rigore il sue > d ifl ici-
le compito». Per 11 capogruppo 
regionale del Pei, Gianr i 'arisi, 
lo scopo che persegue Cossiga 
è «elevare il livello dcl'iinpc-
gno dello Stalo e delle forze 
politiche contro la mafia, per 
abbandonare inerzieecornpli-
cita». 

Una lettura, tutta particolare 
della vicenda, la dà inveire il 
senatore socialista Giorg o Ga
soli: -Non risponde ad un at
teggiamento responsabile ac
creditare il convincimenlo che 
costituisca Insabbiamento do
loso di pratiche penali sco'tar.-

ti il ritardo dovuto a oggettive 
difficoltà d, indagine». Secon
do Casoli la giustizia non fun
ziona In Sicilia, in Campania e 
in Calabria, non perchè ci so
no solide organizzazioni crimi
nali, perchè in queste regioni 
c'è una «cronica assenza dello 
Stato che vanifica la collabora
zione dei cittadini». E' interve
nuto anch? il sottosegretario 
alla Pubblica istruzione, Save
rio D'Amelio che parla di un 
severo monito ad Orlando «ma 
anche a quanti hanno il dove
re di permanenti atteggiamenti 
responsabili». Un messaggio di 
•solidarietà piena e convinta» a 
padre Ennio Pintacuda è stato 
inviato ieri dal senatore Carlo 
Boggio della de che ha ricono
sciuto nell'azione di Pintacuda 
«un punto di riferimento im
portante» per moralizzare la vi
ta pubblica. 

L'ENTE AUTONOMO 
TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 

bandisce concorsi nazionali per i seguenti posti: 

ORCHESTRA 

n. 1 Prima Viola 
n. 1 Prima Arpa 
n. 1 Primo Timpano 
n. 1 Terzo Trombone 
n. 2 Violini di filai 
n. 1 Viola di fila 
n. 1 Violoncello'1' fila 

C 

n 
n 
n 
n 
n 

ORO 

3 Tenori 
3 Baritoni 
1 Basso 
4 Soprani 
1 Contralto 

n. 1 Contrabbasuo di fila 

MAESTRI COLLABORATORI 
n. 1 Maestro Collaboatore aggiunto di Sala e Palco

scenico con obbligo delle luci e del ballo - livello 3° 

TECNICI 
n. 3 Macchinisti teatrali (falegnami) - livello 4° 
n. 2 Elettricisti impuntisti addetti alla manutenzione 

con obbligo del palcoscenico - livello 3b 
n. 1 Attrezzista teatrale (tappezziere) - livello 3b 
n. 1 Calzolaio teatrale - livello 4° 

Qualsiasi informazione, nonché copia del bandi di con
corso contenenti l'inciciizione dei requisiti necessari 
per l'ammissione ai concorsi stessi scadenti il 25 giu
gno 1990, potrà essenJ richiesta al seguente indirizzo: 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
Ufficio del Personale - Segreteria Concorsi 

Largo Respighi 1, 40126 Bologna 
telefono (OSI) 529951 - 529352 

M ROMA. «Occorre essere 
prudenti. Da un lato bisogna 
valutare il fatto che le istrutto
rie su alcun gravissimi proces
si politici durano da dieci anni. 
E' una durfita in sé anomala. 
D'altro cantei si sta lacerando il 
fronte antimafia». Lo dice Lu
ciano Vioante. vice presidente 
del gruppo Pei alla Camera e 
memtiro dtlla Commissione 
parlamentare antimafia. Il de
putato comi, nista appare mol
to catto ncll'csprimerc giudizi 
sulla situazione creatasi dopo 
le affcrmiizioni del sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando e 
dopo la convocazione al Quiri
nale dei pnxuratori generali 
siciliani. 

Ritieni che l'iniziativa del 
Prescienti.' Francesco Cossi
ga abbia colto questi aspetti 
del nuovo «caso Palermo»? 

Mi sembra <! i si. E mi pare che, 
nei limiti delle proprie prero
gative il presidente li abbia se
gnalati alle istituzioni diretta
mente interessate: Antimafia, 
ministro de a-Giustizia, Csm: 
Ora la parolu passa ad altri. 

Quale deve essere, a tuo av
viso, il prossimo obicttivo? 

Il compite' pHncipalc è ristabi
lire cond zioni di unità e di 
chiarezza mila lotta contro la 
mafia. E questo si può fare an
che coniando di capire qjali 
sono le ragioni specifiche che 
impediscono a un'istruttona 
penali:. co|.o dieci anni, di 
chiudevi. 

Come '/aliati l'iniziativa di 
Oriundo? 

Forse temevi che le iniziative 
giudiziarie intraprese negli ulti
mi anni stesero per arenarsi 
definilrvanente. Se questa :.or-
ta di prò .rotazione servirà a 
dare un n'jco impulso alle in
dagini sugli omicidi politici e a 
rafforzare il fronte antimafia 
potreno giudicarla proficua. 
ComunqU'» la funzione d'agli 
organi sol c< itati dal presiden
te Cossiga è certo quella di in
dividuare le questioni naziona
li senza intenerire in conllitti o 
tensioni di portata locale o 
personale. 

E quale «irebbe il compito, 

ad esemplo, deD'Antlmafb? 
Lo decideremo nei prossimi 
giorni L'Antimafia dovrebbe 
spiegare al Parlamento e al 
Paese a che punto starno quei 
procedimenti giudiziari, cosa 
si è fatto in questi 10 anni dal 
punto di vista investigativo, co
sa rende cosi lente te indagini 
e quali sono le prospettive. Na
turalmente non si deve opera
re in un'ottica di schieramento 
prccoslituito ma allo scopo di 
creare le condizioni per il ritor
no all'unità e all'efficacia nel
l'impegno antimafia, invitando 
tutti, a Palermo come a Roma, 
al senso di responsabilità e di 
autodisciplina. Temo che in 
questo momento boss mafiosi 
latitami come Santapaola e 
Runa si stiano strofinando le 
mani. 

Quel che è accaduto non si 
può considerare un fulmine 
a del sereno. Esistevano le 
condizioni perche ti verifl-

Tutto questo avviene soprattut
to perchè mancano volontà e 
indirizzi politici di lotta contro 
la malia. Il ministro dell'Inter
no opera in condizioni di gran
de fragilità e. dopo la sentenza 
sul caso Cinllo, anche di dele-
gittimazione. Il Governo non 
ha contribuito a dare alcun 
chiarimento. Se lo Stato non 
c'è il resto si spappola. 

Con il rischio che si confon
dano il fronte giudiziario e 
quello politico? 

Non si devono confondere. 
Noi politici non possiamo pre
tendere che i nostri orienta
menti e le nostre convinzioni si 
traducano in scelte giudiziarie: 
ma naturalmente anche i ma
gistrati devono rendersi conto 
che c'è una fortissima richiesta 
di verità e di giustizia. Alcuni 
passi importanti, come l'incri
minazione dei presunti killer di 
Martarella. si sono fatti. Ma non 
si può attendere ancora molto. 
In quegli assassini! c'è una 
chiave politica che riguarda la 
storia nazionale e l'intera que
stione democratica. Con Mat-
tarella, La Torre, Costa, vivi la 
storia italiana sarebbe stata di
versa». 

Itali a Rad io 
. L A R A D I O D E L P C I 

METALMECCANICI 
CONTRATTO '90 

Tutti i venerdì dalle 10 alle 11 
FILO DIRETTO CON LA FIOM 

(06)6791421-6796539 
I NUMERI DI ROMA PER INTERVENIRE 

LE INIZIATILE DEI COMUNISTI 
DOPO I RISULTATI ELETTORALI 

ASSEMBLEA REGIONALE 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

DELLA CAMPANIA 
LUNEDI 28 MAGGIO - ORE 9.30 

HOTEL 
MEDiTERRANEO 

NAPOLI 

PARTECIPA 

ANTONIO BASSOLINO 
della segreteria nazionale 

Comitato Regionale Campano 

iiiauiiiiiiiiiiiii 4 l'Unità 
Venerdì 
25 maggio 1990 
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HI 

Il caso Sicilia 
al Quirinale 

POLITICA INTERNA 

Intervistato in facoltà tra i suoi studenti 
dice che le parole di Cossiga sono a favore 
di quanti lottano contro la mafia 
«Una censura in fondo è ben poca cosa» 

«Gli atti acquisiti nei processi 
devono essere portati a dibattimento » 
«Farò il professore per poco tempo 
ma non sarò sindaco comunque» 

Orlando, il giorno dopo, rilancia 
«La denuncia di Bonsignore resa nota dopo la sua morte» 
Una mattinata con Leoluca Orlando, tra gli studenti 
di giurisprudenza, il giorno dopo la «censura» di 
Cossiga. L'ex sindaco rilancia: «La denuncia presen
tata da Bonsignore è stata tirata fuori dai magistrati 
solo dopo la sua morte». «Cossiga? Ha lanciato un 
appello forte a chiudere i procedimenti in corso». E 
ancora: «Farò il sindaco di Palermo ma solo alle mie 
condizioni». 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Il professor . 
Leoluca Orlando sale in catte
dra, distribuisce qualche 30 ad 
allievi preparati, polarizza su 
di se per un'intera mattinata 
l'attenzione della facoltà di 
giurisprudenza. Il giorno più 
lungo della sua carriera politi
ca, l'ex sindaco di Palermo lo 
inizia con un ritomo al passa
to. Un ritorno all'università do
po cinque anni di aspettativa. 
Se provi a domandare al bidel
lo chi sta facendo gli esami di 
diritto pubblico regionale, lui. 
risponde candidamente: «U 
sindaco, u sindaco Leoluca». 

Ed eccolo finalmente da

vanti a taccuini e telecamere il 
giorno dopo l'aspro rimprove
ro del capo dello Stato, in una 
Palermo tramortita dallo sci
rocco, scioccata dall'ennesi
ma ondata di velenose polemi
che. Orlando si difende? No. 
Orlando rilancia com'è nel suo 
stile. Dice: -Quello di Cossiga è 
un documento a favore di 
quanti nello Stato vogliono 
continuare a lottare contro la 
mafia. Credo che sia un docu
mento importante, storico, ve
nuto non dopo un omicidio o 
un funerale, ma dopo una de
nuncia politica. In tante altre 
occasioni abbiamo dovuto 

aspettare un delinei per avere 
una risposta cosi forte». Gli stu
denti escono a Irolli: dalle aule 
e circondano l'ex sindaco. Or
lando suona la carica: -Il delit
to Bonsignore stava rischiando 
di passare inosservato. Abbia
mo scoperto dopo .a morte di 
quell'onesto funzionario della 
Regione che vi è una relazio
ne, una denuncia, rimasta nei 
cassetti della magistratura. 
Con questo povero lunziona-
rio che ogni giorno chiedeva 
alla moglie se per caso fosse 

•arrivata la convocazione del 
giudice che gli avrebbe con
sentito di spiegare la natura 
delle accuse che faccvii. Quel -
fascicolo è uscito dai «assetti 
solo dopo l'omicidio di Bonsi
gnore. E una cosa inquietante 
sulla quale dobbiamo nllette-
re, non bisogna aspettare un 
delitto per poter fam giustizia. 
Dire queste coso ad atta voce 

; costituisce forse una scanda
lo?». 

Sindaco, lei Instate! con I cai-
setti del giudici die restano 
chiusi. Ma Giovanni Fidcoae 
le ha risposto Invitandola a 

farei nomi... 
lo mi rifiuto di fare polemiche 
con chicchessia perché cedo 
che la lotta alla mafia sia molto 
più importante di una hattuta 
felice o infelice di questo o di 
quel magistrato. 

Sono in lauti a pensar* elle 
dopo l'Intervento del capo 
delio Stato lei è rimarito so
lo. Qua! è la sua opinlo ne? 

lo credo che se qualcuno mi 
considera solo, so che sono in 
compagnia di tanti che sono 
rimasti isolati chiedendo giu
stizia. In un paese civile non è 
possibile lasciare al dolere dei 
familiari delle vittime del a ma
fia il bisogno di verità e gijsti-
zia. Processi che durano molli 
anni finiscono per essere intol
lerabili, in un paese civile. I 
processi devono andare a di
battimento ed è necessario co
noscere in quella sede le prove 
acquisite, i dati, I riferimenti. 

Ma è proprio «u quoto pun
to ebe Couiga l'ha censura-
UT 

Si sta cercando di crear: una 

contrapposizione tra il capo 
dello Slato e me. Ma la realtà 
vera invece è ben diversa. Piut
tosto che parlare di Cossiga e 
Orlando, vogliamo parlare del
lo Stato contro la mafia? E allo
ra nel documento del Quirina
le c'è un appello forte a con
cludere i procedimenti in cor
so, c'è un appello forte al mini
stro di Graia e giustizia per
ché disponga ove necessario 
anche ispezioni e attivi il pro
prio potere disciplinare. E cosi 
via. lo ho espresso apprezza
mento per la posizione assun
ta dal presidente e lo ribadi
sco. Se il prezzo che debbo pa
gare, che dobbiamo pagare 
tutti, perché possa essere più 
forte la lotta contro la mafia è 
un aggettivo in più o in meno, 
credo che sii il prezzo minore. 
Pensate quanti sacrifici di vile 
umane abbiamo dovuto paga
re in questo nostro paese per 
liberarci dall'ipoteca mafiosa. 
E allora, una censura è ben po
ca cosa - anche quando ci fos
se, ma io non l'ho colta - ri
spetto a tanti morti ammazzati. 

Al centro della sua denuncia 

ci sono I delitti eccellenti di 
Palermo, I rapporti tra mafia 
e politica. Lei pensa davvero 
che i magistrati abbiano la 
mano le prove per incastra
re I mandanti di quegli omi
cidi, per svelare finalmente 
l'Intreccio tra amminlstnito-
ri emafloti? 

lo dico che bisogna andare 
avanti avendo la consapevo
lezza che i magistrati impegna
ti nella lotta contro la mafia 
hanno pubicamente dichia
rato che quando ad un pentito 
si fa l'ipo esi di un rapporto tra ' 
mafia e politica, il pentito non 
parla più. Ditemi: che Slato è 
uno Sta"c> ch>; consente che vi 
sia una zona d'ombra sulla 
quale non ci possa essere nes
suna forma ci:, investigazione? 

I magliitnill sostengono eoe 
I politici interrogati ni gli 
omicidi Mlnttarella, La Tor
re, Insalai:0, sono «tati reti
centi. , 

Un motivo in più per chiedere 
che gli atti acquisiti nei proces
si vengano portati a dibatti
mento. In quella sede potrem

mo vedere quali politici hanno 
parlato e quali invece sono sta-

' ti reticenti. 
Senta Orlando, lei e ritorna
to ad insegnare dopo cinque 
anni di assenza dall'univer
sità. SI tratta solo di una bre
ve parentesi? 

State tranquilli, sono tomaio a 
fare il prolessore ma per poco, 
molto poco. 

Significa che tornerà a fare 
li sindacodi Palermo? 

Spero di si. Ma se qualcuno ri
tiene che io debba fare il sin
daco comunque, quel qualcu
no commette un errore. In 
questo caso faro il professore 
universitario. Mi auguro invece 
di poter fare il sindaco di Paler
mo dando risposta ai tantissi
mi cittadini che hanno detto 
no e basta ad una politica con
dizionata dagli interessi illeciti 
e mafiosi. 

Orlando lascia Giurispru
denza a grandi falcate, stringe 
decine di mani, sparisce den
tro l'Alletta blindata. Il bidello: 
•U sindaco non lo fotte nessu
no...». 

E il procuratore subito lo convoca 
«Ci spieghi quelle sue accuse» 

: .. Ieri - a tarda sera - una notizia clamorosa: Orlando 
- aveva raggiunto Caltanissetta per essere interrogato 
y dal procuratore capo Salvatore Celesti. In veste di 
•.testimone. Cossiga aveva sollecitato i procuratori 
.."generali a valutare eventuali reati commessi dall'ex 
.-sindaco di Palermo durante la puntata di «Samar-
f canda», dove Orlando aveva parlato dei delitti politi-
••'-cormafiosi. .••..--!,..•,!•••..,•:•. • • •_ ,.,„• ; 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

: M PALERMO. «Nei cassetti dei 
'. magistrati ce n'è abbastanza 
.per fare chiarezza»: una frese 
; che ha già provocato un ter-
. remnoto. E la convocazione di 
Orlando a Caltanissetta ha im
presso a questo scenario una 
brusca quanto improvvisa ac-

_ esecrazione. Mafia e antimafia: 
la partita a Palermo non sarà 
più come prima. Si volta pagi
na. I grandi poli di aggregazio
ne, gli uomini simbolo, la tra
sversalità che ha tenuto insie
me in questi anni giudici e po
liziotti, cittadini comuni e reli
giosi, politici di diverse ispira
zioni ideali e intellettuali, 
questo vero e poprio «pool» di 
massa, oggi è messo seriamen

te in discussione. È un pool -
giova ricordarlo - che in questi 
anni, in ripetute occasioni, ha 
supplito alla latitanza dello 
Slato. Solo che adesso lo Stato 
è entrato in campo attraverso 
la sua massima espressione: il 
presidente della Repubblica. E 
ieri mattina, al palazzo di giu
stizia di Palermo, tutti si rende
vano conto che era accaduto 
qualcosa di assolutamente 
inedito. Davvero difficile pre
vederne gli sviluppi. Calcolo 
miope quello di volersi appi
gliai? a questo o quel brano 
del comunicato del Quirinale 
per alimentare un'eterna resa 
dei conti. 

Cossiga - su questo sono 
tutti d'accordo - ha dimostrato 

un'aperta irritazione di fronte a . 
un «caso-Palermo» che Inne
sca, un giorno si e uno no, una 
crisi istituzionale. E in positivo? 
A giudizio di Guido Lo Forte, 
sostituto procuratore della Re
pubblica, siamo finalmente in 
presenza di un'*insegnamento 
alto e rigoroso sul modo in cui. . 
in un moderno slato di diritto, ,-
deve essere condotta la lotta 
alla mafia». E quali i punti car-. 
dine, oggi considerati adatti, e 
che vanno a sostituire le cer
tezze di un recente passato? -Il 
principio dell'assoluta indi
pendenza della magistratura -
incalza Lo Forte - . Un princi
pio in difesa di un impegno ri
goroso, sostenuto da un gran
de senso di responsabilità, a 
tutela della vita democratica, 
dei diritti dei familiari delle vit
time, e anche delle stesse per
sone imputate nell'ambito di 
un giusto procedimento pena
le». , 

Il procuratore generale Vin
cenzo Paino è uno dei quattro 
procuratori siciliani chiamati a 
rapporto dal capo dello Stato. 
•Ho manifestato subito la mia 
soddisfazione quando il Quiri
nale ha annunciato la nostra 

convocazione, adesso, ovvia
mente, sono ancora più sere
no». I quattro alti magistrati (è 
un particolare che può dare il 
senso dell'importanza che 
Cossiga annette alla sua Inizia
tiva) sono stati ascoltati solo in 
presenza del presidente e di 
un avvocato dello Stato che ha 
verbalizzato tutto. Solo quan- ! 
do Cossiga si è reso conto che I 
procuratori generali avevano 
già à^tofriódo di esprimersi 
liberamente su una materia 
delicatissima e incandescente 
ha fatto partecipare alla riunio
ne il ministro di Grazia e giusti
zia Vassalli. 

I magistrati palermitani ieri 
erano apparsi finalmente uniti. 
Attentissimi anche nelle battu
te più informali o nelle dichia
razioni volutamente anonime, 
a non inciampare più nella ca
tena di Sant'Antonio dei veleni 
che producono altri veleni. 
Calcolo? Espedienti tempora
nei? Riverniciatura nella fac
ciata di un palazzo che per de
cenni ha mostrato all'opinione 
pubblica crepe profonde e mai 
sanate? É proprio questo il pa
rere di Giuseppe Di Lello, giu
dice dell'istruttoria prelimina
re. Parla di un'»immolivata 

esplosione collettiva di ottimi
smo», mentre in realtà si sta vi
vendo il preludio di «un'altra 
estate dei veleni». Non si ve
dranno - prevede Di Lello -
•né vincitori né vinti» mi una 
•deleglttimazione ultc>Roie»del 
fronte antimafia. E ancora: 
•Chi gioisce per questa vittoria 
di Pirro mostra di non aver ca
pito la "gravità dello (contro. È 
auspicabile che si torni al con
fronto 'sftriza genera Illazioni 
né qualunquismo». Ma un pre
ciso passaggio del comunicato 
del Quirinale (laddove ci si ri
volge al procuratori generali -
non siciliani, ndr- per valutare 
•l'eventuale rilevanza penale 
di accuse relative ad Inammis
sibili interferenze nell'attività 
giurisdizionale») aveva chia
mato pesantemente in causa 
Orlando, 

Orlando - ed è quello uno 
dei punti più delicati della fac
cenda - finora non a itolo in 
grado di provare l'accusa di in
sabbiamento di alcune indagi
ni sui grandi delitti politici. E in 
particolare, sul delitto La Tor
re, ha mostrato di aver : infor
mazioni parziali e, pur certi 
versi, enate. Ci saranno conse
guenze penali?: lo avevamo 

«La mafia "doveva" uccidere quell'uomo» 
I Così un sindacalista analizza il delitto 

: C'è il rischio di considerare il delitto di Giovanni Bonsi
gnore come uno dei tanti delitti di mafia. Invece è un 

• omicidio diverso. È l'opinione di Paolo Brutti, nuovo re-
;• sponsabile meridionale della Cgil. «Colpendo Bonsigno-

r re - dice - la mafia ha voluto mettere la sordina all'ini-
• zìativa del sindacato e indicare ai lavoratori della pub-
• blica amministrazione che l'unica via da prendere è 
, quella del vecchio ordine». 

STEFANO BOCCONETTI 

• •ROMA Dopo l'assassinio 
di Giovanni Bonsignore. a Pa
lermo (il funzionario della Re
gione rimosso dui suo incari
co, prima di esseie colpito dal
la mafia) le minscce di morte 
a Giuseppe De Santis. segreta
rio Cgil della Funzione pubbli
ca. Perché sono questi, ora.gli 
obiettivi della malia? 

•C'è il rischio di considerare 
l'omicidio Bonsignore solo 
uno dei tanti omicidi della ma
fia. Ai quali magari si comincia 
a fare l'abitudine. E. invece, 
questo è un omicidio diverso». 
Paolo Brutti è appena arrivato 
alla segreteria nazionale della 
Cgil. Da circa un mese è il nuo
vo responsabile meridionale 
della confederazione di corso 
d'Italia. La prima cosa che ha 
fatto è stata correre in Sicilia 
non appena avu:a la notizia 
dell'uccsionc di Bonsignore 

Brutti parlavi di un «omici
dio diverso» da tanti altri. 
Perché? 

Diverso perché penso che col

are la malia an
sia voluto mettere, nel modo 
Più drammatico, la sordina ai-
iniziativa del sindacato. All'i

niziativa della Cgil in particola
re. 

Chi era Giovanni Bonsigno
re? 

Andando giù in Sicilia, l'idea 
che mi sono fatto di lui è quel
la di un uomo di grande inte
grità, ineccepibile. Un uomo 
che non consentiva che fosse
ro violale le norme e le regole. 
A Palermo ho sentilo di lui 
questa definizione: era un uo
mo «spigoloso». E con questa 
definizione s'intende chi non 
cista. 

E cosa ha portato al sindaca
to? 

Giovanni Bonsignore non era 
molto che si era avvicinato al 
sindacato. Aveva portato la 
sua competenza, maturata in 
tanti anni di lavoro alla Regio
ne. Era una preziosissima fon
te di conoscenza. Ma aveva 
portato soprattutto le sue de

nunce. Bonsignore ha permes
so al sindacalo palermitano di 
conoscere quell'enorme 
meandro di procedure che re
golano la pubblica .ammini
strazione nell'isola. Leggi in
sufficienti, caotiche, tanto 
caotiche che impediscono 
qualsiasi controllo, quindi la 
completa subordinazione agli 
interessi «esterni» all'ammini
strazione. , ,,,. : - . . . - , . 

Puoi essere un po' più espli
cito? 

Per capirci: ovviamente un ma
fioso quando si rivolge all'am
ministrazione, lo fa per una ri
chiesta illegittima. E l'ammini
strazione avrebbe delle dilli-
colta ad esaurirla cosi com'è. 
Ed allora ecco che si applica 
quel meandro di norme rivela
to da Bonsignore. E in quella 
giungla di leggi che una richie
sta illegittima diventa legittima, -
assume tutti i crismi della lega
lità 

E tutto questo è «tato denun
ciato da Bonsignore. 

Ha (alto di più. Aveva comin
ciato a battersi contro un siste
ma che neanche tutela chi si 
oppone, chi protesta. Bonsi
gnore voleva cambiare quel 
dedalo di leggi che permette 
l'intreccio tra criminalità e po
litica. E strada facendo si è ac
corto che in Sicilia un funzio
nario della Regione non ha 
strumenti per difendersi. Ma lo 
sai che in Sicilia la Regione au
tonoma non ha neanche 're
cepito» la legge-quadro sulla 

contrattazione nel pubblico 
impiego?. 

E che significa? 
Per capire: signilica semplice
mente che in Sicilia non vale 
quella che per gli uffici è. un 
po', l'equivalente dello "Statu
to" nelle fabbriche. Nell'isola, 
il sindacato non ha gli stru
menti contrattuali, riconosciuti 
per legge, di tutela dei lavora
tori. Anche questa era una de
nuncia di Bonsignore. 

E per questo, secondo te, 
l'hanno ucciso? 

Non sono in inquirente. Spet
terà alla magistratura indaga
re, stabilire Te responsabilità. 
Però sono convintissimo che 
Bonsignore è stato assassinato 
per Indicare agli altri lavoratori 
della pubblica amministrazio
ne che l'unica via da prendere 
è tornare al vecchio ordine. La 
trasparenza nelle procedure 
alla Regione, i diritti sindacali, 
la libertà di denuncia sono co
se gravissime per la mafia. Se 
ci pensi bene, sono le cose più 
gravi: perché non mettono in 
discussione qualche 'aliare», 
magari qualche «appalto». 
Mettono in discussione un si
stema sul quale prospera la 
criminalità organizzata. 

Un «omicidio simbolico», In
somma. Di chi la responsa
bilità politica? 

Non mi pare ci possano essere 
dubbi. Le responsabilità politi
che sono evidentissime. E so
no di chi poteva cambiare quel 

Una veduta 
del palazzo 
di giustizia 
di Palermo 
Inalto -v-
a sinistra. 
Leoluca 
Orlando 

chiesto ai giudici di Palermo. 
Sia Paino che Pietro Giamrnan-
co. procuratore aggiunto, han
no lasciato intendere che: il 
problema forse esiste. Ma licu-
ramente, questa volta, ncn ri
guarda Palermo e il suo P.itaz-
zo. Almeno per una ragione: i 
giudici palermitani essendo 
parte offesa, non potrcb>;ro 

essere titolari di un simile pro
cedimento. Scatterebbe il 290 
del codice penale per «vilipen
dio dell'ordine giuridizionale», 
con pena prevista dai 6 mesi ai 
3 anni. 

E di questo che si è discusso 
ieri notte a Caltanissetta? È 
questo l'eventuale reato conte
stato ad Orlaido? O l'anda

mento dell'incontro tra l'ex 
sindaco e II procuratore è sta o 
di tipo interlocutorio in riferi
mento ad indagini sui grandi 
delitti? Ad ogni modo l'ipotesi 
di un «Orlando processato» è 
davvero inqu etante e al di so
pra della più pessimistica del e 
ipotesi. Cosi, in un comunica
to, numeiosi lamiliari delle vit

time hanno espresso «piena 
solidarietà a Orlando che ha 
dato voce al bisogno di verità e 
giustizia dei parenti delle vitti
me e di tutta la società civile» e 
lanciato una stoccata ad «alcu
ni settori della magistratura» 
dai quali si attendono «concre
te risposte su tanti delitti di ma
fia». 

sistema di procedure e non 
l'ha fatto. Di chi poteva intro
durre criteri di trasparenza e 
non l'ha fallo. Di chi ;x>teva 
garantire un minimodi e ini li ai 
lavoratori e non l'ha fiuto. 

SU più esplicito. 
La colpa è della Regione che 
non ha cambiato quello stato 
di cose, è del commissario di 
governo che non ha controlla
to. Ed è del ministro (lava. So- . 
no questi i responsabili politici: 
loro potevano cambiare-. Non 
l'hanno fatto esponendo cosi 
ai colpi della malia chi. si batte
va per la trasparenza. 

E perché non l'hanno fitto? 
Perché i politici loca i hanno 
interesse a far passare i proget
ti delle proprie clientele e |ì*r-
che i politici nazionali hanno 
interesse a tutelare i loro glan
di elettori siciliani. . 

Insomma, Bonsignore e ma-
to lasciato solo. 

In questi casi, in questi dram
matici casi, si risponde sempre 
di no. lo non so, perì, se sia 
stato vero. So che oggi il sinda
cato palermitano devi: sapere 
che non è solo. Dietro h;i tutto 
il sindacato, tutta la Cpll. lo so
no stato a Palermo pochi gior
ni fa: ho visto anche molta 
preoccupazione. Ti ussicuro. 
però, che nessuno ha dette di 
voler disertare questa batta
glia. Certo non è una battaglia 
che possono fare singoli nomi
ni o -pezzi» di sindacato. La fa
lerno tutti. A Palermo e 1 Ro
ma. 

riforma della scuola 
politica e cultura del sistema formativo 

direttore: Franco Frabboni 
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Fabio Mussi, Umberto Ranieri 
Istruzione 19 mutamenti culturali 

Contenni» nazionale sulla Kuoln 
le opinioni di Cgd, Age, Gilda, Arcirugazzi, 

Snals, Movimento Popolare, Fnisin 

. n 
' Bianca Gelli 

Una legge per l'educazione sessuale 
• 

r , ;•• Come conia quando valutare 
scritti di 

Benedetto Vertccchi, Gaetano Domenici, 
Luciano Cecconi, Rota Ceraldi, Luigia Acciaroli 

• 
Le rubriche 

di Matilde Collari Galli. Mario Alighiero Manacorda, 
Mario Lodi, Mauro Cameroni, Giorgio Nebbia 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de •l'Unità-, via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postalo ri. £2029409. 

CONSORZIO ACQUEDOTTO 
«VALLE DEL CONCA» 

CORIANO (FO) 

A wlso di gara per estratto 
(Licitazione privata) 

Questo Ent>9 rende noto erto sarà indetto l'appalto per l'affida
mento della realizzazione elei lavori di Ristrutturazior» dal si
stema di approvvigionamento idrico da eseguirsi In località 
dal Comuni di M. Coplolo, IN. Cerignona, M. Grimano, Sasso-
Mtrlo, Montescudo, Montecolombo, Gemmano. L'opera ver
rà tlnanziataa norma dell'art. 17 commi 38 e 42 legga 11/3/1988 
n. 67. dalla Cassa DD.PP. con I tondi del risparmio postale 
(O.M. 1/2'8S) per il 90% e fior il restante 10% con fondi della 
Regione Emilia Romagna. 

Imporlo a basa (Tasta t_ 1402.499.663 
Il termini) ci ultimazione dei lavori che sarà indicato dal con
corrente nell'offerta non dovrà comunque superare 1300 gior
ni. L'Ente procederà all'agtiludicazione del lavori con il meto
do della tic fazione privata, al sensi dell'art. 24 tenera b) della 
legge 8/8/1977 n. 584 e suc:esslve modifiche ed Integrazioni, 
con l'ammissibilità di offerto anche In aumento. 
Per l'aggiudicazione sera ssgulto II criterio dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa in base al seguenti elementi di va
lutazione che saranno applicati in ordine decrescente: 

1. valco tecnico dell'opera, 
2. prezzo dell'offerta 
3. costo di oserclzio (solo per impianti) 
4. tempo di ultimazione dei lavori. 

L'Ammlmstrazione si riserva di procedere all'aggiudicazione 
anche nel caso che tosse pervenuta una sola offerta valida co
me pure di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi dell'art 20 « se
guenti cella legge n. 8/8/67 n. 584 e successive modifiche ed 
integrazioni, nonché consorzi di Imprese ai sensi dell'ari 6 
della legge 12/2/87 n. 80. 
Le domande di partecipazione In bollo unitamente alla docu
mentazione prevista dal bardo integrale di gara dovranno per
venire entri) lo ore 12 del 15/6/1990 al seguente Indirizzo: Con
sorzio acquedotto «Valle del Conca» P Jtza Mazzini n. 8 • 47040 
Corlano (Fa). 
Gli Invili a presentare le ottone saranno spediti entro II termi
ne previsto dall'ultimo comma dell'art. 7 della legge 17/2/1987 
n. 60. L'avviso di gara 6 stalo inviato In data 21/5/90 all'Ufficio 
Pubblicazioni della Comunità Economica Europea, ed all'Uffi
cio Pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita
liana In dati 22/5/90. 
Copia del bando integrale |>otrà essere ritirata presso: Con
sorzio Acquedotto -Valle de I Conca» P.zza Mazzini 8 - Corla
no da Incurlcatl muniti di delega dell'Impresa Interessata. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente appaltan

ti. PRESIDENTE te. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Pei Marche 
Si dimette 
la segretaria 
regionale 
• • ANCONA. La segretaria re
gionale del Pei, Cristina Cec
chini ha annunciato, in una 
nunionc dell'organismo diri
gente marchigiano, l.i propria 
disponibilità a rimettere il 
mandato ed ha poi chiarito, in 
una nota consegnata alla 
stampa, la ragioni di tale deci
sione. Non c'è - essa chiarisce 
- alcuna relazione con le voci 
circa scorrettezze che si sareb
bero verificate per le preferen
ze nelle recenti elezioni, la 
Cecchini, che era capolista a 
Pesaro, ha riscosso in realtà 
molte prefererze chi: l'hanno 
confermata nella sua posizio
ne di testa. Per questo essa po
lemizza con chi ha -male inter
pretato- la sua volontà •leggen
dola entro gli schemi riduttivi 
di un partilo tradizionale-. 

La ragione delle dimissioni 
annunciate va ricercata, inve
ce, nell'intenzione della diri
gente comunista di provocare 
un fondamentale chiarimento 
politico nel gruppo dirigente 
regionale dopo l'esito del voto 
<?, soprattutto, in vista della co
stituente della nuova formazio
ne politica. -Il partito che vo
gliamo costai.re - uflerma la 
Cecchini nella sua nota - ha 
bisogno di programmi chiarì, 
nuove strutture e nuove figure, 
e per fare questo c'è bisogno 
di atti unilaterali, inequivoca
bili che disegnino una chiara 
rottura col processo politico 
tradizionale. In questo senso 
va letta la mia disponibilità a ri
mettere il mandato». 

Cristina Cecchini era stata 
eletta segretaria regionale del 
Pc i meno di due anni orsono. 

Pei e Rdt 
Incontro 
tra Hilsberg 
e Segre 
M ROMA. Sergio Segre.re-
sponsabile del governo om
bra per le politiche comunita
rie, ha incontrato a Roma-il 
segretario della Spd della Re-

. pubblica democratica tede
sca. Stephan Hilsberg. Nel 
corso del lungo t: cordiale 
colloquio si è svolto - si legge 
in un comunicato - -un ap
profondito scambio di opi
nioni sui problemi tedeschi 
ed europei» e di informazioni 
sulla politica della Spd e del 
Pei. 

•Ho registrato una - ha di
chiarato Segre - una piena 
disponibilità della Spd della 
Rdt a sviluppare conlatti con 
tutte le forze riformarne! del
l'Europa occidentale, e. in 
questo quadro, un vivo inte
resse a relazioni con i comu
nisti italiani per la funzione 
che essi hanno svolto in tutti 
questi anni SJ scala europea 
e internazionale e per le nuo-

. ve prospettive aperte - ha 
concluso - dal congresso di 
Bologna». 

L'incontro del segretario comunista Pietro Scoppola: «Cosi la gente 
con il comitato promotore può riappropriarsi della politica» 
«L'iniziativa ha smosso i partiti Finora 120mila firme (saranno 
Ma non possiamo fermarci adesso » raccolte anche alle feste dell 'Unità) 

«Fase nuova per i referendum» 
Occhetto: il Pei s'impegna per le riforme elettorali 
•Ora inizia una fase nuova, di impegno massiccio 
per la raccolta delle firme»: è la promessa di Occhet
to al termine dell'incontro con il comitato promoto
re dei referendum elettorali. C'erano Scoppola, Se
gni. Calderisi. Bassanini. «Questa iniziativa - dice -
ha già messo in moto la discussione sulle riforme. 
Ma sbaglieremmo se ci fermassimo alle rassicura
zioni...». Le firme raccolte sono già I20mila. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• I ROMA. Si sono incontrati 
nello studio del segretario del 
Pei. al secondo piano di Botte
ghe Oscure. Mezz'ora di collo
quio e un impegno comune: il 
•treno del referendum», come 
lo chiama Pietro Scoppola,, 
non si fermerà. Almeno fino a 
quando le 500.000 lirme ne
cessarie non saranno ampia
mente superate. Dice Achille 
Occhetto: »E' stato un incontro 
molto opportuno, per aprire 
una fase nuova, di impegno 
massiccio per la raccolta delle 
firme». Mario Segni, accanto a 
lui, spiega che -laverà raccolta 
è iniziala da appena 10 giorni». 
La campagna elettorale, ag
giunge l'esponente de, ha ral
lentalo un po' ovunque il lavo
ro. E tuttavia (lo ha reso noto 

l'aclista Aldo De Matteo, da 
Reggio Calabria) le firme sono 
già 120mila. Un buon succes
so. E tuttavia - la preoccupa
zione viene da Scoppola, ed 6 
condivisa un po' da tutti i pro
motori - "il treno delle riforme 
si chiama referendum. Se que
sta iniziativa dovesse cadere, 
cadrebbe anche ogni impegno 
sulle riforme», 

Insomma, Il referendum 
non si ferma. Al contrario. l'Im
pegno del Pei (nelle feste del-
YUnilà e, assicura Occhetto, 
•con un'iniziativa ramificata 
nei centri medi e piccoli») 
sembra destinato ad imprime
re un'accelerazione. -In coe
renza con il voto dell'ultimo 
Comitato centrale - dice Oc

chetto - lavoreremo per otte
nere il massimo dei risultati 
possibili-. Il segretario del Pei 
ha messo in conto una nuova 

' polemica da parte del «fronte 
del no-? -Formalmente - tiene 
a precisare Occhetto - non ci 
possono essere obiezioni alle 
decisioni assunte da un'ampia 
maggioranza. Del resto non si 
tratta di una "direttiva", nessu
no è "obbligato" a firmare. E 
tuttavia - sottolinea Occhetto -
molti esponenti della minoran
za sono favorevoli all'iniziati
va». A cominciare da Pietro 
Barrerà, del Crs, che ha parte
cipato all'Incontro di ieri e che 
proprio per il Pei coordina 
l'impegno referendario, -I dub
bi maggiori - prosegue Oc
chetto - sono venuti da chi ha 
chiesto un pacchetto di propo
ste organiche: ed è proprio a 
questo che stiamo lavorando». 
Martedì si riunirà infatti la com
missione del Comitato centra
le sul problemi istituzionali: «Il 
referendum - spiega Occhetto 
• spinge il Parlamento ad inter
venire: a maggior ragione, an
che il Pei è sollecitato ad avan
zare le proprie proposte». 

L'incontro, cui hanno parte-

Ciglia Tedesco sul bicameralismo 

«Timide modifiche 
così non cambia nulla» 
Chiusa ieri la discussione generale, il Senato voterà 
mercoledì 6 giugno i quattro articoli e gli emenda
menti al disegno di legge costituzionale di revisione 
del bicameralismo perfetto. L'opinione del governo 
sarà nota martedì 5. Ieri è stata la volta dei relatori di 
minoranza Gianfranco Pasquino per la Sinistra indi
pendente e Roberto Maffioletti per il Pei. Palazzo 
Madama voterà un progetto senza futuro. 

GIUSEPPI P. MKNNU.LA 

• i ROMA. Il 5 giugno - do
po le consultazioni referen
darie - le repliche del mini
stro Antonio Maccanico e 
del relatore Leopoldo Elia: il 
giorno dopo le votazioni sul 
progeito di legge costituzio
nale che corregge il bicame
ralismo paritario. Cosi al Se
nato. Ma a palazzo Madama 
e dintorni non si trova, come 
dire, un addetto ai lavori 
pronto a scommettere che 
questo disegno di legge sarà 
mai definitivamente appro
vato dalle Camere. Non ci 
scommette neppure il presi
dente della commissione Af

fari costituzionali e relatore 
del progetto, Leopoldo Elia, 
senatore de ed ex presiden
te della Corte costituzionale: 
•Il Senato - ha detto - darà 
una prova di capacità deli
berativa, ma nessuna previ
sione è possibile sull'iter al
l'altra Camera». 

È esattamente quanto 
hanno tentato di spiegare e 
di dimostrare in questi due 
giorni di dibattito generale 
in aula i senatori comunisti e 
delle altre opposizioni di si
nistra. Dopo due anni e 
mezzo di discussioni, con-

cipato, per il Pei, an :h; Ce sare 
Salvi e Giulia Rodano e, per il 
comitato promotore, Sogni, 
Scoppola, il radica e Pcppino 
Calderisi, l'indipendente di si
nistra Franco Bassaihi. Augu
sto Barbera, il dingctite della 
Fucl Ceccanti, il liberale Beisllni 
e il de San Mauro (che è il se
gretario del comitalol, è il pri
mo a questo livello. Segni, che 
l'altro ieri ha incontrato anche 
il segretario della F'gc I Gianni 
Cupcrlo, avrà ne: prossimi 
giorni incontri con partiti e as
sociazioni (e oggi l'Arci dedi
ca una giornata di mobilitazio
ne alla raccolta delle: finne). 
«La nostra - dice - £ un'inizia

tiva "trasversale", che naf«:e da 
un fermento della socictl civi
le. E tuttavia - sottolinea - il 
problema che abbiamo solle
vato si pone anche ai partiti, 
che non possono certo renare 
nel limbo...». 

Nel -limbo- il Pei non inten
de restare. L'impegno et <)c-
chetto per i referendum e an
che il segno di una ripmsa di 
iniziativa, dopo mesi dedicati 
prima al dibattito interrii:», poi 
alla campagna elettorale. E 
non a caso si concentra sulla 
riforma istituzionale, che della 
•costituente di massa» decisa a 
Bologna è in qualche modo 
l'altra faccia. «Sento - dici" Oc

chetto - una grande attenzio
ne dell'opinione pubblica. E 
sono convinto che questa ini
ziativa sia anche un modo per 
rispondere al dato più inquie
tante del voto amministrativo: 
lo scollamento fra cittadini e 
sistema politico. Possiamo da
re un segnale importante a chi 
è sempre più disincantato, per 
non dire disgustato, dal modo 
dì essere della politica». «Mi 
sembra di ass stere - aggiunge 
Scoppola - ad un nuovo moto 
costituente, che viene dal bas
so e che coinvolge cittadini di 
orientamenti diversissimi... La 
gente vuole riappropriarsi del
la politica: è questo il significa
to morale del referendum». 

Lettera di 80 deputati pei 
«C'è disagio nel gruppo 
Si stringano i tempi 
per il nuovo presidente» 

tfniyWn UWiMln,»»«»JHimfl 

Una veduta dell'aula del Senato 

fronti ed elaborazioni, dopo 
il voto del 6 maggio e la lar
ga discussione sviluppatasi, 
la montagna non può parto
rire un topolino. Perfino un 
esponente de .come Paolo 
Cabras ieri non ha potuto fa
re a meno di definire il pro
getto in procinto di essere 
votato «una modesta propo
sta». 

E si tratta Infatti - ha di
chiarato Ciglia Tedesco - di 
«una timida modifica proce
durale, assolutamente ina
deguata, deludente e anche 
stravolgente del problema. 
La maggioranza - ha ag
giunto - ha abbandonato il 
disegno riformatore: ma in
tanto dal paese scaturisce, 
in modo dirompente, un'esi
genza di modifica istituzio
nale, come è provato sia dal
l'esito del voto amministrati
vo che dal rilievo assunto 
dalla questione elettorale e 
dall'iniziativa referendaria» 
sui sistemi elettorali da mo
dificare. 

Proprio alla rifomia eletto
rale il de Cabras attribuiva 
ieri «precedenza .issoluta» 
delincando nuovi meccani
smi che «favoriscano l'iden-
tlficazionc di maggioranze 
al momento del voto. Inco
raggino fé coalizioni e' con
sentano agli elettori di non 
dar più deleghe in liianco ai 
partiti ma di scegliere il futu
ro governo locale o naziona
le». 

Questi sono i programmi 
e le prospettive del futuro 
forse prossimo. Mii i )ggi? Og
gi c'è questa poverfi ed esile 
cosa che è la preposta di 
correggere l'iter di formazio
ne delle leggi con Li speran
za - neppure tan:o fondata 
- di sveltire e razionalizzare 
un po' l'attività delle Came
re. A questo dovrebbe servi
re l'introduzione dell'istituto 
del silenzio-assenso: se' en
tro quindici giorni una Ca
mera non chiede di poter 
esaminare un disegno di 
legge approvato dall'altra 

Camera, lo stesso si ini ende 
approvato. La richiesia di 
esame può essere avanzata 
da almeno un terzo dei 
componenti il Senato o la 
Camera. Il meccanismo vale 
per le leggi che si occu pano 
dì materie per le quali i I pro
getto non stabilisce l'è «ime 
necessariamente bicamera
le (materie costituzionali ed 
elettorali, trattati intemazio
nali, bilanci statali, discreti 
legge, deleghe legislativi!' al 
governo). 

Questo progetto - ohe 
esagerando qualcuno defi
nisce ancora riforma - non 
trova neppure il consenso 
pieno e convinto della mag
gioranza. I socialisti voglio
no elevare il quorum dei un 
terzo alla metà più i compo
nenti le assemblee elettive, e 
propongono anche di ridur
re l'area delle leggi neceitsa-
riamente bicamerali e pun
gendo i bilanci e la Iej;gi.! fi
nanziaria e idecreti. I n pub
blicani chiedono che la fa

coltà di richiamare ad una 
seconda letura una legge 
venga concessa anche al go-

, verno. Tutti i partner di mag
gioranza soro contro la pro
posta socialista di alzare il 
quorum. Dice Ciglia Tede
sco: «La maggioranza è im
pegnata più in obiezioni ad 
altre soluzioni che nel soste
gno alla sceli a compiuta». 

In effetti, le migliori ener
gie il pentapartito le ha spe
se per alzare: il muro contro 
le proposte dell'opposizione 
di sinistra: monocamerali
smo (prospettiva condividi 
anche dai verdi arcobaleno 
con Guido Pollice), Camera 
delle Regioni, riduzione 
consistente del numero dei 
parlamentari dagli attuali 
94Sa600. 

Quel che è peggio è che 
neppure questa «riforma ap
parente del bicameralismo», 
come l'ha definita l'indipen
dente di sin stra Gianfranco 
Pasquino, che il Senato vote
rà il 6 giugno, vedrà mai la 
luce. 

M ROMA -Ije cose non van
no-, nel p.njppo comunista del
la Camera, -come collettivo 
politico e come strumento di 
lavoro-. Ui scrivono numerosi 
deputali Pei (alle prime ses
santa firme se ne stanno ag
giungendo altre: si parla di 
un'ottantina in tutto) in una 
lettera inviata nel pomeriggio 
di ieri al vicepresidente vicario 
Giulio C'Jercini invitandolo 
pressantemente a far presente 
alla Direziono del partito la ne
cessità e-1 jrgenza di designare 
il nuovo presidente del grup
po, in -^istituzione di Renalo 
Zanghcn dimissionario ormai 
dal Natii e scorso. Con questa, 
anche In 'icriicsta di «prepara
re da su tu :o, e collettivamente, 
una serie di proposte che, par
tendo dilla riflessione cntica 
sul passalo e il presente, defi
niscano e ancretamente il se v 
so di una svolta». -Il problema 
è ben pn; «r.tc» è il commen o 
diQuercni. 

Tra i piomotori dell'inizia i-
va due ìiiiristri del goverro 
ombra ( Romana Bianchi del si 
e Sergio Cifavini del no). 

Tre le preoccupazioni al 
fondo :lella lettera, •indipciv 
dentemi'nte dal riconosciuo 
impegni: di Quercini e degli li
tri membri della presidenza». 
Intanto, «>i e indebolita la vi' a 
del gruppo come sede di con
fronto politico sulle grandi 
questioni, senza di cui si inde
boliscono motivazioni e qua i-
tà dell'impegno di ciascuno». 
Ma sarebbe anche «declinata . 
la capa: iUi di decidere insie
me ordine di priontà e conte
nuti sulle questioni legislative e 
regolamenttin di maggior rilie
vo: e dunque la capacità del 

gruppo di agire come so le t to 
di comunicazione permanente 
nei due sensi tra Parlamento e 
paese». Infine, -una frjmmen-
tazione. un disagio nella Be
stione quotidiana che emargi
na molli, li rende passivi, rende 
più pesante e meno produttiva 
la fatica di altn». 

Non si tratta, per i lirmjtan. 
di problemi nuovi; -ma certo la 
costituzione del governo om
bra (mai messa realmente a 
punto), la cnsi politica con
nessa al congresso, le dimis
sioni del presidente del grup
po senza l'elezione del nuovo, 
hanno aggravato non poco 
questi problemi-, -Se vogliamo 
affrontare al meglio il tema del 
fine-legislatura, i tempi stringo
no», e "occorrono una riflessio
ne e delle decisioni su una 
riorganizzazione complessiva 
di metodi e strumcntkDa qui 
la richiesta della designazione 
del nuovo capogruppo (sul 
cui nome l'assemblea dovrà 
poi votare a scrutinio segreto) 
e dell'elaborazione di un pia
no di lavoro anche in rapporto 
alla -svolta». 

Nella stessa serata di ieri un 
primo commento di Quercini. 
•L'esigenza di risolvere con 
sollecitudine il problema, 
aperto ormai da mesi, dell'as
setto direzionale del gruppo e 
del suo conseguente pieno 
funzionamento - ha dichiarato 
ai giornalisti - è ben presente a 
tutti i compagni dell'attuale 
presidenza come agli organi 
dirigenti del partito, £ noto che 
gli impegni congressuali pri
ma, e quelli elettorali poi han
no costretto a rinviare le op-
portune determinazioni che 
ora potranno essere rapida
mente assunte-. 

Il «semestre bianco» 
Proposte divergenti 
su poteri e rieleggibilità 
del capo dello Stato 
•BROMI Dopo l'incontro 
lotti-Spadolini, in cui si eia 
preso in esame il problcrra 
sollevato da Cossiga del cos i-
delto «ngorgo» tra scadensa 
del mandato presidenziale e 
scioglimento delle Camere, 
s'infittiscono le proposte e le 
prese di posizione sulla que
stione del «semestre bianco». 
Come è noto, la Costituziore 
inibisce al presidente della Re
pubblica i'. potere di scioglieie 
le Camcie negli ultimi sei mesi 
del suo mandato. C'è chi. co
me Franco Bassanini, ritiere 
che la prossima coincidenza 
tra scadenza presidenziale e 
scadenza della legislatura non 
ponga problemi particolari 
perchè in questo caso lo scio
glimento delle Camere sareb
be un atto automatico a termi
ni di Costituzione e non ura 
decisione autonoma del presi
dente. Ma altri ritengono, inve
ce, che l'occasione potrebbe 
essere colta per risolvere deli-
nativamente la questione. 

In generale tutti ritengono 
che l'attuale norma costituzio

nale non abbia più ragion 
d'essere. Ma non c'è unanimi
tà sulle proposte di riforma. Ad 
esempio, i liberali sono per ac
compagnare la soppressione 
del «semestre bianco- con la 
norma che vieta la rieleggibili
tà del presidente scaduto. E 
qui c'è il disaccordo di altn 
partiti. Da parte socialista si 
propone di consentire al presi
dente di sciogliere le Camere 
prima della scadenza naturale 
ma a condizione di un obbli
gatorio parere favorevole dei 
presidenti dei due rami del 
Parlamento. Poi c'è una pru-
posta quadripartita De. Psi. 
Psdi. Pli per la abrogazione 
secca del «semestre bianco». 
senza vincoli per i poteri presi
denziali. 

lotti e Spadolini dovranno 
fare un'esatta ricognizione di 
tutte queste proposte e decide
re l'avvio del processo legislati
vo, particolarmente comples
so trattandosi di riforma costi
tuzionale. Ma potrebl>e preva
lere la tesi di Bassanin; secon
do cui non c'è alcuna urgente 
ragione d'intervenire. 

Mozione due 
Assemblea 
nazionale 
il 9 e il 10 
wm ROMA II 9 e il 10 giugno 

, ad Ariccia (presso la scuola 
. sindacale della Cgil) si terrà 

l'assemblea nazionale dei di-
, rigenti del Pei che al XIX Con

gresso hanno sostenuto la 
- mozione due. All'assemblea 
' parteciperanno i membri del 
- comitato centrale e della 
- Commissione di garanzia, i 
• deputati, i senatori e i coordi

namenti regionali e di federa
zione della nozione. La di-

1 scussione-s legge nel comu-
' nicato - sarà incentrala su: I ) 

correzioni di linea politica e 
iniziative di lotta necessarie 
per reagire al voto negativo 
del 6 maggio e al nuovo qua
dro politico che si è determi-

- nato; 2) bilancio e prospettive 
della fase costituente. 

L'assemblea, prevista ini
zialmente per il 2 e 3 giugno è 
stata rinviata di una settimana 
per consentire - dice un co-

-vmunjMtor»- lei presenza di tutti 
ì dlnjfnff comunisti alle ini-

• ziative delia fase finale della 
• campagna referendaria sulla 
• caccia e sui pesticidi e per fa

vorire lapiù alta partecipazio-
' ne a! voto. ,-...• 

. L'esponente siciliano costretto ad uscire dalle file della maggioranza del partito 
Dopo un'accesa polemica fiducia a La Malfa. Restano i dubbi sulla linea politica 

«Giumella, se te ne vai aiuti il Pri»..» 
Giorgio La Malfa ha vinto la sua battaglia contro Ari
stide Gunnella. Il leader siciliano che aveva attacca
to il segretario e la sua politica da ieri non fa più par
te della maggioranza del Pri. Due giorni di dibattito 
al Consiglio nazionale del partito non hanno però 
chiarito la linea politica. Su riforme, alleanze, rap
porto col governo, voci diverse da Spadolini, Mam
ml, Battaglia, Visentini. 

ALBBRTOLKISS 

• i ROMA. «L'immagine di 
Gunnella pesa sul partito, so
prattutto al nord. Gunnella aiu
terebbe il partito se si mettesse 
da parte». L'atmosfera è sem
pre più tesa nell'afoso salone 
falso-liberty dell'hotel Ritz. do
ve da due giorni è In corso la 
riunione del Consiglio nazio
nale repubblicano. Le parole 
di Giorgio La Malfa sono Inter
rotte da un grido dal fondo: 
«Ma finiscila! Ti piacerebbe, 
eh?». É Gunnella. il grande pro
tagonista negativo di questa 
anomala assemblea del parla
mentino dell'edera, aperto 
con una relazione di 29 righe, 
e terminato, tra urla e spintoni, 
con la cacciata dalla maggio
ranza dell'esponente siciliano 
che aveva attaccato il segreta

rio e la sua politica. Alla fine è 
stato votato un ordine del gior
no che ribadisce la fiducia a La 
Malia e alla sua linea e respin
ge la richiesta di un congresso 
straordinario avanzata da Gun
nella nel dibattilo. Il segretario 
ha avuto 91 voti a favore, 7 
contro e un astenuto, su un to
tale di 185 membri del Consi
glio nazionale: 86 consiglieri 
erano assenti o non hanno ri
sposto all'appello nominale 
per il voto. Cosa che ha con
sentito a Gunnella di precipi
tarsi nella sala stampa per dire 
che La Malfa -non ha ottenuto 
nemmeno la maggioranza del 
Consiglio. Per lui. il primo se
gretario che abbia voluto 
crearsi una minoranza, è una 
sconfitta-. Ma il lunghissimo 

applauso che ha accolto le 
conclusioni del leader repub
blicano e le molte calorose 
strette di mano che lo hanno 
accompagnato mentre usciva 
dalla sala hanno dato ai pre
senti una sensazione diversa. 
La battaglia contro Gunnella 
La Malfa l'ha vinta: resta da ve
dere quanto ciò gli gioverà nel 
superare le difficoltà politiche 
che ha di fronte. 

Gunnella. il leader chiac
chieralo per la gestione del 
partito in Sicilia, men che tiepi
do verso la giunta antimafia 
Bianco a Catania, l'uomo che 
nella riunione della direzione 
del 14 maggio e in successive 
dichiarazioni ha chiesto espli
citamente le dimissioni del se
gretario, ha parlato ieri matti
na, subito dopo Spadolini e 
Mamml. Le suecritiche alla ge
stione La Malfa sono a tutto 
campo, e forse vengono consi
derate insidiose dal segretario 
perchè serpeggiano in aree 
più vaste del suo partito. Il 
-movimentismo» impresso da 
La Malfa al Pri non ha pagato 
su nessun fronte, ha detto il 
leader siciliano: dall'insucces
so della •federazione laica- pa
trocinata al congresso di Rimi-
ni, alle incoerenza nei con

fronti della maggio anza e di 
un governo di cui il F r: fa parte, 
spintasi fino all'ostrjzionismo 
parlamentare conto la legge 
sull'immigrazione, all'eccessi-
va simpatia per ur personag
gio come Orlando i -Noi - ha 
detto Gunnella - fi abbiamo 
fatto un'opposizione durissi
ma perchè lo conosciamo be
ne, E si vede che ori scoppia
no le contraddizioni...») An
che la politica delle alleanze è 
sotto accusa: dal voto l'alterna
tiva di sinistra esce distrutta, a 
che giova allora agitazione 
antisocialista? -Facciamo la 
guerra a Gunnella perchè è an
tipatico - ha concluso polemi
camente - o parliamo di politi
ca? Nella maggiorar.za ci resto 
perchè è già articolila, e vi sfi
do a raccogliere la proposta di 
un congresso straordinario-. 

La Malia ha ol'enuto uno 
schieramento ibbasianza 
compatto contro Gunnella 
(Bogi, Galasso, Pa^ciardi, Ita-
vaglia, f.no alle parole di Vi
sentini: -Non possiamo che 
prendere attoche si è dissocia
lo dal mandato fiduciario alla 
segreteria con la richiesta di un 
congresso straordinario»), ma 
ha raccolto umon riversi sulla 
linea del partito. C: m'era pre

vedibile Giovanni Spadolini ha 
rintuzzato puntualmente l'ipo
tesi di «rifondazione» e <li pas
saggio all'opposizione avanza
la l'altro ieri da Visentini. «Usci
re dal governo - ha detto -• sa
rebbe pericoloso: facci.imo 
l'opposizione proprio al pro
cesso che deve portarci in Eu
ropa?» Per Spadolini anzi 11 le
gislatura deve giungere al suo 
termine, la protesta de;le Le
ghe deve essere rintuzzata sul 
piano del buon governo, guar
dandosi dalla tentazione d pe
ricolose «rincorse» ami partito
cratiche, e mantenendo la 
bussola politica fermamente 
orientata su Craxi.ll presidente 
del Senato ha riproposto tutta 
la sua tradizionale prudenza 
anche in materia di riforme 
istituzionali. Ha polemizsato 
contro l'idea di .sbarramento» 
riproposta da Andreotti, e ha 
detto che "fondamentale e 
pregiudiziale» è la «rilo-ma 
morale» della politica. Di d ver
so avviso Oscar Mamml, per il 
quale invece una propoli:a isti
tuzionale del Pri è urgente, 
proprio per prevenire evenga
li esiti basati sulla filosofia del
lo •sbarramento-. Il min stro 
non esclude poi la fondatezza 

della «provocazione» di Visen
tin'!, anche se non condivide il 
termine "rifondazione». Anda
re all'opposizione si può, anzi 
si dovrebbe - dice Mamml -
soprattutto se maggioranza e 
governo non approveranno 
presto le leggi che gli stanno 
più a cuore: sull'emittenza e 
sulle telecomunicazioni. 

Opposta, ancora una volta, 
la posizione di un altro mini
stro repubblicano: Adollo Bat
taglia. Ha confermato la fidu
cia a La Malfa ma senza rispar
miare strali: -Si vince facendo, 
non protestando» ha detto sot
tintendendo l'eccesso di pole
miche antigovernative del se
gretario, e disegnando un qua
dro politico in cui «piaccia o 
no, per molti anni a venire le 
alleanze di governo sara-ino 
fondate sulla Oc, mentre l'al
ternativa di sinistra è scorri par-
sa-. Solo la capacità di gover
no del Pri può impedire che il 
potere de si rinsaldi anche co
me capacità «egemonica', e 
quindi Battaglia si è lamentato 
apertamente con La Malfa di 
•essere lasciato troppo solo e 
abbandonato-.Dilese convinte 
dell'operato di La Malfa sono 
venute invece da Giorgio Eogi, 
Giuseppe Galasso, dalla re

Aristide Giumella Giorgio La Malfa 

sponsabile femminile Gabriel
la Poma, e dal segretario orga
nizzativi iljianni Ravaglia (che 
ha parl.i to .ipertamento di irre
golarità noi tesseramento nel 
partito:;ic.iiano di Gunnella) 

E La Malfa? Nelle sue brevi 
conclusioni non ha aggiunto 
mollo, in termini di indicazi> 
ne politica, a quanto aveva 
detto nelle 29 righe della sua 
provoc. ,:oria «relazione». Una 
forza di minoranza che sta al 
governo •- è stata la sua arg> 
mentaz one - non può tagliar
si le coi Je vocali se vuole man
tenere un'identità. -Questo 
Consigi o nazionale— ha affer
mato - iuveva dirmi se riporre 
le armi o continuare la batta
glia», E la -nfondazione» pro
posta d i Visentini? Un tema :>u 

cui «riflettere», ma «sarebbe 
amaro dopo40 anni uscire dal 
sistema per un ruolo di opposi
zione istituzionale». Intanto La 
Malfa - mentre I giovani re
pubblicani a congresso danno 
sul governo «un temo giudizio 
negativo» - ha ricominciato, 
sottovoce, a punzecchiare An-
dreotti: sulle nomine bancarie, 
lo stato dell'ordine pubblico, il 
degrado dei Sud. «L'Italia - de
nuncia - si sta staccando dal
l'Europa». E annuncia la •ri
contrattazione» dell'adesione 
alla maggioranza. Ma quando. 
dove, e perche? Dal seralico 
Andreotti ieri è venuta una bat
tuta raggelante per gli alleati: 
•Ma non avete capito che il 
vertice non esiste? Ce ne sarà 
uno importante a Houston». 

• •a i t e ., 
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POLITICA INTERNA 

Iglesias 
Una giunta 
di sinistra 
dopo 4 anni 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Il primo impor
tante segnale postclcttorale in 
Sardegna è a sinistra: a Igle
sias, 35 mila abilanti. impor
tante centro minerario del Sul-
cis. comunisti, socialisti, sardi
sti e socialdemocratici hanno 
raggiunto l'accordo per la co
stituzione di una nuova mag
gioranza al Comune per i pros
simi cinque anni. Si chiude co
si la parentesi del pentapartito, 
che ha amministralo la città 
dall'87 a oggi, do|x> 20 anni di 
ininterrotto governo della sini
stra. 

L'accordo tra le forze di sini
stra è cominciato da una co-

. mune valutazione del voto del 
6 e 7 maggio. Nella città mine
raria, la De ha ottenuto un'af-

- termazionc insperata (in un 
quadro di generale flessione), 
con addirittura <> punti di per
centuale in pio, diventando 
(con il 29,7 per cento) il pri
mo partito, a danno del Psi 
(sceso dal 33,5 al 29,2 per 
cento) e dello stesso Pei (che 
ha comunque latto registrare 
una parziale tenuta, passando 
dal 21,7 al 20,2 |>;r cento). Un 
risultato che in buona parte 
può essere spiegato con la rot
tura della precedente maggio
ranza di sinistra, quasi a metà 
della scorsa legislatura. E per 
dare forza alla ricostituita mag
gioranza di sinistra, si ricomin
cia adesso proprio dal punto 
in cui c'era stato lo -strappo-: 
la questione dello sviluppo ur
banistico del territorio igtesien-
tc (la precedenti: amministra
zione, a guida socialista, era 
caduta in seguito alla svendila 
di alcuni terreni dell'Eni ad 
una società privata vicina al 
Psi). Il confronto programma
tico, su questo e sugli altri prin
cipali problemi della città, co
mincerà subito, tra comunisti, 
socialisti, sardisti e socialde
mocratici. 

Ricacciata al "opposizione, 
la De adesso spira a zero con
tro gli ex alleati socialisti e gri
da al -tradimento»: -In questo 
modo - si accusa in un docu
mento - viene disattesa la vo
lontà degli elettori». All'opposi
zione anche la lista civica, nata 
da alcuni esponenti di area so-

- dalista, in polemica con la ge
stione del partitc> del garofano 

• in città (alle elezioni aveva ot
tenuto il 7 percento). La nuo-

- va giunta di sinistra, comun
que, disporrà di un'ampia 
maggioranza: 2S seggi su 40. 

Assai vicine jlla conclusio
ne, intanto, soro le trattative 
per la riconferma delle giunte 
di sinistra anch-t- al Comune e 
alla Provincia di Nuoro. Comu
nisti, socialisti, sardisti e laici, 
infatti, hanno riljadito un giu
dizio positivo sulle ammini
strazioni uscenti, conferman
do l'impegno preso con l'elet
torato per una prosecuzione 

- dell'attività svo la. La città di 
Nuoro è guidan, da circa un 
anno, da una g.unta di sinistra 
a guida comunista (il sindaco 
uscente è Antonio Zumi), do
po tre anni di pentapartito e un 
anno di giunta -anomala» De-
Pci-Psdaz. Alla Provincia, inve
ce, il presidente uscente è il so
cialista Salvatore Piras. -

Violante illustra la mozione di sfiducia Pei 
Ctontro il ministro degli Interni 
«È inerte, elusivo, se ne deve andare» 
Oggi alla Camera la replica di Andreotti 

«Se Gava resta 
governo delegittimato» Il ministro degli Interni Antonio lìava 

«Lei non nasconde i dati sul crimine, ma non fa se
guire gli atti necessari ad un mutamento. La sua per
manenza al ministero degli Interni è un nodo di fra
gilità istituzionale e di ridotta legittimazione politi
ca». Cosi ieri alla Camera Luciano Violante ha chie
sto le dimissioni di Antonio Gava, illustrando la mo
zione di sfiducia presentata dal Pei. Stamane, prima 
del voto, replica il presidente Andreotti. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. «A Bovalino. in Ca
labria, esiste un viale che vie
ne chiamato viale Paul Getty. 
Si dice che le costruzioni, 11, 
siano state finanziate dal ri
scatto pagato dopo quel rapi
mento. E' probabile che in 
qualche altra città ci sarà tra 
non molto un viale Casella o 
un viale Celadon». 

E' uno degli esempi recati 
da Luciano Violante per testi
moniare il livello di degrado 
cui son giunte le regioni meri
dionali sotto l'imperversare 
della criminalità. Il vicepresi
dente dei deputati comunisti 
ha parlato ieri nell'aula di 
Montecitorio per illustrare la 

mozione con cui i gruppi del 
Pei e della Sinistra indipen--
dente chiedono le dimissioni 
di Antonio Gava da ministro 
degli Interni. 

Un'iniziativa che segue di 
una settimana il «rapporto» te
nuto da Gava, nella stessa au
la, sull'ordine pubblico e, di 
poche ore, gli interventi del 
capo dello Stato sui «misteri di 
Palermo». Al banco del gover
no, con Gava e Vassalli, il pre
sidente Andreotti, che stama
ne replicherà a nome dell'ese
cutivo prima del voto sulla 
mozione. Anche se, va detto 
subito, la maggioranza ha so
stanzialmente disertato il di

battito, oltreché l'emiciclo, af
follato solo nei banchi della 
sinistra. 

Violante ha delineato gli 
scenari sempre più impressio
nanti delle città del Mezzo
giorno. Uccisioni indiscrimi
nate che non risparmiano 
neppure i bambini, la polizia 
che non riesce più ad entrare 
in alcuni quartieri, decine di 
migliaia di cittadini passati, 
per mancanza di tutela, alla 
difesa attiva di bande crimina
li. «L'ottica attuale della mafia 

, - ha osservato l'esponente co
munista - non e la convivenza 
con il potere legale, ma la sua 
sostituzione. Essa è ormai una 
forza governante, e lo ha di
mostrato con l'assassinio di 
candidati alle elezioni ammi
nistrative». " • 

A questo proposito un 
membro del governo, il mini
stro della Sanità De Lorenzo, 
ha denunciato che i liberali 
vennero' minacciati perchè 
non presentassero liste. Ma il 
titolare del Viminale non ha 
fornito chiarimenti sulla por
tata di queste dichiarazioni. 
Ed è stato elusivo su tutte le 

drammatiche vicende della 
campagna elettorale nel Sud. 

Mancano i mezzi e i poteri 
al ministero incaricato dell'or
dine pubblico? Per Violante il 

, problema è quello di un effi
cace coordinamene!. Oggi un 
questore che voglia utilizzare 
un servizio specializzato di 
polizia deve fare domanda al 
ministero. Se ha bisogne di 

. rinforzi da altre province.deve 
rivolgersi al prefetto che a sua 

.volta inoltrerà la richiesta al 
ministro. «Sbarramenti otto
centeschi» di fronte alla velo
cità e alla flessibiliu'i del mon
do del crimine. E intanto set
temila posti di tee ilici dulia 
polizia scientifica s:tno anco
ra vacanti. 

Assai critica la valutazione 
dei comunisti sull attività in 
Aspromonte: «Une strategia 
dell'immagine a scapito di 
quella del risultato, al punto 
che le forze dell'ordine non 
dispongono ancora di mappe 
aggiornate della zona». Le po
litiche dell'emerger ca si sono 
dimostrate ancora una visita 
fallimentari, sul pti.no giudi
ziario e su quello economico. 

La mafia, senza barriere ere Ite 
dal sistema legale, è ormai.di
ventata «uno Stato violento e 
totalitario». 

In realtà il Sud e la lotta 
contro la mafia hanno biso
gno di una «straordinaria orti-
narietà». A proposito dell'ini
ziativa del presidente «Iella 
Repubblica dopo le denunce 
mosse da Leoluca Orlando, 
Violante ha notato che due 
fatti sono ineludibili. Da i:ii*-ci 
anni si attende giustizia sui 
grandi omicidi politici. Matta-
rella, La Torre, Costa. Il fronte 
di resistenza alla mafia, Inve
ce di rafforzarsi, rischia di divi
dersi, di frantumarsi, di lace
rarsi. 

Una nuova unità e so 'Ma-
rletà non possono però co
struirsi sulla irresponsabilità 
politica. «Un suo predeccsjio 
re, on. Gava, in un'occas cine 
tragica per la democrazia ita
liana, non esitò un attimo a ri
conoscere una propri;! re
sponsabilità politica e <i la
sciare il Viminale», ha conclu
so l'oratore comunista, richia
mando il gesto compiuto da 
Francesco Cossiga all'imlo 

mani del delitto Moro. 
Tra gli altri, pochi interventi 

nel dibattito, quello del libera
le Raffaele Costa ha teso ad 
estendere l'area delle respon
sabilità e delle omissioni in 
materia di ordine pubblico ol
tre la persona di Gava; e ha 
coinvolto lo stesso Parlamen
to, che «ondeggia paurosa
mente, in materia di giustizia, 
tra garantismo e rigore». Un 
discorso cntico nei confronti 
del governo è venuto da Ada 
Becchi Collida, della Sinistra 
indipendente. 

In margine .li lavori parla
mentari di ieri si segnala una 
lettera inoltrata dal deputato 
comunista Francesco Forleo 
al vicepresidente vicario del 
gruppo Giulio Quercini. For
leo lamenta chi» il gruppo non 
sia stato «coinvolto» prima di 
decidere la richiesta di dimis
sioni di Gava. Una richiesta 
che non sarebbe giustificata 
sulla base del discorso del-
l'on. Violante. «Evidentemen
te - questa la secca replica 
dello stesso Violante - Forleo 
non ha ascoltato il mio inter
vento». 

, Referendum sui pesticidi: il sindacato Cgil dell'agroindustria è per il sì e accusa il ministro 
«Invitando all'astensione copre gli interessi di chi detiene il commercio dei fitofarmaci» 

«Mannino succubo della Federconsorzi» 
I sindacati al contrattacco sui pesticidi. «Mannino si 
dimetta»: lo ha chiesto ieri il segretario della Rai. la 
federazione dei lavoratori dell'agroindustria.della 
Cgil. «Il ministro dell'Agricoltura invita i cittadini ad 
astenersi nel referendum sui pesticidi, ha detto An
gelo Lana. Ciò conferma un'antica subalternità del 
ministro ai complessi e forti interessi economici del
la Coldiretti». Iniziative in tutta Italia. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

H ROMA. È dal 1946. dal 
tempo della scella popolare su 
Repubblica o Monarchia che 
la Cgil non scendeva in campo 
per un quesito referendario. Lo 
ha fatto ora contro l'inquina
mento da pesticidi che coin
volge la salute di tutti e, in par
ticolare, di coloro che utilizza
no nei campi i fitofarmaci. 

Ieri per fare il punto i re
sponsabili della Flai (Federa
zione lavoratori dell'agroindu
stria) e dell'associazione Am
biente e Lavoro hanno convo
cato a Roma i giornalisti. 

Il 2 giugno del '46 la Cgil uni
taria invitò a votare per la Re

pubblica, ora la maggioranza 
delle associazioni aderenti alla 
Flai invita a votare si per libera
re il paese dai veleni che lo 
strozzano. La Federazione dei 
lavoratori della Cgil annuncia 
che si sono dichiarate per il si 
le organizzazioni di Lombar
dia. Piemonte, Liguria, Tosca
na, Veneto, Trentino, Abruzzo, 
Puglia, Sardegna e Campania. 
Non si è ancora espressa l'Emi
lia Romagna, mentre il Lazio 
ha detto decisamente di no. In 
particolare è da sottolineare 
che, impognatlisiml sulla cam
pagna, sono la Flai di Venezia-
Mestre e i tre sindacati di zona 

- Cgil, CUI. UH - che si sono di
chiarati per il si. 
E ciò è particolarmente impor
tante perchè qui si èsviluppato 
Il più grosso polo chimico che 
fi occupa di agricoltura e dicu i 
e bastione l'Agrimorrt (Monte-
dison). I sindacati chiedono 
che la Montedison si indirizzi 
verso nuove strade, per uno 
sviluppo delle biotecnologie 
utili all'agricoltura. 
Ma chi ha fatto le spese dell'in
contro di ieri è stato il ministro 
dell'Agricoltura, il de Calogero 
Mannino, U suo invito a diser
tare le urne ha provocato rea-

. zioni preoccupate e indignate 
della Flai, il sindacato che è se
condo per importanza dopo 
quello dei pensionati, e che 
conta 430 mila iscritti. , 
•Mannino si dimetta - ha di
chiarato il segretario generale 

' della Rai, Angelo Lana. La sua 
presa di posizione conferma 
un'amica subalternità del mi
nistro ai complessi e forti inte
ressi-economici della Coldiret
ti. Infatti, la più grande orga
nizzazione degli agricoltori è 

collega!» ' alla Feci-'"Consorzi 
.che In Italia contri-Ila la più 
ampia rete di commercialuza-
zionedi/itofiumaci» «E'un fat
to gravissimo che un ministro 
dellaRepubbkja inviti tutti icit
tadini ad astenersi daU'espri-

, mere il proprio voto sulla que
stione dei pesticidi, £' un fatto 
ancora più grave ,incile |>er-
chè solo alcuni gioiti fa, inve
ce, il presidente de la Repub
blica ha formalmenl» dichiara
to e invitato i ciltadi i i a seguire 
il suo esempio e ad esercitare 
il diritto-dovere di voto. Coe
renza vorrebbe, per un mini
stro che assume l'i posizioni 
dell'astensionismo, che si di-

• mettesse per non inquinare ul
teriormente il difficile rapporto 

' tra cittadini e istituì oni. Peral
tro - ha aggiunto Una - sul 

' ministro gravano k' responsa-
, bilità dell'attuale crisi in cui 
versa l'agricoltura italiana a 
partire dalla overdose di chi
mica nel settore chi: la Rai Cgil 
combatte insieme alle altre for
ze ambientaliste». Di qui l'invi-

1 to a tutti i cittadini')' a tutti I la
voratori del sistema agroali-

men'.are a difendersi dagli -in
quinatori istituzionali» e dui 
produttori Interessati solo ad 

' un maggiore oso e vendita del 
'fitofarmaci, andando a voline 
e votando si sul quesito refe
rendario. • \ : <• ' ' 
Il referendum sui pesticidi se
gna la tappa di una nuora ri
forma agraria. Il salto che biso
gna fare e quello di passale da 
una produzione che punta so
lo sulla quantità ad una the 
abbia per finalità la qualità. 
La situazione attuale daraieg-

. già il consumatore, i più colpiti 
sono soprattutto! bambini, ma 
costa, come numero di anirna-

• lati, soprattutto ai lavo iato ri 
dei campi-prime vittime de si
stema-. La Flai sta quindi pre
parando proposte concrete 
per la riconversione dell'agri
coltura. «Non respingiamo la 
chimica - è stato ribadito ieri -
vogliamo solo liberarci dal l'o
verdose cui siamo sottoposti». 
Ambiente e Lavoro e Rai han
no, tra le loro iniziative di que-

' stì giorni, una serie di manife
stazioni nelle varie regioni, la 

distribuzione di manifesti e 
materiale informativo nei mer
cati, nelle aziende, pullman 

"verdi e la presentazione di un 
'. floppy disk - Rlot0X7 un sofia-
- re che contiene notizie su oltre 
- 3700 pesticidi, che In parte ver
rà distribuito gratuitamente e 
in parte a prezzo di costo. L'o
biettivo è coinvolgere oltre un 
milione di persone in tutta Ita
lia per sottolineare l'importan
za di votare e di votare si. Il 
prossimo apuntamento è per il 
30 maggio ancora a Roma al 
convegno «Meno pesticidi •» 
più salute, più lavoro». 

Intanto, il Comitato promo-
. tore del referendum ha indetto 

una settimana di mobilitazio
ne straordinaria per fronteg
giare il rischio dell'astensioni
smo con un'opera di informa
zione diffusa. Domani nei mer
cati delle principali città saran
no distribuiti volantini, ci sa
ranno sit-in e uaranno offerti 
frutti coltivati b ©logicamente. 
A Roma al meritato di Campo 
dei Fiori saranno presenti gli 
esponenti nazionale del Comi
tato. 

— — ^ ^ ^ — Napolitano sulle scelte del Pei. Diffuse le lettere Occhetto-Brandt ' 

«L'adesione all'Intemazionale 
tocca al nuovo partito che nasce nel '90» 
«C'è un nesso inscindibile tra la trasformazione del 
Pei in nuova formazione politica e l'adesione all'In
temazionale socialista su cui in questa fase si può 
solo aprire una discussione preparatoria». Con que
ste secche parole Giorgio Napolitano, ministro degli 
Esteri del governo ombra, tronca la polemica di Ca
ngila sul «Pei che vuole aderire» all'ls. Diffuso il testo 
delle lettere scambiate tra Occhetto e Brandt. 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

M ROMA. «Da qualche parte 
si è fatto mol'o rumore per 
nulla», dice Napolitano apren
do l'incontro con i giornalisti 
convocati a Botteghe Oscure 
per dimostrare - come del re
sto aveva già chiarito Willy 
Brandt l'altro pomeriggio al 
Cairo - che non esiste alcun 
•giallo» circa l'iniziativa di 
Achille Occhetto nei confronti 
dell'Intemazionale socialista. 
Ecco allora, por prima cosa, 
«un riferimento pignolo» («co
m'è nelle mie abitudini») ad 
un passaggio-chiave della 
mozione numero uno appro
vata dal congresso di Bolo-
S a , nel mano scorso: «... 

lediamo pertanto al Con
gresso un mandato che auto
rizzi il gruppo dirigente che 

sarà eletto, ad avviare, già nel 
corso della fase costituente, 

' un rapporto con gli organismi 
dell'Intemazionale socialista 
per discutere e realizzare al 
più presto le condizioni di una 
nostra adesione». Nostra, di 
chi? È evidente che non ci si ri
ferisce al Pei (come ha soste
nuto il segretario del Psdi Cari-
glia) ma alla nuova formazio
ne politica che nascerà dalla 
costituente. Da qui la lettera di 
Achille Occhetto a Brandt, il 
20 aprile scorso, che si inseri
va in un dialogo avvialo da 
tempo con il presidente del
l'Intemazionale per informar
lo delle conclusioni congres
suali e del mandato ricevuto. 
«Sono felice di avvertire - scri

veva tra l'altro Occhetto- una 
chiara concordanza tra noi 
sulla necessità di una collabo
razione tra tutte le forze della 
sinistra europea che si ispira
no a principi e ideali comuni. 
Costruire un'Europa di pace, 
di giustizia e di autentico pro
gresso è un compito appas
sionante e concretamente 
perseguibile, ma talmente 
complesso e arduo da solleci
tare un più intenso scambio di 
idee e di esperienze, ed un ef
fettivo coordinamento degli 
sforzi in seno alla sinistra». 

Chiosa ' di ' Napolitano: 
•L'on. Carìglia, che è apparso 
tanto concitato e angosciato 
in questi giorni, può star dun
que tranquillo; non è interve
nuto nessun cambiamento o 
passo indietro rispetto alle de
liberazioni congressuali che 
stabiliscono un nesso inscin
dibile fra trasformazione del 
Pei in una nuova formazione 
politica e adesione all'Inter
nazionale socialista, su cui si 
può aprire in questa fase solo 
una discussione preparato
ria». E a questa discussione in
vitava lo stesso Occhetto nella 
lettera a Brandt, proponendo

gli, appunto «allo scopo di av
viare questo discorso», un in
contro a Bonn tra il 10 e il 20 
maggio. Meno di un mese do-

' pò la risposta del prestigioso 
leader della socialdemocrazia 
tedesca, che ringraziava ma si 
vedeva costretto a rinviare 
l'incontro a causa dei molti 
impegni all'estero preceden
temente presi. Ma non c'è 
problema, aggiungeva Brandt: 
•L'imminente presidium del-
l'is, al Cairo il 21 maggio, 
prenderà nota della sua pro
posta». «Nel frattempo - sug
geriva il presidente dell'Inter
nazionale - il mio consiglio 
sarebbe quello di prendere 
contatto con Bettino Craxi 
nella sua veste di vicepresi
dente dell'Intemazionale so
cialista per avere discussioni 
preparatorie su questa impor
tante questione». 

E Napolitano allora annun
cia: «Questa presa di contatto 
con Craxi è stata messa in 
programma già prima della 
riunione del Cairo, dalla quale 
perciò non è venuto per noi 
alcun elemento di sorpresa. 
Nessuno di noi sottovaluta i'e-
sigenza di una preparazione 

accorta e attenta, d'intesa con 
Brandt, e in particolare di di
scussioni e chiarimenti con i 
partiti - il Psi e il R.ii - che at
tualmente rappresentano l'I-

' talla nell'Internazionale socia-
' lista». Quando si svolgerà l'in
contro con Craxi?. chiede un 
giornalista. «Nei pi< issimi gior
ni, la data non è ancora fissa
ta. E comunque ro; n sarà uno 
show: le discussioni debbano 
avere il loro corso >:on la serie
tà e la riservatezza necessa
rie». 

Ma anche Crai:, al Ceiiro, 
ha detto che finch I il Pei resta 
tale..., obietta un nitro giorna
lista. E Napolitano «Quella di 
trasformarci è un.! decisione 
che abbiamo pres;« noi. e non 
solo in rapporto a la questio
ne dell'lnternazioi'ale sociali
sta, ma per tanti ragioni e 
considerazioni. N<! pensiamo 
che la nascita delle nuova for
mazione avvenga nel corso 
degli anni Novanta: avverrà 
nel corso dell'orino 1390. 
Quindi l'Intemazionale socia
lista si troverà predo di fronte 
al problema dell'i «lesione del 
nuovo partito proposto dal Pei 
e da altre forze. Si conoscerà 
tutto: programma, tipo di or-

I ministro ombra Giorgio Napolitano 

ganizzazione interna, ecc. E 
su ciò si dovrà ragionari; con 
tutti i dirigenti dell'lnterrazio-
nale». Napolitano cita l'i, gli 
altri il laburista Neil Kin nxlt, 
che ha incontrato l'altre j;ioir-
no a Londra e che «ancora 
una volta ha manifestino la 
sua grande simpatia per i co
munisti italiani-. E riferisce «li 
un significativo scambo di 
battute. Napolitano: «La batta
glia che avelre intrapreso con 
i conservatori per il governo 
inglese costituisce una nel e 
prove più importanti per tutta 
la sinistra europea. Se i la Intri
stì vincessero, ciò rappresen
terebbe uno sviluppo di gran
de importanza per tutta la si
nistra europea». E torci Kin-

nock, di rimando: -Non meno 
importante per'utta la sinistra 
europea sarebbe una sinistra 
rinnovata e unita in Italia. Se 
domani vi fosse in Italia, su 
basi nuove, l'unità della sini
stra, questo sarebbe un fatto 
altrettanto importante per gli 
equilibri della sinistra euro
pea, per la rappresentatività e 
il pluralismo della sinistra eu
ropea». 

Intanto, menTe le agenzie 
battevano questi significativi 
giudizi, l'on. Cariglia insisteva 
ancora sulla sua interpretazio
ne «autentica» del testo della 
lettera di Occhetto a Brandt, 
che sarebbe uria richiesta di 
immediata adesione all'Inter
nazionale. 

Contiro il degrado a Napoli 
Il Pei lancia nei quartieri 
un volontariato a sostegno 
dei diritti dei cittadini 
•?• NAPOIJ •Comitali popola• 
ri di solidareta-, per combatte 
re la «solitudine» degli abitanti 
di alcuni quartieri di Napoli e 
costituire- un centro di aggrega
zione che colmi l'assoluta as
senza delle istituzioni in queste-
zone. Questa l'iniziativa del Pc i 
di Napoli che in via sperimen
tale prenderà il via fra qualche-
giorno in tri; quartieri della cit 
tà, Moritecalvano, Pendino 
Stella. 

Le ragie ri di una tale inizia
tiva, che costituisce un modo 
nuovo di f a •e opposizione, so
no state presentate inuna con. 
ferenza sUirnpa. Napoli, ha lai 
to notanr il segretario provin
ciale Beiardo Impegno, 6 tor
nata indieTD ai tempi del cole
ra quando la città venne ab 
bandoni tu dalla classe-
politica, 'in alcune realtà - ho 
proseguite Impegno - la Chie
sa si trovi a lottare da sola. No i 
vogliamo affiancare a Quesiti 
impegno anche il nostro: Si 
tratta di unii iniziativa di volon 
tarlato apcta ai contributi di 
tutti quelli che vorranno parte 
ciparvi, e uindi non solo dei co
munisti. .1 tutto anche per dare 
una «scoila» alle istituzioni, 
come la >%2gione che hanno 
approvalo una legislazione-
sulle tossicodipendenze fra le-
più avanzale, ma anche fra le-
meno attuate. 

Le moda ila ed i settori di in 
tervento sono stati spiegati pò 
da Emma Maida e da Ricciolti 
Antinolli. assessori nelle giunte-
di sinistra i quali hanno spie 
gaio che- >i tratta di aiutare le. 
gente nella soluzione dei pre-
Memi sjiccioli, di aprire le-
possibili'à di assistenza a, 
bambini cei quartieri, di offrire-

loro una alternativa alla strada, 
o al cnmine e alla droga. Si 
tratterà di aiutare gli anziani a 
percepire la pensione (oggi 
sono molti i pensionati che 
•pagano» per essere protetti 
dagli scippi), oppure di aiuta
re i cittadini a difendersi dalle 
pretese delle amministrazioni. 
Una pluralità di interventi che 
ha l'adesione di medici, opera
tori sociali, avvocati, cittadini. 

Aldo Cennamo, capogrup
po al Comune, ha denunciato 
come il bilancio di previsione 
e quello triennale abbiano vi
sto la drastica riduzione dei 
fondi per l'assistenza. L'inter
vento sociale - ha precisato 
Amato Lamberti, sociologo - è 
fondamentale. Il docente uni
versitario ha ricordato le espe
rienze di altri paesi ed ha ricor
dato come in alcuni slati Euro
pei proprio attraverso la «soli
darietà» si è attuato una forma 
utile di prevenzione sociale. 

Padre Samuele Ciambriello. 
il sacerdote eletto nelle liste 
del Pei. ha cnticato la Regione 
che ha stanziato i fondi per i 
progetti che portano il nome di 
Eduardo De Filippo, ma non 
ha ancora fatto nulla. Poi ha 
messo in guardia dalla tenden
za a fare analisi, mentre - ha 
affermato - oggi è il momento 
di dare risposte. 

I) segretario regionale Isaia 
Salcs ha puntato il dito sulla 
tolleranza verso l'illegalità in 
cui vivono 80.000 persone; sul-
laassistenza pubblica che da 
controllo sociale è diventata 
grazie al clientelismo un setto
re contiguo alla camorra: infi
ne sul fallimento della spesa 
pubblica come fattore di svi
luppo. 

Polemiche sulla caccia 

Il Psi: «Noi diremo di si 
ma poi va regolamentata» 
La I)c: «Libertà di voto» 
• i ROMA. Proseguono le 
schermeglie fra cacciatori e-
ambientalisti, mentre i partiti, e. 
.fatica, c/2 finiscono le proprie-
posizioni. L'esecutivo del Psi 
ha ribadito il «si» al referendum 
e alla «conscguente abrogazio
ne di nonne vecchie e supera
te». «La nuova legge - si legge-
in un comunicato - dovrà ave
re il dichiarato proposito di 
non abolire- la caccia, ma di re
golamentarla e limitarla». Per 
la -libcrU eli coscienza» è inve-
ceorientata la De. Pierferdi-
nando Cis ni ha preannuncia
to una riunione della Direzio
ne, e ha detto che «i partiti deb
bono rinunciare ad esprimersi 
su tutto». E che «lo stesso asten
sionismo configura il carattere 
di una scelta tutt altro che neu
trale»: a favore dell'astensioni
smo, com'è noto, sono le asso
ciazioni Oeicacciatori. 

I cac: atori proseguono lei 
campagna astensionista: il 
presideme della Fcdercaccia. 
il de Giacomo Rosini, ha defi
nito «inutile e dannoso» il refe 
rendum, sottolineando che «la 

caccia, cosi come tutti i temi 
ambientali, non può essere af
frontato con una scheda e una 
matita». L'Arcicaccia polemiz
za con il «vittimismo» dei Verdi, 
accusati di essere «intolleranti» 
e di «dire bugie», e con i movi
menti giovanili di Pei e Psi, che 
militano per il «si», sostenendo 
che «In Europa la caccia è ap
pannaggio dei ceti forti, anzi 
fortissimi» mentre -l'Italia è più 
democratica, perché sono i 
contadini e gli operai» a occu
parsene. 

Gli Amici della Terra hanno 
diffuso i risultati di una ricerca 
da cui risulta che dei 120 mi
liardi incassati ogni anno dalle 
Regioni grazie alle tasse di 
concessione per l'attività vena
toria, circa 110 -finiscono a be
neficio dei cacciatori: ripopo
lamenti, gestione di aree fauni
stiche, centri di addestramento 
cani e cosi via». «I soldi che lo 
Stato spende per il referendum 
- commenta la Procacci - so
no spicci rispetto a quelli che 
vengono sperperati » per i cac
ciatori». 

Giunta esecutiva della De 

«Lai conferenza nazionale? 
Guardiamo al modello 
di De Gasperi e Fanfani» 
• I ROM \. La preparazione 
della Conferenza nazionale-
dei partilo è stata al centro del
la riunione della giunta esecu
tiva delle. Democrazia cristiani* 
a piazza del Gesù. 

Al termine della riunione il 
responsabile della conferenza, 
l'on. Gei aldo Bianco, ha spie
gato ai giornalisti la «filosofia-
•dell'incontro previsto per il 
prossimo autunno. «Puntiamo 
- dice Illirico - ad animare un 
ampio d battito culturale all'in
terno d-:l partito, aperto a tutte: 
le realtà «.teme che si muovo
no nella società e che trovane) 
nella Di: il punto di riferimento. 
L'obicttivo equello di riattualiz > 
zare la mllura, il filone della 
De, riteiuto valido nei suoi 
fondamenti, e di riadeguare la 
struttura organizzativa del par
tito supe -i ndo il modello nato 
negli ani i 50». 

Se perei non guarda agli an
ni cinqu.1 r ta per la struttura or
ganizzata i, il vertice della De
predarti,! di ispirarsi a quella 
discussa ! tagionc per quanto 
riguarda I impostazione politi
ca. Le •:• inclusioni dell'assem
blea, ass e ura Gerardo Bianco, 
•saranno rutto del dibattito e: 
non pilotale dall'alto». Il mo

dello di riferimento col quale 
la De si confronta non è però 
l'assemblea degli estemi del 
1980, quanto piuttosto, come 
ha spiegato il portavoce della 
segreteria Enzo Carra, le gran
di assemblee del Brancaccio 
con De Gasperi e di Sorrento 
con Fanfani: -Non è in discus
sione la ragion d'essere del 
partito - dice Carra - ma una 
ndelinizione delle sue struttu
re-. Gli fa eco Gerardo Bianco: 
•Durante l'assemblea degli 
estemi ci fu un appello che il 
partito fece alla società per nn-
sanguarsi. Con questa iniziati
va vogliamo invece ribadire la 
validità dell'esperienza storica 
della De per aprirci agli estemi 
in un confronto sui temi pro
grammatici, organizzativi ed 
istituzionali». Bianco_ ricorda 
che le conclusioni «spetteran
no agli organi statutan del par
tito». 

Tra le altre decisioni dell'e
secutivo de. il convegno nazio
nale dei segretari provinciali e 
regionsli, previsto per giovedì 
31 maggio nei pressi di Roma, 
e la preparazione della festa 
dell'amicizia che quest'anno si 
terrà a Cagliari a metà settem
bre. 
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Expo 
Proposte 
Bari 
e Cagliari 
••CAGLIARI. Per l'Esposi
zione universale del duemila 
adesso saltano luori anche le 
candidature di fori e Cagliari. 
La prima è stata avanzata da 
socialdemocratico Giuseppe 
Abbati, la seconda da un 
gruppo di consiglieri regiona
li de, con un'interpellanza al 
presidente dellu giunta e agli 
assessori al turismo e all'in
dustria (primo firmatario, il 
capogruppo Antonello So-
ro). Difficilmente l'Ipotesi sa
rà presa in considerazione 
dagli stessi govcrvanti regio
nali, visti i problemi e le enor
mi difficoltà manifestate dal 
capoluogo sardo anche di re
cente, nell'ospitalità dei 
mondiali dì calcio. In ogni ca
so - ricordano gli interpellan
ti - una decisione deve essere 
presa presto, >;«r portarla II 
14 giugno davanti all'Ufficio 
delle Esposizioni di Parigi». 

Il ragionamento del consi
glieri democristiani parte da 
una constatazione persino 
banale: -La scelta di Cagliari 
e della Sardegna arrechereb
be a tutta l'isola un vantaggio 
incalcolabile sotto l'aspetto 
turistico, economico e cultu
rale». Insomma, un'occasio
ne irripetibile da cogliere al 
volo, «a differenza di quanto 
avvenuto in passato». 

Po radioattivo 
«L'Enea 
lo sapeva» 

ma MILANO. Pesante denun
cia alla magistratura delta Le
ga Ambiente: l'Enea ha taciuto 
per un anno la conoscenza di 
dati allarmanti sulla radioattivi
tà del Po ed ha cosi «coperto» 
un incidente (accaduto chissà 
dove) che «potrebbe essere 
più grave di quello successo a 
Seveso» con lo scoppio dell'lc-
mesa. 

Vediamo di cosa si tratta: 
circa un mese la i tecnici del 
Pmpdi Milano, venuti a cono
scenza della presenza di •»• 
dioattìvilà nei Po, risalirono, at
traverso coni d'acqua, fino al
la fabbrica Prenoll di Rovello 
Porro che ricava alluminio da 
rottami. Da qui. venne stabili
to, proveniva la fonte d'inqui
namento, per ragioni non an
cora stabilite, ì i seppe in se
guito che la presenza di ra
dioattività nelle acque del fiu
me era già stata rilevata, circa 
un anno fa dai tecnici Enel di 
Caorso e segnalati all'Enea. 

Ieri durante i na conferenza 
stampa Emilio Molinari e Carlo 
Monguzzl, dei «verdi arcobale
no», hanno sostenuto che allo
ra nel Po si trovo cesio in quan
tità da 50 a 100 curie. Questo 
livello di radioattività rilevata a 
cosi grande distanza dalla fab
brica brianzola autorizza a for
mulare un'ipoUisI: all'inizio di 
tutto vi sarebbe stata l'immis
sione nella fusione di rottami 
di uno o più macchinari utiliz
zati per la sterilizzazione o per 
la terapia radiante al cesio o al 
cobalto che contengono mate
riale radioattivo per migliaia di 
curie. Questa fusione non può 
essere avvenuta nella fabbrica 
di Rovello Porro. 

Presentate le proposte del governo In programma un po' di tutto, 
per il '90 e il '91 da «Giochi senza frontiere » 
Scompaiono le «tradizionali» Monza, alla serie A 
Agnano, Merano e Venezia I biglietti costeranno 5.000 lire 

Le lotterìe «aprono» al pallone 
I miliardi arriveranno con il campionato 
Presentato alla commissione Finanze del Senato l'e
lenco delle lotterie per il 1990 e il 1991. Scompaiono, 
in un anno o nell'altro, quelle «classiche» di Monza, 
Agnano, e Merano. Tra le novità, il Festival di Sanre
mo, Giochi senza frontiere, il Palio di Asti e, soprattut
to, il campionato di calcio di serie A. Ma nell'elenco 
c'è un po' di tutto: manifestazioni canore d'arte, tea
trali e folkloristiche, maratone e regate veliche. 

NSOO CANOTTI 

• i ROMA C'erano una volta 
sci lotterie nazionali (Italia, 
Viareggio, Agnano, Monza, 
Venezia, Merano). Erano state 
autorizzate con una legge del
l'agosto 19SS e con successivi 
provvedimenti, e venivano di 
anno in anno riconfermate 
con nuove leggi. Associazioni, 
enti, fondazioni presero, con 
gli anni, coscienza che dal get
tito di una lotteria sarebbero 
venuti alle manifestazioni da 
loro organizzate una grande 
pubblicità e, insieme, un bel 

mucchio di quattrini. Sollecita
rono allora singoli parlamenta
ri o gruppi a presentare propo
ste di legge per dare vira ad al
tre lotterie. 

Nel breve volgere di qualche 
mese. Camera e Senato furono 
letteralmente Invasi da progetti 
- i più strani e disparati - che 
chiedevano l'autorizzazione 
per lotterie su piccoli e grandi 
avvenimenti culturali, sportivi, 
lolcloristlci, turistici. Impossibi
le non solo approvarli tutti, ma 
anche discuterli. Il ministro 

delle Finanze decise, allora, di 
tagliare la testa al toro, presen
tando un disegno di legge che 
delegava il governo ad autoriz
zare, ogni anno, dodici lotterie 
nazionali e una intemaziona
le. Sarebbe stato il governo a 
scegliere tra le tante proposte, 
portando poi al parere consul
tivo delle commissioni Finanze 
di entrambi i rami del Parla
mento l'elenco delle lotterie 
selezionate. 

La proposta, diventata legge 
lo scorso 26 marzo, ha avuto 
un primo sbocco pratico con 
le tre lotterie del primo seme
stre 1990, già effettuale, come 
Agnano, e in corso di effettua
zione, come quelle sul Giro ci
clistico d'Italia e sui Mondiali 
di calcio. Ieri, alla commissio
ne Finanze del Senato, il go
verno ha portato altri due 
schemi di decreto-delegato, 
con allegato l'elenco delle lot
terie da cllctluare nel secondo 
semestre dell'anno in corso e 
per tutto II 1991. Sorpresa ge
nerale del parlamentari nel 
constatare che - tra il 1990 e il 

prossimo anno - M>no scom
parse alcune delle più famose 
lotterie, come Moiir.a, Agnano, 
Merano e Venezia, che er.ino 
tra quelle da semi ire corts do
rate «nazionali». I: intorni} a 
queste «assenze» c u ; si è acce
sa in commissioni, una viva
cissima discussione che ha ad
dirittura bloccato t i r ora il pa
rere del Parlamento. 

Ed ecco t'elenco delle lotte
rie che - secondo il ministro 
Formica - dovrcblxro effet
tuarsi nel 1990, olr>; le tre aia 
in itinere: finale refi ile veliche 
dell'Associazione classi inter
nazionali di altur.i: manifesta
zioni artistiche di Taormina; 
Gran premio di Merano; Cran 
premio ippico di Montecatini: 
concorso dì canto Tito Scfiìpa 
di Lecce; Fantastico. E quelle 
del 1991: sfilata regionale delle 
tradizioni carnevalesche della 
Sardcgna-lglcsias. Festival di 
Sanremo; regata velica di Mon
dello-Palermo; M.wtona d'Ita
lia di Carpi; campionato di cal
cio di serie A: Grò ri premio di 
Monza, Giochi senz i frontiere: 

•Premio Caniglia» di carilo • 
Sulmona; regata storica di Ve
nezia: manifestazioni (errali 
al borgo medioevale di Caset
ta: Palio dì Asti; manilesi.i/.io-
ne d'arte «Francesco Speran
za» - Bìtonto: Fantastico II 
piatto 6 veramente mollo va
rio. Accanto a vecchie lotterie 
fanno capolino manifestazioni 
poco note, altre che coli «.co
no la fantasia come quel la del 
campionato di calcio che di
venterà sicuramente un ag
guerrita rivale del Totocalcio. 

Ma quanto rendono le lotte
rie e perche tutti vogliono or-
Sanizzarle? Per le sei lotterie 

el 1989 sono stati venduti 60 . 
milioni di biglietti (Italia 37 mi
lioni e 400mila; Viareggio •) e 
200; Agnano 5 e 700; Venezia 
3 e 700; Merano 4 e 200). I bi
glietti erano venduti a 4.0D0 li
re; sottratto l'aggio per i iji- 'ri-
butori (400 lire), l'incasiiO to
tale e stato dunque di 2 Ri mi
liardi. Tolte le spese per I f re
mi settimanali, il pcrson.ilc, 
l'accantonamento di riserva 

(serve a distribuire i premi an
che se la lotteria fallisce) e la 
stampa dei bialieiti. in premi 
sono stati distribuì'i 107 miliar
di, e all'erano versati lOGmi-
liardi. 

In base alla nuora legge, tol
ti l'aggio e le spese, il SO per 
cento sarà devoluto ai premi; Il 
restante 50% andrS per due ter
zi alio Stato e il rimanente ai 
Comuni interessarli o agli enti 
organizzatori, chi; debbono 
utilizzare la somm.i per finalità 
educative, culturali, di conser
vazione e recupero del patri
monio artistico, culturale e 
ambientate, di poieruiiamenlo 
delle strutture turistiche e spor
tive. Si pensa che 'incasso, in
dipendentemente dalla noto
rietà delle lotterie, sarà mag
giore, avendo gli organizzatori 
più tempo per pubblicizzarle e 
perche c'è, tra i cittadini, una 
crescente «voglia» di giocare e 
vincere. E probabile, inoltre, 
che i biglietti costino 5.000 lire, 
come già avviene r>cr la lotteria 
abbinata ai Mondiali di calcio. 

Lingue straniere, «maestro prevalente», orari, tempo pieno, supplenze: cosa cambia con la riforma 

La scuola elementare tira vecchio e «nuovo» 
Come ha funzionato 
fino a oggi 
• I Insegnanti. Ognuna del
le 173.000 classi esistenti nelle 
23.800 scuole italiane (per un 
totale di 2.015.000 alunni) e 
affidata a un unico maestro 
•tuttologo» che'lnsegna tutte le 
materie. Una'struttura rimasta 
Invariata per .dectnnlf.Com
plessivamente I maestri, com
presi quelli delle 22.000 classi 
che già hanno avviato la speri
mentazione a «modulo» (tre 
maestri ogni due classi) e 
quelli «d'appoggio», previsti 
per alcuni casi particolari, so
no 298.000. L'orario di lavoro 
di 24 ore settimanali è destina
to completamente all'insegna
mento in classe. 

l ingue straniere. GII ordi
namenti non ne prevedono 
l'insegnamento. Al massimo, 
in alcune scuole vengono or
ganizzati in via sperimentale 
corsi facoltativi e al di fuori del 
normale orario d'insegnamen
to. 

Orari. Le ore di lezione so
no ventiquattro alla settimana 
(quaranta nelle sezioni a tem
po pieno) per tutta la durata 
del corso, dalla prima alla 
quinta elementare. Salvo alcu
ne sperimentazioni, non è pre
vista la settimana corta. 

Supplenze. Le assenze • 
per malattia, permesso o altro • 
degli insegnanti, anche di un 

solo giorno, debbono essere 
•coperte» sempre ricorrendo ai 
supplenti Inseriti nelle gradua
torie del provveditorati. Non e 
prevista la sostituzione dei 
maestri assenti cori insegnanti 
delle altre classi della stessa 
scuola. 

Tempo pieno. Introdotto 
con una legge nel 1971, preve
de un orario settimanale di 40 
ore, articolato tra mattina e po
meriggio. Realizzato con lo 
scopo di venire incontro alle 
necessità sia degli alunni (con 
la possibilità di svolgere attività 
culturali, ricreative, motorie e 
didattiche integrative delle ma
terie insegnate al mattino) sia 
dei genitori con impegni di la
voro incompatibili con l'orario 
•normale» di 24 ore settimana
li, Il tempo pieno e attualmen
te in funzione in circa 26.000 
classi di tutta Italia. Strutturato 
organicamente come una vera 
e propria proposta didattica, 
rappresenta a tutti gli effetti il 
superamento del vecchio do
poscuola assistenzialistico. 
concepito come una pura e 
semplice «area di parcheggio» 

!pec i bambini più svantaggiati, 
quelli che per ragioni sociali o 
di organizzazione familiare 
non avevano la possibilità di 
essere accolti durante il pome
riggio in famiglia. 

Che cosa cambia nella scuola elementare? La legge di 
riforma approvata definitivamente mercoledì dalla Ca
mera - con il voto contrario delle opposizioni - prevede 
numerose novità. Alcune - come l'introduzione dell'in
segnamento delle lingue straniere - sono giudicate posi-, 
tivamente da tutti. Altre - come il «maestro preveJente», il 
nuovo regime delle supplenze e, soprattutto, la sostan
ziale trasformazione del tempo pieno nel vecchio dopo
scuola - sono invece oggetto di valutazioni molto con
trastanti e di dure critiche soprattutto da pare dell'op
posizione di sinistra. Ecco, in estrema sintesi, le princi
pali novità che entreranno in vigore da settembre. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

Che cosa succederà 
dal prossimo anno 
• I Insegnanti. Il «modulo» 
prevede tre maestri ogni due 
classi. Dalla terza in su, In oj|ni 
classe si alterneranno quindi 
tre insegnanti, ognuno elei 
quali st occuperà di-una inver
sa area disciplinare. Per te ['ri
me due classi, invece, tomi -
anche se la legge consente alle 
singole scuole di organizsarsi 
diversamente • la figura del 
•maestro prevalente», una s t o 
cle di erede surretlzto del ime-
stro unico dell'ordinarne! to 
precedente. L'orario di inse
gnamento per ogni maestro le
sta di 24 ore settimanali, eli < ui 
22 in classe e due per la «pro
grammazione del rea/n». 

l ingue straniere. Verran
no introdotte gradualmcn e, 
tra un anno. Un ordine <cl 
giorno approvato dalla Orne
rà impegna comunque il go
verno a far partire la sperimen
tazione dal prossimo settem
bre. 

Orari. Nelle prime due 
classi passa a 27 ore settima
nali. 27 ore, per il momento, 
anche dalla terza alla quinta, 
destinate però a diventare .10 
con l'introduzione della lingua 
straniera, alla quale saranno 
destinate appunto 3 ore. Nel
l'orario, però, sono compresi: -
ed è probabile che su questo 
punto si apra un nuovo con
tenzioso giudiziario - anche le 

due ore settimanali di insegna
mento della religione cattoli
ca. 

Supplenze. Le assenze fino 
a cinque giorni doiTanno esse
re obbligatoriamente «coperte» 
dagli altri maestn ilei team. E\ 
in sostanza, l'affossamento del 
«modulo»: il terzo insegnante, 
in pratica, si troverà molto 
spesso a dover fare il supplen
te, rafforzando cosi nei latti la 
figura del «maestro prevalen
te». 

Tempo pieno. E' garantito 
solo nelle classi che già lo uti
lizzano. Un meccanismo di 
compensazione prevede che 
lo possano ottenere nuove 
classi solo se vi rinunciano al
tre classi della stessa provincia 
che ne usufruivano. L'n ordine 
del giorno del Pei approvato 
dalla Camera impegna il go
verno a garantire il manteni
mento, specialmente nel Mez
zogiorno, dei posti di tempo 
pieno, ricorrendo se necessa
rio alla compensazione anche 
tra classi di province diverse. 
Cancellando l'ordinamento 
precedente, la nuova legge 
non prevede alcun program
ma educativo per il tempo pie
no, che viene cosi ridotto - co
me prima della legge del 1971 
• a puro e semplice doposcuo
la di tipo assistenzialistico. 

Immigrati e razzismo 
Martelli: «Il referendum 
della Lega? Voglio vedere 
quante'lrme raccolgono» 
•IROMA uff 
stato d'attuaznfii 

„ 1 

m 

lancio sullo 
stato d'attuazBne della legge 
sull'Immigrazione e un'analisi 
del fenomeno sulla base dei da
ti istat sono i due punti intomo 
ai quali si svilupperà la confe
renza nazionale sull'Immigra
zione organizzata dal Cnel, che 
si svolgerà a Roma dal 4 al 6 
giugno. Alla prima giornata -
incentrata sulla relazione del 
presidente dell'lstat Guido Rei 
che esporrà I dal i sulla presenza 
degli Immigrati in Italia - sarà 
presente il presidente della Re
pubblica Francesco Cosslga. La 
seconda giornata sarà invece 
dedicata alla poUtca del lavoro. 
La conlewMMMS conclusa da 

^ ^ ^ te del Consi
glio, CtSHBWTatelli, ha incon
tralo ieri nella sede del Cnel i 
rappresentanti delle comunità 
degli immigrati. Al termine del
una doman^BUjHhiatisti in 
merito al r e f e r U H R h e la Le

ga lombarda Intende promuo
vere contro la legge sull'Immi
grazione: «Non sono preoccu
pato per questa iniziativa. Vo
glio vedere quante firme racco
glieranno e I quesiti per I quali il 
referendum sarà indetto, Se ma
lauguratamente prevarrà un'i
dea contraria alla legge, ci ritro
veremo nella situazione prece
dente, cioè si spalancheranno 
le frontiere, ottenendo il risulta
to opposto a quello dichiarato 
dagli stessi promotori». Sull'Ipo
tesi del diritto di voto agli immi
grati, Martelli ha risposto che si 
tratta «di una procedura molto 
lunga, legata comunque a una 
revisione costituzionale». 

Il «Forum delle comunità stra
niere in Italia» ha intanto reso 
noto di aver chiesto con una let
tera un incontro con Cossiga 
per esporgli le proprie preoccu
pazioni di fronte «ai pericoli di 
degenerazione razzista e xeno
foba* In Italia. 

Camorra, violenza, frodi: 5 ore di interrogatorio per la Marchi 

L'autodifesa di Wanna col magistrato 
«Caro signore, io sono solo un'ingenua» 
Il magistrato diventa «caro il mio signore» o «ministe
ro». Una Wanna Marchi docile docile è stata interro
gata ieri in carcere. L'inchiesta sui fatti di Ozzano. 
con incendi ed intimidazioni, è rimasta sullo sfon
do. «Io non so nulla • ha detto l'Attila delle vendite -
pensavo solo al mio commercio». Sono state pre
sentate istanze di scarcerazione per lei e per la direi-
trice Milva Magliaro. 

OAL NOSTRO INVIATO 

JRNNERMKLaTTTI 

• i FERRARA Un lungo tavolo 
marrone, sedie ognuna di un 
colore diverso, muri verniciati 
di bianco. Da una parte del ta
volo i magistrati, dall'altra 
Wanna Marchi con tre avvoca
ti. «Lei signora ammette l'adde
bito?», chiede il magistrato. 
«Eh? Cosa dice?». Lei, la grande 
imbonltrice, la donna che tie
ne Inchiodati davanti alla tv i 
brutti ciccioni, non capisce la 
domanda, si accorge di non 
riuscire a comunicare e reagi
sce nel modo più Infantile: si 
mette a piangere. «Signora, 

non faccia cosi, cerchiamo di 
spiegarci meglio...». Arrivano 
altre domande e lei, l'Attila 
delle vendite, comincia a capi
re. «Sapete, io ho fatto soltanto 
la quinta elementare, so appe
na scrivere». 

SI è vestita in modo «sobria
mente elegante» ( con giacca 
e pantaloni 'grigiolinf). sta be
ne attenta a non apparire per
sonaggio davanti ai magistrali. 
•Mi chiedete se so qualcosa 
dèlie botte al curatore falli
mentare? Caro il mio signore, 

non ne so mezza (non ne so 
nulla.ndr)». Il ma;istrato si 
sente Interpellare pi ima come 
•signor giudice», poi come «mi
nistero» o come «e aro il mio si
gnore». La linea di difesa è 
semplice, «lo penim o a vende
re - racconta Wanna Marchi -
del resto non so njlla. I libri 
contabili? Pensavo li avesse in 
mano tutti il curatore fallimen
tare. Dite di no?Com'è possibi
le?». Ed inizia un altro plan:o. 

Cinque ore di interrogatorio, 
prima davanti ad un magistra
to ferrarese che l'ntcrrogii per 
delega della Procura di Etolo-
gna sulla bancaiotta fraudo
lenta, poi da\anti al Pubblico 
ministero che sta indagando 
sui «fatti di Ozzano». vale a dire 
episodi di stampo camorristico 
o quantomeno intimidatorio 
come l'incendio di nulo e del
l'asilo nidocomuna e. Il difen
sore, Mario Giulio 'leone, di
chiara' «Non ci seno state sor
prese, slamo molto soddisfat

ti». Wanna Marchi era a cono
scenza del passalo di Milva 
Magliano, la direttrice api iena 
assunta, con una condanna 
per favoreggiamento di un ca
morrista? «Ozzano è un paese 
piccolo. Lei comunque aveva 
preso la Magliano perche era 
una che tiene dietro alle dine. 
Certo, se emergeranno respon
sabilità dirette della Magi.ano, 
si potrà dire che Wanna Mar
chi e stata ingenua, stupida, si 
avrà una prova della sua ini i-
pienza«. 

Le cronache dal carceri; t i-
cono che la venditrice con il 
ciuffo rosso ha pianto (silivel
la di gioia) quando un tele
gramma del suo avvocato H a 
informata che Rete A ha <le< i-
so di continuare la mcs>a n 
onda delle trasmissioni da L'i 
registrate; che ha fatto amici
zia con le altre sette detenut ;, 
e soprattutto con una sigioia 
di 50 anni, dentro pcrspa.-cio. 
che e nella stessa cella. Buoni i 
rapporti anche con vigilili -ìci e 

guardie. «Qui sono tutti cosi 
carini, cosi affettuosi. Tutti mi 
coccolano: si vede che la gen
te in sostanza è buona». Nono
stante questo, sia la venditrice 
che la socia Milva Magliano 
(ieri la moglie del figlio di Raf
faele Cutolo ha voluto smenti
re a IVnitache la Magliano sia 
la fidanzala del merito) hanno 
comunque fretta di uscire dal 
carcere. Gli avvocati hanno già 
presentato istanza di scarcera
zione. «E andato benissimo, 
naturalmente per la difesa -di
ce l'avvocato Bruno Catalano!-
ti - anche l'Interogatorio di 
Milva Magliano. Ha chiarito 
tutto». Fra pochi giorni, forse 
fra poche ore, ci potranno es
sere le scarcerazioii. 

Ieri, davanti al frangipane di 
Ferrara, era in attesa il fidanza
to di Wanna Marchi. France
sco Campana, di 52 anni. «Con 
me parlava solo di cose positi
ve. Ai miei guai ci penso 'O, di
ceva. Wanna aggressiva? È di 
una tenerezza disarmante». 

Emil Habibi 

LE S T R A O R D I N A R I E 
A V V E N T U R E 

131 F E L I C E S V E N T U R A 
IL P E S S O T T I M I S T A 

Dal dramma dell'tuttfada palarmele 
i no straordinario romanzo comico, ira uri film 

• di Alberto Sordi e mi racconto di Voltaire. 

PROVINCIA DI SALERNO 
CCnSO DI AGGIORNAMENTO PER RESTAURATORI 

L'Amministrazione Provinciale di Salerno, d'inte
sa con la Direzione dei Musei Provinciali del Salerni
tano, con delibera di Giunta n. 1607 del 20-3-1990, ha 
promosso un corso di aggiornamento per restaurato
ri. 

Al corso, che avrà la durata di mesi 7-8 con lezioni 
teorico-pratiche per 24 ore mensili e che si svolgerà 
presso .1 riallestito laboratorio di restauro del Mu
seo Ar; heologico Provinciale di Salerno, partecipa di 
diritto 1 personale addetto, in servizio presso i Mu
sei Provinciali del Salernitano. 

L'Amministrazione Provinciale offre la possibilità 
di segirre detto corso anche al personale interno al
l'Animi astrazione e ad esterni, in numero non supe-
rior e n 5 unità, in possesso di uno dei seguenti requi
siti: 
- maturità artistica (Istituto d'Arte • Liceo Artistico 
- comprovata attività già svolta nel campo del restau-
ro-conicrvazione, o eventuali attestati di frequenza 
di corsi di perfezionamento di arte del restauro. 

La pi: rtecipazione è aperta ai cittadini residenti nel 
territor io della Provincia di Salerno. 

Al te-mine del corso sarà rilasciato un attestato di 
frequerza a coloro che avranno effettivamente e pro
ficuamente seguito non meno del 90% del Corso stes
so, motivando con idonea documentazione eventuali 
assenze. 

La p: rtecipazione al corso a nessun titolo darà adi
to alla instaurazione di un futuro impiego. 

Le domande, corredate dalla documentazione ri
chiesta, dovranno pervenire, entro e non oltre 15 gior
ni dtiKii pubblicazione del presente bando, sin alla 
Amministrazione Provinciale di Salerno, indirizzata 
al Presidente, Via Roma, sia alla Direzione dei Mu
sei Pire vinciali, indirizzata al Direttore, Via Roma, 28. 

Salerno, 11 maggio 1990 

IL PRESIDENTE 
(Andrea DE SIMONE) 

„ _ SEZIONE ACQUI TERME 
sm* /«v.v:»».. 

'--'t'I::::;;; Editori Riuniti 

SABATO 26 MAGGIO 1990 - ore 15 
Salone Nuove Terme 

Via XX Settembre - Acqui Terme 

PREMIAZIONE 
DEL CONCORSO RISERVATO ALLE SCUOLE . 

DELL'OBBLIGO DELLA ZONA 
DI ACQUI TERME SUL TEMA: 

"È SEONO DI CULTURA E DI SENSIBILITÀ RICERCA
RE 1 RESTI DEL PASSATO E FARLI RIVIVERE. I Ma 
NUMEUTI, I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI TE
STIMONIANO LA CIVILTÀ DI UN POPOLO. OSSER
VA, DESCRIVI 0 FOTOGRAFA QUELLO CHE C'È DA 
SALVARE E RECUPERARE NELLA TUA CITTÀ ONEL 
TUO PAESE" 

GIOVEDÌ 31 MAGGIO 
— runità 

rotocalco su Italia '90 
Notizie appuntamenti occasioni curiosità su 
Mondiali e dintorni. E, naturalmente, FORZA ITALIA 

8 l'Unità 
Venerdì 
25 maggio 1990 



IN ITALIA 

L'ordinanza di sfratto 
al re dell'acqua minerale 
Il sindaco de non firma 
e lascia l'incarico al vice 

I cittadini in piazza 
per tutta la notte 
Ma il «boss» avverte: 
«Non me ne vado, è un abuso» 

Ciampico cacciato 
dalle Terme di Fiuggi 
La furia del boss non ha intimidito il Comune. Ieri Fiug
gi ha tolto di mano le terme a Giuseppe Ciarrapico. 
L'ordinanza di sfratto è stata notificata alle 10,20, ma a 
firmarla non e stato il sindaco de. Barricato nella sua 
casa romana, «piantonato» dal Ciana nella lunga notte 
delle beffe, Antonio Casatelli si è dato malato lascian
do la decisione al vicesindaco psi. La città esulta per la 
vittoria. Ciarrapico avverte: «lo non me ne vado». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA RIPERT 

• • FIUGGI Scacco matto per 
l'imperatore. Per ordine peren
torio del Comune, Giuseppe 
Ciarrapico dovrà abbandonare 
le terme di Fiuggi, roccaforte 
del suo impero finanziario cre
sciuto all'ombra di Giulio An-
drcotti. -Ho filmato l'ordinan
za. Ciarrapico deve lasciare 
immediatamente l'intero com
plesso idrotermale e la minie
ra». Pallido, scosso da una lun
ga e velenosa notte. Felice Pa
ris, il viccsindaco socialista 
della cittadina termale dà l'an
nuncio della uttoria popolare 

dal balcone del municipio. 
•Vittoria grande» esulta la folla. 
Vittoria strappata con i denti 
nella lunga notte dei veleni. 

Mercoledì. mezzanotte. 
Piazza Trento e Trieste è anco
ra stracolma di gente. Decisi a 
toccare con mano l'ordinanza 
di sgombero che il recalcitran
te sindaco de Antonio Casatelli 
si e impegnato a firmare, i cit
tadini in rivolta da una settima
na aspettano davanti al Comu
ne che ritorni da Roma il vice-
sindaco socialista. Con Felice 
Paris, a bordo dell'auto comu

nale, alle 22,30 sono partiti an
che l'assessore socialdemo
cratico Conolano Merletti e i 
due consiglieri della lista civica 
•Fiuggi per Fiuggi», Luciano 
Tucciarelll e Mario Caponi. 
Viaggiano in notturna verso 
l'abitazione romana del sinda
co. Sanno che il primo cittadi
no li aspetta per firmare. Lo ri
chiamano con il radiotelefono 
appena usciti dal casello. Bar
ricato nell'appartamento del-
l'Ardcatina il sindaco si dà ma
lato. Lui, il Ciarra, non lo vuole 
lasciare solo. Sosta sotto casa 
sua. Vuole essere sicuro che 
nessuno strappi in modo •ille
gittimo», come dirà più tardi, 
•la firma all'unico amministra
tore che potrebbe apporta». Da 
galantuomo, informa il vice
sindaco appena arrivato da 
Fiuggi che quell'ordinanza è il
legittima e scotta: chi la firma 
può pagare anche con S anni 
di galera. Il sindaco e Irrag
giungibile. Preoccupata per la 
sua salute, la moglie non apre 
la porta a nessuno. L'ordinan

za è in lumo? Un primo tele
gramma notturno del sindaco 
diffida la giunta dal firmare al 
posto suo; mezz'ora dopo, con 
un altro telex fa marcia indie
tro sconfessando se stesso. 
•Rimerò io - promette alla fol
la indignata Felice Paris alle 2 
di notte, appena approdalo 
nella cittadella termale -, vi do 
la mia parola». Qualcuno la
scia la piazza per qualche ora 
di sonno, il grosso della folla 
resta allerta. All'alba la tensio
ne non si e sciolta, Fiuggi si 
sveglia in stato d'assedio. Blin
dati e camionette sostano mi
nacciosi davanti alle terme e 
sotto il municipio. Poliziotti 
pronti alla carica si schierano a 
metà strada tra il regno di Ciar
rapico e 11 Municipio per sbar
rare il passo ad un possibile 
corteo. -Che ci fa tutta questa 
polizia - chiede indignato un 
fiuggino in piedi tutta la notte -
perché questo stato d'asse
dio?». Più tardi, nell'aula del 
Senato, lo vorrà sapere anche 
Roberto Maffioletti, senatore 

Arrestato ad Aprilia Antonio Olzai 

Sequestro Belardinelli 
Preso il superlatitante 
Antonio Olzai, elemento di spicco dell'Anonima 
sarda, coinvolto nel sequestro del «re del caffè» Dan
te Belardinelli, è stato arrestato la scorsa notte ad 
Aprilia, in provincia di Latina. Era ricercato da anni. 
I carabinieri gli hanno notificato i quattro mandati di 
cattura emessi nei suoi confronti dalle Procure di 
Roma e Firenze. Olzai. trasferito nel carcere di Lati
na, sarà interrogato in giornata. . 

ANDREA OAIAROONI 

• • ROMA. »Non sparate, non 
sparate. Mi arrendo». Le mani 
levate in segno di resa. Bloc
calo dai carabinieri di Aprilia 
e portato in carcere, a Latina, 
a fare i conti con quei quattro 
mandati di cattura emessi dal
le Procure di Roma e Firenze. 
E finita cosi, la scorsa notte, la 
latitanza di Antonio Olzai. 31 
anni, punta di diamante del
l'Anonima sarda, coinvolto in 
prima persona nel sequestro 
di Dante Belardinelli, l'indu
striale fiorentino rapito la sera 

' del 30 maggio clell'89 davanti 
alla sua abitazione sulla colli
na di Settignanc e liberato il 3 
agosto successivo dalla squa-

! dra mobile rom.ina a Manda
no, nei pressi di Grosseto. 

Famiglia «d'arte» quella de
gli Olzai, pastori originari di 

'• Bini, in provincia di Nuoro, da 

anni Irasferiti in blocco nella 
campagna laziale, tra Aprilia 
e Campoverde: cinque fratelli, 
quattro dei quali nell'Anoni
ma. Bernardino, il più grande, 
è rimasto ucciso durante il 
blitz dei Nocs sulla bretella 
Fiano-San Cesareo, il 29 luglio 
dello scorso anno. Diego. 28 
anni, in quella stessa occasio
ne venne lerito e catturato. Il 
quarto Iratello, Michele, 33 
anni, è ancora latitante. 

Le indagini, coordinale dal
la Legione Lazio dei carabi
nieri ed eseguile dalla compa
gnia di Aprilia e dal nucleo in
vestigativo di Latina, erano 
state avviate all'Indomani del
la sparatoria sull'autostrada. 
Ma degli altri due fratelli Olzai 
non c'era più traccia. Una set
timana più tardi la prima sco
perta. Antonio Olzai aveva co

stituito da tempo una società 
di comodo, la •Civita Market», 
import-export di carni macel
late. In realtà perfetto stru
mento per il riciclaggio del de
naro proveniente dai riscatti, 
come testimonia il «movimen
to capitali» della società. Il so
cio, Emesto Battisti, anche lui 
residente ad Aprilia, è stato ar
restato nei giorni sconi in 
Francia sulla base di un man
dato di cattura intemazionale 
ed è tuttora detenuto in attesa 
dell'estradizione. Alcuni gior
ni dopo i militari sequestrava
no un casolare affittato dai 
(rateili Olzai vicino Aprilia, In 
via del Genio Civile, in località 
Torre del Padiglione. Probabi
le base operativa della prima 
fase del sequestro Belardinel
li. I nove mesi successivi sono 
stati dedicali ad un paziente 
lavoro d'indagine, intercetta
zioni telefoniche, apposta
menti, censimento dei pastori 
sardi residenti nel Lazio e cosi 
via. 

La scorsa notte la svolta. 
Poco dopo le 23 una Rat Uno 
turbo con a bordo due perso
ne ha forzato un posto di 
blocco dei carabinieri in piaz
za Benedetto Croce, nel cen
tro di Aprilia. Ma la fuga è sta
ta breve. L'auto è stata subito 

Antonio Olzai 

circondata da pattuglie dei 
militari. Ne sono scese due 
persone, poi identificate per 
Maria Luana Valladi, 22 anni, 
e Pietro Olzai. di 24, rispettiva
mente moglie e fratello mino
re di Antonio. Lui, il ricercato, 
era nascosto nel sedile poste
riore, sotto un cumulo di 
stracci. Disarmalo. Si è subito 
arreso. I tre sono stati portati 
in caserma, ad Aprilia. L'Inter-
rogatono si e protratto per tut
ta la notte. In mattinata Pietro 
Olzai e Maria Luana Valladi 
sono slati rimessi in libertà 
poiché essendo parenti stretti 
del ricercato non era possibile 
Ipotizzare nei loro confronti II 
reato di favoreggiamento ag
gravato. Antonio Olzai è stato 
poi trasferito nel carcere di La
tina. In giornata sarà interro
gato dal sostituto procuratore 
della repubblica di Firenze 
Pierluigi Vigna, litolare dell'in
chiesta sul sequestro Belardi
nelli. 

Intanto scatta il piano-sicurezza nelle 12 città 

«Bocciate» le schedine-mondiali 
Il decreto si dovrà rifare 

: I B ROMA. Il Senato non ha . 
• convertito in legge il decreto, 
. già votato alla Camera, che 
' istituiva quattro schedine 
straordinarie abbinate ai 

' Campionati mondiali di cal
cio. Per due volte, a Palazzo 
Madama, ieri e mancato il nu
mero legale. Maggioranza e 
governo hanno deciso cosi di 
abbandonare il provvedimen
to, che oggi decade. Bisogne
rà reiterarlo, tenendo conto 
delle critiche avanzate dal Pei 
e dalla sinistra indipendente. 
In particolare, la polemica ri
guarda il fatto che gran parte 

• dell'introito delle schedine 
speciali (una cifra stimata in
tomo ai 90 miliardi) dovrebbe 
essere elargito elle 13 società 
di calcio «danneggiate» dai la
vori per la rislru-.turazione de
gli stadi. Un vero e proprio re
galo, mentre proseguono le 
spese folli del calciomercato. 

Ma prima ancora che il 
Mondiale abbia inizio, altre 
nubi si addensano sul gover

no, che sarà chiamato nelle 
prossime settimane a rispon
dere in Parlamento sul -pac
chetto» di opere pubbliche 
che ha accompagnato la pre
parazione dei Campionati, e 
in particolare sulla costruzio
ne o ristrutturazione dei dodi
ci stadi che ospiteranno le 51 
partite. La richiesta nasce da 
un'interpellanza presentata 
ieri al Senato dai gruppi del 
Pei e della Sinistra indipen
dente, primi firmatari Ugo 
Pecchioli, presidente dei se
natori comunisti, e Giuseppe 
Fiori. 

Intanto nelle dodici città 
•mondiali» vanno a regime le 
misure di sicurezza che ac
compagneranno l'avventura 
calcistica iridata. Le strategie 
messe in campo per reggere 
l'impatto con decine di mi
gliaia di tifosi, tra I quali mino
ranze tristemente note per II 
ricorso sistematico alla violen
za, saranno chiarite oggi po
meriggio, quando il comitato 

nazionale per l'ordine e la si
curezza si riunirà al Viminale, 
presieduto dal ministro Cava. 
Ma già. dalle diverse città, 
giungono i segnali d'un impe
gno massiccio delle forze del
l'ordine. 

A Cagliari e nella vicina Pu
la, dove è fissato il quartier ge
nerale della nazionale ingle
se, sono giunti i contingenti di 
rinforzo della Polizia, dell'ar
ma dei carabinieri e della 
Guardia di finanza: in tutto 
3 200 uomini, che presidiano 
letteralmente il territorio su 
cui sbarcheranno gli hooli
gan. Da Roma sono arrivati gli 
interpreti del ministero degli 
Interni, per partecipare agli in
terrogatori di eventuali ferma
ti. Resta aperto, sul piano or
ganizzativo, il problema del
l'aeroporto, classificato -co
me ricordano in un'interroga
zione i senatori Mario Pinna e 
Giuseppe Fiori- di sesia cate
goria Icao, cioè non abilitato 
ad ospitare aerei più grandi 

'V- lUGGw 

comunista. «Sono pronti s cari
care appena mucrriamo un 
passo». I fiuggini risiano n sit-
in, aspettano l'arrivo del vice
sindaco. Parlano ili lui. cell'o-
diato Ciana, boss Ielle loro 
terme: •£ un imprenditori inaf
fidabile», dice secc» Lorenzo 
Migliorini, segretarìo dell J Cgll 
di Prosinone; «Un acmothe fa 
paura», incalza un altro. Non 
risparmiano nemmeno II sin
daco: "Casatelli si d>:ve dimet
tere - dice Antorelio Bianco, 
segretario pei di Fiuggi e consi
gliere comunale elelto nella li
sta civica -, la De non ha i titoli 
per amministrare questa città». 
Alle 10 scalla l'appi «uso Feli
ce Paris non delude la folla, 
puntuale sale in C ormine pro
valo, come gli altri, dalla lunga 
notte dei veleni. Venti minuti 
attorno al tavolo della giunta, 
poi con l'appoggio dell'.nsscs-
sorc psdl, dell'urico de pre
sente. Armando Principila, e 
dei consiglieri della lista civica 
•Fiuggi per Fiuggi> Impugna la 
penna e firma. «Ci riprendiamo 

Fiuggi, l'ingresso aHe Terme 

le terme», annuncia e scatta 
l'applauso liberatorio. Accom
pagnerà anche Vittorio Celici-
ti, il messo comunale incarica
to di recapitare l'ordinan,!a in 
via delle Betulle 1, la sede so
ciale dell'Ente del Ciarra. Il 
quartier generale e deserto, 
l'ordinanza 6 notilicata lo stes
so con l'avviso incollato sul 
portone. CiatTapico replica ira
to: •£ un abuso di potere, io re
sto al mio posto. Quel signor 
Felice Paris non ha nessuna 
autorità per lirmare l'ordinan
za. Le terme non me le toglie 

nessuno». Dalla sia però non 
ha nemmeno la Corte d'appel
lo. Sulla nchiesta di sequestro 
cautelativo degli impianti il 
giudice Paollni ha preso tem
po. Resterà al suo piosto il re 
delle acque minerali sfidando 
l'ordine del Comune? In muni
cipio c'è chi chiede che gli im
pianti gli vengano tolti subilo, 
chi, come il vicesindaco, prefe
risce incontrare prima il presi
dente della Regione Lazio. In 
attesa del consiglio comunale 
di lunedi, Fiuggi si prepara al 
secondo match. 

Strage di Bologna, parla il pg 

«Fioravanti "pilotato" 
dagli uomini della P2» 

ItllO PAOLUCCI 

M BOLOGNA. «Sua allento 
Fioravanti - dice il presidente 
Pellegrino lannacccne - il pg 
sta parlando di lei-. Ma il giova
ne terrorista nero, ti ito intento 
a parlottare cori la moglie 
Francesca Mambro, allarga le 
braccia e toma a di! interessar
si della requisitoli!, del doti. 
Franco Quadrim. Il -i|uale, 
giunto alla sua terzi giertiata, 
affronta il capitolo (Iella strage 
del 2 agosto 1980. Parla, quin
di, degli imputati -irviali a giu
dizio per questo e nvndo reato 
e che sono già stai i e ond ninnati 
all'ergastolo in primo grado. 

Ieri il pg ha tram to k posi
zioni di Sergio Picciiifuoco e di 
Valerio Fioravanti. Oggi1 parle
rà della Mambro, ci Massimi
liano Fachini e di Piiolo Signo-
relli. Quest'ultimo, dopo un 
lungo periodo di aijenia, ieri 
è tornato a farsi vivj. L'ultima 
volta sembrava agonizzante, 
mentre i suoi legiili sosteneva
no la tesi della su» hipoisibili-
tà a restare in caie tre, pena II 
deteriorarsi della sua salute. 
Ottenne cosi gli a-resti domici-
liane l'aria di Roinn, a Cfjanto 
pare, l'ha del tulio guarito. 
Non zoppica più ed ha persino 
un volto abbronzato. 

Dunque, Pkrclafuxo e Fio
ravanti. Il primo, come si sa, si 
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trovava sul terzo binano della 
stazione di Bologna nel giorno 
e nell'ora della strage. Fu an
che lievemente ferito e si fece 
medicare fornendo false gene
ralità. Ma è la storia che h.n rac
contato che non sta in piedi. 
Quel giorno, dunque, era a 
Modena, dove risiedeva eia un 
bel po' di tempo. Avendo biso
gno di procurarsi docuiienti 
falsi, a suo dire, decise di re
carsi a Milano. Raggiunge la 
stazione di Modena, m,i re
pentinamente stabili che non 
gli andava dì viaggiare SJ tir 
normale diretto, per via delle 
tre o quattro fermate. Si fece 
cosi portare da un taxi alla sta
zione di Bologna per poi pro
seguire, da 11, con un ra| >k!o. In 
più, però, è poi risultato che 
aveva un passaporto falso che 
proveniva da uno s/oc/'t utiliz
zato anche da eversori neri, vi
cini a Fioravanti? La sua posi
zione è sempre stata Ira ballan
te. Le menzogne sono m icro-
scopkhe ed evidenti, ma lui. 
insiste nel ripeterle, pur trat
tandosi di bugie che gì. I.inno 
rischiare la conferma della 
condanna all'ergastolo. 

Per Giusva Fioravanti, il tono 
dell'accusa del pg e molto net
to. Braccio armato in ur [rimo 
tempo di Signorelli e di Pachi-
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ni, che era il gruppo al quale 
laceva riferimento, il giovane 
Giusva sviluppò successiva
mente azioni sempre più cri
minali. Come si sa e reo con
fesso degli omicidi, tanto per 
fare qualche nome, di France
sco Mangiameli e del giudice 
Mario Amato. Ma a parere del 
pg, nella formazione in cui mi
litava si era inserita una orga
nizzazione occulta, un potere 
invisibile che trovava la sua 
forza nella loggia F2, stretta
mente legata ai servizi segreti 
deviati, che facevi no capo, co
me si sa, al generale Pietro Mu-
sumeci e al colonnello Giusep
pe Bclmonte. nonché al fac
cendiere Francesco Pazienza. 

L'oscura progettualità crimi
nale - ha detto il pg - aveva 
come suo obiettivo anche la 
strage, vista come un atto poli
tico di potere, inteso a condi
zionare il quadro degli equili
bri politici del paese E in que
sto quadro che Giusva Fiora
vanti e altri terroristi vennero 
scelti - secondo I accusa - per 
portare a termine il mostruoso 
attentato. 

Oggi il pg svilupperà la sua 
requisitoria sulla parte che ri
guarda la strage e chiederà le 
condanne. Lunedi parlerà del
l'associazione sovversiva e 
tratterà le posizioni di Celli e di 
Pazienza. 

Oggi direttiva 
del governo 
siili orario 
delle discoteche 

Oggi il governo esaminerà un decreto del presidente del 
Consiglio rontenente una direttiva alle regioni sull'orario di 
apertura e chiusura delle discoteche e degli esercizi che 
svolgono attività efi svago. Secondo quanto si apprende, la 
direttivi! irdica due fasce di orano, quella d'apertura dei lo
cali VÌI . lallc 20 alle 22. quella di chiusura dalle 24 alle 2. Le 
regioni Bonanno poi indicare ai comuni queste fasce orane 
entro le quali gli enti locali potranno decidere discrezional
mente di lissare gli orari di apertura e di chiusura Nei mesi 
estivi, sempre in base a quanto si apprende, i comuni Celle 
località tu-istiche, per far fronte alle esigenze ncreative. po
tranno -.postare in avanti l'orano di chiusura, quindi oltre le 
2 del in mino. 

Il Csm «promuove» 
Mario riarsili 
cognata 
diLicioGellì 

Non mancano le macchie 
sul suo passato di giudice. 
ma nel suo caso il Csm non 
e andato troppo per il sottile 
e ha «promosso» a consiglie
re di Cassazione il giudice di 
Corte d'appello Mano Marsi-

• • » • — i — • — |! l s c r m 0 a | |a p2 e noto so-
prattutt > per essere il cognato di Licio Gelli. Inquisito sia dal 
Csm ere dalla magistratura ordinaria, protagonista di alcu
ne discusse iniziative, processato e assolto era stato propo
sto per a promozione già nel luglio scorso. 

Due giovani sono morti a Fi
renze nel giro di poche ore 
per una eccessiva dose di 
sostanze stupefacenti. Si 
tratta, rispettivamente, della 
nona e della decima vittima 
dell'eroina nel capoluogo 
toscano dall'inizio dell'an

no. Il primo, Maurizio Zuccarello. 23 anni, di Agira (Ernia), 
è stato trovato morto ien da un'amica presso la quale abita
va. Ziccaiello era stato condannalo due mesi fa dal tribuna
le di Fin:n.:e per detenzione a fine di spaccio di sostanze stu
pefacenti. Sarà tuttavia una necroscopia a stabilire i motivi 
esalti del decesso. Dopo poche ore Carmine Pace, 25 anni, 
di Verzino (Catanzaro), ma residente a Firenze, è morto in 
un gi.wlino alla perilena della città per «overdose» da eroi
na. 

Due morti 
perdroga 
in un giorno 
a Firenze 

Il denaro 
del riscatti 
riddai» 
nelle banche 

Il denaro dei riscatti, ottenuti 
in cambio della libertà dei 
piccoli Pietro Gans, Giorgio 
Garberò e Federica Isoardi, 
e stato riciclato in parte de
positandolo in una banca di 
Losanna e in parte attraver-

" ^ " " so alcuni istituti di credito 
nel Torinese. È questa la versione fornita da Valentino Biasi. 
Bruno Cappelli e Franco Maffiotto (i componenti de!l'«ano-
nima piemontese» che ha anche rapito Patrizia Tacchclla) 
ai megistriti Francesco Saluzzo (che sta indagando sui se-
questn Garis e Garberò) e Sebastiano Campisi (che si occu
pa del caio Isoardi). 1 tre hanno spiegato di aver usato due 
metodi per riconvertire il denaro e di non aver avuto compli
ci. Bruno Cappelli (che ha partecipato soltanto ai rapimen
to Garberò e Isoardi) ha detto che i tre miliardi e 600 milioni 
di lire pacati dalla famiglia Isoardi, titolari dell'Alpitour di 
Cuneo sono stati portati in Svizzera, nascosti nel bagaglio di 
un furgoncino. Nella banca di Losanna, le banconote sono 
state poi convertite in obbligazioni svizzere e dollari. 

Un giovane. Maurizio Caval
li, 24 anni, di Peschiera del 
Garda (Verona), che lavo
rava come inserviente in una 
cllnica, è morto ieri proba
bilmente a causa di una 
ovcrdosedistupefacenti.se-

"™™"™"™,*™,™,"",—"""""^ condo quanto emerso da un 
primo :sa me medico. Cavalli viveva con la madre paralizza
ta e a kuni anni fa era stato insignito del «Premio Don Bassi» 
per la x>nta. Dopo aver concluso il suo turno di servizio in 
clinica, il giovane si e allontanato in auto da Peschiera e ha 
raggiunto la località Madonna del Frassino, dove ha par-
chegijiatc. Alcuni passanti lo hanno visto successivamene 
accasciar» all'interno della vettura e hanno avvertito il pron
to soccorso, ma quando un'ambulanza è giunta sul posto 
Cavalli era già morto. 

La segreteria del partito, su 
proposta del responsabile 
dell'aita comunicazione 
Walter Veltroni e del tesorie
re Marcello Stefanini, ha as
segnato al compagno Guido 
Alberghetti la responsabilità 

•"••••••"••mmmm«•~»"""«»""•"•» di seguire il progetto di inte
grazione <: razionalizzazione degli strumenti e delle aziende 
editori ili del partito verso un sistema unitano. Il lavoro di Al
berghetti si svolgerà, come è naturale, d'intesa con i vertici 
aziende li e redazionali delle aziende editoriali. 

Muore, 
vincitore 
del Premio '. 
della bontà 

Albortihetti 
all'editorìa 
del Pei 

QISEPPE VITTORI 
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dell'Md 80, il che rischia di 
mandare in fumo i charter già 
programmati su aerei di di
mensioni superiori. 

Anche a Roma le misure di 
sicurezza sono del lutto ecce
zionali. Al di là degli avveni
menti sportivi, è nella capitale 
che si svolgerà la parte più 
consistente delle manifesta
zioni di contomo, con l'arrivo 
di moltissime delegazioni 
straniere. Saranno ralforzate 
le misure di sicurezza intorno 
alle sedi diplomatiche, ai mi
nisteri, gli stessi monumenti. 
Anche l'esercito sarà mobili
tato, ma per completare le 
opere: e al Genio che il comu
ne di Roma ricorrerà per risol
vere il problema dell'attraver
samento della via Olimpica, 
con un ponte Bailey che i mili
tari costruiranno in 48 ore. 

Il rinforzo dei controlli in
torno agli alberghi principali e 
nei luoghi di interesse turisti
co, i doppi controlli dei bi
glietti agli ingressi degli sladi, 
le telecamere a circuito chiù-

r-*"" -••• ••--•:ÌSBÌSM! 
Una veduta dello stidl 3 di Bari 

so, la possibile «selezione» 
delle tifosene sono misure 
che scatteranno n quasi tutte 
le città. A Genova i piani di si
curezza si concentrino nell'a
rea portuale, che sarà t n pun
to nevralgico p«:r l'inbarco 
dei tifosi inglesi e olandesi di

retti alle Isole: oltre mille u > 
mini, fra agenti e carabinieri, 
saranno ospitati a bordo della 
•Mediterranean sea», un.i mo
tonave battente bandiera <:i-
priola che resterà alla fonda 
nello scalo ligure lino a ll-:i fine 
del Mondiale. 

Un «imprendibile», ricercato da 3 anni 

Preso il boss Puglisi 
della mafia catanese 
m* CATANIA Antonio Puglisi, 
capo indiscusso del clan «Sa-
vasta» è stato arrestato. Era ri
cercato dalla polizia da circa 
tre anni. Fino a ien Puglisi era 
considerato un imprendibile. 
Un duro, un potente boss 
scampato «miracolosamente» 
l'anno scorso ad un blitz della 
polizia che aveva letteralmen
te decimato il suo clan. Di lui 
da oltre tre anni non si aveva
no più tracce, dopo che era 
riuscito persino ad evadere 
l'obbligo della I berta vigilata. 
In città si sapeva pero che Pu
glisi, dalla clandestinità, conti
nuava la sua irriducibile guerra 
contro un altro pericoloso clan 
catanese, quello dei Dillera. 
Motivo del contendere il con
trollo di un settore chiave, 
quello delle estorsioni. La ban
da Savasta (Savasta e il cogno
me della madre di Puglisi) per 
anni aveva monopolizzato 
questa lucrosa attività, e ciò 
non poteva che far nascere in
vidia nelle altre famiglie. Le in
vidie si erano successivamente 
trasformate in guerra aperta, 
con un numero con'.iderevole 

di morti nei due fronti in lotta. 
L'an-e-ito di Puglisi, ieri mat

tina, è stato reso possibile da 
una serie di soffiate arrivate nei 
giorni :xorsi agli uomini della 
Mobile Li» «voci» segnalavano 
con insister za la presenza del 
boss a Catania. Appostamenti 
e pedinarne nti hanno poi con
sentito di individuare il covo: 
via Ve-jano, in pieno centro 
storico di Catania, nella c»sa 
malmessa cella vedova Pnvite-
ra. Attorno alle 11 del mattino 
l'irruzione della polizia. Con 
Puglisi e la l'inviterà nell'appar
tamento aliti tre pregiudicati: 
Biagio 5: luto, 42 anni; France
sco Bartiagallo di 24; Orazio 
Priviteri di 28. I cinque erano 
riuniti alterno ad un tavolo. Oi-
scutevanc animatamente, 
analizzavano carte. Sparsi nel
la stanza due apparati radio-
trasmit:enti, un fucile, una pi
stola, un rr itra, diverse muni
zioni, un giubotto antiproietti
le. Nel cori le dello stabile, gli 
uomini de II ì Mobile hanno an
che travato una Fiat Ritmo 
blindata ed una diecina di mo
torette. Nascosti in alcuni cas

setti documenti che gli investi
gatori considerano di fonda
mentale importanza. Conter
rebbero una mappa delle 
estorsioni a Catania ed in pro
vincia, elenchi di persone, bi
lanci economici. 

Quando la polizia ha fatto ir
ruzione nella casa nessuno dei 
cinque ha opposto resistenza. 
Dopo il loro arresto, nelle pri
me ore del pomeriggio, la Mo
bile ha fermato altre quindici 
persone. Non M sa ancora nul
la sulla loro identità ma tra es
se pare vi sia anche una don
na. L'arresto di Puglisi, in que
sti pnmi cinque mesi del '90, è 
il primo risultato positivo otte
nuto dalle forze dell'ordineca-
tanesi nella lotta contro la cri
minalità organizzata. Da gen
naio ad oggi gli ammazzati so
no stali 31. Dopo un breve pe
riodo di tregua i clan hanno ri
preso a sparare a ritmo 
incessante. Proprio l'altro ieri e 
stato assassinato, con una in
solita dovizia di mezzi, un gio
vane rapinatore di auto, Alfio 
Savoca, di 20 anni, un pesce 
piccolo. 

TlMlà 
Venerili 
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La Difesa 
«Nessun 
ordigno 
in Italia» 
M ROMA. Un punlcrio. Sco
prire che un pez;:o d'Italia po
teva spanre come Hiroshima 
per un'esplosione atomica 
•accidentale» ha suscitato 
preoccupazione e decise ri
chieste di chiarimento. Comu
nisti, socialisti, verdi arcobale
no, Dp sono i più decisi: voci si 
levano anche nella De. Tutti 
insomma vogliono saperne di 
più e in coro chiedono un di
battito parlamentare. Chi se la 
cava con un pilastesco comu
nicato e il ministro della Difesa 
sul quale pesano i sospetti di 
non aver inlormato o perlome
no di non aver saputo. Con 
una nota di sei righe il Ministro 
della Difesa la sapere che -il 
munizionamento nucleare cui 
si fa riferimento non 6 mai sta
to presente sul suolo italiano». 
Affermazione quanto mai •sin
tetica» che non chiarisce come 
siano andate le cose in passato 
e quale sia II •munizionamen
to» attualmente presente in Ita
lia. Bisognerà appettare le ri
sposte che il governo dovrà da
re. Un dibattito parlamentare 
viene chiesto da Cicchetto, un 
gruppo di deputati comunisti 
(Palmieri è II primo firmata-
no) ha rivolto un'Interrogazio
ne ai ministeri della Difésa e 
degli Esteri per sapere se «I 
proiettili nucleari difettosi sono 
stati resi meno pericolosi e i 
ministri direttamente interessa
ti siano stali avvertiti della sco
perta americana sulla perico
losità degli ordigni». Chiari
menti vengono chiesti al go
verno in un'interrogazione 
presentata da un gruppo di se
natori comunisti (Pccchioli è il 
primo firmatario). Alcuni de
putati socialisti chiedono se >il 
governo americano ha infor
mato audio italiano», i verdi 
arcobaleno ritengono che sia 
necessario rivedere gli accordi 
intemazionali. Un interroga
zione e stata presentata dal se
natore democristiano Rosati. 
Dp propone una commissione 
d'inchiesta, la Fgci chiede l'az
zeramento tota e delle armi 
nucleri ad ogni latitudine. 

I direttori dei più importanti 
laboratori non hanno dubbi: 
pure i B52 e i Bl volano 
con ordigni ad alto rischio 

Le testate hanno lo stesso 
detonatore «difettoso», 
dei proiettili che hanno 
minacciato Germania e Italia 

Bombe a rischio, cresce l'allarme 
Usa: «Pericolosi anche i missili corti » 
I massimi esperti di armi nucleari Usa chiedono 
unanimemente che vengano tolte dalla circolazio
ne le testate dei missili Sram, attualmente montati 
sui bombardieri strategici. Perché il maneggiare 
questi ordigni, di modello simile a quello dei proiet
tili di artiglieria atomica che rischiavano di esplode
re in Europa, presenta a loro avviso «rìschi inaccetta
bili» sul piano della sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IKQMUNOOINZBBRQ 

• • NEW YORK. I direttori dei 
tre più prestigiosi laboratori in 
cui si costruiscono le testate 
nucleari Usa non hanno dubbi 
sulla pericolosità di una testata 
per missili che ha sostanzial
mente le stesse caratteristiche 
dei proiettili di artiglieria che 
erano conservati nei depositi 
Nato in Cemania, Olanda e Ita
lia. Slgfried Hecker, direttore 
del Los Alamos National Labo
ratories, Albert Narath, presi
dente della Scandia National 
Laboratories in New Mexico, e 
John Nuckolls. direttore della 
Lawrence Livermore National 
Laboratories in California, 
membri di una supercommis-
sione incaricata di esprimere 
un parere sulla pericolosità o 
meno delle testate atomiche 
hanno unanimemente racco
mandato in una riunione a 
porte chiuse della commissio
ne Forze annate del Senato 
che vengano al più presto 
messi a terra e tolti dal servizio 
i missili Sram-A (la sigla sta 

per Short-Range Attack Missi
le) attualmente montati sui 
bombardieri strategici B-l e B-
52. una parte dei quali viene 
tenuta perennemente in volo. 

I tre superespcrti sono con
cordi nel ntcnere che il ma
neggio di queste testate, in co
dice W-69, sottoposte costan
temente a decolli, attcrraggi e 
trasbordi ponga «rischi inac
cettabili». Stando a quanto rac
contano al Washington Post, il 
giornale che martedì aveva fat
to scoppiare il caso, anonimi 
funzionari governativi, i diret
tori dei tre laboratori avevano 
già da oltre un anno espresso 
preoccupazione perla possibi
lità che incidenti o incendi su
gli aerei che trasportano que
ste testate possano causare 
esplosioni e produrre inquina
mento nucleare. B-52 con mis
sili nucleari a bordo avevano 
?là avuto gravi incidenti nel 

966 e nel 1988, in Spagna e in 
Groenlandia, causando gravi 
contaminazioni atomiche, an-

Il ministro Usa Dick Cheney 

che se non vere e proprie 
esplosioni nucleari. Centinaia 
di soldati in quelle due occa
sioni erano stati mobilitati per 
la decontaminazione. 

Dopo aver ascoltato la testi
monianza dei tre esperti il pre
sidente della sottocommissio
ne che si occupa del nucleare 
strategico, il senatore demo
cratico James Exon. ha dichia
rato che -qualsiasi persona ra
gionevole concluderebbe che 
bisogna modificare lo stato di 
Impiego di quell'arma In tutta 
fretta». Hecker, il direttore dei 
laboratori di Los Alamos, che 
sono quelli che hanno proget
tato questa testata, gli aveva 
esplicitamente detto di •sentir
si a disagio» al pensiero che 

quegli ordigni fossero in giro. 
Narath, il presidente della San-
dia aveva detto al e jmhato che 
•si sarebbe sentilo mollo me
glio» se i missili finkeor o in de
posito. E il sottostarei ano al
l'Energia John Tue <, cui spetta 
la supervisione dal pur lo di vi
sta della sicurezza di tutto il 
nucleare, anche quello milita
re, ha rassicurato la commis
sione che -questa S la direzio
ne in cui ci stiamo muovendo». 

IW-G9, di cui furano costrui
ti 1500 esemplari negli inni 70, 
sono testate da ::00 kiloton, 
cioè venti volte pi£ polenti dei 
300-400 proiettili ili ai toglierla 
atomica W-79 che rischiavano 
di scoppiare in Germania e in 
Friuli. Ma le due anni alamiche 
hanno in comun; lo stesso 
problema: l'impiego di un 
esplosivo convenzionale mol
to instabile come detonatore 
attorno al nucleo al plutonio. 
Per entrambi il problema è lo 
stesso: questo esplosivo con
venzionale può scopp are ac
cidentalmente e, in certe con
dizioni, far esplodere i nche II 
nocciolo nucleare, o, rei caso 
migliore, disperderlo nell'at
mosfera. Stando .il c< pò del 
Pentagono Chene>, questo «di
fetto» dovrebbe già essere ri
solto. Ma seconda quel che 
tecnici del Dipartimento all'E
nergia dicono al Afeio l'or* TV-
mei le riparazioni potrebbero 
essere «prossime ti completa
mento», cioè il pericolo po
trebbe non essere d*:l tutto 
cessato. 

Occhetto: «Niente 
nucleare né a Est 
né a Ovest» 
• i ROMA. Rispondendo alla 
domanda di un giornalista sul 
rischio nucleare corso in Euri •• 
pa a causa della presenza li 
armi atomiche dilettose, il s -
gretano del Pei Achille O a he > 
to ha tra l'altro affermato1 È 
gravissimo che la presenta ili 
bombe atomiche difettose al» 
bia fatto correre all'Italia, alla 
Germania federale e all'Olan
da, il rischio di una devastarne 
esplosione nucleare che 
avrebbe avuto gli stessi effetti 
delle bombe sganciate tu Hi
roshima e Nagasaki». 

•Non ci sentiamo - ha pro
seguito Occhetto - per meni e 
tranquillizzati dalle assicudi
zioni che ora vengono lorrole 
da chi per due anni ha riuso i-
sto all'opinione pubblica la 
gravità dei rischi corsi, in di
spregio di ogni elementare Ci
rino dei cittadini a sapere e in 
violazione del principio de la 

sovranità nazionale ed euro
pea. Di fronte a tutto questo è 
necessario avviare una svolta 
radicale nella politica del di
sarmo. Non esistono soglie di 
rischio accettabili. Anche il ri
schio più piccolo va elimina
to». 

•L'unico vero modo per rag
giungere questo obiettivo - ha 
aggiunto il segretario de! Pei -
è quello di azzerare, a Est co
me a Ovest, a Nord come a 
Sud, la presenza di ogni e 
qualsiasi ordigno nucleare. 
Noi abbiamo già sollecitato un 
dibattito in Parlamento sui pe
ricoli derivanti dalla presenza 
di basi nuclean il cui status re
sta ancora e inaccettabilmente 
segreto. Di fronte alle nuove 
notizie che giungono dag i Sta
ti Uniti, quel dibattito si rende 
ancora più urgente. In questo 
senso sollecitiamo nuovamen
te il presidente del Consiglio». 

«Viviamo in una polveriera» 
Nel Veneto la santabarbara 
Granate nucleari abbastanza sensibili da esplodere 
<adendo da un camion durante il trasporto»? Per for
tuna non erano su quel mézzo militare che qualche 
mese fa sbandò sull'autostrada tra Venezia e Trieste, 
facendo volare nella scarpata un missile: sarebbe 
scomparsa l'intera San Dona di Piave. Allarme nelle 
città dove sono custodite le granate. Una interrogazio
ne parlamentare del Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. MICHELBSARTORI 

••VICENZA Avevano comin
ciato duemila anni fa i romani, 
a scavare dentro le colline di 
Longare per estrame marmo. 

In quella rete intricata di 
• tunnel ormai abbandonati, 

chilometri e chilometri sotto
terra, si sono insediati adesso 
gli statunitensi. L'hanno ribat
tezzata «Site Pluto, dotata di ro
taie, imbottita di ordigni nu
cleari. Non fossi; per i riflettori 
sempre accesi, la recinzione 
estema. Il divieto di costruire in 
un raggio di 100-150 metri e il 
terzetto di pac fisti che ogni 
domenica staziona regolar
mente all'Ingresso, la base di 
Longare sembrerebbe un qual
siasi cantiere civile. Invece, tra 
le tante bombe che vanno e 
vengono, sono custodite qua, 
in quantità ImprecUata, anche 

le granate neutronlche W 79: 
pronte a essere inviate ai re
parti della terza brigata missili 
in caso di bisogno. 

Una presenza, questa delle 
bombe difettose, più scomoda 
del solito. Ecomunque, fino al
l'altro giorno, ignota a tutti. 

•L'abbiamo saputo dai gior
nali», allarga le braccia il sin
daco del paesino. Renato Vi-
golo, «ufficialmente non abbia
mo mai avuto una sola riga da 
nessuno». E adesso, chiederà 
informazioni, garanzie? «Ah, si, 
ma cosa vuole, l'ho fatto tante 
volte anche in passato. Quan
do mai qualcuno ci ha rispo
sto?». 

È allarmato, il sindaco: «An
zi, allibito. Non e che queste 
notizie ti facciano stare tran

quillo». Avere o avere avuto in 
casa bombe , che possono , 
scoppiare da sole, a toccarle 
nel punto sbagliato, a farle ca
dere per terra... con Longare, 
in un micro secondo sparireb
be anche tutta Vicenza, appe
na sci chilometri di distanza 
dal paese. Che II rischio sia 
reale, poi, lo attesta l'episodio 
avvenuto la scorsa estate, 
quando un mezzo militare ita
liano sbandò lungo l'autostra
da tra Veneto e Friuli, facendo 
volare nella scarpata un intero 
missile nucleare. Fortunata
mente senza testata. Ma quan
te ce n'e, in giro, di queste gra
nate ipersensibili? Nel silenzio 
totale dei comandi militari 
(«l'abbiamo appreso stamatti
na dai giornali», fingono di ca
dere dalle nuvole al comando 
del quinto corpo d'armata), le 
scarne informazioni raccolte 
dal vicepresidente della com
missione Difesa della Camera,, 
il deputato comunista di Por
denone Isaia Gasparotto, trac
ciano questa mappa larga
mente di massima: «CI sono al
meno due gruppi dotati di obi
ci da 203 millimetri che spara
no le granate W 79: quello di 
Verona, caserma Passalacqua, 
e quello di Udine, il 27 reggi
mento artiglieria pesante se

movente, casèrma Osoppo. 
Entrambi, dipendono dalla ter-, 
za brigata missili di Pbrtogrua-
ro. Ciascuno avrebbe circa 18 
obici. E per ogni obice sono a 
disposizione 2-3 granate». Gli 
ordigni, però, sono custoditi 
da personale statunitense in 
luoghi diversi: parte a Longare, 
parte più vicino a Udine, forse 
ad Oderzo, nel Trevigiano, do
ve sono già depositate le testa
te dei missili Lance. 

A Udine, l'altra città «calda», 
il sindaco Piergiorgio Bressani 
fa sapere: «Non intendo rila
sciare alcuna dichiarazione». 

Si allarmano invece i comu
nisti: «Siamo seduti, e non solo 
metaforicamente, su una pol
veriera», constata Giulio D'An
drea, della segreteria. «La pre
senza di giocattoli mortali dis
seminati ne) Friuli diventa 
sempre più incompatibile con 
qualsiasi futuro». Una risposta 
ufficiosa l'ha già data Ieri po
meriggio Valerio Zanone, oggi 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, fino al
l'anno scorso ministro: «lo non 
ne ho mal saputo nulla», ha 
detto. La commissione ha de
ciso comunque di chiedere 
una audizione al suo succes
sore, Mino Martinazzoli. 

In Italia da 40 a 
proiettili atomici 

100 

TONI FONTANA 

• I ROMA. 1 tede chi faceva
no qualcosa, noi italiani un 
bel nulla. Ieri, a W ìshington, il 
ministro de Miche lis è caduto 
dalle nuvole. Camminiamo su 
una «santabarba a», ma le 
chiavi ce le hanno gli ameri
cani. Non crede che dovrem
mo saperne di pi 1? «Sii, le re
gole sono stale slabt ite nei 
decenni scorsi, all' inizio degli 
anni cinquanta. Gli accordi 
non sono suffleienvmente 
chiari, i trattati seno semi-se
greti. Tutta queita materia 
non è trasparenti come sa
rebbe necessario Dividente 
che non ci si può illudere: un 
margine di 'riservuteziwi' ci sa
rà sempre trattari dos di una 
materia cosi delie ita, ma è al
trettanto vero e h : i rapporti 
con gli Stati Uniti vanno stabi
liti sulla base di una n •ciproca 
fiducia, di criteri di tr.isparen-
za soddisfacenti pweiitrambe 
le parti». Attualmente la «ge
stione» è affidati esclusiva
mente agli amerit ani.' «Certa
mente, per queito occorre 
chiarezza, l'opinione pubbli

ca deve essere rassicurata. 
Occorre sapere quali vincoli vi 
sono, quali i reali termini deijli 
accordi». Legittime quindi le 
preoccupazioni suscitate doli
le rivelazioni del Washington 
Post e confermate dal Penta
gono.. «E'pur vero che in qua
rantanni nessuna bomba alt»-
mica è esplosa 'inawertila-
mente'. Ma è altrettanto vero 
che in questo caso, a (inalilo 
pare, si è agito con imprudi n-
za e superficialità. I proiettili 
d'artiglieria con testata nu
cleare W-79 sono stati proget
tati con l'intento di renderli il 
più possibile leggeri. Quando 
gli americani si sono reti con
to dei rischi sono corsi ni ri| iii-
ri modificano gli ordigni. Si 
toma quindi al punto inaiale 
La vicenda è stata gestita * -n-
pre da mani americane, .mi
che se, per essere precisi, va 
aggiunto che questi proiettili 
non vengono custoditi irne-
scali». Finché anche il nostro 
paese ospita questo genere di 
•inquilini» è comunque op
portuno tenere bene aperti gli 

occhi. In quali legioni l'eserci
to Usa ha dislocato questo ge
nere armamenti? «I proiettili 
W-79 americani sono destina
ti all'artiglieria nucleare. Gli 
obici da 203 m.liimetn, in gra
do di lanciarli sono di pro
prietà italiana. Secondo la let
teratura intemazionale nel 
nostro paese vi è un numero 
di testate che vana tra 40 e 
100. Una parte di questo arse
nale è conservila nel deposi
to di Longare, in provincia di 
Vicenza nel quale vi sono an
che altre testile, quelle ad 
esempio per i cannoni da 155 
millimetri. A Verona vi è un re
parto operativo. Non si sa con 
certezza invece se anche a 
Udine vi sia una struttura mili
tare analoga e in stato operati-

, vo. Ad Aviano vi sono bombe 
nucleari, ma di altro tipo de
stinate al trasporto aereo. 
L'artiglieria nucleare e i missili 
a breve raggio, nei prossimi 5 
o 6 anni, sono comunque de
stinati a sparire, si tratta di ar
mi superate dagli avvenimen
ti. La Nato non ha più alcun 
interesse a puntare obici e 
cannoni sui paesi dell'Est». 

Il ministro della Difesa sovietico a Roma parla di disarmo e Germania unita 

Il maresciallo Yazov nelle basi italiane 
«È irrazionale mantenere tutte queste armi in Euro
pa. Si può passare ad un nuovo modello di Difesa 
sufficiente e ragionevole senza nucleare». Il ministro 
della difesa sovietico, Dimitrij Yazov, è arrivato ieri a 
Roma. In un'audizione alla Camera ha chiesto una 
soluzione non «destabilizzante» per la Germania 
unita. Per la prima volta, dai tempi dello zar, il capo 
dei militari sovietici visiterà due basi italiane. 

LUCIANO FONTANA 

ministro della Oife-
Sovietica 

• I ROMA. Cordiale, pronto a 
fermarsi a discutere rompendo 
le regole del protocollo. L'im
magine gelida del militare so
vietico è stata infranta ieri po
meriggio alla Camera dal ma
resciallo Dimitrij Yazov, mini
stro della difesa dell'Urss arri
vato in Italia per una visita di 
tre giorni. Ha sostenuto un vi
vace botta e risposta con i de
putati e senatori delle Com
missioni difesa, ha fatto saltare 
gli appuntamenti fermandosi a 
discutere e rispondendo con 
franchezza a tutte le domande 
sulla Germania unita, il disar

mo, le difficoltà dell'Urss, le in-
quetudini dei militari sovietici, 
il nuovo modello di sicurezza 
per l'Europa. 

Yazov è considerato l'inter
prete degli interessi dei militari 
dell'Urss, dei loro timori per le 
spinte indipendentiste che ri
schiano di mandare in frantu
mi l'Unione delle Repubbliche 
sovietiche. Solo venti giorni fa, 
durante la parata per celebrare 
la vittoria sul nazismo, ha ri
vendicato il molo dei militari a 
sostegno dell'integrità del
l'Urss e del partito. Ieri, duran

te il confronto a porte chiuse 
alla Camera, ha usato però un 
tono dialogante e molto in li
nea con il «nuovo pensiero» 
gorbaclovlano delle relazioni 
intemazionali. Il maresciallo 
ha negato, rispondendo ad 
una domanda all'uscita dalla 
riunione, che i militari sovietici 
stiano spingendo per ritardare 
l'accordo sulla riduzione degli 
armamenti convenzionali: «E' 
un'accusa che mi riguarda di
rettamente ma rispondo con 
nettezza: non vogliamo ritar
dare proprio niente. Il proble
ma è solo questo: la situazione 
è profondamente cambiata da 
quando decidemmo i tagli. Ad 
esempio nei numeri di truppe 
e armi del Patto di Varsavia 
contavamo anche la Rdt; ma 
ora come si fa? Dobbiamo 
considerare nuovi rapporti di 
forza». 

. Yazov ha difeso il diritto del
le due Germanie ad unificarsi. 
•Siamo stati i primi a proporlo 
- ha detto - ma non vogliamo 
un'annessione. I diritti dei due 
popoli devono essere tutelati,, 

cosi come gli inttresr.i di tutti 
gli altri paesi». Il m uesclallo ha 
ricordato le soffeeiuc e i 22 
milioni di morti dell'Unione 
Sovietica nella secondi guerra 
mondiale: «Ora con l'unifica
zione si può porr; davvero la 
parola fine alla guerra. Questo 
significa però garanzie delle 
frontiere e della sk-uresua degli 
altri paesi. Altrimen:i l'unità 
della Germania può essere de
stabilizzante per l'Europa». I 
sovietici pensano ad una solu
zione transitoria, con la dop
pia appartenenze del nuovo 
stato tedesco alla Nato e al Pat
to di Varsavia, tiro a quando 
non nascerà il sistema comu
ne della sicurezza europea 
con la scomparsa dei due 
blocchi, «Non possono non te
nere conto dei nostri interessi 
- ha aggiunto Yazov - Gli Stati 
Uniti hanno basi in Italia e nel
le Filippine per la loro sicurez
za, noi le abbiamo in P.dt. Co
me possiamo rinunciarvi uni-
taterlamente senz. i serata coin
volti in un process o clic garan
tisca anche la ncstra sicurez

za7». 
Il ministro della difesa ha In

sistito sull'irrazionalità di 
un'Europa affollata di bombe 
nucleari, di relazioni intema
zionali ancora fondate su II I-
dea del «nemico». Il nuovo ran
dello dovrà poggiare, secondo 
Il maresciallo, su tre cardini- il 
no alle armi come strumento 
di politica estera, la superio*i'à 
della politica sui militari, Iin li
bertà e l'indipendenza di cgni 
popolo. «Seguendo questi 
principi stiamo riconvertendo 
le nostre forze annate per imi-
vare ad una difesa ragionevole 
e sufficiente. Sono emblemati
ci i tagli uniliterall. tra cui 300 
aerei e 40 navi, che abbiamo 
fatto al nostro apparato mi ita-
re». 

«Sono state buone doman
de, non provocatorie», ha 
commenatto Yazov alla 'ine 
dell'incontro con i par.aroon-
tari. Subito dopo ha avuto un 
colloquio con la presidente 
della Camera Nilde lotti por 
poi incontrare il ministro W'mo 
Martinazzoli che gli ha riferito 

sull'ultima riunione della Nato 
con la decisione di avviare una 
revisione della strategia della 
deterrenza propno per rispon
dere alla scomparsa del «nemi
co». I sovietici, secondo indi
screzioni, porranno anche la 
questione del nuovo missile 
Tasm, aerotrasportato che, se
condo gli Usa, dovrebbe sosti
tuire i missili a corto raggio ba
sati a (erra. Un cambiamento 
che renderebbe le armi ancora 
più temibili per l'Urss. Yazov 
h3 però dichiarato che il verti
ce Bush-Gorbaciov sarà sicura
mente «costrultivo» e porterà 
ad accordi di d sarmo. 

1 colloqui continueranno og
gi e saranno seguiti da incontri 
con Giulio Ancreotu e France
sco Cossiga. Il maresciallo so
vietico visiterà poi le basi mili
tari di Pratica di Mare, conside
rato il cuore limnologico del
l'Aereonautica e dei paraca
dutisti a Pisa. t. la prima volta 
che un ministro della difesa so
vietico mette i n piede iti una 
base italiana dai lontani tempi 
dello zar. 

Ancora razzismo in Francia 

Le tagliano i capelli 
e la minacciano di morte 
«Sei una sporca negra» 
• • PARISI \ncora un odio'O 
episodio ili iodismo nel SLd 
della Francie. Ad Avignone i n 
gruppo eli quattro «skinheads» 
le «teste las ile» di dichiarai 
simpatie i>ei l'estrema destri, 
hanno rjp.it' > a zero il capo di 
una qu mjicennc. La -colp.i» 
della vi lima come gli Messi 
aggressori le hanno ricaccia
to, era eli rjsi.or nera di pelle I 
quattro tianno ag.io con rasoi 
a lama e :> pila, tagliuzzando il 
cranio della sventurata e mi
nacciandola di morte L'ag
gressione è avvenuta martedì 
scorso, e la denuncia e venu'a 
dai genitori dopo due giorni i\ 
paura e costernazione. Sem
bra che la banda sia stata ine i-
viduata, ma sino a ieri sera la 
polizia non aveva procedu o 
ad alcun arresto. 

Ila crealo molto sconcerto, 
Irattanto, la liberazione dei tre 
skinheads che avevano mon
tato una provocazione antise
mita devastando un cimitero 
cattolico vicino a Nantes. Ot
tanta tombe erano state nco-
perte di stelle di David, appo
ste come lirma, e di scritte in
giuriose con'ro l'estrema de
stra ìepenista La provocazio
ne era stata subito smaschera
ta e gli autori, tutti ,im-
patuzanti di Le Pcn, arrestati 
Ma altrettanto rapidjmenie si 
è deciso di rimetterli in libertà, ' 
in attesa del processo. 

1 tre, tutti di buona (amigli,),, 
intendevano •ricquilibrarc» eli 
elfetti psicologici della prola- ' 
nazione di Carpentras, addos- ' 
sando agli ebrei una fantoma- * 
tica rappresaglia. 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di licitazione privata 
Questa l nmlrlstrazione indirà quanto prima licitazione privata pei l'appallo del 
seguentt Livo 3 atftgMnmrto stia «ora» di tleamza • agora trlbaaa al 
caaao (I calcio 41 Roilnuaoo Solfar. Importo lavori a baso dasta L. 
123344) 33S Cat 2ANC • 
La licitatone sua etlettuata con le modalità di cui all'art. 1 lettera C) delta leo
ne 2 tebi'nilD I973 n 14 
Gli intercisali, con domanda redatta su carta legate, ed Indirizzata ail'Utlldo Gi
re ed Appalli di ques'o Cumune, possono chiedere di essere invitati airAppalto 
entro e rori olile n giorno 15 rjluono 1990 
Il termmu ci, elocuzione del lavori è di mesi 18 decorrenti dalla data del vertute 
di consegna 
Lo Impri si dovranno altresì corredare la domanda di cui sopra con II Certifica
to di Isa ione all'A N C in originale 0 copia autenticai attestante risemene al
la categiirl.i ni "ìiesta per I importo minimo di L 1 500 000 000 In sostituzione 
può essrrt pr semata dichiarazione sostitutiva, autenticata a norma di legije 
L'opera n T nar zlata con imputazione al cap 914/06 e 915/00 del Bilancio 19!>0. 
Le suddi'tto richieste di invito non vincolano l'Amministrazione comunale a nor
ma dell'i 1 7 della Leoge 17/2/87 n 80. 
RosignaiioMaiittlmo. 11 maggio 1990 

IL SINDACO eiuttapa Daaaala 

Nel 3° ai iriversarlo della scomparsa 
delcomi).ign> 

IIRUMO GABBANI 
la sua Ti *sca lo ricorda con ntnpian* 
to e imr nuoti) allctto a tutti coloro 
che gli v illero bene e soltoscnve per 
l'Unni 53 00(i lire 
Firenze. 2 > m igglo 1990 

Ricorre oggi il 4° annivcrsano della 
scompaia d( I compagno 

«OSANDO COSI •' 
La moglie, la liglia e i parenti tutu lo 
ricorda}) 3 con infinito alletto e im
pianto lì sue memoria sottoscirvo-
no per l'Jmlfl 
Firenze, 25 maggio 1990 

Le compagne e I compagni del 
Gruppo consiliare Pei del Comune 
di Milano vino ntleltuo'.aTiente vici
ni a Clo/crin i Baderna e le porgo
no senirt? < ondogllanze per la 
scompaia dt Ila mamma 

UUCCIA PASTORI 

Milano. I!5 m. gglo 1990 

L'Ufficio cittadino della Federazio
ne Milanese -spnme le più sentile 
condoglianze alla compagna Gio
vanna Biccma per la perdita della 
sua cara 

WIAMMA 
Milano. !!5 m. gglo 1990 

La sezione «Eugenio Curiel» si uni
sce nel dolore ad Abele. Giovanna e ' 
Cnstma per l'immatura perdita di 

NUCCIA PASTORI BADERNA 
Si insilano 1 compagni ai funerali ' 
che si svolgeranno oggi, 23 maggio, 
alle ore 15, partendo ddH'abit.vio-
ne di via Ingegnoli 13. 
Milano. 25 maggio 1990 

Alberto, Graziella, Simone e Danie
la Spinosa sonovictni ad Abete. Gio
vanna e Cristina Baderna por la -> 
scomparsa della loro cara 

..NUCCIA 
Milano. 25 maggio 1990 ' 

Cara 
NUCCIA 

ricorderò sempre il tuo dolce corag
gio Graziella 
Milano. 25 maggio 1990 

Antonia Cabnni ncordcri sempre 
NUCCIA 

per la sua grande umanità, mode
stia e rigore nell'impegno, 
Milano, 25 maggio 1990 

A Cristina. Giovanna e Abele ù tan
to vicina Giuliana che in 
NUCCIA BADERNA PASTORI 

perde la compagna preparata e l'a
mica aflettuosa. 
Milano, 25 maggio 1990 

La proposta è rivolta a piccoli 
gruppi (4-6 persone) che 

desiderano trascorrere una 
vacanza in campagna, ricercan

do la tranquillità ed il confort di unacasa Indipendente e al 
tempo ste sso intendono praticare un'attività sportiva organiz
zata, a diretto contatto con la natura. La struttura ricettiva « 
costituita da una moderna villetta di due appartamenti com
pletamene autonomi, arredati in modo funzionale e conforte
vole, ed entrambi dotati di giardino e patio attrezzato. Nei me
si estivi è in produzione un orto biologico I cui prodotti sono a 
dispcsizn me degli ospiti. Il fabbricato e posto nel comune di 
Ficulle in luogo panoramico lungo la valle del fiume Chianl 
(500 rn S L.M.) e dista pochi chilometri da Orvieto. 

C3TOI Arco Mountain 
Bike 

Orto 
Biologico 

l-'riincesco Dalla Vecchia • Corso Rinascila 11 
05016 Fkullo (Terni) -Tel. (0763) 86120 

10 l'Unità 
Venerdì 
25 maggio 1990 
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NEL MONDO 

Il ministro Moshe Arens 
attacca la riunione dell'Onu 
e l'atteggiamento Usa: 
«Non vogliamo osservatori» 

Per il governo Shamir 
i soldati israeliani 
si sono comportati 
«in maniera esemplare» 

Territori, tre morti 
Ucciso anche un bimbo di otto anni 
Si torna a morire nei Territori, e stavolta, assieme a 
un ragazzo di 15 anni e ad un uomo, è anche un 
bimbo di 8 anni a rimetterci la vita. «Sono cose che 
succedono», ha detto sbrigativamente il ministro de
gli Esteri israeliano Arens che ha convocato la stam
pa intemazionale per scagliarsi contro la riunione 
dell'Onu e contro l'atteggiamento degli Usa: «Gli os
servatori delle Nazioni Unite non li vogliamo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • GERUSALEMME. Rabin: 
«Israele sta sopportando dal 
resto del mondo il peggiore at
tacco della sua storia» Shamir 
•Anche se parecchie nazioni 
non vogliono riconoscere i no
stri diritti su Gerusalemme, per 
noi questa città rimarra sem
pre la capitale del paese. Non 
abbandoneremo mai questa 
idea*. Arens: -1 soldati hanno 
tenuto in questi giorni una 
condotta esemplare». Non era
no passati che pochi minuti 
dalla fine del «Jerusalcm day» 
che tre Ira i massimi esponenti 
israeliani, il premier, il ministro 
degli Esteri e l'ex ministro la-
burnita (ma fino a quando? Le 

§ voci che Rabin, nella presun
zione di poter dirigere il nuovo 

•js esecutivo, stia per abbandona
re la formazione di Peres. sono 
molti ed insistenti) della Dife
sa, sgombravano il campo da
gli equivoci. Israele ha un volto 
solo: hanno voluto dire in so
stanza questi tre falchi. E se 
non si sono avute vittime nel 
giorno della festa della -libera
zione- di Gerusalemme, vissu- ' 
ta con estrema tensione da 
parte araba e gioia ostentata 
da quella ebraica, è stalo sola
mente per un caso o per una 
scelta tattica. • 

Nella notte, infatti, la morte 
* tornata a stendere il suo su
dano su Gaza. Un bambino di 
otto anni, Mustafà Awad Al 
Faim, e stato lento gravemente 
da un colpo partito da una 
macchina militare in corsa. Il 
piccolo è stato colpito volonta
riamente o si è trattato, come 
dicono le fonti della polizia, di 
un incidente avvenuto nel 
mezzo di uno scontro e quindi 
del tutto involontario7 Comun
que, più tardi, i soldati si devo

no essere resi conto di quello 
che hanno fatto se e vero che 
si sono precipitati al Nasser 
Hospital della citta prelevando 
il bambino, già in gravissime 
condizioni, e portandolo nel 
centro supcrspecializzato di 
Soroka a Bccrshcba, capitale 
del Negcv. Ma non c'è stato 
niente da fare. Mustafà è morto 
subito dopo. Nella prima mat
tinata di ieri a Ramallah un ra
gazzino di 15 anni, Moham-
med Samir Halhouli, e stato 
centrato due volte al petto ed è 
deceduto all'istante, mentre 
spirava all'ospedale Makassed 
di Gerusalemme Hamad Mishil 
di 46 anni, intossicato l'altra 
sera in un sobborgo di Gerusa
lemme stessa dai gas tossici 
lanciati dall'esercito. Più in ge
nerale, poi, va detto che gli 
scontri son tornati dappertutto 
e a Gaza, questa martoriatissi-
ma cittadina si sono avuti deci
ne di (enti. 

Insomma l'Israele integrali
sta in queste ore si è fatta di 
nuovo sentire e il pugno di fer
ro ha ripreso il sopravvento. 
E per questa piccola ma del 
tutto inquieta porzione del 
mondo, tra la riunione di oggi 
di Ginevra e quella di lunedi a 
Baghdad, si preannunciano 
ore e giorni durante i quali può 
succedere di lutto. Le premes
se ci sono tutte. Basta riferire 
alcuni stralci di un incredibile 
conferenza stampa del mini
stro degli Esteri israeliano per 
rendersene conto. -La sessio
ne dell'Onu di oggi e quella 
della Lega araba di lunedi di 
fatto sono state convocate da 
Arafat e noi temiamo che da 
entrambe venga un aiuto per 
destabilizzare la regione. E che 

Donne palestinesi in piazza a Beirut e, in alto, un bambino lento dagli Israeliani in un campo profughi 

da tutte e due i consessi venga
no lanciati segnali di violenza. 
Pertanto noi siamo seriamente 
preoccupati», ha detto Moshe 
Arens. Che. nonostante la sua 
lunghissima camera nella di
plomazia, ne ha infilate una 
dietro l'altra. Ascoltatelo: -La 
riunione dell'Onu e stata indet
ta dopo la strage di Rishon Lei-
zion, causata da un folle il qua
le e stato arrestato e ora sarà 
giudicato secondo la legge. 
Noi, io, Shamir, altri, abbiamo 
espresso ai familiari delle vitti
me il dolore più profondo. Ab
biamo fatto il massimo. Invece 
un cinico sfruttamento dell'av
venimento ha incitato alla vio
lenza e ha provocato altre vitti
me. In questa situazione i co
mandanti militari hanno avuto. 
un comportamento esempla
re». 

Signor ministro, si vuole 
spiegare meglio? -Dico che in 
realtà la popolazione araba 
doveva essere soddisfatta delle 
condoglianze e dell'arresto del 
folle che ha causato la tragedia 
del mercato degli schiavi. Inve
ce no, hanno voluto attaccare i 
soldati che sia in Cisgiordama 

che nella striscia di Gaza cer
cano di mantenere l'ordine». 

E gli osservatori dell'Onu? «A 
che servono? Noi li rifiutiamo 
con tutte le forze. Hanno già 
fallito altre volte nel corso degli 
ultimi decenni in questo paese 
e non vediamo ragioni perché 
ora vengano in un'arca che le
galmente e sotto il nostro con
trollo. Del resto del tutto im
propriamente si usa questa for
mula di territon occupati. Qua
li occupati7 Sono il frutto di 
due guerre e ci auguriamo che 
gli Usa non cedano alle emo
zioni del momento». Con l'A
merica, appunto, come vi met
terete? «Non c'è problema, an
che in passato abbiamo avuto 
profonde divergenze, ma gli 
interèssi che' si legano sono tali ' 
da far sperare che il dissidio si 
appiani». • 

Ma anche rispondendo ad 
altre domande Arens, dietro 
l'aspetto dì fine intellettuale, 
ha dimostrato l'arroganza de
gli attuali dirigenti di Tel Aviv. 
Mister Arens, ci può dire, gli è 
stato chiesto, com'è successa 
la tragedia del bambino di Ga
za? «Sono cose che succedo

no». Quanti insediamenti pen
sate di fare per gli ebrei emi
grati dall'Unione Sovietica? 
•Guardate, io sono me Ito di
spiaciuto per quello che ha 
detto il presidente del 'Egitto 
Mubarak a proposito di questa 
immigrazione. Vorrei ricordar
vi che la slessa propaganda 
contro gli ebrei dell'Est si è fat
ta negli anni Trenta con i risul
tati che tutti quanti sapete. Eb
bene affermo che questa emi
grazione non sarà ubicata nei 
territori». Signor ministro, ci 
può dire che cosa sta succe
dendo nelle prigioni israelia
ne? «Tutto il mondo rispetta 
l'ordinamento giudiziario di 
Israele la cui correttezza non è 
seconda a nessuno». 
.. IL governo di Shamir sfida il 
mondo.'come si vede. É il cli
ma elettrico e irraziorale di 
queste ore. In realtà Isr.iele, o 
perlomeno chi la rappmsenta, 
ha paura. Paura di uni con
danna intemazionale, di san
zioni economiche di fare i 
conti in qualche modo e al
l'improvviso con ur.a politica e 
con una concezione de lo Sta
to che l'ha condotta all' impas
se attuale. 

L'Qnu a Ginevra ascolta oggi Arafat 
ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK Israele fa so
spirare George Bush. Ourantre 
la conferenza stampa di ieri, 
prima di rispondere alla do
manda di un giornalista sui 
massacri di questi giorni nei 
tenitori occupati da Israele, 
Bush ha avuto un eloquente 
sospirane. Poi ha dotto -Ho in
vitato entrambe le parti alla 
calma. Ho fatto appello all'e
sercito Israeliano perchè mo
stri moderazione. Sono molto 
preoccupato per quanto sta 
accadendo, per la perdita di vi
te umane. Penso sopratuttto ai 
bambini». Poi il presidente 
americano ha detto di aver 
parlalo ieri per telelono con il 
premier egiziano Mubarak». 

Fin qui Bush. Ieri in un'altret
tanto attesa conferenza stam
pa, il segretario di Stalo James 
Backer aveva detto che gli Usa 
sono pronti a discutere al Con
siglio di sicurezza convocato 
per oggi a Ginevra (dove par
lerà per primo Arafat), la pro
posta dei paesi della Lega ara
ba di inviare un gruppo di os
servatori dell'Onu nei territori 
occupati. Questa dichiarazio
ne ha confermato le voci che 
erano circolate l'altro ieri, se
condo le quali questa disponi
bilità americana sarebbe stato 
il prezzo che gli Usa hanno pa
gato per ottenere che l'Onu da 
una parte e i paesi arabi dal
l'altra non premessero per co

stringere Washington a pren
dere una imbarazzante deci
sione: quella se concedere o 
meno ad Arafal il visto di in
gresso negli Stati Uniti. 

La proposta dell'invio degli 
osservatori dell'Onu ha provo
cato una nuova marcata diver
genza ed una nuova forte pole
mica tra Usa e Israele. In un 
breve incontro con la stampa il 
rapprcsnetante della Lega ara
ba Clovis Maksoud ha detto 
che la dichiarazione di Becker 
rappresenta »un positivo svi
luppo, e dimostra che ormai 
per gli Stali Uniti l'idea di una 
presenza delle Nazioni Unite 
nei territori occupati non è più 
tabù». Gli Stati Uniti si erano in
fatti finora sempre opposti ad 
una tale richiesta. «Questa de

cisione - ha continualo Mak
soud - è segno di una nuova 
sensibilità americana. Ma ora 
è necessario che queste di
chiarazioni - pure apprezzabi
li - si trasdlormino in un nuo
vo, coerente approccio politi
co». Poi Maksoud ha chiarito 
almeno in parte il mistero del 
visato ad Arafat. La domanda 
era partita dalle Nazioni Unite 
nella serata di lunedi scorso. 
Martedì mattina era arrivata al
la missione americana, prò-
Rrio davanti al palazzo delle 

azioni Unite dove evidente
mente è stata trattenuta per 
qualche ora. mentre si avviava 
il lungo lavorio diplomatico 
per trovare una soluzione che 
non mettesse gli americani 
con le spalle al muro. Wa

shington faceva intanto sapere 
di essere pronta a prendere in 
considerazione la comi nda di 
visto. Martedì sera.il diparti
mento di Stato faceva sapere 
di non aver ancora ticevuto 
nulla. Intanto si eia gii deli
neato l'accordo, cosi la do
manda di visto si trova proba
bilmente ancora oggi eh msa in 
qualche casserto d'Ila missio
ne americana presso le Nazio
ni Unite. In un breefing dell'ul
tima ora, si è capro die una 
volta esaunla la lista dei 25 
oratori - il primo a parla re sarà 
Arafat - martedì prosiamo il 
Consiglio di sicurezza tornerà 
a New York per votate qui la ri
soluzione che prevede l'invio 
degli osservaton dell'Onu nei 
territori occupati. 

L'intifada al Senato 
Toni aspri di Andreotti 
contro la repressione 
Ma niente misure concrete 

OIUSET PIE F. MKNNELLA 

ROMA. Mano pesante n«'i or-
fronti di Israele del presidente 
del Consiglio italiano. Chi. ma
lo ieri sera a rispondete con 
l'urgenza dovuta alle int rrc-
gazioni sull'aggravarsi fieli» 
questione palestinese pr< '.er
tale in Senato, Giulio Andr»ol:i 
non ha lesinato parole di e <pn 
critica ai governanti Israe ani. 
Ma non ha annunciato t1eo-
sioni concrete dell'Italia. 

C'è «frustrazione. into tirar-
za, paura nei territori occupali 
da Israele». Se l'89 in Europi 
«ha demolito muri e cortine», 
in Terra Santa «ha consolidato 
divisioni e sospetti. Il sangue 
continua a scorrere ma non i 
stato possibile dischiuder"- an
che solo spiragli politici, aprire 
pure modeste prospcttiv<" di
plomatiche... ATintifada ,1 gC. 
verno israeliano ha sapuo ri
spondere sinora soltanto con 
la repressione e con il rifiuto (ti 
ogni negoziato o anche voltar • 
lodi un prenegoziato eh e con
senta di pone fine ad un-t o< • 
cupazione che dura da ventiti e 
anni». Sono questi alcuni dri 
passi salienti del discorso pro
nunciato da Andreotti ne l'au
la del Senato. Sono state u n 'ir i-
terpellanza comunista e le ÌW -
cessive sollecitazioni a provo
care il dibattito parlamentare 
nel corso del quale il preideii-
te del Consiglio ha anche 
espresso il consenso dell'Italia 
all'ipotesi dell'invio di «.servii-
tori delle Nazioni Unite nei te '-
ritori occupati. 

Osservatori ma non forze di 
pace, ha rilevato Giuseppe 
Bolla in una replica dove non 
mancano cenni di apprezza
mento al discorso di Andreotti, 
ma anche la sottoline itui a 
della distanza evidente tra la 
durezza della condanna dulia 
politica di repressione di Israe
le e l'assenza di misure con
crete che spingano al dialoga 
•Le parole non bastano i>lù -
ha detto Bolla - occorrono aiti 
politici incisivi». Il senatore co
munista ne ha citati alcuni: 
l'intervento dell'Onu con tane 

di pace, oltre che con gli osser
vaton, capaci di riprendere 
sotto controllo la situazione, di 
fermare la spirale della violen
za, di garantire gli elementari 
diritti umani nei territori occu
pati da Israele. E c'è un ruolo 
per la Comunità europea («es
sa non può cor tentarsi di vive
re di rendita sulla dichiarazio
ne di Venezia eel 1980», aveva 
detto poco prima Andreotti) 
che «dispone di strumenti di 
pressione tutt'2ltro che inele
vanti: politici, d plomatici, eco
nomici». Questi ultimi sono for
se i soli che possono produrre 

, effetti se i «buoni consigli resta
no senza esito». L'intervento 
dell'Onu è stalo chiesto anche 
dalla De, dal Psi e dalla Sinistra 

' indipendente. L'intero dibatti
to si è svolto in un clima di cal
da solidarietà col popolo pale
stinese che ha coinvolto tutta 
l'assemblea. 

Dal canto suo, il presidente 
del Consiglio si attende «indi
cazioni costruii ive per comin
ciare ad uscire dalla crisi» dalla 
riunione di oggi del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu convoca
to a Ginevra. «Purtroppo - ha 
aggiunto Andreotti - le impe
gnative dichiarazioni di Arafat 
la volta scorsa a Ginevra non 
hanno trovalo la giusta rispon
denza a Gerusalemme». «Ma -
ha detto ancora Andreotti -
finché Israele non riuscirà a 
compiere passi decisivi verso il 
compromesso, cominciando 
almeno con l'accogliere il te
nue piano Baker, dovrà vivere 
in una condizione di assedio 

, permanente senza offrire prò-
, spettive di giustizia al popolo 

palestinese». 
Il dibattilo sui recenti faci di 

sangue nei territori occupati 
da Israele si è opportunamen
te allargalo alla ripresa in Eu
ropa di episodi di antisemiti
smo. Da tutto il Senato e dallo 
stesso governo non è venuta 
soltanto esecr.szione per le 
nuove fiammate di razzismo, 
ma un invito alla vigilanza per 
isolare questi rigurgiti. 

Messaggio 
di Cossiga 
per la «Giornata 
dell'Africa» 

•Ogg p 0 che mai. appare indispensabile, di fronte ai nuo
vi assetti che vanno delincandosi sulla scena mondiale con 
l'atte luazione delle tensioni fra l'Est e l'Ovest e con l'emer
gere di nuovi equilibri anche in campo economico, che 
l'Africa non venga lasciata al marcine delle grandi ed esal
tanti opportunità che si vanno profilando» Lo afferma il 
presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella fo
to) nel <uo messaggio, in occasione della «Giornata dell'A
frica» clic si tiene oggi. «Uno sforzo degli stessi africani, mi
rante, ni questo contesto, a ricercare positive soluzioni ai 
problem del loro coniinente appare quindi più che mai 
nece >s.irio - prosegue Cossigs -. Tale sforzo dovrà natural-
ment e <. ontinuare ad eitsere incoraggiato ed affiancato dal-
l'azicnc dei paesi amici e degli organismi internazionali 
preposi i alla cooperazione e allo sviluppo. Nell'attuale, de
licate momento, gli Stati africani - afferma il presidente 
della Repubblica - sanno di poter contare sul continuo so
stegno .lell'Italia, sia nei loro rapporti bilaterali che in quel
li cor' l< comunità europee, di cui il nostro paese è mem
bro fon :l Jtore e di cui s. accinge ad assumere la presidenza 
di tur t e 

Havel 
riceve 
i radicali 
italiani 

Il presidente cecoslovacco,, 
Vaclav Havel, ha ricevuto al 
castello di Praga un gruppo 
di radicali che il 18 agosto 
furono espulsi «a vita» dalla 
Cecoslovacchia per avere 
distribuito sulla piazza Ven-

• " " • " • " • ^ " " ^ ™ ceslao di Praga volantini di 
protesici in occasione del 20 anniversano dell'invasione del 
paese da parte delle truppe del Paltò di Varsavia II gruppo 
dei radi :ali era composto da tredici dei 19 radicali arrestati 
ed espulsi due anni fa ed era guidato dal presidenie del 
partito ridicale trasnazionale, Emma Bonino, dal presi
dente oiorano dello stesso partilo, Bruno Zevi, e dal depu
tato ridicale Giovanni Negri. 

Il Pc svedese 
vuole 
cambiare 
nome 

Il Partito comunista svede
se, uno dei pochi nel mon
do con un qualche potere, 
21 seggi in Parlamento, ha 
deciso ieri, durante l'annua
le congresso, di cambiare il 
proprio nome II nuovo no-

m me non è ancora stato scel
to, m s il presidente del partito, Lars Werner, e gli altri dele
gati riamo espresso chiaramente, durante il dibattito, l'in
tenzioni- di cancellare la parola «comunista» Uno dei dele
gati del partito ha detto che «è tempo di far cadere la "e", "e 
come comintern", "e come catastrofe", "e come comuni
smo de l'Europa orientale». Il partito ha anche deciso la-
bolizion; del programma di pianificazione socialista che 
sarà lini piazzato da una breve lista di regole che sarà vota
ta enlrc la fine del congresso prevista per sabato. 

Giappone 
Akiltiito 
si scusa 
con la Corea 

L'imperatore del Giappone 
Akihito ha espresso al presi
dente sudcoreano Roh Tae 
Woo «profondo rincresci
mento» per le «sofferenze 
causate al popolo coreano 
dal Giappone» durante il 

^ ™ " " ^ * * * * " " * * ™ ^ dominio coloniale di Tokio 
dal l')M) al 1945. Le parole di «scusa» di Akihito. successo 
al padri; Hirohito nel gennaio 1989, sono state pronunciate 
durante il banchetto di gala al palazzo imperiale e costitui
scono il clou della prima giornata della visita ufficiale di tre 
giorni eli Roh in Giappone, turbata alla vigilia da polemiche 
e contrasti per le insistenti richieste dell'opinione pubblica 
sudcoreana per parole di scusa franche e dirette sulle atro
cità commesse durante il dominio coloniale instaurato du
rante i t'Ugni degli avi di Akihito, il bisnonno Meiji. il nonno 
Taisho i! il padre Hirohito. Nel suo messaggio di risposta 
Roh ha ringraziato Akihito per il «suo senso profondo di 
partecipazione alle tristi ombre del passato»chiudendo sul 
piano diplomatico la «guerra delle scuse». 

Il Pa|pa 
da oggi 
in visita 
a Malta 

Per la prima volta nella sto
na, un pontefice romano si 
recherà oggi a Malta. Reste
rà tre giorni nelle due isole 
maggiori dell'arcipelago, 
Malta e Gozo, visitando le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ città principali. Giovanni 
"^^•^^•"*"^™ Paolo 11 è al suo 48° viaggio 

intemazionale in dodici anni e sarà accolto da una popo
lazione cattolica che vanta la più alta percentuale in Euro
pa, con un 98,9 per cento secondo cifre recenti offerte dal
la Radio vaticana; non solo, ma Malta, come ha ricordato 
di recerte l'ambasciatore maltese in Vaticano, è nmasta 
una delle poche nazioni al mondo ad avere il cattolicesi
mo come religione di Stato. Per olire un millennio, nella 
cultui a europea, è stata ritenuta la sicura roccaforte cristia
na pio a sud del continente e una vedetta sul mondo isla
mico dell'Africa settentrionale. Presidiata dai cavalieri del 
noto Mtline militare nato al tempo delle crociate ed occu
pata da Napoleone nel 700, ma per breve tempo, a! tempo 
della su i impresa d'Egitto, fu presto tolta ai francesi dalla 
flotta il.jlese. Ha ottenuto l'indipendenza nel 1964, nel
l'ambito del Commonwealth, ma solo nel 1979 l'ultimo sol
dato britannico ha lasciato le isole. Ciò accadeva allo sca
dere dell'accordo con l'Inghilterra e altri paesi della Nato. 

VIRGINIA LORI 

L'opposizione sconfitta marcia contro lliescu 
Diecimila in piazza a Bucarest 
per protestare contro il leader 
che ha stravinto le elezioni 
Ma la gente è apertamente ostile 
verso gli studenti che contestano 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

lon lliescu, a destra, e Petre Roman durante la conferenza stampa 

• i BUCAREST In piazza del
l'Università la fiaccola della 
contestazione brilla ancora. 
Per un giorno. Forse l'ultimo. 
se prevarrà il buonsenso e i 
giovani recideranno il cordo
ne ombelicale che sembra le
garli alla «zona libera dal co
munismo». Da esso hanno 
tratto alimento per oltre un 
mese Ma ora esso rischia 
strangolarli. Perchè il proble
ma adesso è come staccarsi 
dalla piazza occupata, come 
trovare il coraggio di ripren

dere la vita di tutti i giorni e 
proseguire la lotta in altre for
me. Evitando che altri siano 
tentati di risolvere il proble
ma al posto loro. Non si vede 
infatti come un governo legit
timato dal volto popolare 
potrebbe tollerare ancora a 
lungo un sequestro per del
l'area più centrale di Buca
rest per quanto pacifico e ci
vile esso sia stato finora 

Per tutto il pomeriggio, lino 
a tarda sera e oltre, tra palaz
zo dell'Università e teatro na

zionale echeggiano gli slo
gan che ira queste mur i sono 
rimbalzati incessanten nentc. 
giorno e notte, fin dal 21 apri
le scorso: «libertà» -al-basso 
il comunismo», «v ttor a», se 
ne ascoltano di nuovi: «llie
scu secondo Ceau:«scu», 
«Ole, ole, il Fronte che cos'è? 
Pe ce re (partito comunista 
romeno)». 

Accanto ai vecch. str scioni 
(dall'ironico «benvenjti in 
Golania», cioè nelh te ra dei 
golani, i vagabondicene llie
scu bollò i dimostranti, al de
solato «non esiste un sociali
smo dal volto umane») ne 
compaiono di nuovi: Ricor
date il maggio 89 sull i Tian 
an Men>. Gira tra i manife
stanti una mano gigante di 
cartapesta, l'indice e il Tiedio 
stretti da un luttuoso laccio 
nero che impedisce di alzarsi 
nel segno della vittoria. Il sim
bolismo aggressivo dei giorni 
passati, quando forse .incora 

si sperava in un mir;icob 
elettorale, o in una nuova 
svolta di popolo per «conti-
naure la rivoluzione tradita-, 
cede spesso il posto a una 
sorta di auto commiserjzici-
ne delusa. 

Gli oratori si susseguono iti 
microfoni per brevi conizi, 
appelli, denunce, propjste. 
In un clima di grande ce nìu-
sione. Al palco dei duri d i e 
incita a muovere tutti in cor
teo verso la televisione, re
sponsabile di non informare 
adeguatamente sulel raijoirti 
della protesta, si contrappon
gono dal balcone della f.icol-
là di geografia esortazioni a.J 
evitare iniziative pericolose, a 
non esporsi inutilmente alla 
eventualità di una repri. «io
ne violenta. Disse lliescu setti
mane fa, senza più tornare 
sul tema, che le autorità non 
avrebbero tollerato J leun 
tentativo di occupare la sede 
della televisione. 

Prevale infine la proposta 
di mandare alla tv una dele
gazione di tutti i gruppi pre
senti sulla piazza, compreso 
un rappresentante di coloro 
che in un angolo della piazza 
continuano lo sciopero della 
fame contro il governo, e so
no ormai allo stremoi delle 
forze. La delegazione porterà 
con sé una cassetta che illu
stra intensioni e proposte dei 
manifestanti e chiederà sia 
messa in onda. 

Si captano tra la gente 
umori battaglieri. Quando 
viene eletto un proclama che, 
senza dirlo apertamente, la
scia capire che è giunto il 
momento di porre fine all'oc
cupazione, si alzano grida al
tissime: «Non ce ne and a-
mo». Ma l'oratore, Costantin 
Dimitrescu, uno dei protavo-
ce della piazza, prosegue. 
Legge un comi meato dell'Al
leanza nazionale per il pro
clama di Timisoara (gruppo 
extra partitico formatosi sin

tomo ad i n documento che 
chiede piena democrazia e 
rimozione dai loro posti di 
tutti i dr:g'.-nti e quadri com
promessi cpn la dittatura). 

In esso si diffida chiunque 
a parlari; a nome dell'Allean
za, e questo lascia capire In 
qu a le ma re.sma e in qu ale pe
ricolosa assenza di precisi 
punti di riferimento agisca la 
guida dui movimento. Si invi
ta la gente a non lasciarsi vin
cere dula disperazione, a 
•trovare la forza di superare 
l'umiliazione patita alle ur
ne». «Sappiamo che la rivolu
zione non può continuare 
nelle strade» continua Dimi
trescu. <• aggiunge: «Dobbia
mo imparare dai nostri errori, 
analizzate .1 nostro fallimento 
per aw.»re un dialogo con il 
resto di'lla popolazione the 
non sta con noi». 

L'applauso è tiepido. In
tanto ai -ne rgini della zona li
bera dal cemunismo». fremo

no i contestatori della conte
stazione. Dieci metri di terra 
di nessuno resistono miraco
losamente sgombri per ore a 
impedire il contano tra le pri
me fila dei due schieramenti. 
•L'esercito dovrebbe interve
nire, senza violenza, ma in
tervenire - dice irritato Nico-
ìae Oceanu, venuto dalla 
Moldavia romena, pervedoe 
cosa accade nella capitale —. 
«Vorrei sapere come fanno a 
mangiare se è un mese che 
non lavorano» aggiunge. 

Alle sue spalle altri cittadi
ni, molti gli operai, i lavorato
ri, gente semplice. Agitano in 
aria foto di lliescu, strappate 
dai giornali. Non hanno stri
scioni o cartelli. Solo l'ostile 
incomprensione verso chi 
condanna un partito, un go
verno ed un presidente per il 
quale le loro hanno invece 
votato convinti. «Andate a la
vorare» gridano agli studenti. 
E questi di nmando: «Voi la
vorale, ma non pensate» 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO marna 

Cina «nazione più favorita» 
Bush dà una mano a Pechino 
Cautela invece con Mosca 
«Ci sono ancora difficoltà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S1EGMUNDGINZBERQ 

MI NEW YORK. Per Bush la Ci
na di piazza Tian An Mcn ha 
passato gli esami per il mante
nimento del titolo di «nazione 
più favorita» nel dazi doganali. 
L'Uro di Gorbaciov non anco
ra. L'argomento con cui ieri il 
presidente Usa, nella stessa 
conferenza stampa in cui an
nunciava la decisione nei con
fronti di Pechino, ha rimesso in 
forse un passo che si dava or
mai per scontato verso Mosca, 
è che il parlamento sovietico 
non ha ancora ratificato le leg
gi sull'emigrazione degli ebrei 
e questo lo porta a ritenere che 
negli Usa -c'è un clima politico 
che renderebbe estremamente 
difficile» la concessione al
l'Uro di quella •normalizzazio
ne» dei rapporti commerciali 
che già vale per la Cina. 

L'ostacolo specifico preso a 
prestesto, La legge sull'emigra
zione, dovrebbe essere appro
vata dal Soviet supremo il gior
no dopo l'arrivo di Gorbaciov a 
Washington. Ma il messaggio 
di Bush alla vigilia del summit 
e apparso andare oltre questo, 
suona come una sorta di rassi
curazione alla destra che co
minciava a vociferare su ec
cessive concessioni che la Ca
sa Bianca si appresterebbe a 
fare pur di avere risultati al ver
tice. Bush in sostanza ha 
espresso «comprensione» per i 
problemi e le difficolta di Gor
baciov ma al tempo stesso ha 
voluto chiarire che non inten
de fargli •sconti». 

•Ebbene - ha detto Bush -
sento che Gorbaciov ha pro
blemi enormi: che hn fatto pro
gressi enormi. Credo che sap
pia benissimo - a quanto mi 
ha detto Baker al suo ritomo 
da Mosca - che noi non stiamo 
cercando di indebolirlo o di 
rendergli la vita difficile. Ma 
abbiamo certe divergenze con 
I Urss e siamo assolutamente 
pronti a discuterne... io non 
voglio fare promesse eccessi
ve, ma non voglio neppure agi
re come se pensassi che il 
summit sarà, come dire, un gi
ro di valzer...». 

Le -divergenze» riguardano 
soprattutto il nodo Europa, l'u
nificazione della Germania, la 
dislocazione delle forze Usa e 
Urss dopo la riunificazione, e il 
trattato sulla riduzione delle 
armi convenzionali che si in
treccia strettamente a questi 
nodi. Cui si aggiunge l'ombra 
della Lituania (-Non posso dir
vi di essere incoraggiato da co
me le cose stanno...», ha detto 
Bush). 

Ma probabilmente più an
cora che da queste -divergen
ze» con Mosca il colpo di freno 
di Bush è una conseguenza 
degli attacchi furibondi - altro 
che -divergenze-! - lanciati a 
gran voce da destra contro Ba
ker per i compromessi che ha 
accettato nel corso della sua 
ultima missione a Mosca. È 
stato come se tutti i commen
tatori conservatori - guidati dal 
Wall Street Journal che non fa 
mistero di quanto gli imminen
ti accordi sul disarmo infastidi
scano l'industria degli arma
menti - si fossero passali la vo
ce per dargli addosso accusan
dolo di aver -svenduto» la sicu
rezza degli Stati Uniti. Peggio 
ancora, al coro di coloro che 
esplicitamente hanno preso le 
distanze dall'entusiasmo del 
segretario di Stato per i tra
guardi raggiunti a Mosca, si so
no aggiunti collaboratori stret
tissimi di Bush come il consi
gliere per la sicurezza naziona
le Brcnt Scowcroft. «Mi sembra 
che la maggior parte delle criti
che venga da coloro che in 
passato, di tanto in tanto, ave
vano semplicemente rifiutato 
in generale l'idea stessa di 
controllo degli armamenti», si 
e sfogato lo stesso Baker con 1 
giornalisti. E gran parte dei 
suoi primi interventi pubblici al 
ritorno da Mosca Baker aveva 
dovuto dedicarli a difendersi 
da queste accuse, anche con 
l'argomento che, contarla-
mente ai suoi critici, I vertici 
militari appoggerebbero gli ac
cordi abbozzati come qualco
sa che «e nell'interesse della si
curezza degli Stati Uniti». 

Nel sangue alle presidenziali 
di domenica prossima: 
tre candidati assassinati, 
autobomba quotidiane 

Lo scontro non è soltanto 
fra Stato e trafficanti 
ma anche il frutto 
di una democrazia incompiuta 

Colombia, elezioni violente 
Ma non è solo «narco-teirore» 
La Colombia si avvia alle elezioni presidenziali in un 
clima di crescente violenza. Tre candidati sono già 
stati assassinati. E le esplosioni delle auto-bomba 
quotidianamente scandiscono la campagna eletto
rale. Ma quello che è in corso non è, come vuole un 
comodo luogo comune, solo uno scontro tra Stato e 
narcotraffico. Piuttosto il tragico riflesso di una de
mocrazia incompiuta. - • , ': 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

• • B O G O T A . Lamiere contor
te e annerite. Calcinacci di mu
ro e di asfalto che l'acqua fuo
riuscita dalle tubature squarta
le ha trasformato in una fan
ghiglia sudicia. Travi abbattute 
su grovigli di fili elettrici spez
zati. Ringhiere volate come 
stracci sulla strada, tra la pol
vere di vetro. E, più in alto, fi
nestre spalancate, come occhi 
sbigottiti, su balconi che non 
esistono più. 

Carlos Jimenez, di profes
sione medico, benedice l'i
stante in cui la sorte lo spinto a 
scendere nel garage. Sua mo
glie Martha ringrazia la vergine 
e tutti i santi del paradiso che 
benignamente hanno ispirato 
la sua decisione di mettere a 
letto i bambini qualche minuto 
prima dei consueto. E, come 
loro, in mezzo a tante rovine, 

molti degli abitanti della calle 
106, angolo carrara 43 A, un 
isolato appena dalla clinica 
Fray Bartolomc de las Casas e 
dal popolatissimo centro com
merciale Puerile Largo, vanno 
assaporando la dolce sensa
zione di camminare ancora, 
nonostante tutto, nel mondo 
dei vivi. Appena una settimana 
prima, due analoghi attentali, 
nelle zone commerciali di Niza 
e Quirigua, erano costati la vita 
a diciotto persone. Nove erano 
bambini. A Cali, in quello stes
so giorno, si erano contate al-

' tre sette vittime. Cosi, ormai, 
stanno le cose. 11 terrorismo, 
nella dolente Colombia di que
sti mesi di fuoco, sembra colpi
re con la Messa crudele equa
nimità d'un epidemia d'altri 
tempi. 
, Cosi e stato per il senatore li

berale Federico Estradi Vélez. 
Il morbo lo ha colto lunedi 
mattina a Medellin, in forma 
fatale. Classico il metodo: una 
raffica di mitra sparata a bru
ciapelo da una moiocic letta di 
grossa cilindrata. Estrada, re
sponsabile locale della cam
pagna elettorale di Gaviria, è 
stato, in ordine di tempo, l'ulti
ma vittima •eccellente» di un 
terrore insaziabile che, in vista 
della prova elettorale, sembra 
aver progressivamente pnvile-
giato la quantità sulla qualità. 
Molti morti, morti anonimi. Vit
time scelte a caso, con il meto
do dell'auto-bomba, tra le folle 
dei mercati. A Bogolè, a Me
dellin, a Cali. Perfino nella 
tranquilla e turistica Carioge
na, dove giovedì un'esplosione 
ha distrutto, fortuna'amente 
senza morti, il centro commer
ciale di Bocagrande. Li crona
ca riferisce dettagli atroci. Si di
ce che nell'ultimo attentato a 
Bogota- quello della o l l e 106 
-1 terroristi abbiano chiesto ad 
un ragazzino di «lare un'oc
chiata» all'auto carica di dina
mite mentre loro sbuffavano 

' una commissione. E che, per 
questo, gli abbiano anche of
ferto una mancia: 101) pcsos, 
poco più di 250 lire, il prezzo 
di una vita bambina di inserire 
con certezza nelle dire della 

paura. Questo si racconta Ed è 
una stona assai peggio che ve
ra. E'verosimilc. Assai peggio, 
anzi, che verosimile. E - in 
questa Colombia diventata 
una sorta di metafora della 
crudeltà assurda della gìlerr.'i -
un fatto probabile, logici, nor
male. 

Ed è in questa «normalità» 
che sabato scorso, tra cantile 
balli, la campagna elettorale 
per le presidenziali di domeni
ca prossima ha consumato le 
sue ultime ore prima del lungo 
silenzio di meditazione (raefo 
e' Tv escluse) imposto dalla 
legge. Un -gran finale» recitato 
con la foga di sempre, ina per 
lo più al chiuso, o >a disianza». 
Cesar Gaviria Trujillo, candida
to del partito liberale e «rande 
favorito dei sondaggi, ha parla
to all'interno del Coliieum 
Campln, di fronte a gradinate 
non del tutto ricolme. Alvaro 
Gomcz, del movimento «Salva-
ciòn nacional», una costola 
staccatasi dal tradizionale par
tito conservatore, ha aninguto 
qualche centinaio di soslenito-
n nel Centro delle Convenzio
ni. Solo il candidato ufficiale 
conservatore, Rodrigo Lloreda 
Caìcedo, ha azzardato un co
mizio sotto il cielo piovoso del 
Parque nacional, davanti a 
mille ascoltatori e ad altrettanti 
poliziotti armati. Il giorno pri

ma, venerdì, aveva chiuso an
che il M-19. Ed Antonio Navar
ro Wolf aveva parlato alla folla 
da un grande schermo attra
verso un sistema di trasmissio
ne televisiva a microonde. Un 
metodo questo che, durante 
l'intera campagna, tra tecnolo
gia e paura, i candidati hanno 
ampliamento usato per evitare 
pericolosi spostamenti. 

Ben si comprende perchè. 
Quelle che ci celebreranno do
menica saranno soprattutto le 
elezioni dei candidati assenti. 
O, per meglio dire, dei candi
dati morti. Di quei morti am
mazzati il cui ritratto campeg
gia oggi alle spalle di tutti, o 
quasi, ì protagonisti sopravvis
suti della contesa. Quello di 
Luis Carlos Galan, assassinalo 
lo scorso agosto, per Cesar Ga
viria. Quello di Carios Pizarro, 
ucciso il 26 aprile, per Antonio 
Navarro Wolf. Quello di Ber
nardo Jaramillo, caduto il 22 
marzo, per la Union patriolica. 
La quale, dopo la sua morte 
(accompagnata in cinque an
ni dall'uccisione di un altro 
candidato presidenziale, .lai-
me Pardo Leal. e dal massacro 
di oltre mille dei suoi militan
ti), ha rinunciato, per assenza 
di garanzie, a partecipare alle 
elezioni. 

Morti di guerra, anche loro. 

Morti che danno la misura del
la drammaticità della sfida in 
atto. Non solo, e non tanto, for
se, perche una simile ecatom
be di candidati presidenziali 
rappresenta, su scala interna
zionale, un fatto sinistramente 
inedito. C'è in realta, nella loro 
fine tragica, una spiegazione 
ben più lucida ed al tempo 
stesso, iwrversa, di quella :ne 
il comodo schema «narcotraffi
co contro Stato, legalità contro 
criminalità organizzata» offre 
alla pigrizia degli analisti occi
dentali. Navarro e Jaramillo 
erano gì i uomini di una sinistra 
che cerca, con immani sacrifi
ci, una via diversa dalla lotta 
armata. Galan era il dinamico 
e cans naiico esponente di 
quel -nuovo liberalismo» che, 
pur tra molte contraddizioni, 
tentava di spezzare la gabbia 
asfittica di un bipartitismo con
trattato «clientelare. Insieme, i 

tre «assenti» erano i nodi che 
legavano il filo sottile di una 
nuova speranza: quella di 
smuovere finalmente, attraver
so la creazione di un movi
mento riformatore di massa, le 
acque morte della pseudode-
mocrazia colombiana su cui 
da decenni, come la barca di 
Caronte, va galleggiando il 
mostro della violenza. Una vio
lenza che, sullo sfondo di un 
sistema istituzionale bloccato, 
e in Colombia un tradizionale 
mezzo di difesa del potere. E 
della quale il narcoterrore non 
è, in fondo, che un'ultima sep^ 
pur esiziale variante. Tutti i 
sondaggi dicono che domeni
ca Cesar Gavina uscirà facile 
vincitore dalle ume. Ma saprà 
trovare il coraggio e la forza 
per riannodare quel filo spez
zalo? E se li troverà, si chiedo
no in molli, riuscirà a sopravvi
vere? fine" 

—•————— u primo ministro sovietico ha presentato la riforma economica: molti prezzi saranno raddoppiati 
I deputati radicali hanno già chiesto per oggi stesso un voto di «sfiducia» sul governo 

Rizhkov: «Ecco i sacrifici che chiediamo» 
La Francia invia soldati 
La capitale del Gabon 
messa a ferro e fuoco 
da migliaia di dimostranti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

m 

••PARICI. La capitale del Ga-
bon, Libreville, presa d'assalto 
da migliaia di manifestanti, 
editici pubblici messi a ferro e 
fuoco, aspri scoii'.ri con l'eser
cito: otto francesi e due inglesi 
in ostaggio per tutta la giornata 
di ieri nella seconda città del 
paese. Pori Gentil: un contin
gente di 200 legionari inviato 
dalla Francia in rinforzo ai 600 
soldati che stazionano nel 
paese In virtù di un accordo di 
assistenza militare •tecnica» si
glato nel 1960: ordine impera
tivo ai ISmila cittadini francesi 
residenti nel Gabon di non 
uscire di casa. La situazione 
nel paese africano i fa di ora 
in ora più esplosiva, e Parigi 
trova sempre maggiori difficol
tà a rimanerne estranea. Già 
mercoledì il console generale 
a Pori Gentil era stato seque
strato per oltre mezza giornata. 
Ieri pomeriggio e toccalo ad 
otto tecnici della Eli Aquitaine. 
oltre che a due .ngegneri bri
tannici della compagnia petro
lifera, tutti liberati a tarda sera. 
Secondo il ministero degli 
Esteri francese i 200 legionari, 
partiti ieri alle 13 c'alia base 
corsa di Calvi e da Nimes. sono 
stati inviati nel Gabon al fine di 
•assicurare la protezione dei 
cittadini francesi, senza nessu
na interferenza negli affari in
temi». Ieri sera non si poteva 
dunque parlare .incora di -in
tervento», ma soltanto di un'o
perazione precauzionale. Pari
gi si trova tuttavia in una sco
moda posizione, dibattuta tra 
l'appoggio al presidente in ca
rica Omar Bongo e le richieste 
di aiuto, alternate d.illa presa 
di ostaggi, che le vengono da 
parte dei suoi oppositori, i cui 
leader sono in buona parte 
esuli in Francia. 

La fiammata di nvolta si e 
accesa dopo la scoperta, tre 
giorni fa, del corpo di un capo 
dell'opposizione gabonese, 
Joseph Rcndjambe, segretario 
generale del Partito del pro
gresso. Le circostanze della 
morte dell'uomo harno subito 
rivelato aspetti sconcertanti. 
Rcndjambe, che era tra l'altro 
un uomo d'affari molto cono
sciuto a Librcville, e stato tro
vato in una stanza d'albergo 
con delle tracce di iniezioni 
sull'addome, il che ha fatto gri
dare all'assassinio politico. At
torno all'albergo si è subito for
mata una gran folla di manife

stanti che si è diretta verso il 
palazzo presidenziale. Respin
ta dalla polizia, la folla ha ap
piccato il fuoco all'hotel e ad 
altri edifici. La rivolta ieri si è 
allargata a macchia d'olio, fino 
a coinvolgere Pori Gentil e altri 
centri del paese. Già mercole
dì era stato decretato il copri
fuoco su tutto il territorio na
zionale. 

I disordini seguono di pochi 
giorni l'adozione uffficialc del 
pluripartitismo, fino al 21 mag
gio scorso messo all'Indice dal 
regime di Bongo, e la procla
mazione di libere elezioni per 
il settembre prossimo. Ma l'op
posizione ritiene che si tratti di 
un'operazione di facciata, e 
denuncia la perdurante im
possibilità di espressione poli
tica: giornali, radio, tv non so
no autorizzati ad ospitare in
terventi che non siano filogo-
vematrvi. I leader costretti all'e
silio da Omar Bongo rivolgono 
un appello pressante a Parigi, 
affinché si adoperi per una ra
pida democratizzazione del 
paese. Ma la Francia è legata a 
Omar Bongo da vecchi vincoli 
di fiducia e amicizia, ed è sem
brala finora accordargli credi
to nella proclamata opera di 
smantellamento della dittatu
ra. Omar Bongo, presidente 
del Partito democratico, prese 
il potere nel 1967, e da allora 
ha sempre imposto il regime di 
partito unico. Già nei mesi 
scorsi, come nel Senegal o nel
la Costa d'Avorio, il paese ave
va conosciuto disordini e ma
nifestazioni di piazza. Anche il 
Gabon soffre di una soffocante 
crisi economica: oltre un mi
liardo di dollari di debito este
ro, crisi del mercato petrolife
ro, caduta del corso del cacao 
stanno strangolando la fragile 
struttura dell'economia nazio
nale. 

Ieri sera alcune testimonian
ze telefoniche raccolte a Parigi 
parlavano di una grande folla 
che si stava raccogliendo nei 
pressi del palazzo presidenzia
le, con l'intenzione dichiarata 
di assaltarlo. Nel pomeriggio 
era stata già data alle fiamme 
un'ala del ministero degli Esle-
n, ed era stata completamente 
bruciata la sede del Partito de
mocratico. Intorno al palazzo 
presidenziale avevano preso 
posizione I carrarmati dell'e
sercito, e si temeva il massa
cro. 

Il programma per il passaggio dell'economia «;o-
vietica a un sistema di mercato è stato prescrittilo 
ieri dal primo ministro Nikolai Rizhkov, al Soviet 
supremo. Previsti*, nel 1991, un'ondata di aumen
ti dei prezzi che colpirà il tenore di vita della po
polazione. I deputati radicali hanno subito attac
cato il piano e chiesto un voto di.fiducia sul gover
no. 

•' DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

Un cittadino di Mosca protesta contro le nuove misure economiche 

(*• MOSCA 11 programma de) 
governo sovietico per il pas
saggio all'economa regolata 
di mercato, dopo mesi di in
certezze e divisioni fra il pool 
di consiglien di Gorbaciov, alla 
fine ha visto la luce. Lo ha pre
sentato ieri al Soviet supremo 
(e al popolo sovietico perché 
é stato trasmesso in ciretta) il 
primo ministro, Nikolai Rizh
kov. Se riuscirà a superare il di
battito parlamentare, verrà sot
toposto a un referendum o «a 
una qualche forma di consul
tazione popolare», co ne ha ri
badito ieri Rizhkov, La parte 
più controversa del program
ma sarà quella relativa ai dra
stici aumenti dei pretti che ne 
costituiscono la condizione 
fondamentale. Ma riuscirà a 
superare lo scoglio del Soviet 
supremo? Già ieri i de mutati ra
dicali del gruppo «Inierregio-
nale» sono partiti al 'attacco, 
definendolo un piane che col

pisce le masse popolari e chie
dendo un voto di fiduc.a sul 
governo. Esso dovrebbe avve
nire oggi, al termine del dibat
tilo, ma é difficile che la «sfidu
cia» otterrà la maggioratila. 
Ecco di seguito i punti «dienti 
del programma, 

Un plano a tre s tadi Entro 
la fine dell'anno verranno ap
prontate le basi legislative del 
nuovo sistema economico. Del 
biennio 1991-1992 si realuzurà 
la riforma dei prezzi, delle t is-
se e del credito. Verrà introdot
to un sistema di compensazio
ne per gli aumenti dei prc:izi. 
Fra il 1993 e il 1995 il mwcc» ni-
smo di «mercato regola:» si 
svilupperà intensivamente, di 
pari passo con il ridimensiona
mento dell'economia amm ini-. 
slrata e l'introduzione di misu
re antimonopolistiche. Ni'lla 
prima fase e previsto un culo 
della produzione e degli irwe-

Gorbaciov promette ai lituani 
rindipendenza in due-tre anni 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

•a l MOSCA Dopo due mesi e 
mezzo di massima tensione 
con Vllnlus, Il presidente del-
l'Urss Gorbaciov ha avanzato 
ieri una proposta di compro
messo che dovrebbe sbloccare 
la situazione e avviare il tanto 
ricercato negozialo sull'indi
pendenza. Il leader sovietico 
ha proposto ai dirigenti lituani, 
ricevendo al Cremlino una de
legazione di parlamentari pre
senti ai lavori del Soviet supre
mo, di congelare la famosa di
chiarazione dell'I 1 marzo, 
quella che ha dato il via al peri
coloso confronto, favorendo 
l'inizio di una trattativa che ga
rantirà la piena indipendenza 
nel volgere di due-tre anni, e 
non già in almeno cinque an
ni, il periodo minimo previsto 
dalla legge sulla secessione. 
Non é trapelato esattamente il 
dettaglio della proposta del 
presidente il quale oggi po
trebbe chiarire nella conferen
za stampa che terrà insieme a 
Mitterand. Ma uno dei parla

mentari presenti al colloquio, 
che si é svolto in un clima defi
nito amichevole, Nikolai Med-
vedev, ha potuto affermare di 
aver registrato una «novità» 
nella posizione del presidente 
della repubblica. Gorbaciov, 
infatti, sino a pochi giorni fa, 
quando ricevette la signora Ka-
zimira Prunskicne, presidente 
del consiglio della Lituania, ri-

, badi l'assoluta pregiudiziale di 
rinuncia all'atto della indipen
denza, unica condizione per 
sedersi ad un tavolo di trattati
va. L'altro ieri, il parlamento di 
Vilnius offri la cancellazione di 
tre leggi che scatenarono la 
dunssìma reazione del Cremli
no- quella sulla cittadinanza 
obbligatoria, il blocco della le
va militare e la confisca dei pa
lazzi di proprietà del partito 
comunista. 

Il deputato Medvedev ha 
detto che si può notare nella 
posizione di Gorbaciov un «av
vicinamento», anche se lento, 
una nduzione delle differenze. 

Gorbaciov ha invidio i lituani a 
riflettere sulla proposta e, se
condo Medvedev, noi ha mai 
fatto alcun riferimento alla leg
ge sulla secessione approvata 
dal parlamento sovi< tico. Ciò 
significa che il presidente della 
repubblica nnuncerubbe. in 
qualche maniera, ad alcuni 
aspetti della normativa pur di 
ottenere dai lituani quella ri
nuncia, sia pure temporanea, 

'all'unilaterale rottura del rap
porto di unione attuata da Vil
nius. Secondo Medvedev, il 
leader sovietico ha -un forte 
desiderio di allentare la tensio
ne che é giunta al suo massi
mo-, anche dopo la valutazio
ne negativa sulle concessioni 
lituane compiuta proprio qual
che ora prima dal premier Ri
zhkov («le propos'e iJi Vilnius 
non sono ancora sufficienti-, 
aveva affermato in un'intervi
sta all'agenzia «Intertax» della 
radio sovietica). 

Che Gorbaciov vog.lia al più 
presto possibile normalizzare 
la situazione nelle repubbliche 

del prebaltico non ci sono 
dubbi. Il primo segno mercole
dì quando invitò, con succes
so, i lavoratori dell'Estoni.» a 
sospendere lo sciopero In cor
so contro i dirigenti della re
pubblica, espressione delle 
forze Indipendentiste. Il secon
do ten nei confronti della Li
tuania Non e sfuggita la coin
cidenza con l'imminente im
pegno intemazionale, l'incon
tro a Washington con Bush per 
perfezionare la trattativa sulla 
riduzione dell'armamento 
strategico. Il «vertice» potrebbe 
essere influenzato dalle vicen
de del Baltico e sembri di ca
pire che Gorbaciov non inten
da offrire l'occasione p»r mon
dare all'aria un accordo stori
co e i rapporti con gli Usa. In 
quest'ottica, la serie di i ncontri 
della scorsa settimana i Mosca 
hanno evidentemente {locato 
un ruolo importante per un al
lentamento della tensione. 
Che. tuttavia, in Lituania rima
ne alta per via di una s Illazio
ne industriale ormai vie na li Ila 
«catastrofe». • 

stimenti, solo nel 1992 si rag
giungeranno I livelli del 1990. 
Dopo, nel 19JG, riprenderà la 
crescita e salir) anche il tenore 
di vita della popolazione. 

La riformi» del prezzi è 
l'aspetto centrale. Oggi il si
stema del prezzi - ha detto Ri
zhkov- non ha alcun rapporto 
con la realtà: per esempio un 
kg di carne costa 5.80 rubli allo 
Stato e 1,80 al consumatore. 
Dunque essa e necessaria per 
slimolare la produttività, il pro
gresso tecnologico e risponde
re alla domanda dei consuma
tori. La riforma partirà dal 
1991.1 prezzi all'ingrosso cre
sceranno, in media, del 46 per 
cento, quelli dei prodotti agri
coli del SS per cento. I prezzi al 
consumo. In media, dovrebbe
ro raddoppiare. Ecco alcuni 
esempi: carne + 130 per cen
to, pesce + 150 per cento, latte 
e zucchero raddopperanno, 
mentre le tarif'e per treno e ae
reo cresceranno del 50 per 
cento. Nel periodo 1993-1995, 
durante la (aie del passaggio 

' al mercato, il sistema dei prez
zi sarà strutturato a tre livelli: 
prezzi fissati dallo Stato 
(5556), regolati (30*) , liberi 
(15%). 

Difesa sociale dagli an
nienti del prezzi Verranno 
stanziati 135 miliardi di rubli 
per compensare la popolazio
ne: in sostanza il 70 per cento 

degli aumenti dei prezzi al 
consumo - stimati in 198,8 mi
liardi di rubli - verrà rimborsa
to. In varie forme: o con un au
mento-lei ISpercento del sa
lari o dando 40 rubli al mese. 
Pensioniti, studenti e altre ca
tegorie deboli riceveranno 33 
rubli al Tie;<. 

Ruolo dello Stato nel al-
•tema regolato di mereiaio. 
Lo Stato ii-golerà l'economia 
attraverso la politica creditizia 
e quella fiscale (vena Istituita 
per la prima volta la «Guardia 
di finanza- >. Per esempio - ha 
detto Rizhkov - i ministeri non 
potranno più ritirare diretta
mente i profitti delle aziende, 
ma i rrx-ccanismi di redistribu-
zione delle risorse verranno 
gestiti, appunto, attraverso il si
stema focale. Verrà avviato un 
processo ci privatizzazione e 
demonopolizzazione delle im
prese industriali. Sono previste 
diverse forme di gestione: indi
viduali, cooperative, familiari, 
in affitto, azionarie, Le ordina
zioni statali rimarranno, pur in 
una situazione in cui i rapporti 
fra le imprtse non passeranno 
più attraverso i ministeri, ma la 
loro qnotii sulla produzione 
non deivrà superare il 40 per 
cento, ha detto Rizhkov. In so
stanza, allo Stato, in prima per
sona, n:ste*anno i «grandi pro
getti»; rirar amento ecologico, 
sviluppa tecnologico, ecc. Infi

ne, la pcrestrojka dovrà investi
re anche i rapporti fra le repub
bliche e il centro. La sovranità 
economica delle repubbliche 
comporterà Inevitabilmente la 
sostituzione del sistema ammi
nistrativo di comando della di
stribuzione delle risone, con 
un «mercato pansovielico». Per 
le repubbliche - quelle asiati
che per esempio - che parto
no svantaggiate sul piano eco
nomico, vengono previste va
ne {orme di sostegno starale: 
agevolazioni fiscali, partecipa
zione privilegiata ai gradi pro
getti pansovìctici, fondi di svi
luppo regionale. 

Rublo convertibile. I pri
mi passi verranno fatti que
st'anno, quando il rublo verrà 
quotato nei confronti delle al
tre monete secondo valori reali 
di mercato. Entro il 1993 sarà 
consentito olle imprese stra
niere di reinvestire i fondi in ru
bli nell'economia sovietica. Ma 
la piena conversione della mo
neta sovietica resta un obietti
vo con scadenze più lontane. 
Questo dunque il programma 
del governo per il passaggio al
l'economia di mercato regola
ta. «Abbiamo di fronte compiti 
eccezion.-»!:», ha detto Rizhkov, 
per i quali si devono trovare 
«soluzioni inedite». Ma la gente 
come reagirà? In fondo e que
sta rincognita che angoscia la 
leadership sovietica. • 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI - CREDITO ITALIANO 7% 1986-1991 

CONVERTIBILE IN AZIONI DI RISPARMIO 
CREDITO ITALIANO (AB115029) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
Durante il mese di giugno 1990,1 portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 10.000 obbligazioni presentato ad una Cassa incaricata 
e contro stacco dal titolo stesso del attillando di rimborso quota capitate, contras
segnato dalle lettera «C», di nominali L. 2.500.000 in scadenza al 1° luglio 1990, 
In luogo del rimborso di detta quot i , potranno chiedere: 

• n. 500 azioni di risparmio CREDITO ITALIANO, god. 1° gennaio 1990 da nom. 
L. 500 cadauna al prezzo unitario di L. 2.243.50. per l'importo complessivo 
di L. 1.121.750. 

Conseguentemente, essendo l'importo complessivo delle azioni richieste in conver
sione da imputare a parziale regolamento del rimborso della suddetta quota di capi
tale pari a L. 2.500.000, al richisdente verrà versata in contanti la differenza di 
L. 1.370.250, al lordo del costo del fissato bollato. 

Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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ECONOMIA <& LAVORO 

Ormai nelle Fs il braccio di ferro 
è totale: il ministro spedisce 
altre diecimila lettere mentre 
si aggiungono gli uomini-radar 

Intanto i macchinisti «rilanciano» 
Minucci e Garavini: ora deve 
intervenire Andreotti. I sindacati: 
ma il contratto non si tocca 

Carlo Bernini viaggio con i precettati 
Una precettazione ad oltranza per una incessante 

• radica di scioperi.Dopo i 20.500 ferrovieri che avreb
bero dovuto fermarsidalle 21 di ieri sera fino a do
mani alle 16), il ministro Bernini ha precettato altri 
10.000 lavoratori del personale viaggiante che 
avrebbero dovuto scioperare dalle 21 di domenica. 
Ma i Cobas rilanciano: sciopero il 6 giugno. Precet
tati anche i controllori di volo. 

PAOLA SACCHI 

. i B ROMA. Orma: e un tollet-
• tino di guerra che rischia di 
' prolungarsi lino a tutlo il mese 
' di giugno coinvolgendo gli 
- stessi Mondiali di calcio. Si va 
\ avanti ad oltranza a colpi di di-
" chiarazioni di sciopero e di 

conseguenti precettazioni. E 
aumentano anche le categorie 
in guerra. Dopo i Cobas Fs. ieri 
anche i controllori di volo della 
lega autonoma Lieta hanno 
proclamato scioperi pe- do
mani e per il me:* di giugno. 
Anche loro saranno precettati, 
Iniziamo con le Fs. Ieri sera. 

poche ore dopoché il ministro 
Bernini aveva disposto un'ulte
riore precettazione per 10.000 
ferrovieri del personale viag
giante che avrebbero'dovuto 
scioperare dalle 21 di domeni
ca prossima, i Cobas dei mac
chinisti hanno annunciato una 
nuova agitazione di 24 ore dal
le 21 del 6 giugno che si do
vrebbe concludere poche ore 
prima dell'inizio dei campio
nati di calcio. Il coordinamen
to macchinisti riunitosi nel po
meriggio a Roma ha anche ri
badito le sue pesanti critiche al 

contratto dei lerrovicri recente
mente siglato. Un contralto 
che, a loro avviso, non da ri
sposte economiche adeguate 
in quanto la maggior parte de
gli incrementi sarebbero colle
gati agli aumenti di produttività 
oche prevederebbe l'espulsio
ne di un migliaio di macchini
si!. I Cobas del personale viag
giante, invece, ieri non hanno 
argomentato le ragioni dello 
sciopero deciso dalle 21 di do
menica e per il quale, come di
cevamo prima, sono stati pre
cettali, Salgono cosi a 30.500 
le precettazioni linora "ordina
te» dal ministro del Trasporti ai 
Prefetti. Infatti linora sono stati 
•costretti- al lavoro 5500 capi-
stazione che avrebbero dovuto 
fermarsi per 24 ore dalle 21 di 
ieri sera e 15.000 macchinisti 
che avrebbero dovuto incro
ciare le braccia per 24 ore dal
le 14 di questo pomeriggio. 
Occorre, comunque, ricordare 
che la mastodontica «macchi
na» della precettazione, che 

vede coinvolti carabinieri, poli
ziotti e Guardia di Finanza, tutti 
incaricati di (ar recapitare indi
vidualmente le notifichc, e an
cora in moto. E le Fs assicura
no che il servizio in questi gior
ni funzionerà normalmente, 
salvo ovviamente intoppi buro
cratici di cui l'ente non è in 
grado di rispondere. Uno dei 
rappresentanti dei Cobas dei 
capistazìone, Michele Terrana, 
ieri ha denunciato che alcuni 
suoi colleghi -sono stati rag
giunti dalla precettazione in 
piena notte, oppure hanno ri
cevuto «la cartolina- nonostan
te fossero in riposo nel turno 
interessato dallo sciopero». In
tanto, restano in piedi gli scio
peri dei capideposito aderenti 
al sindacato autonomo Sma 
( Da questa sera fino alle 21 del 
28 maggio), dei Cobas dei ca-
pigestione (24 ore dalle 21 del 

28 maggio), dei Cobas dei ma
novratori (24 ore dalle 21 del 
29 maggio) e ancora del coor
dinamento di base del perso

nale viaggiante (24 ere dalle 
14 del 7 giugno). Inoltre, i 
macchinisti Sma hanno anche 
deciso scioperi notturni dall' 8 
al 25 giugno. Agitazioni a ri
dosso deipiem campionati 
mondiali di calcio, come dice
vamo all'inizio, sono .'tati pro
clamati anche dagli uomini ra
dar della Lieta che già saranno 
precettali per gli scioperi decisi 
dalle 14 alle 20 sia di domani 
che di dopodomani I control
lori di volo torneranno alla ca
rica il 4, 5 e 6 giugto. E' evi
dente che anche per loro co
me per i ferrovieri la precetta
zione e sin da ora piattamen
te certa. Ma fino a quando po
trà durare questa snervante 
guerra? 

Per quanto riguarda il con
tratto dei 206.000 ferrovieri ita
liani, ieri sono secsi nuova
mente in campo i sindacati 
confederali di ca:e{oria e 
quello autonomo Fisifs che, 
nel documento approvato al 
termine della riunione dei loro 

comitati direttivi, definstono 
l'intesa «equilibrata ed iiitunRi-
bile-. Un'intesa che, a li irti av
viso, ha determinato coi iqi lisi e 
sia nei diritti, che nelle teli'ibu-
zioni che nella parte normati
va. Come si sa, il contra lo sta
bilisce aumenti medi mentili 
lino al '92 di circa 570.(00 lire 
e prevede 16.000 avanzarren li 
all'interno delle varie qualifi
che. Ieri Sergio Garavini ed 
Adalberto Minucci, rispettivi».-
mentc ministri dei Trasferii e 
del Lavoro del governo ombra, 
hanno chiesto in un telegram
ma al presidente del Consilio 
Andreotti di convocare utre ;<e 
parti interessate per ristabilire 
condizioni di normali là nel 
servizio ferroviario «senza for
zature come te precettai ioni in 
atto-. Una riapertura delle trat
tative contrattuali? Conino que
sta ipotesi si sono imm:diiit>)-
mente pronunciali sia il segre
tario confederale della C gii An
tonio Pizzinato che il segn-ta-
rio generale aggiunto dulia Flit 

Cgil Donatella Turtura i quali 
hanno sottolineato la piena va
lidità e «l'intangibilità» dell'in
tesa con le Fs del 19 maggio e 
l'importanza della consulta
zione tra i ferrovieri. Critiche 
sono venute anche dal segre
tario generale della Filt Cgil, 
Luciano Mancini. Ma in serata 
ogni dubbio interpretativo del
l'intervento di Garavini e Mi
nucci è stato sciolto. I due mi
nistri del gowrno ombra han
no precisato di aver chiesto 
l'intervento e! i Andreotti «per ri
stabilire le condizioni di nor
malità nel servizio ferroviario 
ponendo fine al grave errore 
delle precettazioni che si pro
lungano all'infinito*. «La richie
sta di convocare le parti inte
ressate- hanno osservato Gara-
vini e Minuc;i - non si riferisce 
quindi al contratto, che del re
sto non riguarda la presidenza 
del Consiglio. Sul contratto 
stesso saranno i lavoratori a 
pronunciarsi nel corso della 
consultazione già in atto». 

A larga maggioranza la Camera ha approvato la disciplina del diritto di sciopero. Contrari Pri e Pli 
Favorevole il Pei che contesta le parti che riguardano la precettazione. Cosa si intende per servizi pubblici 

Governo diviso sulla legge «ariti Cobas» 
' Sciopero nei servizi, la Camera ha dato il via alla leg-
* gè (ma torna al Senato). La legge è passata con 333 
"_ voti a favore e nello scrutinio finale si è riprodotta la 
" spaccatura nella maggioranza che già ne aveva al-
. lungato i tempi di discussione. Hanno votato con-
. tro, infatti, repubblicani e liberali, nonostante fosse-
• ro state accolte alcune richieste, come il preavviso 
" di 10 giorni. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Anche il pagamen
to degli stipendi e delle pen
sioni rientra tra i «servizi pub
blici essenziali*: pure in questo 
caso non si può scioperare 
senza tenere conto dei diritti 
degli utenti. E' un i delle modi
fiche introdotte alla Camera al
la disciplina dello sciopero nei 
servizi pubblici essenziali. Inol
tre sono state inserite in que
st'area la tutela ambientale e la 
difesa dei beni culturali Dal 
punto di vista dei lavoratori, si 
e allargata la platea di coloro 
che possono ricorrere contro 
la precettazione, inserendo 
•soggetti collcttivi- e non solo i 
sindacati legalmente ricono
sciuti. Dal punto di vista dello 
Stato, però, ce un peggiora
mento rispetto al primo testo 
del Senato di due anni fa poi-
che si presenta con il volta an
tiquato dei prefetti, che resta
no il referente della precetta

zione, sia pure con una proce
dura democratica e con l'av
vertenza di quell'avviso «a 
mezzo stampa» che toglie a 
questo strumento gli aspetti 
più anacronistici (negli elen
chi dei «precettati» figurano 
morti e pensionali, causa ritar
di burocratici). Un altro «neo» 
della legge è il fatto che contro 
la precettazione si deve ricor
rere al Tar (Tribunale ammini
strativo regionale) e non al 
pretore del lavoro, come più 
propriamente indicato dal Se
nato. Il testo allarga la articola
zione della nuova disciplina, e 
ne prepara un utilizzo su tempi 
più lunghi. Gino Giugni, tra i 
primi promotori, ne vede pro
prio qui il limite, ritenendo 
questa una dannosa apertura 
alla possibilità di ricorrere da 
parte di Cobas. Giugni, tutta
via, ritiene che il bilancio delle 
modifiche sia infine positivo e 

preconizza un veloce iter della 
legge nel suo ritorno al Senato. 
Ieri il gruppo comunista ha 
portato i propri sulfragi al com
plesso della legge, pur votan
do contro singole parti, come 
le modalità della precettazio
ne. Il giudizio positivo del 
gruppo comunista - portato 
dai deputati Ghczzi e Pallantl -
poggia su alcuni clementi: la 
corrispondenza della discus
sione e dell'esito parlamentare 
alla elaborazione dei sindaca
ti, l'equilibrio tra la difesa dei 
diritti degli utenti e l'esercizio 
del diritto di sciopero. 

I servizi. La legge definisce 
«servizi pubblici essenziali» la 
sanità, la protezione civile, la 
nettezza urbana, le dogane 
(per le merci deperibili e al be
stiame), l'energia, la giustizia 
(processi penali urgenti), i tra
sporti, il pagamento di assegni 
«di sostentamento» (stipendi e 
pensioni), l'istruzione (specie 
in periodi di esami), l'informa
zione Rai Tv. In molti casi il 
servizio e -pubblico» anche 
quando 0 svolto da aziende 
privale. In questi settori, i lavo
ratori devono preavvisare degli 
scioperi dieci giorni prima. L'a
zienda e obbligata a dare la 
massima pubblicità agli utenti 
sugli scioperi e sui possibili di
sagi. Inoltre deve essere Iissata, 
di concerto tra le parti se possi

bile, una «soglia minima» di 
servizi da assicurare comun
que. In caso di mancato accor
do, può intervenire la «orti-
missione di garanzia». 
La precettazione. La precet
tazione e considerata l'ultima 
ratio. Prima di giungervi esiste 
la possibilità di una composi
zione diretta, di un intervento 
della «commissione di garan
zia* in cui tutte le parti sono 
rappresentate. L'aspetto nega
tivo della precettazione, che 
comunque viene sottratta alle 
leggi di pubblica sicurezza e 
non prevede più sanzioni pe
nali, e il fatto che può scattare, 
su decisione del presidente del 
Consiglio o dei prefetti, anche 
in altri casi: quando si ravvisi
no «pregiudizi gravi e immi
nenti ai diritti costituzional
mente garantiti*. Da 100 a 
400mila lire per ogni lavorato
re le ammende in caso di man
cala osservanza della precetta
zione. Sanzioni anche per le 
aziende e per i sindacali: que
sti ultimi, se non rispettano le 
regole, si vedranno sottrarre i 
contribuii, dirottati sull'Inps. 

Il volo. I voti contrari sono 
motivati in modo opposto. Dp, 
Verdi Arcobaleno e Verdi con 
l'opposizione alla regolamen
tazione per legge dello sciope
ro. I repubblicani e i liberali 
perche insoddislatti della stes
sa. 

Soddisfatti 
ma con moderazione 
partiti e sindacati Gino Giugni 

• • ROMA. Sindacati soddi
sfatti, ma non troppi per il ri
tardo (ben 2 anni) con il qua
le il provvedimento e arrivato 
in porto: maggiorala divisa, 
con i repubblicani che hanno 
votalo contro, grande dibattito, 
insomma, sulla legge per la re
golamentazione del diritto di 
sciopero approvata ieri a Mon- " 
tecitorio. «Era ora che il parla
mento si decidesse - ha com
mentato il segretario generale 
aggiunto della Cgil, Ottaviano 
Del Turco - penso che ora le 
forze politiche e sociali do
vrebbero darsi tre arni di tem
po per capire cosa funziona e 
cosa non va di questa legge». 
Poi. ha aggiunto, ci sarà tutlo il 
tempo «per esaminare con as
soluta serenità le mocihcheda 
apportare». Stiano aitanti i Co
bas e gli autonomi che prospe
rano nei servizi pubblici, e 
l'ammonimento del numero 
due della Cgil, «a non alimen
tare con comportamenti irre

sponsabili la tentazione :he 
sempre esiste in alcun*; ferzi! 
politiche di passare da una 
legge che regolamenta lo scio
pero ad una che invece lo 
strozza». Passo avanti, per il se
gretario confederale della Giti, 
Rino Caviglioli. anche u la eg-
gè approvata «e un po' tìtai ca, 
certamente al di sotto della 
qualità e dell'asprezza dei 
conflitti sociali di queste ultime 
settimane». Con un laconico 
•era ora» il segretario della LUI 
Giorgio Benvenuto, ha com
mentalo il varo della leuge, 
Ora, però, - ha aggiunto - «la-
remo ogni slorzo perche il Se
nato approvi il provvedimento 
rapidamente e senza Indugi». 
Soddisfatto, ma con modi-ra
zione, il ministro del lav no, 
che giudica lo strumeno legi
slativo «non molto forte» Diletti 
e limiti vengono colli amine-
dal presidente della ctmi lis 
sione Lavoro di Palazzo Mada

ma che non nasconde i toni 
polemici. «Il difetto più vistoso 
- ha detto - sta nell'aver dato 
ai Cobas. forse involontaria
mente, un obiettivo riconosci
mento». Nel mirino del senato
re Giugni le parti della legge 
che parlano di «soggetti collet
tivi» ai quali la legge attribuisce 
poteri di ricorso contro la pre
cettazione, comunque - ha ag
giunto - «la somma algebrica 
tra innovazioni e limiti è positi
va e il testo attuale potrebbe 
essere approvato dal Senato 
anche rapidamente». Giudizio 
positivo anche da parte del 
gruppo comunista, perché «la 
legge conserva l'ispirazione 
originale compiuta più di due 
anni fa in sede sindacale unita
ria, e rende chiaro ed esplicito 
il principio vincolante del con-
temperamerto tra il diritto di 
sciopero e gli altri diritti della 
persona costituzionalmente 
tutelati». 

Mondadori 
Riprendono 
i contatti 
tra Ile parti 

Si riunisci; stamane il consiglio di amministrazione del
la Mondadori per esaminare il bilancio '89 della casa 
editrice e per decidere la convocazione dell'assemblea 
(chiesta da De Benedetti) che dovrà deliberare sulla 
proposta di (evocare il consiglio di amministrazione in 
carica e di eleggerne uno nuovo. I contendenti tome-
ranno cosi a rivedersi dapo qualche giorno di pausa. Le 
distanze tra i due gruppi non sembrano più incolmabili. 
e un;i soluzione del conflitto potrebbe non essere lonta
na. In ..mesa di quella >i convocherà l'assemblea (pro
babilmente per la fine di giugno) per la nomina di un 
nuovo consiglio. In assenza di un'intesa la poltrona di 
Berlusconi è in serio pericolo, dopoché la Fininvcst ha 
perdjto il controllo dell a finanziaria Amef. 

Alfa-Lancia Arese 
Sì dei sindacati 
al consiglio 
di fabbrica 

Fim-Fiom-Uilm milanesi e 
dell'Alfa-Lancia di Arese 
ritengono il consiglio di 
fabbrica «l'unico strumen
to di rappresentanza dei 
lavoratori nonché l'agente 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ per la tutela contrattuale 
dei lavoratori in azienda», 

meni re «qualsiasi organismo alternativo (commissioni 
interne) risulta essere sostanzialmente incapace di ga
rantire adeguati livelli di tutela e di rappresentanza per i 
lavoratori dell'Alfa». È guanto afferma, tra l'altro, una 
nota delle strutture sindacali citate riconfermando -la 
scelt.i di non presentare, in nessun caso, proprie liste di 
propri candidati a una eventuale elezione di commis
sione interna da chiunc uè essa sia richiesta, ne ricono-
scercinno tale posizioni;». La presa di posizione dei tre 
sindacatisi riferisce all'iniziativa assunta nei giorni scor
si dagli «autoconvocati» di Arese di eleggere la commis
sione; interna nello stabilimento. I tre sindacati e quelli 
di fabbrica si impegnano inoltre a rinnovare il consiglio 
di fabbrica (scaduto da sei anni) nei giorni 26-27-28 
giugno prossimi e a de'inire la commissione elettorale 
che dovrà garantire la regolarità delle elezioni. 

Decreto fiscale 
fermato 
dal lo scontro 
tra Formica e De 

Slop al decreto fiscale che 
accompagnava la legge fi
nanziaria perii '90. È rima
sto travolto dallo scontro 
in commissione Finanze 
tra la De e il ministro Rino 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Formica. Il decreto aboli
sce la deducibilita dei ca

noni d ammortamento del leasing acceso per beni im
mobili .idibiti a studi professionali. Contro la norma an-
tielu.'iione è scattata la De, mentre il Pei proponeva di 
ammettere la deducibilità limitata al valore catastale ag
giornalo dell'immobile. Un'ipotesi sulla quale sembra
va attestarsi anche Formica. Ma la De ha insistito e il re
latore ha perfino minacciato le dimissioni dall'incarico 
mentre il ministro chiedeva se il governo può contare 
sulla sua maggioranza quando si mettono le mani nei 
privilegi e le esezioni fiscali. Lo scontro ha fatto rinviare 
l'esame del decreto a dopo la consultazione referenda
ria. 

Sul deficit 
lite 
in commissione 
Bilancio 

Come, con quali strumenti 
si riduce il deficit dello Sta
to? Questo interrogattvo 
posto ieri nella commis
sione Bilancio dal vicepre
sidente comunista della 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ stessa, Rodolfo Bollini, ha 
dato vita quasi ad una lite 

con il ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino, pre
sente un taciturno e imbarazzato Guido Carli, ministro 
del Tesoro. Il fatto è che con la recente relazione pro
grammatila il governo ha indicato alcuni obiettivi per il 
rientro dal deficit ma non ha indicato con quali stru
menti gli stessi obiettivi si possono raggiungere. 

A giugno 
il sindacato 
della Lega 
lombarda 

I responsabili del settore 
sindacale della Lega lom
barda depositeranno il 
prossimo 1 giugno a Ber
gamo, presso lo studio del 
notaio Giovanni Battista 

___________________ Anselmo, lo statuto de! 
•Sindacato autonomista 

lobardo». La nascita ufficiale del sindacato della Lega, 
primo passo verso la costituzione di una vera e propria 
confederazione di sindacati autonomisti, era prevista 
per oggi ma impegni del notaio bergamasco hanno co-
stretio a rinviare l'appuntamento di una settimana. 

FRANCO BRIZZO 
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Vince la lobby dei produttori 

Il Senato peggiora 
la legge antiamianto 

• • ROMA. È stato approvato 
ieri, alla commissione Indu
stria del Senato, in sedi; delibe
rante il disegno di legge sul
l'impiego dell'amianto. Passa 
ora all'esame de.la Camera. 11 
gruppo comunista nei votato 
contro. «In sostanza - ha eletto, 
in proposito Emanuele Cardi
nale - il provvedimento si limi
la a regolamentare le produ
zioni contenenti amianto, an
ziché alfermare la pcnco osità 
di tali produzione e stabilirne 
quindi l'uscita». Il lesto solo in 
parte, infatti, accoglie l'im
pianto della proposta conunt-
sta. «Non sono -.tati accolli -
sostengono Cardinale e Renzo 
Gianotti - alcuni punti Icnda-
mentali della nostra linea af
fermazione netti della perico
losità dell'amianto e quindi di- • 

vieto della sua estrazione, 
commercializzazione e lavora
zione; riconversione delle 
aziende produttrici e date cer
te e ravvicinate (1" gennaio 
1992 come termine massimo, 
per i comunisti: 1" gennaio 
1993 nel testo della maggio
ranza); smaltimento dei rifluii 
e bonilica delle aree: provvi
denza a tutela dei lavoratori 
impegnali sia nella produzio
ne che nella bonilica e smalti
mento». Tra le correzioni più 
gravi imposte dalla maggio
ranza, la soppressione della 
norma che concerne la possi
bilità di concedere la cassa in
tegrazione ai lavoratori licen
ziati per cessazione di attivila, 
connessa alla salvaguardia 
ambientale 

Il ministro del Lavoro ha illustrato ieri le sue idee sulla riforma della previdenza ai sindacati. Cautela di Cgil Cisl Uil 

«Vuoi la pensione Inps? Usa la liquidazione» 
Trasferire una parte delle liquidazioni all'lnps, che 
le capitalizza per assicurare al lavoratore una rendi
ta o il capitale in aggiunta a una pensione obbliga
toria più bassa di quella attuale. Cosi si garantirebbe 
al pensionato l'80'ìó dell'ultima retribuzione senza 
(ar saltare i conti dell'Inps. Questa l'idea che Donai 
Cattin ha presentato a Cgil Cisl Uil per la riforma del
la previdenza. 

RAULWITTENBERO 

! • ROMA La previdenza ob
bligatoria, quella amministrata 
dall'lnps, subirà una parziale 
capitalizzazione. Almeno e 
questa l'intenzione del mini
stro del Lavoro Carlo Donai 
Cattin che ieri nel tardo pome
riggio ha introdotto le prospet
tive della nlorma previdenzia
le, di cui si parla da anni, a una 

folta delegazione dei sindacati 
Cgil Cisl Uil. Erano presenti an
che il presidente e il direttore 
generale dell'Inps. Mario Co
lombo e Gianni Billia. 

Spieghiamo subito di che si 
tratta. Adesso l'erogazione del
le pensioni avviene attraverso 
un sistema a ripartizione i 
contributi versati dalle imprese 

e dai lavoratori attivi, intorno al 
25"i, della retribuzione, alimen
tano le pensioni di crii, al ter
mine di una certa carriera con
tributiva, giunto all'età di 60 
anni se e uomo, di 55 se è don
na, lascia il lavoro. Il punto è 
che la tendenza già in atto è 
quella di una riduzione della 
popolazione che p iga e un 
aumento di quella eie riceve. 
Ciò provocherà squilibri stnit-
turali Ira entrate e uscite nei 
conti dell'Inps per cui il siste
ma va corretto. Anzi, secondo 
alcuni gli squilibri ci sono già. 
E proprio per chiarir» la que
stione, si è addiritturj ristruttu
rato l'Ente con una legge che 
ha separato le sue sp»;se previ
denziali da quelle d carattere 
assistenziale. 

Il sistema a capitalizzazione 
funziotiu invece come le assi
curazioni, il lavorato-e «capila-

lizza» una parte della sua re tri-
buzione, accumulando n-gli 
anni una cifra che gli aisk ira 
una rendita vitalizia. In ;>os; in-
za. si paga la sua pensione. 

Ed ecco la proposta di I)o-
nat Cattin. illustrata a Ireimn. 
Marini e Benvenuto, accon la
gnati dai segretari confederali 
Cazzola (Cgil) e Beritiu>g!i 
(Cisl). oltre a quelli dei sin Ja-
cati dei pensionati Rast'lli. 
Noseda e Miniati. L'idea lei 
ministro, che a quanto pire 
non e ancora quella del gover
no, consiste ncll'introdurre icl 
sistema una parziale capitaliz
zazione utilizzando una p.rte 
dei 20mila miliardi all'ai no 
che le imprese accanion, no 
per le liquidazioni (Tir. tr i la
mento di fine rapporto) d i af
fidare all'lnps: l'istituto lo g>, -.ti-
rebbe come «elemento agg i jn-

tivo personale del lavoratore» 
che si sommerebbe a una pen
sione obbligatoria più bassa, 
oppure come «una indennità 
economica»che l'Inps mette a 
Irulto quale fondo d'investi
mento, per poi restituirlo al la
voratore con gli interessi. Il to
tale dovrebbe garantire al pen
sionato l'80*; dell'ultima retri
buzione che percepisce oggi. 

In tal modo Donat Cattin 
conta di raggiungere due 
obicttivi. Il primo consiste nel 
fornire maggiori risorse al
l'lnps; il secondo è di evitare i 
tagli all'attuale sistema (au
mento dell'età pensionabile 
edel periodo di riferimento per 
il calcolo della pensione) su 
cui il Tesoro insiste molto; o 
quanto meno di rendere più 
•solt» una operazione che si 
prevede impopolare. 

Tutte via la necessità di intcr-
venire <l confermata anche da 
una proiezione che Donat Cc.t-
lin ha cornrr.issionato al Cnr. 
Le pnmc ind cazioni assicura
no una situazione demograti-
ca (aumento della popolazio
ne anziana) stabile fino al 
2010, ria dal 2030 ci sarchi* 
una sorta di «desertificazione 
della panjra padana». E se il 
trasferimento di una quota del 
Tir all'lips nuocerebbe alla li
quidità delle imprese, queste 
sarebbero compensale da una 
manovra ci fiscalizzazione de
gli oneri impropri. 

Non "'e dunque una propo
sta definita d nlorma. I sinda
cati soroconvocati per il pros
simo giovedì, quando saranro 
presentato le prime tabelle. 
Comunque il ministro esclude 
prowedimenii aggiuntivi alla 

Finanziana del '91, che siano 
parziali al di luori di un dise
gno di riordino. Inoltre Donat 
Cattin ha detto di avere il "rian
dato per trattare la previdenza 
del solo settore privato. «Gli ab
biamo detto che non siamo 
d'accordo», ha riferito Silvano 
Miniati della Uilp, «perche la ri-
fonna deve comprendere an
che il settore pubblico». 

La proposta sul Tir e ;,'„iia 
accolta con molta raulela dai 
sindacati, che hanno rammen
tato quanto i lavoratori siano 
poco disposti a mollare sia pu
re in parte la liquidazione «È lo 
stesso discorso vago», ha com
mentato Giuliano Ca/zola, 
«che Donat Cattin ha fatto ap
pena diventato ministro del 
Lavoro, nulla è cambialo ne si 
sono materializzale le propo
ste». 

(li «inumili! rum ià 
Venerdì 
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Cir in gran giornata; Fiat immobili 

• i MILANO Mercato vivace e in parte efferve
scente, due titoli rinviati per eccesso di rialzo 
(Bnoschi e Uoyd me), un titolo sospeso per 
Opa (Rsac), una Cir ordinaria e di risparmio 
In gran forma, per contro una Rat immobile dì 
cui forse l'altro giorno si è parlato troppo pre
sto di •risveglio-, mentre persiste una situazio
ne azionaria assai complessa (una montagna 
di azioni ex I biche ancora invendute) e le pro
spettive dell auto appaiono preoccupanti. Il 
Mlb partito l i rialzo dello 0,51% ha avuto un 
progresso a meta seduta ( •0 ,7 ' * ) e poi un 
certo nnculo dovuto (orse alla stazionartela di 
Mediobanca Le Cir sono aumentate come or

dinane del 2 14% e come risparmio del 3 27%, 
e ciò nonostante la smentita del presunto di
simpegno dalla Sgb A parte le Cir, I titoli guida 
hanno avuto movimenti di poco rilievo Olivetti 
+ 0.55%, Montedison -•0 25%, Enimont 
+ 0.21%, Generali + 0,46%, Pirellone -0,04%. 
Vivaci numerosi titoli secondari In vetta al listi
no troviamo tra gli altri Pirelli rnc ( + 11,16%), 
Stelanel ( - 1 0 2 0 * ) , Kernel rnc (~909%), 
Warrant Sottrici Binda ( + 11.11%) La Fisac e 
stata sospesa dalla Consob in attesa di cono
scere i termini dell Opa che l'azionista di mag
gioranza. Dalle Carbonare, ha intenzione di 
lanciare sulla società CRC 
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CHE TEMPO FA 

MAREM0SS0 

Il T IMPO IN ITAUAl II convogllamento di 
aria calda ed umida di origine africana che 
ha provocato II fastidioso caldo umido dei 
giorni scorsi è In fase di attenuazione. Al 
suo posto si Instaura un convogllamento di 
correnti atlantiche più fresche e meno umi
de che per il momento provocano variabili
tà. La presenza di una perturbazione che si 
estende dal Mediterraneo occidentale al
l'Europa contro-occidentale provocherà fe
nomeni marginali sulle regioni aettentnona-
li e parte di quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: Sulla lascia alpina e le 
località prealpine cielo generalmente nuvo
loso con piovaschi o temporali anche di tor
te intensità Sulle regioni settentrionali e in 
minor misura su quelle centrali adriatiche 
addensamenti nuvolosi a tratti associati a 
precipitazioni a tratti alternati a schiarite. 
Sulle altre regioni italiane condizioni di va
riabilità caratterizzale da alternanza di an
nuvolamenti e schiarite. In graduale diminu
zione la temperatura ad iniziare dalle regio-
nisettentnonali. 
VENTh Moderati provenienti dal quadranti 
occidentali 
MARli Generalmente mossi, con moto on
doso in aumento i bacini occidentali. 
OOMANIi Sulle regioni settentrionali e 
quelle adriatiche centrali inizialmente ad
densamenti nuvolosi con piogge ma con 
tendenza a miglioramento durante il corso 
della giornata. Su tutte le altre regioni italia
ne la giornata sarà caratterizzata da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
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ECONOMIA E LAVORO 

in 

' e 

Bruno Trentin 

Trentini documento 
dei 39? Non vi ho 
letto proposte... 
• • ROMA. Il documento dei 
trentanove (si perche ai firma-
tan si sono aggiunti altre due 
adesioni: Ba do, segretario del
la Fiom di Roma e Parrizia Scn-
tinelli, della Cgil scuola) fa di
scutere tutta la Cgil. Quelle ot
to pagine (molto critiche sulla 
linea politica del sindacato: 
sulla democrazia - soprattutto 
sulla democrazia à- sull'auto
nomia sindacale, sul supera
mento delle correnti) hanno 
già prodotto molti commenti. 
Pnmi fra tutti, quello di Bruno 
Trentin. secretano generale 
della confederazione di Corso 
d'Italia (commento raccolto 
dall'agenzia -Italia-). Secondo 
il leader della Cgil -a nessuno è 
vietato di riunirsi al di fuori de
gli organismi dirigenti. Cosi co
me non e vietato autoconvo-
carsi o auloconscgnarsi». Le 
parole di Trenini si riferiscono 
all'assemblei, organl'agenzia 
Italia, dice cosi: -Nel docu
mento non ho visto sollevare 
ne problemi ne avanzare pro
poste». Comunque, aggiunge il 
leader del pi j grande sindaca
to italiano, •tutte le proposte 
hanno il diritto di essere sotto
poste al vote del congresso e 
degli organismi dirigenti. An
che quelle sostenute da un so
lo iscntto». Del resto, ha con
cluso il segretario della confe
derazione, lo statuto della Cgil 
•non prevede un quorum per 
presentare proposte o tesi al
ternative-. 

Dopo Trentin. Pizzinato. 
Quest'ultimo dice di condivi-, 
derc qualcosa,'forse, della so
stanza della nota-Gcrtinotti 
(non è stata elaborata solo da 
lui, ma chiamiamola cosi per 
brevità). Ma e assolutamente 
dissenziente sulla forma scella 
per presentare quelle idee. 
•Come si può parlare di demo
crazia - ha detto Pizzinato -

quando poi non si usano gli 
strumenti propn della demo
crazia? Una proposta del gene
re non può che avere come se
de naturale quella del comita
to direttivo». E ancora: -Il docu
mento affronta problemi reali. 
Ecco perche propongo l'im
mediata convocazione di un 
comitato direttivo che affronti 
tutti i problemi: democrazia, 
rappresentanza, rappresentati
vità e unità sindacale-. Le ulti
me parole Pizzinato le dedica 
a Bertinotti •£ in contraddizio
ne- sostiene la tesi di ogni testa 
un voto. E come fa allora ad 
essere tra i sindacalisti che 
hanno elaborato la proposta 
sui "Cars"?-. . 

Ma Bertinotti (e gli altri 38 
dirigenti comunisti della 
Cgil)che cosa avevano in 
mente con quel documento? È 
stato lo stesso segretario della 
Cgil a spiegarne il senso icn 
mattina dai microfoni di -Italia 
Radio». Alla domanda se l'ini
ziativa puntasse in qualche 
modo a discutere gli assetti 
della Cgil. Bertinotti ha risposto 
secco: -Trentin resta il miglior 
segretario possibile della Cgil. 
Con lui ho un rapporto di vera 
amicizia...per questo gli ho fat
to conoscere il documento pn-
ma ancora che venisse pubbli
cato e ne ho anche discusso 
con lui...le sue opinioni? Pre
ferisco che sia lui a raccontar
le...». Di chi l'idea del docu
mento? •£ un documento fir
mato da comunisti, ma non da 
tutti i comunisti della Cgil. E 
questo e già fuori dalle logiche 
delle componente-. Perche l'a
vete scritto? -Perche da alme
no dicci anni i lavoratori non 
possono più determinare la lo
ro rappresentanza sindacale e 
il sindacalo non ha altri mec
canismi di venfica-. 

Intervista al Premio Nobel La Grande Germania 
Paul Samuelson.economista stimolerà la crescite, 
del Mit. «Non sono Gli Usa hanno dilapidato 
eccessivamente pessimista» il loro patrimonio 

L'equivoco del libero mercato 
<All'Est d sono troppo forori » <« 

È un errore affidare le economie dell'Est al mercato 
selvaggio, presto se ne potrebbero pentire perchè «il 
mercato non ha cervello né cuore». Dell'unificazio
ne tedesca il mondo non potrà che beneficiare: sarà 
assicurata quella crescita che gli Stati Uniti non sti
molano più perchè hanno consumato il patrimonio 
accumulato in quarantacinque anni. Parla il Premio 
Nobel Paul Samuelson. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

• I NAPOLI Nel 1970 soffiò il 
Premio Nobel al -rivale- Milton 
Fricdman, il capocorrente del 
monetarismo americano che 
all'epoca era uno dei consi
glieri più ascoltali di Nixon. 
Lui. Paul Samuelson. invece, 
lavorò con John Fitzgerald 
Kennedy e delia sua collabora
zione con il Presidente con la P 
maiuscola e sempre stato fie
ro. Dicono gli amici, ancora 
più del Nobel. Non e un cala-
strofista. Casomai resta ostina
to pessimista sulla politica ap
plicata all'economia. Genera
zioni di studenti universitan di 
mezzo mondo • italiani com
presi - studiano sul manuale 
scritto con William Nordhaus e 
le sue lezioni al Mit di Boston 
sono sempre affollatissime. A 
Napoli per ricevere il premio 
Scannu, propone ad un grup
petto di giornalisti le sue opi
nioni mettendo subito le mani 
avanti: -L'economia non è una 
scienza esatta-. La prima previ
sione riguarda l'Est. -Credo 
che il mercato, il libero merca
to, non abbia cervello. E nep
pure cuore. Per questo mi rat
trista osservare che l'Est si sta 
spingendo verso un modello di 
capitalismo da 19secolo. La 
gente ha ragione di non fidarsi 
più del sistema comunista, ma 
nel lungo periodo si accorgerà 
che il capitalismo del "laissez 
taire" produrrà sperequazioni 
e disuguaglianze intollerabili. 
Nelle democrazie occidentali-
la redistribuzione tra chi 6 sta
to premiato dal mercato e chi ' 
ne è stato escluso avviene gra
zie al sistema ad economia mi
sta, privato più Stato. Nono
stante Nixon e Reagan ciò av
viene anche negli Stati Uniti. Il 
segreto sta nel lisco e guarda-
caso è proprio su questo terre
no che casca Bush. In Svezia il 
modello e spinto agli estremi. 

con aliquote fiscali cosi alte da 
essere a mio modo di vedere 
impraticabili-. 

Esiste un'altra via per t'Eit 
che non ala contrassegnata 
dall'impatto doro del mer
cato Ubero e servaggio? 

L'economia mista, appunto. 
Purtroppo c'è molta confusio
ne. La -glasnost» è molto più 
semplice della «perestroika»: 
ncllaprima non si sa a che 
punto fermarsi, nel senso che 
non c'è limite, per la seconda 
non si sa da dove cominciare. 
Dopo aver suscitato energie 
moderne, Gorbaciov si trova in 
retroguardia nella riforma eco
nomica e ciò aggrava l'instabi
lità politica nell'Urss. Il gorba-
ciovismo è il fenomeno più 
emozionante cui un economi
sta americano possa assistere. 
Un fenomeno quasi troppo 
bello per essere vero. A guida
re la corsa della ristrutturazio
ne oggi è la Germania orienta
le grazie ad un fratello molto 
generoso e la Bundesbank ga
rantisce un controllo stabile 
delle quantità monetarie. La 
Rfg è in grado di pagare il con
to. 

Non teme una spinta Infla
zionistica nel cuore d'Euro
pa e non teme, soprattutto, 
che un (arte Germania pro
duca reazioni sul - plano 
commerciale e del controllo 
del mercati finanziari degli 
Stati Unltledel Giappone? 

La Grande Germania esercite
rà sull'economia del mondo 
quello stimolo alla crescita che 
gli Stati Uniti non sono più in 
grado di assicurare. Visto che 
l'espansione ininterrotta dal 
1982 sta segnando il passo, 
non potremo che ricavarne del 
buono. In verità temo più il 
protezionismo francese e ita
liano che non una Europa do

li premio Nobel per l'economia Patri Samuelson 

minata dalla Germania. In fon
do, la Germania è prima tra 
Stati che si trovano su un piano 
di pamà e In Gran Bretagna 
della Thatcher non è il colosso 
che vorrebbe essere. Il vero ne
mico dell'Europa è il protezio
nismo, basti pensare al caso 
delle automobili. Possibile che 
gli italiani producaro vetture 
migliori e meno care di quelle 
giapponesi? Non è possibile se 
non grazie a bairien: inaccet
tabili. 

Lei non è eccesttlvamente 
pessimista sul furi re- dell'e
conomia mondiali;, eppure 
resta tra I critici piti aspri 
delle scelte americane di po
litica commerciale hit parla
to più volte di declino degli 
Usa, ritiene le riunì oni Inter-
nazionali del tutto 1 aiutili 

È.vero, non credo a una reces- • 
Siane dietro l'angolo Se dopo 
l'ouobre-nero del l987nonc'è 
stato un rovescio delle propor
zioni di quello del 1929' è per
chè la capacità di reazione 
delle Banche centra i e degli 
Stati è ora molto più forte, han
no saputo tenere distinta l'eco
nomia produttiva dall'ixono-
mia che qualcuno chiama di 

carta. Il sistema finanziario in
ternazionale non è musato da 
caos e anarchia, piuttosto è 
minato dalle negative conse
guenze della reaganonucs. 

Il tracollo delle casti! di ri
sparmio americane non e 
però unesemplo lampante 
della crisi di un sbtrmn che 
non casca solo perchè lo sta
to garantisce le stamp-elle? 

Nessun cittadino americano 
perde un quattrino depositato 
negli istituti falliti propno gra
zie alla copertura assicurò uva. 
Il problema è che chi I .i gesti
to quegli istituti ha approfittato 
della situazione: con i se >ld i dei 
risparmiatori si è gettato a spe
culare selvaggiamente a r r i 
do che se perdeva sarebbe in
tervenuto Il governo. E' questa 
l'eredità delle reaganornics. 
Piuttosto, gli Stati Uniti soffro
no di quella che eh .in crei 
•malattia svizzera»: seno un 
paese politicamente stabile, 
dove nessuno può tener:» di 
vedere il proprio patrimonio 
confiscato e il denaro affluisce, 
affluisce. Ciò è bene per le par
tite in conto capitale, ir ale, 
malissimo per la compili! tivà 
delle nostre imprese, Per que

sto spero in un ribasso del dol
laro che negli ultimi sei mesi 5 
stato cosi forte da imbarazza
re. 

I margini per Bush si stanno 
stringendo: per quanto tem
po gli Stati Uniti potranno 
continuare a vivere al di so
pra delle loro possibilità? 

In cinque anni di rcaganismo 
abbiamo consumato il patri
monio accumulato dal 19-10 al 
1985 diventando debitori netti 
nei confronti del mondo. Lo 
storico Paul Kennedy è troppo-
pessimista quando parla di de
clino delle grandi potenze in 
termini ultimativi. Però credo 
abbia ragione dal punto di vi
sta politico, non dal punto di 
vista economico. Neppure il 
disastro del debito esterno dei 
paesi del Terzo Mondo, forag
giato dalle grandi banche pri
vate occidentali porterà ad 
una destabilizzazione finan
ziaria: la maggior parte del de
bito non sarà rimborsato. 11 
problema degli Stati Uniti ora è 
quello di trovare un compro
messo tra democratici e re
pubblicani sul debito intemo: i 
pnmi accettando una riduzio
ne della spesa pubblica, i se
condi nuove imposte. Ma in 
questi giorni negli Usa c'è un 
ottimismo fastidioso, non è 
realistico pensare che entro il 
decennio nusciremo a pagare 
i nostri conti all'interno. Lei mi 
capisce bene, l'Italia infatti si 
trova in una situazione per 
molli versi si -nile a quella ame
ricana. E l'imitazione, si sa, è la 
forma migliore di adulazione 
Solo che il mio paese è prati
camente in piena occupazio
ne, il vostro no. Il fatto che sia 
fallito coordinamento moneta
no e delle politiche economi
che non gioca a favore della 
stabilità, ma il punto non è 
questo. Non ho mai ritenuto 
utili gli incontn del G 7 o del 
Fmi. Quando Bush è in difficol
tà convoca subito un vertice 
economico ci politico. Vetrine, 
spettacoli di intrattenimento. 
Null'attro. Io non credo che i 
grandi paesi industrializzati 
pensino soltanto a rendere tor
te la loro moneta. La Federai 
Reserve non è disposta a crea
re inflazione solo perchè gli al
tri glielo chiedono. E cosi la 
Bundesbank. Ciò è comprensi
bile e bisogna prenderne atto. 

Spot, i lavoratori 
Firdnvest chiedono 
di capirne di più 
Sono preoccupati i dipendenti della Fininvest per 
quan .o potrà avvenire nel settore della pubblicità e di 
riflesso nella loro azienda quando nuove regole sa
ranno varate per il settore. Vogliono soprattutto capi
re. Non vogliono invece fare da cassa di risonanza a 
nessuno, neppure ci Berlusconi. Cosi ha deciso, a 
maggioranza, l'assemblea che chiede un incontro 
con tutti i partiti, insieme ai lavoratori della Rai. 

BIANCA MAZZONI 

•BMIjVf.O -Questo dibattito 
parlamenlare sulla legge- per 
l'informai ione radio telensiva 
sta passando sulle nostre teste. 
Siamo preoccupati e per que
sto vogliamo un incontro con 
le fora1 politiche di governo e 
dell'opposizione, un ine antro 
da fare assieme ai lavoratori 
della Flai Tv e delle pixole 
emittenti. Non pensiamo che 
ci sia fercolo imminenti; per 
l'occupazione nel nostro atto
re, ma vogliamo far sentire an
che lo nostra voce e dare il no
stro coitrbuto per varare una 
legge che tuteli l'informx:ione 
democratica e i lavoratori-: 
questo in sintesi il documento 
approvilo a maggioranza ieri 
pomeriggio dall'assemblea dei 
dipendenti di Videotime, Rti e 
Rete Italia, ovvero la produzio
ne televisiva di Berlusconi. 

Un'assemblea iniziata naie, 
in un clima di sospetto e di re
ciproche accuse, sussunte e 
dette apertamente. C'era chi 
temeva et e, enfatizzando una 
preoccupazione reale di molti 
lavoratori sulle npercusi.ioni 
nel settori; delle regole in di
scussione al Parlamento su 
spot e pubblicità tv, si (acesse 
da cassa ili risonanza a Silvio 
Berluscon i. rinuciando alla 
propria ai. tonomia di giudizio. 
E, dall'ultra versante, c'ere chi 
vedeva nei non catastrofi:!! lo 
schierasi con logiche politi
che a favore della legge Mam-
mi e sopra Hutto degli emenda
menti p usati al Senato su aro-
posta del Pei e con i voti deter
minanti di parte della De. 

A ve h te fortemente l'assem
blea ertine stati i rappreien-
tanti cicliti Cui aziedale, ap
poggiati dalla Uil. 1 delegati 
Cgil non si eranoottratti alla ri
chiesta, avevano solo sollecita
to chiarezza, sulla situazione 
reale, Mille cose da fare. Motivi 
di apprensione non mance no. 
Berlusconi, nel meeting di ini
zio mftjgo con i principali 
conduttori e attori dei suoi |>ro-
gramrr.i. ha dichiarato che sa
rà costretto a portare i libri in 
Tribunale se passeranno an

che alla Camera i famosi 
emendamenti del Senato E il 
suo discorso, andato in onda 
su Canale 5. e 'è da scommette
re che abbia avuto più elleno 
fra i dipendenti che fra gli 
utenti. 

Dunque, quasi doveroso fa
re un'assemblea. Preceduta da 
un incontro con il capo del 
personale che pare non abbia 
fornito elementi nuovi ma si 
sia lasciato andare ad una fi
lippica per dimostrare come la 
«nuova» legge MammI non ab
bia nulla a che vedere con i di
ritti degli utenti o il pluralismo 
dell'informazione ma sia solo 
conseguenza del complotto 
contro Berlusconi. 

Questo il clima e ieri, all'as
semblea dei lavora:on (due
cento sui mille dipendenti del 
gruppo, una buona percentua
le a stima di sindacalisti) il 
consiglio di sede si è presenta
to con posizioni differenti. Re
lazione e parti degli interventi 
dei delegati hanno assunto da
ti e argomentazioni sentiti in 
bocca a uomini Fininvest, con 
quei settecento miliardi di 
pubblicità che andrebbe per
duta. Pubblicità che in fondo 
in fondo non fa poi tanto male 
ai programmi o ai films. Dal
l'altra parte un gruppo di dele
gati, prevalentemente Cgil. a 
chiedere di saperne di più, ma 
non a senso unico, sentendo 
tutti i protagonisti a comincia
re dai parlamentari, sia della 
maggioranza che dell'opposi
zione. 

Cosi si è arrivati alle due mo
zioni. I delegati della Cgil non 
volevano arrivare ad un volo 
contrapposto, quelli di Cisl e 
Uil hanno insistito perchè l'as
semblea si pronunciasse e 
chiedesse esplicitamente il ri
pristino della legge Mamml pre 
emendamenti. E' passata per 
pochi voti la posizione che 
parla di preoccupazione, ma 
non fa allarmismo, che chiede 
più notizie, più informazioni, 
per capire, non per schierarsi 
acriticamente. 

L'iniziativa dopo la rottura delle trattative sul contratto 

I chimici fenili per 8 ore 
Riesce lo sciopero generale 

: Forte partecipazione in tutto il territorio allo sciope
ro generale di otto ore dei chimici per il contratto 
nazionale di lavoro. L'astensione di ieri, più altre ot
to ore da gestire localmente, è conseguente alla rot
tura delle trattative con Federchimica, Asap e Inter-
sind su orario, salario e ambiente. La vertenza dei 
chimici ora si intreccia al contenzioso generale go
verno Coni industria sindacati. 

E 3 MILANO Successo al di là 
delle aspettative per lo sciope
ro generale unitario dei chimi-

• ci, che ha visto fermi su tutto il 
territorio nazionale gli oltre tre
centomila dipendenti del set
tore per otto ore. Al centro del
la mobilitazione la piattaforma 
contrattuale, o meglio la dura 
resistenza nella trattativa da 
parie di Federchimica, Asap e 
Intersind. che ha portato il di-
ciotto maggio scorso a una 
brusca interruzione dei contat
ti. 

Negli stabilimenti medio 
grandi lo sciopero ha visto una 
partecipazione compatta, con 
punte superiori al 90%, e an
che nei prossimi giorni il con
flitto riprenderà, visto che il 
•pacchetto» concordato unita
riamente da Filcca Flerica e 
Uilc comprende altre otto ore 
di astensione dal lavoro, sem
pre sulla questione del contrat
to, ma da utilizzare nelle 
aziende e nel territorio per agi
tazioni articolate. 

Al centro dello scontro con
trattuale due grandi questioni 
tradizionali, quella dell'orario 
e del salario, e quella nuova 
dell'ambiente. Sull'orano la ri
chiesta del sindacato è di ri
durre ulteriormente la durata 
della prestazione lavorativa di 
28 ore annue per i •giomalien» 
e di 56 per i turnisti. Ma finora 
la disponibilità delle contro

parti è stata quantomai scarsa: 
al massimo la loro offerta ri
guarda l'aggiunta di qualche 
giorno di lene e solo per gli 
operai. Mentre in discussione 
da parte del sindacato è pro
prio la durata della settimana 
lavorativa, che si vuol far scen
dere sotto le quaranta ore. 

Per ciò che riguarda il sala
rio, anche qui le disponibilità 
sono assai vaghe: Federchimi
ca dall'inizio della trattativa 
parla di un nuovo «sistema sa
lariale- che dovrebbe ingloba
re in anticipo gli aumenti do
vuti alla contingenza per ga
rantire certezza di spesa alle 
aziende, ma finora ha riliutato 
di entrare nel merito delle n-
vendicazioni quantitative. 
- Ora tutta la trattativa rischia 
di irrigidirsi ulteriormente per 
le pressioni sull'associazione 
di categoria da parte della 
Confindustria: è chiaro clic 
l'organizzazione degli indu
striali vuol far pesare anche 
sulle vicende contrattuali la 
sua profonda insoddisfazione 
per le vicende più •politiche» 
come la questione della legge 
per le piccole industrie, del 
provvedimento per gli onen 
sociali e della legislazione di ri
conferma dell'attuale mecca
nismo della scala mobile. Da 
ultimo alla questione del con
tratto si intreccerà nei prossimi 
giorni la vertenza Enimont. 

Da tutta la regione 
in piazza a Sassari 
a difesa di Enimont 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • SASSARI. Un'intera regio
ne in piazza per difendere le 
sue ultime risorse industriali. 

Doveva essere solo uno 
sciopero provinciale, ma ieri 
mattina alla manilestazionc in
detta da Cgil Cisl e Uil contro 
l'Enimont ed il governo, c'era
no per le strade di Sassari, ope
rai e lavoratori di ogni parte 
della Sardegna. 

In prima fila, i chimici di Por-
totorres. i più penalizzati, al
meno in partenza, dai -tagli» 
Enimont (340 licenziamenti, 
per ora sospesi, e un intero im
pianto bloccato). Poi quelli di 
Otlana. di Villacidro. dell'arca 
industriale di Cagliari. E anco
ra gli altn lavoratori della zona 
industriale di Fiumcsanto, de
legazioni dalle fabbriche e dal
le aziende di tutta la Sardegna, 
a cominciare dai caschi gialli 
dei minaton del Sulcis. 

E amministratori, studenti, 
commercianti, disoccupati: al
meno ventimila manifestanti 
sono confluiti, con i due cortei 
partili da viale Portotorres e 
viale Budapest, nella centrale 
piazza Italia, dove a tarda mat
tina si sono tenuti gli interventi 
conclusivi dei leader sindacali. 
Il Pei ha partecipato con una 
delegazione guidata dal segre-
tano regionale Salvatore Cher-

chi. 
Tanta gente hi piazza a Sas

sari non la si ricordava ormai 
da parecchi anni, forse da de
cenni. Lo sciopero ha coinvol
to tutte le realtà produttive, 
piccole e grandi, della provin
cia: ferme le fabbriche, chiusi 
uffici e scuole e, per buona 
parte della mattina, anche la 
stragrande maggioranza dei 
negozi. 

•Questa battaglia - è stato 
sottolineato da Gianni Lepori, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil di Sassari - non ri
guarda solo una categoria di 
lavoratori, ma rutta la nostra 
provincia, anzi tutta la regione. 
Se smobilita l'industria chimi
ca la Sardegna tornerà indietro 
di decenni». 

Forti critiche a Cardini e al-
l'Enimont, ma soprattutto al 
governo e al presidente del 
consiglio, Giulio Andreotti che, 
nonostante tanti impegni e 
tante promesse, assiste indiffe
rente al ridimensionamento 
della chimica sarda. L'unica 
preoccupazione sembra quel
la di assicurare la massima 
tranquillità attorno ai campio
nati Mondiali di calcio, che in
teresseranno la Sardegna dal 
10 al 21 giugno. 

Anche per questo c'è un'e
norme diffidenza, tra i lavora

tori, sulla sospensione dei pri
mi trecentoquaranta licenzia
menti a Portotorres, non segui
ti del resto da nessun impegno 
concreto a favore degli im
pianti dell'isola. E cosi non 
sembra giungere alfatio gradi
ta la notizia - portata dal se
gretario della Uil sarda, Gino 
Mereu. nel suo inten>enro in 
piazza Italia - di uno sposta
mento dello sciopero generale 
regionale dall'8 al 20'giigno: 
numerosi manifestanti fischia
no e urlano, costnngendo più 
volte il sindacalista ad inter
rompere il comizio. E se passa

to il pericolo di un boiecit ag
gio dei Mondiali di caino, il 
governo lasciasse defiutiva-
mente via libera alla scu v. pe
sante di Raul Gardini? 

Dubbi e timori che purtrop
po né il sottosegretano Cri .tu
tori, né i ministri dell'Industria, 
Adolfo Battaglia, e delle 'arte-
cipazioni statali. Carlo Frscan-
zani, sono stati in grado di fu
gare nella lunga trattativa con i 
vertici Enimont, i sindaci:i e i 
rappiescntanti della Regione 
sarda. 

Del resto - ribadiscono altri 
interventi, fra gli applaudi, dei 

tanti lavoratori di piazza Italia 
- il solo impegno che possa 
garantire realmente la soprav
vivenza, la competitività ed il 
rilancio della chimica sarda, ri
guarda la costituzione nell'iso
la del terzo polo chimico na
zionale, accanto a quelli del 
Veneto e della Sicilia. Ma, ap
punto, il governo non ha mai 
detto parole citare in proposi
to. 

E la mobilitazione - assicu
rano Cgil Cisl e Uil - non cesse
rà fino a quando su questo 
obiettivo non ci saranno dei 
segnali concreti. 

CONSORZIO PIER LA DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE REFLUE 

FI 1AI COMUNI DI 
LUSMaTlGNOIA-SOLATOLMAGNARA DI ROMAGNA-AGATA SUL S. 

Sede presso H Comune al Lupo (Ravenna) 

Lavori di costruzione di ce lletlorl In comune di Castel Bologne
se. S Acuta sul Santerno. Massalombarda, Bagnacavallo e di 
poter ziamento dell'Impianto di depurazione di Lugo - Proget
to 57 •Disinquinamento bucini costieri Lamone Ox. Reno • Co
sta 2!) • Lotto 02 - Fondi F.t.O. '89.. 
Importo 1 base d'asta: L. U.834.056.836 
Avviso eii art. 20 Legge W.3.90 n. SS 

IL PRESIDENTE 
visti gli atti d'ufficio 

RI!NDE NOTO 
- che il Consorzio ha provveduto all'aggiudicazione dei lavori 
di cui ali oggetto medianici esperimento di licitazione privata a 
norma dall'art. 24 lettera u) legge 8 agosto 1977 n. 58-1 e suc
cessivo -nodiliche ed integrazioni, secondo il criterio dell'of
ferta economicamente più vantaggiosa: 
• che altn gara sono state invitate le seguenti ditte: 
1) ITER - Coop. Ravennate Interventi sul Territorio via Teodori

co 15- Ravenna 
in associazione d'impresa con: 
SECIT -Società Ecologica Italiana s.p.a. via Ortles 52 • Mila
no * C.E.R. Consorzio Emiliano Romagnolo Ira le coop.ve di 
produzione e lavoro via Calzoni 1.3 Bologna 

2) CE I.S A. Costruzioni ed impianti spa 
vlaS. Stotano 18- Bologna 
In cssociazlone d'impresa con: 
PASSAVANT IMPIANTI npa - via Damiano Chiesa 80 - Nova-
te Milanese (Mi) e SOC. OPERAI MURATORI DEL COMUNE 
01 CESENA - Via Emilia Ponente 1315- Cesena 

3) E.M I.T. Ercole Marcili Impianti Tecnologici spa - via F. De 
Biasio • Zona Industrialo - Bari 

4) EDILCOOP FORLÌ - via L. Galvani 19 - Forti 
5) F.LLI CERVELLUTI COSTRUZIONI Spa • via Bologna 292/a -

Ferrara 
6) CO E.Ì5TRA spa - P.za Eldison 19 - Firenze in associazione 

d'impiesacon: 
ECOTIECNICA srl - via Don Giacomo Vender • Brescia 

7) CONSORZIO RAVENNATE COOP. PRODUZIONE E LAVO
RO 
via Teodorlco 15 - Ravenna in associazione d'impresa con: 
CLOVER spa - Via Nobe 11 - Forlì 

8) C.C.PX. Consorzio Coop.ve di Produzione e Lavoro 
via U.K. Gandhi 8 - Regi)io Emilia 

- che allei gara hanno partecipato alle seguenti ditte: 
1) ITER - Coop va Ravennate Interventi sul territorio di Raven

na in associazione d'impresa con SECIT Società Ecologica 
Italiana spa di Milano e C.E.R. Consorzio Emiliano Roma
gnolo Ira le Coop.ve di produzione e lavoro di Bologna 

2) CE I.S.A. Costruzioni ed Impianti spa di Bologna in associa
zione d'Impresa con PASSAVANT IMPIANTI spa di Novate 
Milanese (MI) e SOC. FF A OPERAI MURATORI DEL COMU
NE DI CE SENA di Cesen j . 

3) COJIORZIO RAVENNATI- COOP. PRODUZIONE E LAVORO 
di Ravenna in associazione d'Impresa con CLOVER spa di 
Forti 

4) C C P.L. Consorzio Coop.ve di produzione e lavoro di Reg
gio Emilia 
- cho I appalto e stato aggiudicato alla ditta ITER 
• Coop. Ravennate Interventi sul territorio di Ravenna In as
sociazione d'impresa con SECIT società ecologica Italiana 
spa di Milano e C.E.R. Consorzio Emiliano Romagnolo Ira le 
Cooperative di produzione e lavoro di Bologna. 
Lugo IL PRESIDENTE Ing. Giorgio Urna 
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Passo avanti 
perla 
realizzazione 
di prodotti 
superconduttori 
Ricercatori americani hanno annunciato d'essere riusciti ad 
aprire la strada alla produzione commerciale di supercon
duttori. Un gruppo di riccrcalon dell'Università di Houston 
(Texas) sotto la direzione di Paul Chu, un pioniere nel cam
po della supcrconduttlvità ad alta temperatura, ha reso noto 
In un rapporto pubblicato dalla rivista scientifica Nature di 
avere sviluppato un «processo continuo» potenzialmente in 
grado di •produrre superconduttori di tutte le torme volute, 
come piastre, fili, barre, nastri e anche pellicole spesse», t la 
prima volta, dopo decenni di ricerche in lutto II mondo, che 
un gruppo di ricercatori e riuscito a produrre, o comunque 
aprire la strada ad una produzione di qualcosa di più che 
sottili fili o grane di materiale per superconduttori. Chu ed i 
suoi colleghi aflermano d'aver realizzato una barra non più 
lunga di 3 cm e dello spessore di 0,5 cm In grado di convo
gliare elettricità senza resistenze. Pur essendo la barra trop
po piccola per un pratico impiego, i ricercatori sostengono 
che ciò conferma teoricamente la possibilità di produrre 
barre di qualsiasi dimensione. 

Una mareggiata ha portato a 
riva migliaia di stelle marine 
morte, lungo decine di chi-
lomeri della costa sovietica 
del mar Bianco, nei pressi 
della città di Arkanghelsk: lo 
nferisce l'agenzia 'Interfax», 
secondo cui le cause del fe
nomeno sono per ora sco-

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Moria 
di stelle 
marine 
In Urss 

nosclute. Per Indagare sul caso e stata formata una commis
sione d'emergenza. Le stellmarine sono una sorta di potenti 
filtri d'acqua, estremamente vulnerabili ad ogni mutamento 
ambientale, l-a commissione d'emergenza ha inviato ai la
boratori centrali di ricerca del paese campioni dell'acqua, 
del suolo e degli organismi morti. 

Aids: in Francia 
censurata 
campagna 
peri profilattici 

Una campagna organizzata 
dall'Agenzia governativa 
francese per la lotta all'Aids, 
che sarà lanciata ufficial
mente il 28 maggio e che e 
centrata sulla promozione 
dell'uso del profilattico, e 
stata censurata dall'ufficio 
del primo ministro, con una 

decisione chi; ha provocato polemiche reazioni. La censura 
riguarda due manifesti, che saranno pubblicali da tutti i gior
nali, ma di cui è stata proibita l'affissione nelle stazioni della 
metropolitana e alle fermate degli autobus. La decisione e 
stata giustificata con II (atto che «non e accettabile imporre a 
lutti» la visione di queste campagne. Da pane loro le asso
ciazioni di Iona contro l'Aids e per la difesa del sieropositivi 
hanno osservato che »ln queste condizioni non è sorpren
dente che la Francia sia uno dei paesi d'Europa dove si con
ta il maggior numero di malati di Aids». 

Manifesto 
degli astronomi 
contro 
l'astrologia 

250 astronomi spagnoli han
no firmalo un manifesto in 
cui, esprimendo preoccupa
zione per la proliferazione 
degli oroscopi nei mass me
dia, sostengono che l'astro
logia non ha alcuna base 

••»»»»»»»»»»»>»»»>•»»•»>>»•>>>•»»»•• scientifica, ma è solo una 
•truffa» e che gli astrologi so

no dei ciarlatani'. Si tratta di un'offensiva promossa dal di
partimento di astrotisica dell'Università Complutense di Ma
drid a cui hanno aderito le più eminenti personalità spagno
le del settore. 

LaThatcher 
annuncia 
misure contro 
l'effetto serra 

Il primo ministro britannico 
Margaret Thatcher annunce
rà «misure immediate* per 
combattere l'effetto serra. 
Altri provvedimenti, definiti 
•drastici», saranno presi In 
autunno. Secondo indiscre-

mmmmmmmmmmmmmmmm^m zioni. l'intenzione del gover
no 4 di ridurre la quantità di 

anidride carbonica scaricata nell'atmosfera dalle centrali 
elettriche, anche se ciò dovesse significare la perdita del la
voro per mol> i minatori. La decisione è stata presa dopo una 
riunione riservata nella residenza del primo ministro, in cui 
alcuni membri del governo sono stati avvertiti delle allar
manti previsioni che un gruppo di lavoro dell'Onu renderà 
note ulficialmenre oggi. La signora Thatcher e i ministri 
competenti hanno ascoltato lunedi un rapporto del dottor 
John Houghton, direttore dell'ufficio meteorologico britan
nico e presidente di uno dei tre gruppi di lavoro della com
missione intergovernativa dell'Onu per II cambiamento del 
clima. Secondo le fonti, lo specialista ha avvertito che se 
non saranno presi provvedimenti la temperatura media glo
bale aumenterà di due gradi centigradi entro il 2030: un au
mento del livello del mare sommergerebbe allora intere re
gioni. 

ROMEO BASSOLI 

.Quattro fondamentali (direzioni di ricercai 
e sviluppo emerse dal meeting annuale della Associazione 
americana tendono a ricontestuaKzzare il disagio psichico 

La psichiatria Usa ci ripensa? 
Quali sono i nuovi orientamenti che la psichiatria 
americana sta seguendo nella «decade del cervel
lo»? Riflettendo sui lavori del meeting annuale della 
Associazione psichiatrica americana, tenutosi a 
New York presso il Javits Center dal 12 al 17 maggio, 
emergono sostanzialmente quattro fondamentali 
direzioni di ricerca e di sviluppo, che tendono a ri
contestualizzare il disagio psichico. 

UMBERTO 0 1 LUCA 
• I t e neuroscienze. L'Isti
tuto nazionale di salute menta
le ha varato un programma 
mollo differenzialo di studi e 
ricerche che ha il proprio bari
centro sul cervello umano, che 
viene considerato come il 
campo di sviluppo delle cono
scenze da esplorare con mag
giore determinatezza. 

In particolare vengono favo
rite le indagini sulla schizofre
nia, sulla malattia di Alzeimer, 
sul disturbi maniaco-depressi
vi attraverso l'istituzione di 10 
centri di diagnosi e trattamen
to ed un insieme di infrastrut
ture scientifiche a sostegno 
dello sviluppo delle neuro-
scienze. 

Le ncurosclenze cognitive e 
comportamentali e la psicote
rapia medica fanno parte di un 
progetto di lavoro che ha cam
bialo fondamentalmente le 
ipoleti, le strategie e gli obietti
vi della salute mentale, che og
gi appaiono fortemente sbilan
ciati verso la conoscenza dei 
fattori estemi e di quelli biolo
gici. 

Secondo l'approccio neuro-
scientifico i disturbi mentali 
vengono considerati come fe
nomeni psico-biologici che so
no causati da un insieme di in
terazioni molto complesse che 
si sviluppano tra i fattori eredi
tari ed i fattori ambientali. La 
loro conoscenza, sistematizza
zione e divulgazione è alla ba
se del programma psichiatrico 
americano per il prossimo de
cennio dopo un esagerato uso 
di massa del modello psicoa
nalitico. 

Da questa concettualizza
zione scaturisce l'esigenza di 
promuovere una alleanza di ri
cerca tra le istituzioni pubbli
che e quelle private, che pre
valentemente fanno capo alle 
società multinazionali farma
ceutiche, come strada maestra 
per raggiungere due obicttivi. Il 
primo e quello di accelerare gli 
studi sul cervello In virtù della 
constatazione che circa II 90% 
di ciò che oggi si conosce su di 
esso é (rutto del lavoro di ricer
ca realizzato negli ultimi 10 an
ni. Il secondo è quello di rag
giungere un eccellente lavoro 
clinico lavorando alla soluzio
ne del gravi problemi sociali 
che sono determinali da di
sturbi mentali severi come 
quelli schizofrenici e della ma
lattia di Alzeimer. 

Infanzia ed adolescenza. 
E questo un campo di interes
se di recente formazione. Un 
apposito piano di sviluppo 

stanzia per II periodo 1990-
1996 oltre 1.200 milioni di dol
lari per promuovere studi e ri
cerche sull'autismo, sui distur
bi ossessivo-compulsivi e su al
cune disfunzioni mollo fre
quenti nell'organizzazione del 
processo di apprendimento 
come la dislessia. L'obiettivo 
principale e quello di attrarre 
in questo campo di lavoro ri
cercatori ed esperti che ora so
no orientati In altri settori. Se si 
tiene conto che in tutti gli Stati 
Uniti solo 45 neuropsichietri 
infamili lavorano a tempo pie
no si ha una idea abbastanza 
precisa del divario che deve 
essere colmato per superare 
l'endemica carenza di perso
nale: per arrivare a sviluppare 
ricerche e studi sui disturbi 
mentali del bambini e degli 
adolescenti basati su una col
laborazione multidisciplinare 
e per avviare un accurato pia
no di interventi clinici e tera
peutici su un fenomeno che ha 
dimensioni molto vaste e diffu
se. 

SI stima infatti che il 12 per 
cento dei 63 milioni di bambi
ni ed adolescenti, pari a 7.5 
milioni di persone, soffra di di
sturbi mentali. DI questi quasi 
la metà sono persone che han
no un handicap mentale gra
ve, mentre gli altri sono alle 
prese con disturbi emotivi co
me la depressione, l'ansia, i 
problemi comportamentali ca
ratterizzati da azioni distruttive 
ed antisociali e da difficoltar i 
nello sviluppo, Questi proble
mi limitano fortemente le ca
pacità di pensare, di appren
dere e di sviluppare forme co
struttive di socializzazione e di 
comunicazione con gli altri. 

L'entità del problema ha 
convinto gli esperti govemaiivi 
a superare la tradizionale di
sattenzione economica verso 
questo settore della società 
americana (dei 35 milioni an
nuali di dollari destinati alla sa
lute mentale solo 1,5 milioni e 
riservato alle persone Inferiori 
ai 15 anni di età) attraverso la 
formulazione di un nuovo pro
gramma di lavoro che dà prio
rità agli interventi a favore dei 
bambini e degli adolescenti. 

i senza casa. Ogni notte 
735mila persone negli Slati 
Uniti non hanno dove dormire. 
Molte di queste sono malate 
mentalmente, prevalentemen
te schizofrenici o con disturbi 
schlzo-allettlvi o dell'umore e 
spesso in esse si abbina un di
sturbo psichiatrico con alcoli
smo o problemi di tossicodi-

II libro di Errerà «Emilio Servadio: dall'ipnosi alla psicoanalisi » 

Vita d'un «grande vecchio» 
Dall'impatto con il regime fascista all'esperienza in 
India come analista e formatore di giovani psichiatri 
è psicologi a Bombay, alla fondazione della Società 
italiana di psicoanalisi, di cui è ora presidente ono
rario. La vita d'un grande vecchio della cultura ita
liana nel libro di Giovanni Errerà «Emilio Servadio: 
dall'ipnosi alla psicoanalisi» edito da Nardini di Fi
renze. 

ALBERTO ANOILINI 

• * • Emilio Servadio, il deca
no degli psiconnalisti italiani, 
na accantonato, p<;r*una volta. 

. la sua tradizionale riservatezza 
per concedere a Giovanni Er
rerà, pubblicista fiorentino, le 
interviste che hanno, dato luo
go a questa narrazione biogra
fica. Nato nel 1904 a Sostrl Po
nente, Servadio e oggi presi
dente onorario della Società 
pskoanaliuca itallana,<;he egli 
stesso contribuì ajMparc, an
cor prima della soJQnda guer
ra mondiale. • •' — 

Il ritratto di questo -grande 
vecchjgfSk della -(psicoanalisi 
proce^Hfcll'in'arizia genove
se liiKTSna precoce curiosità 
per I fenomeni paranormali, 
come la telepatia, e agli studi 
universitari, quando Servadio 
si laureo In giurisprudenza, 
con una lesi, allora rivoluzio

naria, sull'impiego dell'Ipnosi 
in medicina legale. Vivace e 
ricco di incontrili periodo, poi, 
trascorso come redattore pres
so l'Enciclopedia Treccani. 
Tra I personaggi, allora, cono-

ili: Ugo La Malfa e Guido 
jgero. alcuni dei futuri pro-

_ >nisii delle vicende politi-
ctìe e culturali del paese. Sul 
versante letterario: Eugenio 
Montale, d! cui Servadio fu. tra 
i primi, estimatore ed amico. 
L'incontro con Edoardo Weiss 
che, per pnmo. introdusse la 
psicoanalisi in Italia, avvenne 
mentre Servadio era redattore 
della Treccani. I due realizza
rono, insieme, la voce «Psicoa-
nallsl» per l'enciclopedia. In ta
le circostanza non mancarono 
di presentarsi quelle resistenze 
che il regime manifestava ver
so la diffusione della cultura 
psicoanaliiica. Alla bibliogra

fia proposta da Weiss furono 
aggiunte citazioni di libri e arti
coli contro la psicoanalisi. 

Comunque, nel 1932,1 due, 
assieme a pochi altri, tra cui 
Nicola Perrotti e Alessandra 
Tornasi di Palma , fondarono 
la Società psicoanalitica italia
na. 

Nella biografia di Servadio, 
uomo dai molteplici Interessi, 
non mancano aneddoti sor
prendenti. Gustosa la vicenda 
degli artifici magici praticati 
dal filosofo Julius Evola, uomo 
di estrema destra che, però, 
non fu mai iscritto al partito fa
scista. Per qualche tempo, 
Evola andò In giro lasciando 
intendere di poter Influenzare, 
magicamente, il pensiero e la 
volontà di un uomo molto im
portarne. Mussolini, supersti
ziosissimo, prese questa affer
mazione come una minaccia 
nei suol confronti, giungendo 
a considerare Evola come II fu
mo negli occhi. 

Servadio, di orìgine ebraica, 
con l'avvento delle leggi raz
ziali del 1938, subì, personal
mente, l'impatto del regime fa
scista. Nel settembre dello 
stesso anno parti per l'India, 
dove sarebbe rimasto per più 
di sette anni. Se l'India conta, 
oggi, una attiva Società psicoa
naliiica il merito è soprattutto 

di Servadio che, per anni, eser
citò l'analisi a Bombay, 
istruendo diversi giovani psi
chiatri e psicologi Indiani. L'e
sperienza indiana fu determi
nante. In quel continente, nel
la «Grande Madre India» potè 
accostarci, direttamente, alla 
disciplina yoga e a quella tra
dizione esoterica che ha sem
pre mantenuto uno spazio nel
la sua rillesslone, in sintonia 
con un rigore intellettuale che 
gli viene riconosciuto dai suol 
stessi avversari scientifici. 

Il ritomo In Italia coincide 
con la ripresa dell'attività psl-
coanalltlca nel nostro paese. Si 
affiancano vicende personali, 
come il matrimonio e il man
cato incontro con la politica. 
L'ultima parte del volume è, In
vece, dedicata a problemi del 
massimo impatto sociale: dal
la violenza sui minori, alle te
matiche sessuali, alla droga. 
Coronano il libro alcune pagi
ne relative a vicissitudini e si
tuazioni personali, che si Im
pongono, comunque, all'at
tenzione collettiva, come I ca
pitoli riguardanti -L'opinione 
di un ebreo sugli ebrei» e «La 
vecchiaia». Il tutto con parole 
dirette e, contemporaneamen
te, con il tocco lieve dello psi-
coanalista che ha sempre con
siderato, Quale primo dovere, 
il nspetlo degli affetti umani. 

Disegno di Vitra Divariali 
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pendenza. La loro età mitrila 
oscilla tra i 29 ed I 38 arni i, la 
maggioranza sono maschi, 
con una bassa scolarità, disoc
cupati senza sussidio, vivono 
ai limiti della soprewlvenita e 
sono poveri anche di salute fi
sica, verso questo gruppi} di 
popolazione, le cui caratteristi-
che sono in parte assimilabili a 
quelle dei pazienti cronici, il 
programma di lavoro, che ha 
tra I protagonisti J.A. Talbott 
della Maryland University, pre
vede che I pazienti psichiatrici 
senza casa debbano avere una 
fonte di reddito, che quelli che 

sono in grado di lavorare deb
bano essere professionali oati 
ed inseriti nel mondo del lav> 
ro, mentre quelli che non pc s-
sono lavorare debbano eisere 
assistiti dalla pubblica ammi
nistrazione. Il programma 
scientifico varato da un'ar>p> 
sita «task force» della Associa
zione psichiatrica americana 
incoraggia lo sviluppo '.Ielle 
conoscenze per quanto con
cerne la valutazione del ti lina
mente della nabilitazroix; e 
dell'assistenza ed anche la 
promozione di studi epide
miologici che esaminano i fat

tori rischio per l'insorgenza di 
disturbi mentali e tossicodi
pendenza tra i senza casa. 

I cronici. Molti simposi so
no stati dedicati al problema 
dei pazienti psichiatrici cronici 
con l'intento di rispondere al 
quesito di base: qual è il sctting 
migliore per il paziente croni
co che non sia identificabile 
con l'ambiente dei senza casa 
o con quello del tradizionale 
ospedale psichiatrico? Le ri
sposte a questo interrogativo 
sono state molteplici e tulle ri
flettono esperienze che sono 
in corso. Esse vanno da una 

assislenz. a domicilio alla 
creazione di infrastrutture assi
stenziali dove l'architettura 
gioca un molo determinanti: 
nella predisposizione di am
bienti accoglienti, a quelle dei 
gruppi famiglia sulla scorta ci 
alcune in ziàtrvc di organizza
zione territoriale dei servizi psi
chiatrici come quelli del Mary
land. 

Tutte queste nsposte pen> 
sono legate tra di loro da una 
esigenza culturale e formativa 
di base che si concretizza in 
una aziorc di educazione e di 
sensibilizzazione della popo

lazione per poter superare lo 
stigma e le resistenze al cam
biamento presenti nelle comu
nità locali. Entrambi questi fat
tori sono intatti responsabili 
dell'allontanamento delle per
sone con disturbi psichici o 
con esperienze di psichiatriz
zazione dalla società, e la loro 
collocazione in contesti di vita 
marginali. Averli ind.viduati 
come strategici per lo sviluppo 
di una psichiatrica più a porta
ta di mano è già una prima ri
sposta al neopositivismo che si 
appresta a dominare la scena 
psichiatria americana. 

*—"""————— Una scoperta per capire i meccanismi del rnorbd^feDuchenne 

Eutrofia, una piccola speranza 
Scoperta negli Stati Uniti la probabile funzione bio
logica della disirofina, la proteina che manca alle 
persone affette da distrofia muscolare. Regola il 
complesso meccanismo di trasporto del calcio cl-
l'intemo delle cellule. E' una scoperta import »n:e 
verso la piena comprensione dei meccanismi rr Alv
eolari che causano la terrìbile malattia. Ma le possi
bilità di cura restano ancora lontane. 

PIETRO GRECO 

• I Regolare quel complesso 
meccanismo che è il trasporto 
del calcio dall'esterno all'inter
no delle cellule muscolari. 
Sembra questo il aie o biochi
mico della «dlstrolin.i •, la piro-
teina che manca alk persone 
affette dal morbo di Duchen-
ne. la forma più grave di disro-
fia muscolare. La scoperta * 
un passo importante, (erse 
fondamentale, verso la piena 
comprensione dei meccani
smi molecolari che causano la 
malattia. Ma. va detto subito 
per non alimentare speranze 
eccesive, la cura resta lontana. 
L'annuncio viene dagli Stati 
Uniti. Kevin Campbell, ricerca
tore dell'Istituto modico 'Ho
ward Hughes» e doeunte di fi
siologia e biofisica dell'Univer
sità dello lowa, ha pubblicalo. 

insieme col suoi collaboratori, 
sulla rivista scientifica Inglese 
•Nature» i risultati di una I unga 
indagine che dimostrano il 
ruolo chiave che sembra -ivere 
la. proteina nel compitilo 
meccanismo di trasporto desìi 
ioni calcio dall'ambiente irnt« r-
no all'interno delle cellule dei 
muscoli. 

Sono passati poco pn'i il 
due anni da quando Eric I taf-
man e Louis Kunkel scoprili >• 
no che la dlstrolina è preien'e 
nelle fibre dei muscoli schei»!-
tnci e cardiaci di uomini nani. 
La proteina è associata alle iri
di, le giunzioni che tengono 
unite le cellule e, con una acne 
di stimoli elettrici, regolano la 
contrazione delle fibre. IJI dl
strolina è invece presente in 
forma alterata o addirittu a av 

sente nei muscoli di uomini af
fetti dal morbo di Duchenne. 
Con la loro scoperta Hoffman 
e Kunkel confermano che la 
ditrofia muscolare, una malat
tia che colpisce solo i maschi, 
è di origine genetica, causata 
dal funzionamento anomalo 
di un gene localizzalo nel 
braccio più corto del cromoso
ma sessuale X. Resta tuttavia 
oscura la funzione biochimica 
della proteina. In realtà Hoff
man e Kunkel sospettano subi
to che la distrofina partecipi ai 
meccanismi di trasporto degli 
ioni di calcio, un elemento in
dispensabile alla vita delle cel
lule, attraverso la membrana 
che separa l'ambiente extra da 
quello intracellulare. Ma non 
hanno prove scientifiche e 
neppure hanno chiari i mecca
nismi nei quali e coinvolta la 
proteina. «Sara nccessano 
molto lavoro per poter spiega
re questi processi-, dichiarano 
all'indomani del.a loro scoper
ta. 

E In effetti sono stati neces
sari oltre due arni di lavoro a 
Kevin Campbell e alla sua 
equipe di ricerc'i per dare una 
risposta, ancora da verificare, 
al problema. Gli scienziati 
americani hanno dimostrato 
che la distrofina nell'ambiente 

extracellulare si associa ad al
tre tre proteine per formare un 
complesso capace di attivare 
uno spondeo recettore pre
sente nel citoscheletro. uno 
strato di materiale fibroso si
tualo nello spazio immediata
mente sottostante la membra
na cellulare. Pare che sia pro
prio la di: trotina ad ancorare il 
complesso proteico al cito
scheletro. mediante legami di 
tipo chimico-fisico. Quando il 
complesso •intra nel sito attivo 
del recettore, la membrana ce-
lutare ricrve una sorta di se
gnale di I boro passaggio per il 
calcio. Gli ioni del mineun.' 
che vagano nell'ambiente li
quido l'xtracellulare sono 
complessati da una grossa mo
lecola lip:isolubile. E' come se 
un passeggero salisse su un ta
xi. Il taxi liposolubilc e abilita
lo a pass! re per le corsie prele. 
renziali d-llj membrana cellu
lare, costituita appunto da ma-
terale lipidico. Ma per poter 
passare il laxi, col calcio a bor
do, deve .i tendere il segnale di 
verde chi- viene «acceso», ap
punto, dalli distrolma. Nelle 
persone A flette da morbo di 
Duchenne I ricercatori ameri
cani riarno verificato che <! 
presente solo II 10% della di
strofina necessaria al buon 

funzionamento del complesso 
processo di importo. Cosi il 
meccanismo si inceppa, le cel
lule muscolari private di calcio 
muoiono e il muscolo diviene 
distrato. Per la definitiva 
comprensione del meccani
smo allcrma Campbell, secon
do quanto riportato dall'agen
zia Agi. occorrono ultenon n-
cerche, perche non si ò riusciti 
a misurare la concentrazione 
delle altre tre proteine che par
tecipano al complesso di atti
vazione del recettore. Inoltre, 
ha affermato lo scienziato 
americano, ulteriori studi po
tranno portare nel tempo ad 
elaborare nuove strategie di in
tervento per controllare, ridur
re e curare il morbo di Du
chenne. Una malattia che col
pisce solo i bambini di sesso 
maschile, con una (requenza 
pan a uno ogni 3500 nuli. I 
bambini allctti dalla terribile 
malatta in genere stanno bene 
fino a 5 anni. Poi cominciano a 
indebolirsi' i muscoli diventa
no ipertrofici e allatica'i. Tare 
le scale si dimostra una dilli-
coltà insormontabile II morbo 
ha iniziato la lenta distruzione 
della massa muscolare Supe
rati i 10 anni interviene la para
lisi. E inline, in età giovanile, la 
morte. 

•dia -4i 16 l'Unità 
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Otasera 
«Babele» conclude il primo ciclo di trasmissioni 
Intervista a Corrado Augias 
che parla di Auditel, cultura e dei libri in tv 

•harlton 
Heston è a Roma per presentare l'ennesima versione 
de «L'isola del tesoro» di Stevenson 
in cui interpreta il pirata Long John Silver 

CULTURAeSPETTACOLI 

H moderno è il classico 
Intervista all'architetto Alberto Sartoris 
«Nell'arte non c'è evoluzione ma solo 
metamorfosi; nessuno stile può sostituire 
il razionalismo distrutto da due guerre» 

A destra l'architetto Alberto 
Sartoris a sinistra 

l'assonometria 
della biblioteca nella 
residenza del pittore 

iBerckem 

• f i ROMA. Con una mostra 
(alla Biblioteca nazionale cen
trale) ed una giornata di stu
dio (ali Istituto svinerò di cul
tura) I Italia, finalmente (ma 
non erano mancate in anni 
passati altre rassegne e mani-
Icstazloni). si e ricordata di Al
berto Sartoris -Sono Italiano e 
amo I Italia - die? Sartoris che 
da molti decenni vive In Sviz
zera, nella sua <.a*a-studio-bi-
bliotcca di Cossonay, nei pres
si di Losanna - e da un po' di 
tempo il mio paese mi dedica 
mostre ed onori perfino una 
laurea honoris causa (conten
tagli lo scorso anno a Tonno, 
sua citta natale, ndr) sono fe
lice, ma un po' in ritardo* Nel 
suo caso il nano propheto in 
paino c'entra poco Anzi, per 
tutti gli anni Venti, Sartoris fu 
tra i più vivaci protagonisti (ve
di scheda qui accanto) del di
battito culturale l'aliano, e non 
solo architettonico -Ho vissuto 
poco con gli architetti - rac
conta Sartoris. - gli architetti 
sono sempre siati miei nemici 
Ho vissuto di più col poeti, coi 
pittori e gli scultori Sull archi
tettura modomu. del reslo, 
hanno avuto maggiore Influen
za le idee dei pitton che quelle 
degli architetti. Baita un nome 
per tutti quello di Mondrian» 

Lei è stato un latruslgente 
propangandlsta dell'archi
tettura moderni», attraverso 
articoli, conferenze e dibat
titi, ma soprattutto attraver
so il suo libro Elementi del-
l'architettar» funzionale, 
pubblicato la prima volta 
nel 1932, un vero e proprio 
catalogo di esempi di •vera» 
architettura moderna. Ma 
per lei che cosa è il «moder
no»? 

C'erano stali - spiega Sartons -
alln libri simili prima ma di ca
rattere più generile, teorico II 
mio era un libra pratico e per 
tarlo, primo di tu to. ho dovuto 
viaggiare, con pochi mezzi e 
soldi, per conoscere le archi
tetture che si slavano costruen
do nel mondo II mio scopo 
era quello di pubblicare opere 
che sarebbero diventate classi
che . 

Ma molli, all'epoca e anche 
dopo, l'hanno accusata di 
parzialità, di follature stori
che, di aver trascurato ar
chitetti ed architetture Im
portanti. Giuseppe Pagano 
ricorse addirti tura agli avvo
cati e costrinse l'editore 
Hoepli a censurare Dementi 
dell'architettura funzionale 

RENATO PALLAVICINI 

perché lei, nel libro, aveva 
riprodotto alcune opere di 
Pagano etichettandole come 
•esempi di falsa architettura 
moderna»? 

Il mio era un libro, non una n-
vista che deve pubblicare di 
tutto e deve informare senza 
pensare troppo alla qualità Un 
libro invece no un libro deve 
pubblicare opere che rimar
ranno classiche Forse qualche 
errore l'avrò commesso e nella 
nuova edizione (la quarta di 
prossima pubblicazione) to
glierò qualche tavola di trop
po, pubblicata per amicizia 
Su Pagano posso dire che, a 
parte il rispetto per la sua tragi
ca morte (mori nel campo di 
concentramento di Mauthau-
sen. ndr), con me e stato catti
vo. Abuso del potere che in 
quegli anni aveva ed esercitava 
sugli architetti In una lettera 
spedita a Pietro Maria Bardi, in
formandolo dei suoi passi 
presso l'editore Hoepli, mi de
finì un «presuntuoso comuni
sta» Non so se questa fu la 
causa, il fatto è che venni arre
stato tre volle 

tei parta «passe di moderno 
- e classico. Non c'è contrad- ' 

dizione tra I due termini? 
Il moderno e sempre esistito II 
Partenone non era forse un'o
pera moderna' E poi nell'arte 
non c'è evoluzione ma solo 
metamorfosi Nella meccanica 
c'è evoluzione, tra un carro 
egizio del tempo dei laraoni ed 
una moderna Mascrati L'arte 
non ne ha bisogno, perche in 
ogni periodo ha raggiunto i 
vertici più alti, dal gotico ali ar
chitettura islamica, al barocco 
Quando parlo di architettura 
moderna, parlo anche di •clas
sici-che non moriranno mai II 
resto e solo architcllura con
temporanea, appartiene alla 
moda allo stile 

Negli ultimi anni, special
mente da parte dei teorici 
del postmoderno, la critica 
al •moderno» è stata netta. 
In architettura poi, l'archi
tettura razionalista e furalo-
nallsta è stata accusata di 
freddezza, di poca fantasia e 
di altri orrendi misfatti. È 
dunque morto davvero II ra
zionalismo? 

Niente affano il razionalismo è 
stato «distrutto» da due guerre, 
ma ha ancora molta strada da 
lare e non e e al momento nes
sun altro stile che lo possa so
stituire In tutti i paesi ci sono 
giovani architetti che hanno 

preso in mano la nostra ban
diera lo stesso prefensco lavo
rare con loro piuttosto che con 
dei «passatisti» Altra cosa è 
pensare al passato, a quelle 
idee costanti che non muoio
no mai costruire correttamen
te ed esaltare la bellezza SI, io 
ho ancora il coraggio di pro
nunciare questa parola E poi 
la bellezza non costa nemme
no un centesimo, nei preventi
vi e nelle parcelle non c'è una 
voce bellezza Freddezza' Po
ca fantasia' Ma II razionalismo 
non va confuso col positivi
smo Anzi il razionalismo è la 
più grande delle fantasie Sono 
intransigente e non intolleran
te ecco perchè ammiro il ba
rocco perchè dietro ornamen
ti ed orpelli, dietro quelle cola
te di -pastasciutta- che scivola
no sulle facciale ci sono delle 
pidiile di splendore geometri-

Lei è stato, tra l'altro, uno 
del protagonisti del Futuri
smo, amico di Filila e Mari-
netti. Come si concilia un 
movimento antlrazionale 
come il Futurismo con l'ar
chitettura «razionale»? 

Surrealismo e Futurismo erano 
dei movimenti antirazionali 
ma che hanno portalo una 
grande libertà nel) arte. Mari-
netti diceva che bisognava 
bruciare i musei, ma quella era 
una metafora Intendeva che 
bisognava aprire le porte, far 
uscire la muffa, svecchiare l'ar
te e la cultura Se non ci fosse 
stato il Futurismo non ci sareb
bero stati né I astrattismo, né il 
razionalismo E poi il Futuri
smo ha dato uno figura come 
Sani Elia che è il vero Invento
re delle forme della citta mo
derna 

Se potesse sintetizzare In 
una frase questi «uni novan-
t'annl di vita e di Impegno 
per l'affermaziooc dell ar
chitettura moderna, come li 
definirebbe? 

Vorrei che la (ras* di» scrivete 
su un ideale frontone tosse «ar
chitettura come pensiero», ar
chitettura cioè comi; la deve 
pensare e fare non soltanto un 
costruttore ma un um jnista. In 
una casa non c'è so o la vita 
dell'uomo, ma la vii: dell'Inte
ra società, della città, di una ci
viltà Un edificio, per quanto 
piccolo, è sempre un g parcella 
dcltcmlono Ecco perché non 
disegno mai pnma di ivere im
maginato la sua posi itone nel
lo spazio e il suo rapporto con 
quello che gli sta intorno Non 
mi piacciono gli architetti che 
cercano la soluzione mila car
ta 

Un progettista 
«emigrato» 
in Svizzera 
fasi Alberto Sartoria è nulo a 
Torino il 2 febbraio del lSill 
Compiuti gli studi a Ginix«ra, 
allievo e colaboratore di Ai ini-
baie Rigotti e Raimondo [>'A-
ronco, fin dai pnmi anni Venti 
è attivo a Torino ed in giro per 
l'Europa, partecipando ai 
maggiori movimenti artlsilii e 
culturali del momento. Aderi
sce al Futurismo e divtnta 
amico di Filila e Marlin-iti, 
ruota intorno al cenacolo di 
Riccardo Gualmo, moderno e 
collo uomo d'affari, assieme a 
intellettuali e artisti come V en-
tun, Pagano, Persico, Cavitati. 

Inizia proprio in quegli anni 
la sua attivila di progeititia 
con la realizzazione, assiemo 
al pittore Felice Casoratl del 
teatro privato di Ricordo 
Cualino Nel 1927-1928 co-
strulsce il padiglione delle [ o-
munita autonome artigiane, 
una delle prime opere r.uio-
naliste italiane E da qui co
mincia anche la sua battaglia, 
fatta attraverso conferenze, ri
viste, libri, per l'affermazione 
della nuova archilei tira 
Membro fondatore dei Con
gressi internazionali di archi
tettura moderna (Ciam), {lir-
matario. insieme a Le Corbu-
slere ad altn celebri archili:iti, 
nel 1928 del Manifesto d? La 
Sarraz La sua attivila di -pro
pagandista- e le difficoltà n la

vorare in Italia (non si iscrisse 
mai al sindacato degli archi
tetti fascisti), lo costringeran
no a lasciare Torino nel 1930, 
scegliendo la Svizzera come 
sua seconda patria, dove oggi 
vive e lavora Le sue rad tele la 
sua vocazione intemazionali, 
unite ad una candida Intransi
genza in fatto di stile, lo han
no fatto più apprezzare all'e
stero che in Italia 

Famosa è la su:i polemica 
con Giuseppe Pagano di cui 
accenna nell intervista Paga
no, nato nel 1896 anche lui 
architetto ed instancabile ani
matore (soprattutto dalle co
lonne della rivista Cascbello) 
del dibattito culturale, fascista 
della prima ora, persegui per 
oltre due decenni il tentativo 
di conciliare le ragioni della 
nuova architettura razionale 
con l'affermazione di un'ar
chitettura nazionali: e d 1 stato 
Quando, agli inizi degli anni 
Quaranta, si vedrl scondito 
dai compromessi e dall'affer
mazione di un architettura re
torica e monumen'ale, matu
rerà la sua crisi politica e di 
coscienza che lo porterà ad 
aderire alla lotta clandestina, 
fino all'arresto e alla morte nel 
campo di concentiamento di 
Mauthausen, nell aprile del 
1945 

HReP 

Santomaso, poesia europea di forme e di luce 
È morto ieri a ottantatré anni 
il grande pittore veneziano 
Era un maestro di astrattismo 
e aveva iniziato come esponente 
del Fronte Nuovo delle Arti 

DARIO MICACCHI 

• • ROMA La morte di un pit
tore, e ancor più • e è un gran
de pittore come Giuseppe San
tomaso nel voli'ilo ricordare 
sulla spinta crudele di una te
lefonata che ti he ov\ ertilo ora 
tira il ricordo vive \ erso I uomo 
ora verso il suo percorso di pit
tore litio di tante imponenze e 
di tanti approdi poetici II ricor
do di Santomaso nel tempo 
lungo è unitario I uomo e I ar
tista stanno insieme, insepara
bili un non so che di nativo 
poi rafforzato dilla cultura e 
dall'espenenza in'emazlonalc 

dell'arte che lo portava alla 
grazia, alla misura alla musi
calità a tenere assieme mai;i 
camente colore luce e spazio 
senza slorzo alcuno mentale 
o tecnico 

Volle sin dal suo esordio es
sere pittore internazionale in 
quella nuova Europa del 1915 
che usciva dalla guerra tre
menda Santomaso aveva I im 
maginazione lieve e che de 
collava facile Aveva affinità in 
qualche momento con la levi
tà volante e la grazia di Braque 
poslcublsla Pittore Internazio

nale certo ma la luce dei suoi 
dipinti qualunque fosse il mo
mento dell avventura poetica, 
non sarebbe mai stata, cosi ra
diante e cosi tipica senza la lu
ce di Venezia e senza il suo es
sere radicalo nella stona pitto
rica di questa luce veneziana 

E cosi quando dipingeva i 
muri veneziani e meridionali. 
Su SI fa una passeggiata per 
Venezia gettando I occhio sui 
muri con quel cotto dei matto
ni che traspare sotto I intonaco 
o irrompe come polpa di colo
re ecco che Santomaso il 
molto rjllinjto Santomaso ti 
bai/a davanti col suo sorriso 
sereno e gemile Aveva un 
grande occhio per la materia 
delle cose sotto la luce sin dai 
primissimi anni Quaranta con i 
poveri oggetti di tutti i giorni 
nelle nature morte e con le fi
nestre aperte sulla laguna 

Era nato a Venezia nel 1907 
e già nel 1934 partecipa alla 
Biennale di Venezia II primo 
atto esplosivo di pittore è del 

1946 quando si fa promotore 
del movimento -Nuova Seces
sione artistica italiana- che. 
poi, prese il nome di -Fronte 
Nuovo delle Arti- Il manifesto 
usci a Venezia il 1" ottobre fir
mato da Birolli Cassinan, Gut-
tuso, Morioni Pizzinato e Ve
dova per i pittori e Viani e 
Leoncino per gli scultori Una 
generazione formidabile per il 
momento unita dal doppio filo 
del neocubSsmo e del rinnova
mento socialista dell Italia e 
della sua arte Sono di questo 
periodo molti dei suoi dipinti 
più belli e nuovi che variano il 
motivo del cantiere navale 

Verrà poi un periodo a con
tatto con I » terra e la campa
gna Santomaso ne esce più si
curo e spavaldo con le sue 
idee di luce colore e grande 
spazialità Nel 1986 al palazzo 
Reale di Milano si rivide un 
po tutto il suo percorso pitton-
co fino a certo Immaginismo 
materico in grande dell'archi
tettura e della favolosa matcna 

delle pietre di Vcnezn 
Già in quella occ isione mi 

sembri che le eticht "te di pit
tore Informale e astratto si in
collassero assai mille alla ma-
tena cosi reale e co'l sognala 
dei suoi dipinti A r pensanti 
oggi, pure nella frette del ricor
do funebre io non r i sentirei 
di infilare Santoma.sc nel gusto 
abitudinario infor naie o 
astratto 

È vivo e prepotenie In lui e 
nel suo immaginare qualcosa 
di molto terrestre itali ino e ve
neziano, quando faceva 
omaggi a Cimabue e a Palla
dio o a Carpaccio fai: èva qual
cosa di profondamenle serio e 
sentilo cercava uno specchio 
per il presente moderno e lo 
trovava Era riuscitoceli tempo 
a costruire una tecnica del co
lore con una stesura puh Iseo-
lare non saprei ora dire se l'i-
vesse derivata dall incisione 
delle lastre oppure . opposi •>. 
Fatto sta che la regione for
ma/spazio si era trasformala 
In un bagliore cosmico di colo

re-luce e in una spaziala '*ie 
sembrava immenso anch' se 
costruita su tele piccale o rie-
die o anche sul foglio dell ac
quaforte in nero e a coloi i 

Nel 1954 alla XXVII B e na
ie di Venezia, aveva ricevi o il 
1" premio intemazionale pc r la 
pittura Giulio Carlo Argun dis
se di Santomaso che sornli I a-
va-nel carattere non nelli pit
tura al Canaletto unplt'or-di 
vedute intellettuali prima he 
ottiche- Herbert Read -fiu
tando le etichette, scrivevo 'ie 
•le sue opere sono del tu to un 
pregnaie di esperienza sci? ti 
va diretta dell ambiente eli • lo 
circonda Venezia 6 l i (i tà 
dove forme e colon dan, ino 
sulle acque vibrano inicii'a-
mente nella luce scintili, rite 
delle sue calli » 

Santomaso, come lo ri * lo 
io nella persona che pa la/a 
come se suonasse uno fru
mento e nelle sue opere era 
assieme intellettuale e sei siti-
vo europeo il prlmoeveni"id-

no il secondo -Il nero è sceso» 
•E venne 1 azzurro- sono titoli 
di suoi quadri, alla metà degli 
anni Ottanta, che mi tornano 
in mente come se fossero se
gnali d uno slato d'.inlmo den
tro una città spaziale molto lu
minosa Certo Venezia rna an
che tutti I luoghi del mondo il
luminati bene che un pittore 
può sognare proprio pensan
do all'azzurro e alle grandi 
ombre nere che si contendono 
le città del mondo, e città del-
I uomo Santomaso è morto 
nei giorni della Biennale di Ve
nezia dove era stato un trionfa
tore ma non ne avtva mai de
rivato una maniera che diven
tasse potere si sarà ripetuto 
col suo gran gusto ma non si 
sedette mai a vivere di rendita 
col manierismo Ma ora le co
se della pittura vanno diversa
mente e Santomasc ci può of
frire una lezione poetica di ve
rità e di misura sulla quale ri
flettere comunque si intenda e 
si pratichi la pittura o altro dal
la pittura 

«Phon(é)tlnuei>. del belga Jean-Marr Navez alla Biennale 

Domenica prossima inaugurazione 
ai Giardini di Castello 

Biennale arte, 
dal Papa a Dona 
è già polemica 
••VENE!/> L edizione nu
mero 44 c*c II Esposizione inter
nazionale i arte della Bienna
le di Vein-zia ancora non è 
aperta al pubblico ma già è al 
centro di numerose polemi 
che II clini umido e limaccio
so della e t à non ha stempera
to le alzate d voce relative alle 
scelte del direttore Giovanni 
Carandent'- o a quelle di alcu
ni artisti e rc-iponsabili dei pa
diglioni siranlcn ai Giardini di 
Castello In ordine di tempo, la 
più recerte querelle nguarda 
un'opera Ji Aperto '90 alle 
Corderie dell'Arsenale è quel
la degli artisti americani, Gran 
Fury Baw T.iy e Lorna Slm-
pson Quctl che si dichiarano 
da sempn: impegnali con il lo
ro lavoro In un particolare 
campo educativo relativo al
l'Aids, se li '.ono presa anche 
con Giovanni Paolo II Una fo
to del papa polacco arricchita 
da scntte polemiche in lingua 
inglese e di evidenti simboli 
fallici, cam peggla tra due co
lonne alle Corderie Qualcuno 
deve aver comunicato la noti
zia al din More Giovanni Ca-
randente (cattolico dichiarato 
e posto al ,i lc;sta del Scltore ar
ti visive dilli Biennale dal de
mocristiani ) e immediata è ar
rivata la 'uà «dissociazione» 
L'azione di Giovanni Paolo II -
spiegano a Ila Biennale - è giu
dicata contraddittoria dal 
gruppo d irtisti americani in 
una visioni, laica molto super
ficiale, tuttjvia -il direttore Ca-
randente u'Iiclalmcnte non 
entra nel mento dell opera» 

Sempre nell ambito di Aper
to '90 (la mostra specilica-
mente dedic ita alle nuove ten
denze atti.iwrso una rassegna 
intcmazicn.ilc che raccoglie 
103 artisti «.citi da un apposita 
commissinre) ieri era scop
piato un e Uro piccolo caso, re
lativo ali o.> ra dell'altro ame
ricano Jclf Koons (da qualcu
no già proclamato erede di 
Andy Wa+ol) intiloUta llona 
sopra Accanto a una scultura 
di legno si vedono numerose 
fotografie < > e ritraggono fedel
mente un amplesso Ira I artista 
e l'onorevole llona Slallcr 
Qualcuno, Ira giornalisti e ad
detti ai la/in sé scandalizza
to, ma i più hanno spiegato 
cheilsesbo "a perso tutto gran 
parte del >.o ruolo «dlssacran-
te-edilican''» 

Nel padiglione olandese in
vece. Rob Schollc ha voluto te
stimoniare tutta la sua preoc
cupazione per il futuro eli Ve
nezia minacciata dalle even
tuali scorribande dell Expo 
2000 Al centro del padiglione, 
infatti campeggia una scritta a 
carattcn cubitali contro la can
didatura di Venezia per I espo
sizione Anche in questo coso, 
s'è alzata qualche voce di -dis
sociazione» Ma ancora nulla 
di speciale Cosi come civilissi
ma e pacifica è s'ata la prote
sta degli studenti de» Accade
mia delle Belle Arti di Venezia 
che hanno organizzato una 
breve sit-in accanto a «Am
biente Berlin», al centro dei 
Giardini di Castello, chiedendo 
la nforma delle scuole d arte 

In ogni caso lo spettacolo 
continua Le contestazioni or-
mal sono considerate il pane 
dell arte da solotto e non sa
ranno una foto di Giovanni 
Paolo II o una più hard di llona 
Slallcr a impredire all'onnipre
sente presidente del Consiglio 
Giulio Andrcotti di inaugurare, 
domenica mattina, I Esposizio
ne La B.ennale. del resto, ha 
un urgente bisogno di ricono
scimenti istitutzionall, quindi 
non può perdere I occasione 
di una visita tanto ufficiale Al 
presidente del Consiglio pro
babilmente i vertici della Bien
nale (e in primo luogo Paolo 
Portoghesi) chiederanno un 
impegno concreto per ti riti-
nanzlamento dell ente I dieci 
miliardi che i ministeri dello 
Spettacolo e dei Beni Culturali 
destinalo alla Biennale non 
sono più sufficienti coprono 
appena i costi di gestione e 
quelli per l'organizzazione 
(Ira mille ristrettezze, a parere 
del direttore Carandcntc) del-
I Esposizione d arte Lo spettro 
del commissariamento è sem
pre dietro l'angolo del presti
gioso ente che nel mesi scorsi 
è stato al centro di clamorose 
polemiche da! licenziamento 
di Carmelo Bene alla necessità 
di un contributo straordinario 
per la Mostra del cinema L an
no scorso da uno sforamento 
non indifferente del preventivo 
di spese per I Esposizione d ar
te nacquero i primi gravi pro
blemi per I economia della 
Biennale vedremo che cosa 
succederà quest anno 

Giuseppe Sciti"omaso insieme a Pegcy Guggenheim 
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Le «piccole» 
insieme 
per la legge 
aaV «Uniti abb amo una mag
gioro possibili!.} ili conlare e di 
lar sentire la r ostra voce». Il 
presidente dell'Ariti, I-Asso-
dazioni* naziir.ale leleradio 
indipendenti», al convegno 
Una pluralità d televisioni e di 
radio locali ptr la liberta di 
espn'ssione e ct: informazione, 
che si e tenuto eri a Roma, ha 
sottolineato la necessità di ini
ziative unitarie |«r ottenere so
stanziali modiliche del dise
gno di legge M i m m i Cosi co
me 0 stato approvalo dal Sena
to, il disegno di legge - a giudi
zio dell'Ami •• prefigura la 
scomparsa dell * piccole e pic
colissime cmitt ;nti locali. Ser
gio Natucci, d< Il associazione 
radiofonica. pi_r non condivi
dendo le proposte dell'Ariti, si 
e detto «d'accedo nel costrui
re un tavolo d confronto co
mune fra tutti i .'oggetti in cam
po", mentre Mario Albanesi, 
del Coordinamonto nazionale 
nuove antenne, ha fatto sapere 
di aver scritto al presidente 
della (\epubbli:a per il latto 
che la Corte costituzionale an
cora non ha emesso la senten
za in materia ra Jiotclevisiva. 

1 R A I D U E o r e 13.15 

Là dove 
invecchiare 
è bello... 
M Invecchiare e bollo? Anni 
d'oriento non giurerebbe sul 
conìrario. Il settimanale ap
puntamento di Diogenecon la 
terza età realizzato e condotto 
da Mariella Milani (su Raidue 
alle 13.15) oggi racconta gli 
aspetti più piacevoli della tan
to temuta terza età. All'anzia
no non sono certo preclusi i 
piaceri della vita. A San Marti
no ai Perugia, per esempio, c e 
una residenza immersa in 
un'oasi di verde e dotata di 
ogni confort, mentre il centro 
sociale per anziani di Campo
basso, come anche il Centro 
•Amici degli anziani- dì Son
drio, sono organizzati da soci e 
parenti. 

Sospeso «Loano cabaret», 
i nuovi volti della risata 
si sono ritrovati a Campione 
sotto le luci di Canale 5 

Stasera in tv (ore 20,30) 
la passerella dei nuovi talenti 
insieme a Satlvi, Bergonzoni, 
Sgarbi, Ippoliti e Barbareschi 

I comici all'esame di maturità 
«Campione d'Italia della risata», che va in onda stasera 
su Canale 5, è quel che rimane per quest'anno di Loa
no Cabaret, manifestazione che selezionava comici 
per le scene nazionali. Una sfilata di nuovi talenti e 
due artisti già affermatissimi come Francesco Salvi e 
Bergonzoni. Presentano Lorella Cuccarini e un insolito 
Luca Barbareschi, mentre Gianni Ippoliti tiene uno dei 
suoi dibattiti e Vittorio Sgarbi infuria. 

MARIA NOVELLA OPPO 

WB CAMPIONE D'ITAUA. 
Quello che vedrete stasera su 
Canale 5 noi lo abbiamo visto 
in diretta mercoledì sera nel 
salone delle Feste del Casino 
di Campione, registrato natu-
ralmele dopo la partita del Mi-
lan. Se no. nessuno avrebbe 
lavorato e soprattutto nessuno 
sarebbe stalo in platea a senti
re. Cose italiane esportate su 
quel ramo del lago di Lugano 
che non volge a mezzogiorno. 

Comunque la laccenda è 
andata cosi: dopo la Coppa à 
iniziato lo spettacolo. Con la 
Cuccarini a lare la brava ra
gazza in un contesto domina
to dalla follia (recitata) di Lu
ca Barbareschi e da quella 
reale di Francesco Salvi e tanti 
altri comici. La serata Cam
pione d'Italia della risala è 
quel che rimane del per ora 
sospeso (estivai di Loano Ca
baret, che quest'anno non è 
stalo realizzato. Lo ha impedi
to la improvvisa scomparsa 
del suo londatore e organiz
zatore, Pier Luigi De Lucchi, 
che con il suo genovese Tea
tro Instabile ha avuto il merito 
di foraggiare la comicità na
zionale di nuovi e grandi per
sonaggi, facendoci ridere an
che quando ci sarebbe slato 
ben poco da ridere. 

Il Teatro Instabile perciò, 
per la volontà instancabile di 
De Lucchi, funzionava da se
taccio e quasi da esame di 
Stato per i nuovi professionisti 
del genere, che poi a Loano 

ricevevano il battesimo del 
pubblico e la consacrazione 
definitiva. La tvè arrivala poi a 
carpire e diffondere il tutto at
traverso la vorace attenzione 
di Antonio Ricci, il quale non 
a caso proviene dalla stessa 
scuola ligure di De Lucchi e 
ha avuto sempre curiosità e 
bisogno di nuovi personaggi 
per popolare il suo parco co
mico televisivo (da Drive In a 
Lupo Solitario, dalla impossi
bile Matrioska a Odiens). 

Ora però, bisogna dire che 
la tv è anzitutto un mostro che 
si autoalimenta e non lavora 
per conto terzi. Quando si im
padronisce di qualcosa o ì 
qualcuno fa come Mefistofele £ 
con l'anima di Faust. E cosi ha , 
cominciato a riprendere la ga- ; 
ra e ora ne ha fatto una cosa 
esclusivamente sua: una sera
ta, un varietà, uno show. Il tut- i 
to assecondando la tesi di Rie- > 
ci secondo la quale il varietà 
non ha bisogno di scenogra
fie, grandi orchestre, ballerine 
o cantanti: ha solo bisogno di 
comici. E stasera ce ne vengo
no offerti a bizzeffe: non quelli 
della ultima generazione che 
ha partecipato alle eliminato
rie di quest'anno, ma quelli 
già affermati da una o più sta
gioni. Due poi laureati anche 
da nuovi riconoscimenti: Sal
vi, premiato per il miglior di
sco, e Alessandro Bergonzoni 
per il libro Le balene restino se
dute. 

E sono questi due perso-

Salvatore 
Marino 
Ira gli 
ostiti 
<II Campione 
(lui 
a f anco 
lu.-a 
Bai baresi hi 
inversione 
comico 

naggi che aprono nell i 
spirdgli di comicità pi j 
ra e aerea, più tersa e 
Salvi intreccia un derri 
dialogo in veste di tr i 
bussa alle porte del p.i 
E Bergonzoni stupisce 
po' anche spaventa) 
potenza quasi enigmist 
suoi giochi di parola, r< 
non brilla l'allegria, m.i 
luce di una intelliger 
gliente come una l a n 
ferisce la nostra comu 
beciìlità. 

Bergonzoni non e 
come Grillo, né carnei 
come Salvi: ci fa sentile 
di e non ci consola di e 
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La sua è la comicità più effe
rata della serata, anche se 
molti altri dei partecipanti di
cono battute più feroci e cor
rosive. L'unico dei «nuovi» che 
gli si avvicina un po' è Salvato
re Marino, che abbiamo co
nosciuto per merito di Arbore. 
Le sue insensate telecronache 
dal nostro presente ricco di si
gle e di ufficialità lottizzata, ci 
bersagliano di assonanze e di 
rime, di filastrocche politiciz
zate e di slogan che si rivelano 
altisonanti improperi, invetti
ve sanguinose e sacrileghe ti
ritere. 

Gli altri comici sono bravi o 
bravini, ma tutti ancora da ve
der crescere, Compreso il pro
fessor Sgarbi, che pur tra il 
pubblico ha avuto come sem
pre i suoi cinque minuti di pa
ranoia esibizionistica (ma 
non sappiamo se la registra
zione ve li mostrerà). Lo senti
rete comunque parlare duran
te il dibattito che il solito Gian
ni Ippoliti conduce all'interno 
della serata, facendo da pro
vocatore-moderatore tra Ser
gio Staino e Antonio Ricci, 
Nanni Loy e Roberto D'Agosti
no. Più Francesca Dellera, che 
stando seduta in prima fila du
rante l'intera manifestazione, 
ha raccolto quanto di peggio 
si può raccoglien; in fatto di 
lazzi comici e ha incassato 
tutto nell'abisso della sua 
scollatura. Senza rispondere 
parola, perché, è noto, alla 
Dellera manca solo lei parola. 

Ci sono poi cose che an
dranno in onda e che il pub
blico di Campione non ha vi
sto. Sono interventi registrati 
di Mike Bongiomo che non 
sappiamo proprio immagina
re e che gli autori (Lorenzo 
Beccati, Gennaro Ventimiglia, 
Max Greggio) e il regista 
(Paolo Boldl) hanno manipo
lato nel segreto della saletta di 
montaggio, là dove si perpe
trano i peggiori delitti. 

Ultimo ciak 
E le donne 
deposero 
le armi 
•1ROM** . Forse girerà anche 
nelle « l o cinematografiche 
Donne ormate, il film di Sergio 
Corbucci prodotto dalla lif (e 
con diritti d'antenna Rai e 
Odeon; che verrà trasmesso 
su Raidu'* ni autunno e succes
sivamente su Odeon tv. Perora 
è solo una voce: alla conferir. 
za stampa che festeggiava do
po 14 settimane la fine delle ri
prese, Fulvio Lucisano. il pro
duttore, non si è pronunciato 
•Certo che il film e molto belle 
- ha detto in un motodi mode 
stia Cotbucci - e dunque, an-
che tagliao, sarebbe un'ime. 
rcssanle storia di due ore». Sto
ria che rovescia, in qualche 
modo, uno stereotipo narrati, 
vo molto americano e, finora 
molto maschile: una coppia d 
amici - o di nemici, è la stessa 
cosa - si Ironleggia fino allo 
scontro liliale. La coppia ir 
questo caso e composta da Li 
na Sastii, terrorista linita in car 
cere, e Cristina Marsillach, po
liziotta d i e deve "sorvegliarla' 
durante jn trasferimento. Ac
canto a loro. Massimo Bonetti 
«Il terrori imo non c'entra - di
ce Gianni tomoli soggettista t 
sceneggi >tore insieme a Slefa 
no Sudrii* - Ci è servito comi 
preteste- narrativo per giustifi
care una donna che usa le ar 
mi con nioha confidenza». C e 
anche un precedente «realisti 
co» nell.i storia di Donne arma 
te. «Cioè la regola per cui -
spiega Corbucci - se un sorve
gliato funge, il poliziotto che 
ne ha l'affidamento deve riac 
ciuffarlo ;ntro tre mesi o finire 
sotto pro:i-vso. Di qui l'accani 
mento della poliziotta». Si 
chiudono con un bilancio 
piuttosto movimentato (non 
che con una velata polemico 
da parte della Sastri che si <• 
detta •rna'jacrata» nella par 
te) , le riprese del film, partito 
in modo Urbolento già dallo 
prima presentazione alla stam • 
pa - dur ine la quale scoppiò 
il caso P ina t i , proprietario di 
Odeon - e proseguito con l'oc 
cupaziore del set da parte di 
attori accn.*nu al sindacato, 
che preti.'Kavano contro l'usci 
delta lingua inglese. Donnear-
matec. a i altra pellicola italia
na che, per esigenze «di espor
tazione», chiede il «bilingui
smo» ai sijci interpreti. 

Su Raiuno 
Una notte 
dedicata 
al cinema 
BEI ROMA. Duecento tra arto-
ri. attrici, resisti, produttori, di
rettori della lotogralia. monta
tori, musicisti, distributori, sce
neggiatori, doppiatori. All'ap
puntamento di sabato 2 giu
gno, quando, in diretta su 
Raiuno, saranno consegnati i 
«David di Donatello» non man
cherà nessuna delle categorie 
del cinema italiano. Per il se
condo anno consecutivo ad 
ospitare la cerimonia sarà il 
Teatro delle Vittorie, tempio 
del grande varietà made in Rai, 
la qual m a insieme con il ti
tolo dato alla serata, IM notte 
dei David, non lascia s|>erare il 
meglio. Proprio l'ultima edizio
ne lu, l'anno scorso, al centro 
di troppe ambizioni e altrettan
te delusioni. Pensare che una 
premiazione (anche si; presti
giosa come quella dei David) 
possa mettere insieme il gran
de pubblico del sabato sera, 
che coppie di attori che pre
miano altri attori, assistiti da 
scampoli di entertainment un 
po' raffazzonato, possano di
ventare un grande spettacolo è 
quanto meno discutibile. Ai 
David manca, oltrcuttlo, l'im
pegno finanziario che sostie
ne, ad esempio, una rerata a 
premi come quella dei «Tele-
gatti» e, ovviamente, l'attesa 
che è invece dietro uno spetta
colo che si rivolge a tutto il 
mondo com'è quello degli 
Oscar. Tante. In attesa di co
noscere i nomi dei vincitori (li 
sceglierà una giuria di 28 per
sone presieduta da Suso Cec-
chi D'Amico tra cinquine indi
cate da una giuria di 200 per
sone), il capostruttura Rai Ma
rio Maffucci precisa che «la 
'notte dei David' non vuole es
sere lo show del grande slarzo 
ma un evento cinematograli-
co. Un riconoscimento al qua
le vuole associarsi Raiuno che 
con il cinema 6 in felice sim
biosi. La rete e dentro i proble
mi dell'industria cinematogra
fica e si impegna in questo 
progetto per tentare di coinvol
gere al meglio il grande pub
blico, anche considerando 
che lo scorso anno lo spetta
colo ottenne quasi 7 milioni di 
ascolti». Un obiettivoquest'ulti-
mo affidato alla presenza di 
Nino Frassica, Anna Oxa e En
rico Montesano. «presentati» 
da Gabriella Carlucci. I testi so
no di Enrico Vaime. 

•Q RAIUNO RAIDUE RAITRE <m)WE 
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SCEGLI I I . TUO FILM 
T.OO UNOMATTÌNA. Di Pasquale Satana 7 . 0 0 PATATRAC. Varietà por ragazzi 1 3 . 0 0 PSE. Invito a Teatro 
8 . 0 0 TQ1 MATTINA 8 . 0 0 L'ALBERO AZZURRO 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

S.4,0 ROBIN H OOP. Telefilm 8 . 3 0 CAPITQL. Teleromanzo 14.3Q OSE. La lampada di Aladino 

1 0 . 3 0 TQ1 MATTINA 
1 0 . 4 0 TAO TAO. Cartoni animati 

8 . 3 0 INGLESE E FRANCESE PER BAMBI-
N I . (36* puntata) 

1 5 . 3 0 VIOEOSPORT. Tennis: Torneo Atp (da 
Bologna) 

1 1 .PO C H A T B R A U V A L L Q N . Sceneggiato 8.B8 CASABLANCA 1 7 . 4 0 SPAZIOUBERO 

11 .S5 CHE TEMPO FA.TQ1 FLASH 1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 1 8 . 0 0 IL PALLONE NELLA RETE 

1 2 . 0 5 UN MONDO NEL PALLONI 1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO fc_ ConG.Funari 
18 .45 TQ3 DERBY. Di Aldo Biscardi 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 5 » TQ1 TRE MINUTI PI— 

1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICI. TG2 PIOGENE. 
«ANNI D'ARGENTO.. METEO 2 

1 8 . 0 0 TELEGIORNALI 
1 8 . 4 5 OIROSERA. Con Giacomo Santini 

14.0Q TRIBUNA REFERENDUM 
1 3 . 4 5 MEZZOGIORNO E... (2* parto) 

20.OO BLOB. Di tutto di più 

1 4 . 2 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
14.QO QUANDO SI AMA. Telenovela 

2 0 . 3 0 I RACCONTI PEL 1 1 3 

1 4 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
1 4 . 4 8 L'AMORE * UNA COSA MBRAVl-

OLIOSA. Con Sandra Milo 
15 .0O IL GIOCO PIÙ BELLO DEL MONDO. 

Conduce Gabriella Carlucci 

2 1 . 3 0 CHRISTINE LA MACCHINA INFER
NALE. Film con Keith Gordon. Regia di 
John Carponter (1° tempo) 

15.3Q CICLISMO. 73" Giro d'Italia 2 2 . 1 5 TG3SERA 

1 0 . 4 5 BIG: DOSSIERE Roberto Valentin! 
1 7 . 0 0 TQ2 FLASH. Dal Parlamento 

1 7 . 5 5 OPP I AL PARLAMENTO 
17.1Q VIPBOCOMIC.OiN. Leggeri 

2 2 . 2 0 CHRISTINE LA MACCHINA INFER-
NALE. Film (2° tempo) 

1 8 . 0 0 T 0 1 FLASH 
1 8 . 2 0 TQ2SPORTSERA 

1 8 . 0 3 CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 
1 8 . 3 8 CASABLANCA 

2 3 . 2 8 BABELE. Un programma ideato e con-
dotto da Corrado Augias 

0 . 1 0 TG3 NOTTE 

1 8 . 4 0 SANTA BARBARA. Telelilm 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-

lefilm con Karl Matden 
0.28 20 ANNI PRIMA 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHETEMPO FA 

18.49 TG2 TELEGIORNALE 
20.1 S TQ2 LO SPORT. METEO 2 

20.0Q TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 MAGIA D'ESTATE. Film con Hayley 

Milli.. Buri Ives. Regia di James Neil-
son 

2 0 . 3 0 - E SARANNO FAMOSI. Presenta 
Raffaella Carrà. Regia di Sergio Japino 

2 2 . 3 0 RITIRA IL PREMIO-Con N Frassica 

2 2 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 TQ2 STASERA 

2 2 . 2 5 SPECIALE TG1 
2 3 . 1 0 T G 2 PIOGENE 

2 3 . 1 5 BUON COMPLEANNO NUOVA ERI 
2 4 . 0 0 CASABLANCA 

2 4 . 0 0 TG1 NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO. CHETEMPO FA 

0 . 1 8 MEZZANOTT I I DINTORNI 

T 0 2 NOTTE. TG EUROPA. T 0 2 ORO-
SCOPO 
CANE DI PAGLIA. Film con Dustin 
Hoflman. Regia di Sam Peckinpah «Cane di paglia» (Raidue, ore 0,40) 

J5> 

B.OO UNA FAMIGLIA AMERICANA 8 . 3 0 SUPBRVICKY.Telefilm 8 . 3 0 IRONSIPE. Telelilm 
8 . 0 0 LOVE BOAT. Telelilm 

1O.30 CASA MIA. Quiz 
8 . 0 0 MORK 8 MINPV. Telelilm 8 .30 UNA VITA PA VIVERE 

1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 8 . 3 0 AGENTE PEPPER. Telefilm 
11 .PO ASPETTANDO IL DOMANI 

1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 OIPCO PELLE COPPIE. Quiz 
15.0O AGENZIA MATRIMONIALE 
15.3Q CERCO E OFFRO. Attualità 
1 8 . 0 0 VISITA MEOICA. Attualità 
18.3Q CANALE 8 PER VOI 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Qui; 
18.0O O.K.'JL PREZZO EOIUSTO. Quiz 
18.0Q ILOl'ÒCOPEie.Quiz 
1 8 . 4 8 T R A ' M O G L I E E MARITO. Quiz 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.4O CAMPIONE O'ITALIA DELLA RI3A-

Varieta con Lorella Cuccarmi e Lu-
Barbareschi 

IBOIAMOLI. Con Fiorella Pierobon 
IAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 .00 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .20 LOUQRANT. Telefilm 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

1 2 . 3 0 CHIPS. Telefilm 

1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Telelilm 

1 4 . 3 8 PEEJAY TELEVISIPN 

1 8 . 3 0 TRE NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 8 . 0 0 ARNOLD, Telelilm 

18.3Q L'INCREDIBILE HULK. Telelilm 

18.3Q DENISE.Telelilm 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2Q.3Q BIG MAN. Telelilm 

2 2 . 1 0 CALCIOMANIA. Sport 

2 3 . 1 0 TROPPO FORTE. Telelilm 

2 3 . 4 0 PLAYBOY SHOW. Varietà 

O.B0 BASKET. Campionato Nba 

1 1 . 3 0 COSÌ GIRA IL MONPO 
12 .15 STREGA PER AMORE. Telelilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 3 8 AZUCENA. Telenovela 
1 8 . 0 3 LA VALLE PEI PINI 
1 8 . 0 8 FALCONCREST. Telelilm 
1 7 . 0 8 VERONICA, IL VOLTO PELL'AMPRE 
1 7 . 3 8 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
1 8 . 3 0 FEBBRE O'AMPRE. Sceneggiato 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 . 3 0 MAI PIRE Si . Telefilm 
2 0 . 3 0 FURIA BIANCA. Film con Charlton 

Heston, Eleonor Parker. Regia di Byron 
Haskin 

2 2 . 2 0 _CIAK.Scltimanaledicinema 
2 3 . 1 0 MONEY ATTUALITÀ 
2 3 . 4 0 IL TEATRO DELLA MORTE. Film con 

Christopher Lee. Regia di Samuel Gal-

•>:v 

18 l'Unità 
Venerdì 
25 maggio 1990 

'Ì»8f>ty 

13 .45 

1S.45 
1 8 . 1 8 

16 .45 

1 8 . 0 0 

TI 9 . 3 0 

«C .30 

2 2 . 1 5 

MON-OOL-FIERA 

BASKET. Campionato Nba 

WRESTLtNO SPOTLIGHT 

TELEGIORNALE 

PLAY OFF 

SPORTIME 

PALLAVOLO. World League 
SOTTOCANESTRO 

1 0 . 3 0 
1 11 . 3 0 
1C.OO 
1 c.oo 
1CÌ.4S 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 . Ì . 00 
2.11.13 

GABRIELA. Telenovela 
TV DONNA MATTINO 
NATURA AMICA 
AMERICA, AMERICA. Film 
GIROGIROMONPO. Varietà 
TMCNEWS 
BANANE. Varietà 
MONPOCALCIO. Sport 
STASERA NEWS 

. I 3 . 00 IL GRANDE TENNIS 2 4 . 0 0 LBTOCCABIUJ. Film 

m ooeon 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
1 6 . 2 0 DOTTORI CON LE ALI. Tele-

lilm con Robert Crubb 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 GIURAMENTO. Film con Ma

rio Morola. Regia di Allonso 
Brescia 

2 2 . 0 8 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 5 0 CONTOFINALE-Film. 

1 ili.00 SUGAR. Varietà 
ic^rr i COLORINA. Telenovela 
1 7 . 1 » SENORA. Telenovela 
1 1 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA 
io, 

2 1 

.30 BODY BUSINESS. Film (4' ed 
ultima puntata) 

.30 HOUSTON KNICHTS, Tele-
tilmconM, Beck 

2 2 . 3 0 FORZA ITALIA 
C.30 ODEON SPORT 

«-•«•OMUsie 

11 a . 3 0 
D4..30 
\t-.30 

llf'.SO 
stc.oo 
SIS-.30 
:t3.oo 

SUPER HIT 
HOT LINE 
ON THE AIR 
ANITA BAKER 
SUPER HIT 
LOUREED 
ON THE AIR 

1 7 . 3 0 I R Y A N . Telefilm 
t e . 3 0 PAPI E C 

113 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 1 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1S.30 PIUME E PAILLETTE*. Tele-

novela 
i te .30 UN TIPO STRAORDINARIO. 

Film 
SS .30 TELEPOMANI 

SA RADIO 
•I4..O0 IL TESORO PEL SAPERE 
•il . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 
•ti.OO IL CAMMINO SEGRETO 
1 t . 3 0 TVMAOAZINE 
2 0 . 2 8 INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 9 UN AMORE IN SILENZIO. Te

lenovela con Erika 8uenll 

.immilli 

1Ì - .00 POMERIGGIO INSIEME 
•te.00 PASSIONI. Sceneggialo 
'•16.30 CRISTAL. Telenovela 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
3 0 . 3 0 PROGETTO ATLANTIDE. 

Sceneggiato (2*) 
2 1 . 3 0 T IPI 7. Attualità 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNAU GR1: e: 7; 8:10:11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6J0-, 7.30: 8J0; 9.30: 
t i . SO; 12.30; 13.30; 15,30; 1640; 17.30; 18.30; 
19,10; 22.35. GR3:8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.15; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADICHINO Onda verde: 6.03.6.56. 7.56.9.56, 
ti.$7, 12.56,14.57,16.57.18.M, 20.57,22.57; 9 
«alio anch'io '90: 10.30 Italia. Italia. Italia!; 
12. )5 Via Asiago Tenda; 15,30 CICIISTIO: Giro 
d'Haliti, 19.35 AuCiobox; 20.30 Conce 10 sinlo-
•IIC5. 

RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.2(1. 8 26, 9.27, 
51.27. 13.26. 15.27. 16.27. 17.27. 18.27. 19.26, 
22.27. 'S II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra-
:licduc 3131; 12.45 Impara l'arte; 15.40 Pome
rio ana; 18.30 II fascino discreto della melo
dia, 21.30 Lo ore delta musica. 

RAOIOTRE Onda verde: 7 18, 9.43. 11.43. 6 
l'rrluC'O; 8.30-10.45 Concerto del mimino; 12 
Foyer; 14 II purgatorio di Dante; 15.45 Orione; 
19 Tenta pagina, 21 II clavicerr baio di J. Seba-
i.ti.in Eiach 

2 0 . 3 0 FURIA BIANCA 
Regia di Byron Ha*kln, con Charlton Hetlon. Eloanor 
Parker. Uta (1953). 91: minuti. 
Dyron Haskin era soprattutto, negli anni Cinquanta, 
un regista di lantas< lonza. Non garantiamo, quindi, 
t.u' l'esito di questa sua incursione nel genore esotico-
tivventuroso. Charlton Heston è un ricco proprietario 
terriero dell'Amazzonia. Sposa per procura una ra
dazza (Eleanor Parkor), poi la rimanda al mittente do
po aver scoperto cria è reduce da un altro matrimonio. 
Avrà tatto bene? 
RCTEQUATTRO 

2 0 . 3 0 GIURAMENTO 
Regia di AHonso Spisela, con Mario Merola, Ida DI 
Benedetto, Nino D'Angolo. Italia (1962). 122 minuti. 
Alla Hollywood vecchio stile su Retequattro risponde 
il I Im-sceneggiata d Italia 7. Concetta avova giurato 
olerna fedeltà a Don Salvatore. Giunta in America, 
po>' la serie -partono i bastimenti-, si vede costretta a 
sposare un boss mal oso. Tra lacrime e canzoni di so
lite tutto si aggiusti.. Staremo a vedere. Dovrobbo 
trattarsi, salvo errori, di uno dei primi lilm con Nino 
O Angelo, qui ancora -spalla- del venerabile Merola. 
ITALIA 7 

2 0 . 4 0 MAGIA DESTATE 
Regia di James Nellson, con Hayley Mills, Dorothy 
McGulro. Usa (1963). 105 minuti. 
Donna rimasta vedova con figlia a carico abbandona 
l'onerosa vita della secchia Boston e si trasferisce in 
un.i villa di campagn Ì del Maine. Ma la nuova casa ha 
un vecchio proprietario di cui tutti ignoravano resi
stenza. Chissà perché i tilm con attori della Walt Di-
!.n<*y, a raccontarli, sembrano tutti cosi insulsi? 
IM. IUNO 

2 1 . 3 0 CHRISTINE LA MACCHINA INFERNALE 
Regia di John Carpenter, con Keith Gordon, John 
Slockwell. Usa(1983;. 100 minuti. 
Una macchina che ama il vecchio rock'n'roll (la sua 
radio si rifiuta di trasmettere musica diversa) ma so
prattutto ama Arnie. I suo padroncino. Fino ad odiare 
le iiue fidanzate, che Arnie vorrebbe caricare sull'au
to per fare ciò che tutti i ragazzi fanno di solito in auto
mobile... Insomma, un bel thrilling firmato John Car
penter In cui la vera protagonista è l'auto. Ovviamen
te da un romanzodi Stephen King. 
I M I T A I 

2 3 . 4 0 IL TEATRO DELLA MORTE 
Ragia di Samuel Qallu, con Christopher Lea, Jullan 
Giovar. Gran Bretagna (1966). 69 minuti. 
Regista di teatro viene accusato di essere l'autore di 
un.; serie di efferati delitti. Il colpevole dovrebbe es
sere un vampiro e torse gli attori pensano che tutti i 
i «(listi siano vampiri. Insomma, prendetela sul ridere. 
Pe-dibile. 
RETEQUATTRO 

0 . 4 0 CANE DI PAGLIA 
Regia di Sam Peckinpah, con Dustin Hottmen, Susan 
George, David Warner. Usa (1971 ). 111 minuti. 
Un professore americano, occhialuto e timido, si tra-
n'erisce con la giovane moglie in un paesino della 
campagna scozzese. La donna e nata li. I paesani si 
ricordano di lei e cominciano a seccarla. Non c'ò gen
io simpatico, bisogna riconoscerlo, in quell'angolo 
della Scozia. E dopo lunghi soprusi il nosfo omino si 
libtilla e fa una strage. Famosissimo e controverso 
fi In- da Peckinpah. Da vedere. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI • • • n 

Charlton Heston è a Roma per presentare 
il suo nuovo film tratto dal romanzo 
di Stevenson. «Ho voluto girarlo perché 
le altre versioni erano troppo edulcorate» 

«Voglio il mio tesoro, 
parola di pirata» 
Charlton Heston è a Roma per promuovere L'isola del 
tesoro, film nato per la tv via cavo di Ted Tumer che in 
Europa uscirà nei cinema normali. È una versione rea
lista e potente del celebre romanzo di Stevenson, no
tevolmente diversa dalle precedenti hollywoodiane. A 

, 68 anni compiuti, con una bella barba che sii incorni
cia il viso scolpito nel legno, l'attore americano parla 
del figlio resista e del cinema che ha fatto. 

MICHELE ANSELMI 

• a l ROMA. •Stiri finito in qual-
- che taverna della Nuova Spa-
' gna», recita la voce fuori cam

po del giovane Jim Hawkins 
mentre Long John Silver, con il 
suo bottino di scudi, s'allonta
na dall'Hispaniola a bordo di 
una scialuppa a vela, ridendo 
come solo un vecchio buca-

1 nicre sa lare. Finisce cosi L'iso
la del tesoro secondo Frascr C. 
Heston. regista e figlio del più 
famoso Charlton: il quale scm-

' bra essersi divertito parecchio • 
" nel panni del diabolico pirata 
" zoppo uscito dalla fantasia di 

Robert Louis Stevenson. Fac-
' ' eia bruciata dal sole, barbac

ela e tricorno liso, una stam-
•' ' pella usata come arma e la 

sciabola nel cinturone, Heston 
' Incarna l'avventuriero rotto a 

'• tutte le esperienze: Long John . 
' Silver e un ladro, un assassino, 

un bugiardo, ma sa riconosce-
' re ti valore e lo qualità degli uo

mini. 
Visto da vicino, Charlton He-

"- ' ston è ancor» l'uomo che ab-
<- biamo amato in tanti film. Im-

' ponente, il sorriso aperto, il na
so aquilino, un accenno di 
pancia intonato agli anni (pa
re 68). una voce potente ma 

duttile, educata dalla lunga ga
vetta teatrale, l'attore parla 
qualche parola di italiano: ri
cordo dei quattro film che girò 
a Cinecittà tra gli anni Cin
quanta e Sessanta. Al pari di 
James Cobum. Robert Mit-
chum. Buri Lancaster. Kirk 
Douglas, anche lui è stato un 
po' •dimenticato^ da Holly
wood, ma non ne fa un dram
ma: ha ripreso a calcare i pal
coscenici (è slato Tommaso 
Moro in Un uomo per tulle le 
stagioni). ha fatto da guest star 
nella serie televisiva / Colby, ha 
addiritura debuttato nella regia 
(il non travolgente Mother Lo
de. Ipredatoridella oena d'oro 
che pero rivelò il talento di Kim 
Basinger). 

Aocon m lini n»c0tlniM« 
estoa. F « ia pas> 

è Mento del ano viso 
cosi «antico» o è colpa del 
produttori clic M B le offro-
oosltroT 

Bah, credo che ogni attore, nel 
corso del tempo, si guadagni 
una reputazione. E come 
un'ombra che si allunga nella 
memoria collettiva, e alla fine 

Cinquant'anni di arrembaggi 
Un'avventura allo stato puro, ma anche un romanzo di for
mazione, una storia «ai confini del mondo»: L'isola del teso
ro (1883) è materiale cinematografico per eccellenza, al 
pari di Robinson Crusoe di Defoe o di L'isola misteriosa di 
Veme. E infatti Hollywood si impossessò presto del roman
zo per farne dei film. Il primo, targato Mgm. risale al 1934 e 
lu diretto da Victor Fleming, poi regista di Via col vento: 
con Jackie Cooper nei panni di Jim e Wallace Beery in 
quelli del rude Long John Silver. Venlisei anni dopo, com
plice il colore, ci provò la Disney, affidando la regia a Byr-
son Haskin e i due ruoli a Bob Driscoll e Robert Newton. Al
tre tre versioni sono Invece Triade in Italy»: due televisive e 
una cinematografica. La prima, in bianco e nero, risale alla 
(ine degli anni Cinquanta, con il piccolo Alvaro Piccardi e 
un cast niente male in cui spiccano Ubaldo Lay (meglio 
noto come tenente Sheridan) e Ivo Garroni; la seconda, di 
appena quattro anni fa, rielaborava in chiave cupamente 
fantascientifica (regia di Antonio Margheriti da un'idea di 
Renato Castellani) la celebre caccia al tesoro: con echi di 
Chemobyl e Anthony Quinn e Ernest Borgnine vestiti come 
Mad Max. Infine, salvo dimenticanze, L'isola del tesoro di
retto da Andrea Bianchi nel 1973, e attualizzato, con Orson 
Welles (in una delle sue comparsale «alimentari») e Lionel 
Stander. Bravi entrambi, ma sprecati. - • OMìAn. 

tu sei quello che hai interpreta
to. Sei Mose, San Giovanni Bat
tista, Ben Hur. • Ck), Enrico 
Vili, il cardinale Richelieu, Mi
chelangelo... Tutto sommato, 
mi piace essere uno dei pochi 
attori americani ad aver inter
pretato personaggi delle più 
varie nazionalità (più di una 
dozzina). Certo, conta la fac
cia, questo fisico che mi porto 
dietro. Lei lo vedrebbe uno co
me Paul Newman, che pure è 
bravissimo quando galoppa 
nel vecchio West, fare Lorenzo 
De' Medici con l'orecchino e la 

calzamaglia? 
A proposito di vecchio West, 
è vero che, ai tempi di «Sier
ra Chaniba», lei rinunciò al 
«uo cachet per far completa
re Q film? 

SI è vero, ma non c'è da van
tarsene. Eravamo verso la fine 
della riprese, mancavano 1 sol
di, c'era da «tagliare» una bat
taglia (che infatti non fu mai 
girata) e il produttore voleva li
quidare il regista Sam Pcckin-
pah. lo mi opposi, non mi 
sembrava giusto, e feci pesare 

Chamon Heston è il niltlct'aitata U>TKJ John Sifoerrielf^^ 

il mio «status» di divo. Dissi an
che che, se Sam nrsavn al suo 
posto, avrei devoluto il mio 
compenso al film. Quelli della 
produzione risposero cosi: «Ma 
no, si figuri, non sarebbe giu
sto». Poi seppi dal mio agente 
che i soldi li avevano presi, ec
come. 

Almeno le piacque 0 Siati 
Cosi cosi. Diventò un oggetto 
di culto, un po' come era suc
cesso qualche ai ino pnma con 
L'infernale Quinlar di Welles, 
in cui facevo un mesticano. 
Credo che i etiti :i ri vedessero 
dentro molte pie « s e d quelle 
che c'erano, ma questo non 
spetta a me dirlo Da l'espe
rienza con Peckinpah ho im
parato però uni cosa: non è 
possibile scriver! Ui sceneggia
tura di un film r lentre lo si sta 
girando. 

Ma FeDinl lo fa molto spes
so, anzi quasi sempre»» 

Non dira sul serio... 
Torniamo all'«boia del teso
ro». Che cosa ha spitio lei e 
suo figlio a rfarattnirri eoa 
un classico della lett cratara 

già ampiamente «sii rem ite» 
dal cinema? 

La semplice constatai onechc 
la versione di Victor Flamini; 
del 1934 e quella più recente 
della Disney non restituivano il 
sapore della pagina tcritia. I 
pirati erano innocui e gna osi, 
il ragazzo troppo bambino, 
l'atmosfera finta. E non f un 
caso, forse, che Wall» :«: ft;ci y 
e Robert Newton (i <t -e Long 
John Silver, ndr) venis «."io da I-
la commedia. Qui no I pirati 
sono cenciosi ma perii olo:.i, la 
gente muore sul serio, i I ra ;ai-
zo ha l'età giusta (atKhe se il 
libro non la dice) per :i>mbat-
tere, salire sui pennoni e ma
novrare il timone. Vi pia<e 
pensare che è il film che St .•-
venson avrebbe voluto vedi-n '. 

È cori rango (doe ore <s ! 2 
minati) perché doveva ai-
dare In televisione? 

No, la ragione è semplice: eli 
allri film non raccontavano tut
ta la storia, noi siamo .stati più 
fedeli. A partire dalle musiche. 
Niente orchestre e sviolinate, 
ma le gighe irlandesi ili Pidity 
Maloney e dei Chiefta. rei, < lol ci 
e travolgenti come ju.il >i;<si 

avventura degna di questo no
me. 

Lei è Dotoriimente repub
blicano, è amico di Reagan e 
per anni ha diretto il Sinda
cato degli attori. È per que
sto che ae l'è presa tanto con 
Il suo snecessore, Ed Aaner, 
quando prese poaUooe a 
favore del Nicaragua? 

Storie passate. Non credo però 
di aver diretto il Sindacato in 
base ad interessi di partito. 
Non e da me. Ho molti amici 
conservatori, arche nel mon
do del cinema. Ma credo che 
l'attore, per il fallo stesso di la
vorare con le emozioni, sia 
portato a essere un «liberal». 

Tornerebbe a lavorare m 
Italia? 

Volentieri, anche se mi dicono 
che i prezzi da voi non sono 
più quelli di una volta. E a pat
to di non rifare uno di quei ko
lossal micidiali. Per Ben Hur gi
rammo sette mesi, compreso il 
sabato. Quando tomai a casa, 
mia moglie mi disse: «Come ti 
invidio, tante settimane a Ro
ma...». E io le risposi: «Non a 
Roma, cara, a C medita». 

Presentata la Mostra di Pesaro 

DaUìran 
senza furore 
Ventisiiesima edizione, dal 1° al 9 giugno, per la 
Mostra internazionale del nuovo cinema di Pesaro. 
Dirette' per il primo anno da Adriano Apra, l'antico e 
prestigio :x> festival dedica le sue giornate a tre di
stinte'cinematografie: Irlanda, Sud America e Iran. 
Da quest'ultimo paese, un pianeta vitalissimo ma 
del tutto sconosciuto dal punto di vista cinemato
grafico, si attendono le maggiori sorprese. 

DARIO FORHISANO 

•IROMA Dall'Iran all'Irlan
da, giù fino al Sud America. 
Con due finestre «retrospettive» 
aperte iis|jettrvamente sul ci
nema inglese dei pionien e 
sulla girando commedia all'ita
liana 'fornata Age & Scarpelli. 
La Mos:ra intemazionale del 
nuovo cinema di Pesaro, giun
ta alla ^entiseiesirna edizione, 
mantiene ta tradizionale for
mula monografica, scompo
nendoli, e frammentandola. 
Nell'iniMMiibilità di vere e pro
prie «scoperte» (ormai tutto 
l'untare cinematografico ò 
stato indagato da festival e stu
diosi) si preferisce puntare su 
momenti di cinematografie 
differrnsi tradizionalmente ai 
margini dei normali circuiti di 
distnbu eie ne. Ad orchestrare e 
dirigere il lavoro dell'Ente che 
organata si festival (e svolge 
tutta una serie di attività per
mane ìli, preziosissima quella 
editoriale) c'è da quest'anno 
Adriano Apra, orfano del «Sal
so Film & Tv Festival», ritornato 
con l'ultima edizione ad occu
parsi «elusivamente di televi
sione. Una direzione «che ri-
vendics una precisa continuità 
con le precedenti» e conferma 
la validità di una formula che 
fa di Pesaro, oltre che un festi
val, un'occasione di approfon
dimento e un luogo di incontro 
tra addetti ai lavori, studenti e 
studiosi di cinema. 

Tre sono dunque le princi
pali arce di ricerca del Pesaro 
Film Festival che s'inaugurerà 
il pross no I giugno: l'Iran, l'Ir
landa r il Sud America. Da 
quest'ultima provengono nove 
pellicole rappresentative di ot
to paeii, produzioni recenti, 
realizzile tra il 1987 e l'89: una 
sorta Ci «aggiornamento» no

stalgico su un gruppo di cine
matografie che negli anni Ses
santa ha segnato alcune delle 
edizioni più gloriose, anche 
dal punto di vista politico, del
la Mostra di Pesaro. Dieci inve
ce i titoli irlandesi, autori poco 
conosciuti con l'eccezione di 
Neil Jordan e di Pat O'Connor. 
un «cinema del disagio», diver
samente da quanto lascerebbe 
credere la spettacolarità un 
po' consolatoria dell'Oscar a // 
mio piede sinistro. 

Ma i maggion stimoli arrive
ranno quasi certamente dalla 
nutrita selezione di film irania
ni (ventiduc. tutti della secon
da metà degli anni Ottanta, cui 
si aggiunge una personale su 
Amir Naden). Serviranno in
nanzitutto, come ha precisato 
il direttore Apra, a statare alcu
ne false convinzioni diffuse an
che tra gli addetti ai lavon: 
«Che non esista ad esempio un 
cinema iraniano o che si tratti 
eventualmente di un cinema 
esclusivamente di propagan
da». L'Iran invece ha una soli
da industna cinematografica 
che produce una cinquantina 
di titoli all'anno e che si è ra
zionalmente norganizzata 
(una legge, alcuni organismi 
di controllo e di promozione) 
a partire almeno dal 1983. E 
quel che più stupisce «è che 
nonostante un sistema censo
rio fortissimo non ci siano film 
di propaganda e neppure film 
di pura evasione come poteva
no essere i "telefoni bianchi-
dei nostri anni Trenta e Qua
ranta». A Pesaro si vedranno 
film realisti, ancorati alla storia 
e alle tradizioni dell'Iran, carat
terizzati, certo a causa della re
ligiosità del paese, da un pro
fondo e inedito umanesimo. 

Primeteatm In una Torino invasa dai tifosi debutta il testo di Hoffmansthal interpretato da un ottimo Unitario Orsini 

Ronconi o la commedia di un «uomo diffide» 
La vittoria del Milan a Vienna ha fatto da curioso ri-

, scontro all'attesa «prima» torinese de\YUomo diffici
le di Hofmannsthal, la cui vicenda si svolge sullo 
sfondo della fine dell'Impero asburgico. Cosi, tutto il 
secondo atto della rappresentazione, allestita al Ca-
rignano da Luca Ronconi, è stato pesantemente di
sturbato dagli schiamazzi provenienti dalle piazze e 
dalle vie del centro cittadino, invaso dai tifosi. 

AGGEO SAVIOLI 

••TORINO. Allo schiudersi 
del sipario, l> prima figura in 
vista è quella d'un attempato 
cameriere, barba e capelli ' 
bianchi, abbigliato nel severo 
abito d'epoca: ma si tratta di 
Lui, del regista Luca Ronconi, 
che, all'interno del suo nuovo 
spettacolo, si è ritagliato (più 
con ironia che con civetteria, 
forse) un piccolo spazio di at
tore, fuggevole richiamo alle 
ormai lontane radici d'una vo
cazione teatrale altrimenti in
stradatasi, poi. Compreso Ron
coni, il numero degli interpreti > 
alla nbalta è di ben diciotto. 
Una compagnia nutrita e, al
meno nei quadri principali, so
lida, quale dovrebbe possedè- ' 
re. di norma, ogni Stabile di 
prosa nostrano. 

Per contro, L'uomo diffiàleè 
una buona commedia, e di ra
ra presenza qui in Italia (ne fu 
legista e protagonista, nel 77-

'78, Sergio Frantonl), ma la 
sua durevole vitalità si concen
tra, se non proprìosi esaurisce, 
nel personaggio del titolo, il 
conte Hans Karl Bah). Hugo 
von Hofmannsthal (1874-
1929) portò a termine il testo, 
dopo avervi lavorato per anni, 
nel 1918. e vi riflesse certo (in 
modo più diretto che altrove) 
la decadenza e crisi dell'Impe
ro austro-ungarico, giunta al 
culmine con i catastrofici esiti 
della guerra. Segnato dall'e
sperienza bellica è anche il no
stro Hans Karl, che ne discorre, 
del resto con signorile distac
co, jenza metterai in mostra. 
Ma il suo lucido scetticismo ha 
origini varie e diverse, rintrac
ciabili in opere precedenti (In 
particolare la Lettera di Lord 
Chandosì e nella stessa bio-

' grafia dell'autore. 
Iti sostanza, Hans Karl rifug

ge dall'azione, ma trova inade

guata, equivoca, anzi «inde
cente» anche la pura espres
sione verbale, fonte d'inganni 
e di fraintendimenti (sollecita
to a prendere la parola, come 
membro della Camera alta, 
tenta di sottrarsi al compito so
stenendo che «è impossibile 
aprire bocca senza suscitare le 
più disastrose confusioni»). Di 
fatto, impegnato nel duplice 
sforzo di liberarsi con discre
zione dall'amante Antoinette. 
persuadendola a tornare dal 
marito, e di interporre i suoi 
buoni uffici acciocché il giova
ne e fatuo nipote Stani sposi ta 
mollo desiderata Helene, verrà 
a fidanzarsi lui con la ragazza, 
che da sempre lo ama, e che 
assumerà lei l'iniziativa. Men
tre, per quanto concerne la 
riappacificazione dei coniugi 
Hechingen, è dubbio sia que
sta una cosa lieta per entram
bi. 

L'ambiente aristocratico-
borghese, mondano e in parte 
intellettuale, col quale l'-Uomo 
difficile» si confronta, offre pe
rò, al nostro occhio e orecchio, 
man mano che ci si allontana 
da quel quadro storico (ma 
uno studioso come Claudio 
Magris argomenta che «la poe
sia di Hofmannsthal è negata 
alla storia») lineamenti vieppiù 
sbiaditi, o coloriti all'eccesso 
(l'«Uomo celebre» scambialo 
per un quasi omonimo, ad 

esempio, e appena una mac
chietta). S'intende che un si
mile mondo di fantasmi può 
essere congeniale al tempera
mento di Ronconi, ma la sen
sazione, qui, è che l'inquietu
dine metafisica trapelante die
tro il gioco salottiero finisca 
per scomparirvi. O si converta 
in una nevrosi vocale e gestua
le spesso esteriore, non priva 
di stucchevolezza, e rinforzata, 
all'ultimo atto, da supporti arti
ficiali: giacché, in una cornice 
di elementi simbolici abba
stanza ovvi (gradini slabbrati o 
sconnessi, colonne in fram
menti o corrose dall'età, una 
massiccia cariatide sulla de
stra) , gli attori sono obbligati a 
correre, recitando ai limiti del
l'affanno, su e giù per due ripi
de scale, incrociate a X (la 
scenografia è della solita Mar
gherita Palli e richiede, per i 
mutamenti, due intervalli di 
quasi un'ora e mezza com
plessiva, rispetto alle tre ore e 
qualcosa di rappresentazione 
reale). 

Ronconi non risparmia dun
que, nemmeno stavolta, i suoi 
fedeli compagni e seguaci, po
sti a ulteriore cimento, l'altra 
sera, dal chiasso incivile cui s'ò 
accennato all'inizio. E bisogna 
dire che, alla resa dei conti. 
Umberto Orsini fornisce qui 
una delle sue prove migliori, 
per intensità ed equilibrio, in 

Umberto Orsini e Mar sa Fabbri in una scena di «L'uomo diffidi!» ex- ha debuttato al Carignano 

rapporto alla dominante esagi
tazione. Marisa Fabbri (la so
rella Crescence) si e guada
gnata un paio di applausi, in
vece, arieggiando a otite spiri
tose caratteriste del a -sopri isti-
cated comedy» americana. 
Simpatico e comunkiativo lo 
Stani di Massimo Popolizio. 
d'un gelido nitore Li Helene di 

Galatca Ranzi, approi >n<tt nel
l'insieme Annamaria ( iiiamieri 
(Antoinette), Massimo De 
Francovich, Luciano Virgilio, 
Paola Bacci, costretti in moli 
marginali; dai quali lìcbnt cia
no, in maniera vistosa, la Znm-
pariniel'Avogadro. 

Festoso il successo. P:r le 
repliche, consiglieremmo una 

ripulitura della traduzione 
(che è quella di Gabriella 
Bemporad, edita da Adelphi). 
L'avverbio «affatto» è usato 
pervicacemente alla rovescia, 
e l'adozione dell'articolo di
nanzi ai nomi di persona (/a 
Helene, Ai Antoinette. to Stani, 
ecc.) fa pens&rc alla Lega lom
barda. 

Ma come ballerino Van Gogh vale poco 
MARINELLA GUATTERINI 

Santiago de la Quintana è Van Gogh nel balletto di Nebrada 

• • VICENZA. Peccato che Vin
cente Nebrada, il coreografo di 
un nuovo balletto intitolato 
Van Cogh, andato in scena al 
Teatro Olimpico di Vicenza, 
non abbia saputo per tempo 
che l'illustre pittore pazzo 
avesse vissuto una struggente 
storia d'amore con una dician
novenne inglese di nome Eu
genie, come testimonia un li
bro, Young Vinant. di Martin 
Bailey, uscito in questi giorni a 
Londra, insieme all'edizione 
integrale delle lettere al fratello 
Theo. 

L'informazione avrebbe 
senz'altro consentito al suda
mericano Nebrada di rendere 
un po' meno scontata la dram
maturgia di un balletto che. 

annunciato come il primo 
evento balletlislico dell'estate, 
si è subito scontrato con le dif
ficoltà insite nell'operazione di 
trascrivere le vite d'artista in 
danza. Troppo nota, troppo 
densa di dettagli celebri, come 
il taglio del lobo dell'orecchio 
sinistro (immancabilmente 
enfatizzato nel balletto di Ne
brada) , la biografia dell'Olan
dese e, tra l'altro, un capitolo 
non del tutto inesplorato. Cer
to, allenante è sembrato ai fau
tori del progetto (che vede 
coinvolta l'ottima compagnia 
del Comunale di Firenze e al
cuni danzaton spagnoli e su
damericani) cavalcare l'onda 
delle celebrazioni del pittore, il 
clamore delle straordinarie 

vendite all'asta dei suoi ultimi 
quadri. 

Con molta sincerità queste 
premesse celebrata sono sta
le dichiarate dagli org inizzato-
ri, ma alla resa dei conti il bal
letto si 6 dimostrato i I di sotto 
delle meno rosoc ai-pMltativc. E 
per di più co localo in uno 
spazio tirannico e fuorviarne -
la scena fissa dello !>camozzi 
dell'Olimpico - al punto da 
farlo risultare, .1 tre Iti, persino 
ridicolo. Per a/enie un'idea 
basta immaginare un giovane 
dal volto tinto di rossiccio, co
me quello di Van Cogh, che 
non fa che veri re rifiutato da 
tutti. 

Fu, Van Cogh, come scrisse 
Antomn Artaud. «un suicidato 
dalla società». Ecco allora nel

la danza divincolarsi a madre 
e l'austero padre prcdicitore 
dell'artista, ecco il co iterante 
fratello Theo e Sien, 11 sg ira
tissima prostituta che Vincent 
amò, qui in succinto e impro
babile costume da cocotte 
Toulouse Lautrcc. Non poteva
no mancare i minatori del Bo-
rinage. dove l'artista visse 
compartecipe delle rr h>cri(! al
trui. 

E. con Gaugin, compagno 
che gli volse le spalle l'f-rou-
rage degli impressionisti Iran-
cesi, tratteggiati in un.i sene di 
insulse passeggiatine su E giù 
per lo stretto palcosccn M I 

In fine, dopo un'on e poco 
più di spettacolo, soi'raggiun
ge la liberatoria pistola. ' Uno 
struggimento a terra, da mal di 
pancia, prelude al g«>to irre

parabile e ali apparizione del
la morte in forma di sinuosa 
geisha giapponese. 

Il tutto è tanto striminzito da 
non rendere un buon servizio 
agli interpreti principali, a San
tiago de la Quintana (Van Go
gh), a Umberto De Luca 
(Theo) e, tra gli altri, ad Arant-
xa Arguellas "La morte). Ma è 
anche pericoloso. Sotto la 
danza, infatti, sfilano tutte o 
quasi tutte le postromantiche e 
tribolate sintonie di Mahler. 
mentre il segno di Van Gogh, 
tradotto in nusica, potrebbe 
essere dodecafonico e impres
sionista, come dire complesso, 
al pan della sua vita e della sua 
arte. Spiace ma non si può rac
contare l'artista dei girasoli in 
un pallido bigino senza quali
tà. 

Il concerto -
Cinque pezzi 
moderni 
per voci e sax 
• H TONINO. I compositori di 
oggi hanno spesso trovato un 
pubblico intelligente e dispo
nibile tra i frequentatori delle 
gallerie d'arte, ed è dunque 
naturile che una sede di bellis
sime inosire come il Castello di 
Rivoli si sia aperta ad un inte
ressante concerto di musica 
contemporanea era proposto 
dal gruppo milanese Carme, 
con l'ottima direzione di Luca 
Pfaff e dedicato a novità asso
lute di cinque autori della ge
nerazione intorno ai 40 anni: 
Gerarci Gr-sey, Adriano Guar
niero Wolfgang Rihm, Lorenzo 
Ferreio e Tomas Marco. 

Di parJcolare nlievo fra i 
pezzi presentati è parsa so
prattutto le. novità di Guamieri. 
Piemia anima (1989) per so
prano, voce recitante e sette 
esecutori, composta per il tren
tesimi:' nrmiversano della rivo
luzione cubana. Il soprano (M. 
Agricola) intona frammenti 
dalle Ceneri di Gramsci di Pa
solini la voce recitante (M.T. 
Letizi.:) dice arche testi di 
Gramtci, Che Guevara e Tullio 
Favalli (un missionario ucciso 
nelle Filippine): si contrap
pongono cosi la tensione uto
pica nel canto e la realtà del 
Terzo mondo nel parlato, in 
un pezzo la cui intensità 
espressiva, senza la minima 
concessione alla retorica, rive
la aspclti nuovi del lirismo di 
Guani ieri. 

Griuy era rappresentato 
dalla versione per saxofono 
solo di Anubis Noul 
(1989) .Soprattutto nella con
templativa seconda sezione, 
contr apposta ad una prima 
parte aspra ed aggressiva, Gri-
sey trite dallo strumento sono
rità di forte suggestione. Ma
gnifico solista era Claude De-
langle. 

Non c'è molto da dire sugli 
altri pezzi. Rihm. il più illustre 
tra i giov.jni compositori tede
schi, che teorizza la disconti
nuità e la asistematicità assolu
te, era presente nel program
ma can il recente Abgewandt. 
che non sembra destinato ad 
assurgere grande peso nel suo 
vasto e disuguale catalogo. To
mas Marco (il più eseguito in 
Italia, ma certo non il più inte
ressante tra gli autori spagno
li) nulla simonia da camera 
Recondita armonia accumula 
effetti più o meno rumonslici. 
E Lorenzo Ferrerò in Parodia 
(titoij che va inteso nel senso 
antico, non derisono del termi
ne) si limita a trascrivere-riela-
boraiis-tr.isformare una canzo
ne rock. OP.P. 

Agrigento rock 
Quella sagra 
tra mandorli 
e polemiche 
• i AGRIGENTO. Si avvia alla 
conclusione la 46esima edizio
ne della Sagra del Mandorlo, e 
con essa anche il festival inter
nazionale del folklore che que
st'anno ha avuto per tema l'in
contro con l'Est europeo, rap
presentato da gruppi tradizio
nali e rock band provenienti 
da Urss, Romania, Polonia, Ce
coslovacchia, Germania est, 
Jugoslavia. 

Iniziata con l'eccezionale 
successo di pubblico al con
certo della cantante soul-iazz 
americana Dee Dee Bridgewa-
tcr, la manifestazione non è 
però riuscita a proseguire sullo 
stesso tono, finendo col diven
tare oggetto di polemica (ra 
David Zard, l'impresario che 
ha vinto l'appalto per l'orga
nizzazione, e la stampa locale, 
da lui accusata di ostracismo e 
indifferenza: «La manileslazio-
nc e iniziata il 18 maggio nella 
più completa assenza di infor
mazione», ha scnlto Zard in 
una lettera aperta ai giornali. 
•Quanto sta accadendo contri
buisce soltanto ad espropriare 
i cittadini siciliani della loro sa
gra e a fare il gioco di chi vuole 
mettere sul tavolo solo i meri 

interessi economici «Chi ne 
la le spese, come troppo spes
so avviene, sono i cittadini che 
pagano questa festa. I loro sol
di vengono spesi in sfilate, ap
puntamenti e spettacoli di cui 
non conoscono neanche l'esi
stenza». 

Un miliardo e ottocento mi
lioni è la cifra stanziata dalla 
Provincia per la rassegna, che 
generalmente si tiene nel pe
riodo di febbraio, e la cui orga
nizzazione fino a quest'anno 
era decisa per vie private. Ma 
questa volta c'è stata una gara 
d'appalto pubblica, per di più 
vinta da un'organizzazione 
non locale, e il fatto che certe 
facilitazioni siano cosi venute 
a mancare devono aver scate
nato l'ostracismo nei conlronii 
di Zard. Il quale dichiara di vo
ler rimanere «estraneo alle di
spute di partito», probabilmen
te all'origine dello slittamento 
dei tempi della rassegna, e si 
appella alla stampa perche dia 
il giusto risalto agli spettacoli. 
Che domenica 27 maggio si 
chiudono con un concerto di 
Ten Years After, Lilfiba, Ladri 
di Biciclette, Casino Royale e 
Bamboo Company. DAISo. 

udita 
Veri i»rdl 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ultima puntata del programma letterario di Rate 

Augias nella babele delTAuditel 
Con una serata sui libri che parlano d'amore, stase
ra Sapete conclude il «rodaggio». Verrà ripresa? Dal
la sua, una calda accoglienza di critica e buone per
centuali d'ascolto, considerati orario e argomento. 
La decisione, ora, a Raitre: sulla sorte di Babele si 
gioca un po' anche la capacità per una tv di coniu
gare qualità e pubblico. E Corrado Augias, l'invento
re di Babele, detta già le sue condizioni. 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA. La notte dei filosofi 
è stata quella più affollata. Al
l'incontro di lìabele con Um
berto Eco, Gianni Vattimo, Sal
vatore Veca, c'erano 760.000 
telespettaton. «Quanto i tifosi 
di dodici stadi messi insieme» 
dice Corrado Augias, l'arbitro 
dei libri in tv. Che stasera, con 
una puntata accattivante -
saggi e romanzi che parlano 
d'amore - ripone idealmente 
tutto sugli scaffali. E aspetta: di 
sapere se, dopo una fase •spe
rimentale», Raitre la farà ripar
tire. Se sulla decisione della tv 
diretta da Angelo Guglielmi 
peseranno o no solo i numeri 
dell'Auditel. Perché Babele -
nonostante le cifre comunque 
•da stadie» - non trascina l'Ita
lia davanti al televisore. Alme
no non quanto Gran Premio di 
Raiuno o. per rimanere sulla 
stessa rete, di Chi l'ha visto?. 
La sua percentuale di ascolto é 
•soltanto» del 4%. Televiggiù. 
sulle reti di Berlusconi, fu ucci
sa per meno. Insomma, é an
che un po' sulla ripresa di Ba
bele che Raitre si gioca la sua 
possibilità di continuare a co
niugare qualità e pubblico. 

Corrado Augia*, quante pro
babilità di sopravvivenza d 
•ODO per «Babele»? 

N"n dipendono da me. non ho 
né l'autorità né la competenza 
per decidere la programma
zione di una rete. Posso però 
dare un giudizio personale. 
Qualche sciocco dice che 
760.000 spettatori sono pochi, 
ma non considera altre cose. 
Questo é un paese dove i libri 
sono accompagnati da numeri 
tristi. Quando un editore riesce 
a vendere 20.000 copie di un 
libro va a ringraziare la Madon
na a Lourdes. Ecco: é già un al
tro miracolo che con Babele 
700.000 persone stiano alzate 
per un'ora di fronte alla tv che 
parla di libri. Ricordiamoci che 
l'inserto libri della Slampa. 
quando veniva messo in com
mercio da solo, vendeva 
15.000 copie. Che le riviste let
terarie in media ne fanno dalle 
10 alle 20.000. Sono questi gli 
indici con cui Babele deve fare 
i conti. 

Insomma aecondo lei I libri 
In tv funzionano? 

All'inizio qualche dubbio di 
metodo, o di identità, ce l'ave
vamo. Cercavano una strada, 
ma slamo stati da subito soste
nuti dai critici, Ugo Buzzolan, 
Oreste Del Buono, Beniamino 
Placido. Nel coro, anche qual-

• • PARICI. Il Corano a fumet
ti? Che audacia. Che scanda
lo. L'iniziativa ha diviso l'opi
nione pubblica musulmana, 
attirando sull'autore, il tunisi
no Youssef Seddik, e sulla ca
sa editrice Alel, un'ondata di 
critiche aspre, di condanne 
solenni e durissime, insieme 
con gli elogi degli spiriti tolle
ranti e illuminati. 

La polemica dura dall'ini
zio dell'anno, quando i primi 
tre album (•Po|>oli maledetti», 
•Abramo», •Gli uomini dell'e
lefante») furono messi in ven
dita in Francia. Il 13 gennaio, 
un «dottore delia legge» del 
Kuwait definì «blasfema» l'o- • 
pera di Seddik. paragonando
la (e non era certo un compli
mento) ai «Versetti satanici» 
di Salman Rushdie. Il 17, il 
Consiglio islamico superiore 
di Tunisi (organo semiufficia
le il cui compito è di dare al 
governo pareri In rnateria reli
giosa) condanne^ "l'edizione, 
la diffusione é l'uso» dei fu-

^ metti. c^rna.,1«jpera «eretica. 
•':.• empia frigntìilljJosa». 

Secondo'^»»'' comunicato 
stampa, si trattò di un verdetto 
unanime. Ma. il giorno stesso, 
l'autore respinse gli argomenti 
del Consiglio e, contrattac
cando con energia sul (Aleno 
teologico, lo accuse* drWere a 
sua volta «peccato», menten-

che voce stonata, come quella 
di Emanuele Pirella, sull'i"-
spresso, che non ha voluto per
dere l'occasione per dimostra
re come un ottimo pubblicita
rio possa diventare un pessimo 
critico televisivo. 

EU pubblico? 

Lo conosciamo dai dati d'a
scolto. E poi l'ho visto giorni fa, 
al Salone del libro di Torino, 
che ci chiedeva notizie di Ba
bele, che ci applaudiva. Direte: 
grazie tante, il pubblico del Sa
lone è già selezionato. SI, ma è 
sempre pubblico, gente nor
male. O meglio, gente a cui 
piace leggere. 

Crede che «Babele» abbia 
superato la prova? 

Senza dubbio ora sappiamo 
che la gente vuole anche sentir 
parlare di libri. Che il prodotto 
sia buono lo abbiamo visto. 
Adesso però è venuto il mo
mento di passare alla fase ope
rativa, di mettere il prodotto in 
condizione di creare delle abi
tudini nella gente. E per farlo 
bisogna un po' crederci, per
ché é un programma «difficile», 
controcorrente se consideria
mo il tipo di tv distratta o volga
re che ci circonda. 

Lello rifarebbe? 

Senz'altro, ma a due condizio-. 

ti dubbi da parte di Raitre? 

Non lo so, sto solo dando un 
mio personale giudizio. Dal 
mio punto di vista credo che 
Raitre abbia una notevole «vo
cazione culturale». È chiaro 
che esistono programmi che 
rendono di più, in popolarità, 
in ascollo, in percentuali, in 
pubblicità. Ma è chiaro che 
una tv con queste caratteristi
che debba fare anche trasmis
sioni come Babele, credendoci 
fermamente e considerandole 
con orgoglio. Sennò tanto vale 
fare altri programmi. 

Diamo per Montato che Ba
bele riparta. Camblerebbe 
qualcosa? 

Toglierei quegli clementi di 
spettacolantà, intesa anche in 
senso buono, che ha avuto. Al
la gente non gliene importa 
nulla di sapere cosa ha man
giato uno scrittore a pranzo. 
Vuol sapere invece cosa c'è 
dentro quel libro, se vale la pe
na comprarlo o no. Avere 
qualcosa da legare ai propri ri
cordi, alla propria memoria, a 
cui ripensare quando lo legge
rà, se lo leggerà. 

i r ò ; IH- ' 

I libri in tv? 
Ma Raidue sceglie 
la «Cronaca nera» 

NICOLA FANO 

ni. La prima é che Babele ab
bia una lunga programmazio
ne. La seconda è che non vada 
in onda alle 23 ma almeno alle 
22.30. In mancanza di queste 
condizioni mi sembrerebbe 
inutile farlo. Nella spaventosa 
situazione culturale di questo 
paese, una cosa del genere si 
può intraprenderla solo se ci si 
crede. Quindi, se viene fatta 
con entusiasmo da parte della 
rete, bene, altrimenti non ren 
deremmo quel servizio che e 
si aspetta da un programma 
come questo. 

Perché dice cosi, d sono sta

si è concluso 
Salone 

del libro 
e chiude 
anche «Babele» 
la trasmissione 
di Raitre 
condotta 
da Corrado 
Augias (in alto) ' 
Sotto 
immagini 
del Corano 
a fumetti 

M Babele: il libro e tornato in 
tv?, era inevitabile chic te ne 
parlasse al Salone del li I ir 3 ap
pena chiuso a Torino Inevita
bile e doveroso, perché lo 
scorso anno non poeti, n,l Salo
ne avevano protestato e ontro il 
silenzio della tv sul tetra libro. 
Quest'anno gli esperimenti di 
Casablanca e, sopranni}, di 
Babele sembrano aver Indicato 
una nuova strada da s«|uire. 
Quindi al Salone Con adi > Au
gias, Ugo Buzzolan <- Aldo 
Grasso si sono trovati ,t ripro
porre la questione. Co 1 una ri
sposta univoca: si, il litio è tor
nato in tv. Contro gli strali del
l'audience: dal mezzo milione 
al milione: questi gli a 3passio
nati di Babele, vale a dire il 4% 
di share. Meno, insordirà, di 
quanto sperava il direi ti: re di 
Raitre, Angelo Guglielmi. Vale 
la pena fare una trasmisi «ione ', 
di libri per un pubblico cosi ri- ', 
stretto? Non sarebbe meglio ' 
trasmettere le affabutaaoni dei 
bibliomani un po' prima della 
mezzanotte? Ancora u n.i volta, 
si. Ma l'affermazione nDn e sta
ta fatta solo dai due illi s tri criti
ci televisivi e dal dirette i nteres-
sato Augias: l'hanno si un iscrit
ta i numerosissimi teleirunti in
tervenuti al dibattito. I quali ul
timi hanno aggiunto Miti spe
cificazione niente male: 
«Siamo disposti a pagrue il ca
none a patto che la R<i offra 
servizi che le tv commi rciali 
non ci danno». E poi giti i fare 
esempi di cattiva («volgare») 
gestione da parte, per isem
pio, di Raidue che alla, cultura 
preferisce le ballerine. ') cose 
del genere. 

Il caso (?) ha voluto che in 
sala ci fosse anche l'accusato 
Giampaolo Sodano, <JJ ultore 
di Raidue. Preso eduei' amen-
te il microfono, Sodaro ha ri
sposto per le rime. Prime: «Ho 

deciso di riprendere Mixer Cul
tura e di create Mixer scienza e 
di mandarli in onda alle dieci 
di sera». Secondo: «La Rai ha 
ormai vinto la battaglia dell'au
dience con li: pnvale, quindi 
ora deve montarsi il canone 
producendo trasmissioni im
pegnate ad alio contenuto cul
turale» (prendiamo in parola 
Sodano: vedremo se saprà te
ner fede all'impegno) Terzo: 
•Il problema di Angelo Gugliel
mi é che, pur essendo un fine 
intellettuale, è un pessimo po
litico. E per lui l'audience é un 
terreno di scontro politico per 
battere, in ascoltatori, Raidue. 
Per questo é disposto a difen
dere Babele solo se Babele at
trae milioni di telespettatori». 

E' toccato allo stesso Augias 
rispondere: «Proprio perché 
Guglielmi non é un politico, il 
suo scontro - eventuale - con 
Raidue é solo culturale. LojJO-
litica la fanno i politici: come 
Sodano, ad esempio». A noi, 
invece, è toccato ascoltare nei 
corridoi una «privata» anticipa
zione di Sodano. «Per il sabato 
sera del prossimo anno ho già 
un progetto pronto: si chiame
rà Cronaca nera Cinquanta 
minuti di telefilm all'america
na dedicati a un caso di crona
ca e settanta minuti di dibattito 
in studio con l'intervento dei 
telespettatori». Ma non è, que
sta, una formula inventata pro
prio da Guglielmi? Ecco il pun
to: la cultura te levisiva degli ul
timi anni non ha prodotto mol
to di nuovo, ma il rapporto fra 
tv e cronaca, teorizzato e rea
lizzato da Rait-e. è sicuramen
te una di queste rare e interes
santi novità. Bella o brutta che 
sia, é una novità della quale si 
è discusso e si discute. E non fa 
bella ligura chi biasima quel
l'invenzione in pubblico e la 
copia in privato. 

«La letteratura 

È l'anarchia» 
Gallimard pubblica un libro di saggi dell'italianista 
Jean Noel Schifano dal titolo Désir d Italie che rac
coglie i suoi interventi sulla letteratura italiana ap
parsi su giornali e riviste. L'Italia, per Schifano, è 
profondamente anarchica, come i suoi scrittori, an
che quelli che hanno praticato una fede politica di
versa. È questa la sua forza profondamente radicata 
nella storia culturale delle regioni. 

RENZO PARIS 

• • Nelli libreria intemazio
nale Kléber di Strasburgo, nel
la prima settimana di maggio, 
si è tenuti un cunoso dibattito 
attorno a la letteratura italiana. 
Il titola eia «La Geografia lette-
rana ital .ina-, Relaton: Jean 
Noel .'ìchilano, uno degli italia
nisti di punta, romanziere in 
propro e traduttore di scrittori 
quali Umberto Eco, Sciascia. 
Savinio, l"enna, ecc; Sergio 
Ferreto, che l'anno scorso ha 
pubblicalo da Mondadori un 
romanzo. Nell'ombra; Philippe 
Renaid, traduttore di poeti nel
la col ana Verdier; Rosetta Loy 
e il sottoscritto. Erano stati invi
tati arche Vincenzo Consolo e 
Dome nico Rea, che, per motivi 
di sa ute, erano assenti. Gli 
scrittori italiani hanno discusso 
critico mente delle loro radici, 
sopra tutto di quelle regionali, 
mentte Schifano, nelle radio 
locali e alla televisione ha so
stenuto che l'Italia letteraria
mente nc>n esiste, che gli scnt-
tori italiani più originali sono 
impegnati attorno ai temi re-
giona i. L'occasione era dovu
ta all'uscita di un libro di saggi 
dell'italianista intitolato Désir 
d'Itali?, direttamente in edizio
ne economica da Gallimard, 
dove .Schifano raccoglie i suoi 
interventi sulla letteratura ita
liana dai primi anni Settanta a 
oggi s J diversi giornali e riviste, 
da ultimo su Le Monde. 

Nel l.bro gli scrittori italiani 
sono divisi in Jonas e Achab, in 
autori che denunciano dall'in
terno a malta meridionale e in 
quelli che la rendono riitica, 
attraverso lo stile. La tesi di 
fondo e che anche quando lo 
scrittore: ubila a Milano, ha 
•eritrite metta mente un luogo 
meridionale, come e accaduto 
a Venta, Vittorini, Alvaro, fino 
a Pirandello e a Consolo. Di 
qui l'attenzione maggiore a 
autori cotie Sciascia e l i Sici
lia o lilla letteratura napoleta
na, ere sono più consoni alle 
corde critiche del cntico. Il li
bro é composto inoltre d i inter
viste e Moravia, Zavattini, Ma
lerba, Rago, LaCapria, Guerra, 
Sciascia, Consolo. Eco e da un 
capitolo .meramente dedicato 
a Elsa Morante. 

Do\e è I rancamente compli
cato sostenere l'ipotesi di una 
letteratura divisa per regioni, in 
meridonale e settentrionali.', 
anzi lasciandola meridionale 
soltanto, £ quando Sortano 
incontra autori come Alberto 
Moravia o Savinio, dove le re
gioni contano lino a un certo 
punto E I che Schifano ritrova 
intera la sua passione cntica, 
soprattutto quando coglie la 

Corano a fumetti, «opera empia e ignominiosa» 
do su almeno due punti: l'u
nanimità, smentita da alcuni 
membri del Consiglio stesso, e 
la pretesa «rappresentazione 
figurata dei profeti» (in realtà, 
prevedendo le contestazioni, 
Seddik e gli autori dei disegni, 
Benoit de Pelloux, Gioux, Phi
lippe Teulat e Philippe Jouan, 
si sono ben guardati dal met
tere in scena I personaggi più 
•sacri», lasciandoli deliberata
mente sempre fuori campo). 

La puntigliosa precisazione 
dell'autore non ha fatto tutta
via 'rientrare» la scomunica. 
Pochi giorni dopo, infatti, e 
precisamente il 21 gennaio, la 
condanna fu ribadita, in sede 
politico-religiosa. dall'Orga
nizzazione della conferenza 
islamica, convocata a Gedda. 
Al termine della riunione di 46 
paesi membri, rappresentati 
(addirittura) dai ministri degli 
Esteri e della Cultura, solo l'Al
geria e la Turchia si dissocia
rono. La posizione della Tuni
sia fu più slumata. Accoglien
do le richieste dell'opinione 
pubblica progressista, il presi
dente Ben Ali esortò il Consi
glio islamico a «rivedere» la 
sentenza, e il 22 febbraio la 
casa editrice Demeter di Tuni
si decise di comperare e di 
mettere in vendita i tre volumi, 
nella versione araba. Infine, 
Turchia e Jugoslavia intrapre

sero la pubblicazione dell'o
pera nelle rispettive lingue na
zionali. 

Al «Salon euro-arabe du li-
vre», che si è tenuto a Parigi 
dal 15 al 20 maggio (vi hanno 
partecipato quasi cento edito
ri, non solo arabi, ma anche 
belgi, ciprioti, spagnoli, fran
cesi, italiani, olandesi e ingle
si) abbiamo conversalo a lun
go con il responsabile dello 
•scandalo». 

Youssef Seddik sembra di
spiaciuto più per i suoi «perse
cutori» che per se slesso (e la 
cosa si spiega: come al solito. 
la condanna si é trasformata 
in un formidabile strumento 
pubblicitario, per di più gra
tuito). Si dichiara costernato 
per l'insipienza di cui hanno 
dato prova quasi.tutti gli Slati 
musulmani. Dice: «C'è, fra noi 
musulmani, un atteggiamento 
che io chiamo di "miosite", di 
paura di prendere il raffreddo
re, di ammalarsi, esponendosi 
ai venti della storia che incal
za. I nostri dirigenti temono 
che l'Islam sia fragile, pronto 
a spezzarsi al primo urto. In
vece l'Islam è forte, abbraccia 
un quinto dell'umanità. Per
ché spaventarsi davanti a un 
fumetto? Perché una reazione 
cosi esagerata' 1 cristiani si 
sentono più forti di noi, Il film 
di Scorsese sulla Madonna 

Paragonato ai «Versetti satanici» 
di Salman Rushdie il libro del tunisino 
Youssef Seddik pubblicato dalla casa 
editrice Alef. A colloquio con l'autore 

ARMINIOSAVIOLI 

provocò reazioni negative so-
io di un'inlime minoranza di 
privati clladini, non di una 
maggioranza di Stali. E poi, 
diciamo la verità ci sono cose 
ben più importanti di cui oc
cuparsi. La mia condanna è 
stata pronunciata durante due 

. crisi gravissime: quella azer-
baigiana e quella scoppiata 
fra Ankara e Bagrdad a causa 
della diga turca che riduce 
drasticamente il flusso del
l'Eufrate, a danno dell'lrak. 
Perché perdere del tempo 
prezioso occupandosi dei 

miei fumetti?». 
Ma come le è venula l'Idea 
di •volgarizzare» Il Corano 
e proprio 11 Corano? 

•Sono nato in una farri iulia re
ligiosissima, in cui, per mitica 
tradizione, i padri han.t< • sem

pre istruito i figli nella lettura e 
nell'interpretazione del testo 
sacro, dalla prima infanzia fi
no all'età adulta. Perciò cono
sco il Corano molto bene Lo 
stesso non si può dire della 
stragrande maggioranza dei 
musulmani, compresi gli intel
lettuali. Alcuni sanno a me
moria brani del testo, ma non 
li capiscono, litri li hanno di
menticati, pur avendoli stu
diati «pappagallescamente» 
frequentando da bambini la 
scuolacoranica. 

Ma allora il Corano, che tut
ti venerano, è In realtà un li
bro sconosciuto? 

«La risposta >} si, purtroppo. 
L'arabo ha intatti quattro livel
li di sviluppo, di lettura (o 
piuttosto di uso) e di com
prensione. Ci sono i dialetti, in 
cui si esprime ciascuna pro
vincia, tribù, città, villaggio. 
Poi c'è l'arabo moderno stan
dardizzato dei giornali, della 
radio, della tv. Più in alto ci so
no i classici della letteratura, 
che solo le pcsone colti: sono 
in grado di leggere Infine c'è 
l'arabo del Corano, unico 
esempio al mondo di testo 
inalterato, intatto e intoccabi
le, in cui non solo ogni frase, 
ma ogni parola è un dogma. 
Questo fenomeno, meravi
glioso e affascinante, ha avuto 

però L n prezzo. La Ungi a ne è 
rimasta «figée», bloccata, con
gelata, li può essere capita so
lo attraverso uno studio assi
duo, tenace, prolungato negli 
anni, che solo pochissimi pos
sono ijetrnettersi. Senza falsa 
modestia, credo di aver reso 
all'Islam un grande servizio 
con la mia iniziativa, facendo 
opera di divulgazione e in un 
certo senso di democratizza
zione. . 

Democratizzazione? 
•SI, perché rendendo il Cora
no accessibile a tutti, anche ai 
bambini e ai semianalfabeti, 
ho spogliato certi «dottcn del
la legge» del loro strapotere, 
della loit> arroganza, de Ila lo
ro prelesa di essere i deposita-
ri della verità, e ho resti ulto il 
Libro alle masse musulmane. 

Lei pensa di avere ripristi
nato l'«l gtlbad», il libero ar-
bltro? 

«Non r o questa pretesa. Dicia
mo che io sono fra coloro che 
non iciiiiderano «la porta 
deH"'i|!tirud" chiusa per sem
pre», :ome altri affennano. 
Metter do il Corano alla porta
ta di t jtti, ho contnbuita a li
berare l,i nostra religione dal
la carr ic a di forza in cu. i rea-
zionar. varrebbero tenerla pn-
gionie-a. 

vena pedagogica di Savmio o 
quando, per una certa affinità 
di temi della sua prosa di ro
manzi, scherza con Moravia e 
appronta una conversazione 
tra le più godibili del volume. 
Dùsir d'Italie però non e solo 
un libro nulla letteratura italia
na. Vorrebbe entrare nel giudi
zio sul nostro paese, diflcren-
ziandolo dalla Francia, soffo
cata d.i'!e regole e dalla buro
crazia intellettuale L'Italia, per 
Schifano, è prolondarnente 
anarchica, come i suoi scritto
ri, anche quelli che invece 
hanno praticalo una fede* poli
tica diversa. In questo segno 
sta tutta la sua forza, che affon
da le sue radici nella sotria cul
turale delle regioni. 

Cosa pensavano gli scrittori 
italiani di Strasburgo, ricevuti 
da personalità del Consiglio 
d'Europa, di queste idee' Per 
la verità, almeno in Ferrerò, le 
idee di Schifano hanno susci
tato un certo imbarazzo. Ha 
detto di non considerarsi scrit
tore italiano, per il semplice 
motivo che vive da molti anni a 
Parigi, ma che non si conside
ra nemmeno pangino perché 
si ostina a scrivere in italiano. 
Renard ha sottolineato che 
quella di Schifano sembra l'a
pologia del «bastardo», del sel
vaggio, mentre forse la lettera
tura italiana ultima, quella dei 
trentenni-quarantenni, di cui 
Schifano non si è occupalo, ha 
un rapporto con le regioni e 
con la realtà di quei luoghi for
se più problematica di quanto 
appaia. Per l'autore di Désir 
d'Italie^ stata la neoavanguar
dia a distruggere il rapporto 
autentico della scnttura con la 
realtà, con il risultato di avere 
scnttori imbarazzati e apolidi 
come in Francia, che se non 
hanno ancora la crisi d'identi
tà, hanno però un vuoto di 
contenuti spaventoso, che an
drebbe colmato. Quanto a me, 
ho spiegato che sono di una 
sotto-regione, la Marsica e che 
in Abruzzo ogni campanile ha 
una sua storia e una sua lin
gua, anche se poi alle votazio
ni votano in maggioranza de
mocristiano. L'Italia è si un 
paese dove la lamiglia è tutto, 
da quella meridionale a quella 
dei Gardini e degli Agnelli, co
me sostiene Schifano, ma esi
ste anche la famiglia mafiosa, 
quella che nasce dal marcio 
della cultura contadina in di
sfacimento, Tra le due fami
glie, quella mafiosa e quella 
dei Berlusconi, forse bisogne-
rebbe crearne una nuova. Ma-
gan una bella famiglia di scnt
tori, come in Désir d'Italie. O 
mi sbaglio' 

Il «suo» Corano, tuttavia, 
non segue esattamente il te
sto originale. 

Naturalmente no. lo e gli illu
stratori abbiamo estratto dal 
testo le stone «sparpagliate» e 
•mescolate» nei vari capitoli e 
le abbiamo ricomposte, re
staurate e sistemate in ordine 
cronologico. Cosi facendo, 
tuttavia, abbiamo obbedito al
lo spinto del Corano, che attri
buisce un valore altamente 
educativo-alle stone, le «qasa», 
all'80 per cento del resto di 
origine biblica, Abbiamo aiu
tato il popolo a scoprire lo 
svolgimento narrativo delle 
•qasa-, liberate dalle difficoltà 
sintattiche, lessicali, teologi
che, e dal velo delle metafore. 
La nostra opera non è ancora 
terminata Altri sette libri deb
bono ancora essere dati alle 
stampe, Due saranno centrati 
su Maometto Abbiamo agito 
in buona fede, con intenti pe
dagogici, democratici, nel ri
spetto della religione. E ai cri
tici, per concludere, rispondo 
ricordando che lo stesso Mao
metto, l'apostolo di Dio, nse 
con indulgenza scoprendo 
che la sua giovane, amatissi
ma moglie Aiscia possedeva 
manonette, bambole e giocat
toli, Ira cui alcuni cavallucci 
alati. Come quelli di Salomo
ne... 
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Pullman via dal centro 
Presto firmata l'ordinanza 
che vieta la sosta 
ai bus turistici 
durante i Mondiali 
E di sera Trastevere 
sarà vietata alle auto 

Semaforo rosso per i torpedoni 
Ecco le aree 
previste 
per 
i parcheggi 

tal Questo l'elenco delle 
aree riservate alle sole fermate 
per i pullman dei turisti e quel
le dove ì torpedoni dovranno 
essere parcheggiati, in attesa 
di tornare a prendere i passeg
geri Tra parentesi, il numero 
di posti disponibili in ogni par
cheggio. 

Arce per la sola fermata 
(esistenti o di prossima attua
zione), piazza del Popolo (4 
posti), lungotevere Marzio (5 
posti), via Annibali (2 posti); 
piazza Santa Maria Maggiore 
(4 posti), via Ludovisi (4 po
sti), via dei Fori Imperiali (2 
posti), via Carlo Felice (2 po
sti), via della Conciliazione 
(22 posti) In totale si tratta di 
SI posti, che avranno una rota
zione molto veloce il tempo di 
far scendere i turisti, poi il tor
pedone deve ripartire e diriger
si verso uno di questi altn par
cheggi. 

Aree riservate alla Mata 
1 (esistenti o di imminente at
tuazione): via San Gregorio 
(60 posti), via delle Fornaci 
(20 posti); via Gregorio VII 
(40 posti), via Di Bartolo (15 
posti), via Cilicia (10 posti), 
piazzale dei Partigiani (8 pó
sti), piazza Giovanni da Ver-
razzano (40 posti), stazione 
Tiburtina (8 posti), piazza Ce-
Ilmontana (10 posti) 

Aree di sosta già disponi
bili parcheggio Flaminio (de 
Coubertin) e aree limitrofe 
(oltre 200 posti), via Beccan 
(olire 20 posti), via Cristoforo 
Colombo, nella zona della Fie
ra di Roma, viale delle Accade
mie e aree limitrofe (oltre 100 
posti). Basilica di San Paolo 
(20 posti) 

Inoltre presto dovrebbero 
essere trasferite le aree di sosta 
dei pullman di viale Giulio Ce
sare e di pia/za Esedra Alla 
stazione Tiburtina dovrebbero 
sostare gli autobus dell'Acotral 
e quelli extrarcgionall del Sud. 
mentre le linee provenienti dal 
Nord dovrebbero andare a 
Osteria del Curato 

Biciclette 
gratuite 
nei giorni 
del pallone 

Mondiali in bicicletta: meno 
traffico, meno rumore, più ri
sparmio E si, passeggiare sul
le due ruote, dall'8 giugno a 
metà luglio, non comporterà 
spese Tutto gratis dal lunedi 

_ ^ ^ _ _ — ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ a ' venerdì, da mattina a sera. 
•»»**»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»*******" Basta arrivare al parcheggio 
sotterraneo di villa Borghese e prendere il «mezzo» Nei giorni fe
stivi e prefestivi invece, si paga. Quattromila lire ogni ora, I Ornila 
lire un intera giornata. 20mila lire per 10 ore, 50mlla lire per la 
tessera annuale Quest'ultima, la tessera •Vep», very ecologlcal 
person, come i abbonamento a per 10 ore. è strettamente perso
nale L'Iniziativa è del gruppo «I bike Rome*, gli «inventori» della 
bici in affitto. 

La giunta è (di nuovo) d'accordo 

L'ex Centrale del latte 
sarà demolita 

FABIO LUPPINO 

• i L'idea di ridurre in bricio
le, in un colpo solo, l'ex cen
trale del latte deve essere pro
prio piaciuta alla giunta capi
tolina. Dopo la 'perlustrazio
ne» degli scorsi giorni del •te
merario* Corrado Bernardo, 
assessore all'ambiente, e le di
chiarazioni •decise* del sinda
co Franco Carrara in seguito 
al grave episodio di violenza In 
cui è rimasto vittima, in quelle 
strutture abbandonate da oltre 
dieci anni, un giovane di 17 
anni, l'ipotesi di radere al suo
lo l'ex centrale è stata sposata 
anche dall'assessore ai lavori 
pubblici Gianfranco Redavid 
«Porterò il progetto lunedi in 
giunta, e se sarà approvato si 
procederà, in tempi che spero 
brevi, alla demolizione di que
sta bolgia dantesca*, ha di
chiarato l'assessore Redavid 
dopo un ennesimo sopralluo
go nell'edificio del quartiere 

Esquilino È una storia che si ri
pete L'anno scorso, quando 
sul mercato di piazza Vittorio 
Incombeva lo sfratto immedia
to, In seguito ad un'ordinanza 
della Usi Rm 1. sovrintendente, 
assessori giunta, ministero dei 
Beni culturali, all'unanimità, 
decisero la demolizione del
l'ex centrale (fatto salvo, natu
ralmente, quel che resta del
l'acquedotto Claudio e la fac 
ciata pnncipale dell'edificio) 
per la realizzazione di uno 
spazio attrezzato capace di 
ospitare i quattrocento banchi 
di piazza Vittorio Tutto (ermo 
da allora A rimettere in moto 
la girandola di prese di posi
zione, dichiarazioni d'inten
zioni fino al progetto vero e 
propno per «spazzare» via quel 
che resta dell'edificio dell E-
squilino è stato il grave episo
dio di violenza carnale di 8 
nordafricani su un ragazzo di 

17 anni Dopo questo fatto di 
cronaca, secondo Renato Ni-
colini, capogruppo Pei in Cam
pidoglio, si e innescata «una 
brutta spirale demagogica* «È 
chiaro che I ex centrale del lat
te dovrà lasciare il posto ad 
una nuova struttura • prosegue 
Nicolim - Ma dopo tante paro
le attendiamo di conoscere 
quali sono le vere intenzioni 
della giunta sul futuro utilizzo 
di quest'area Per noi resta vali
do il progetto di trasfenrvi i 
banchi del mercato di piazza 
Vittorio* 

Cosa accadrà all'ex centrale 
appena sarà smantellata7 «La 
demolizione è propedeutica ai 
progetti • dice Redavid • È au
spicabile la contemporaneità 
dei due momenti ma non cre
do si possa condizionare la de
molizione al progetto Questo 
primo atto sarebbe un segno 
significativo dell'orientamento 
della giunta per una comples
siva bonifica della zona* 

Ingresso vietato ai torpedoni dei turisti nel centro di 
Roma. L'assessore Angele sta per firmare un'ordi
nanza che obbliga i pullman a sostare nel centro so
lo per scaricare i passeggeri, per poi andare a par
cheggiare in periferia. A giugno dovrebbe scattare 
invece la chiusura serale per Trastevere. Discussio
ne sul traffico in Campidoglio. Due ordini del giorno 
del Pei. Stasera si voterà. 

STEFANO DI MICHELI 

• • Un primo, timido tentati
vo per cercare di arginare l'in
vasione giornaliera di pullman 
turistici nel centro stonco Oggi 
o domani l'assessore al traffi
co, Edmondo Angele, firmerà 
l'ordinanza per rendere esecu
tivo il progetto che ha Illustrato 
ien sera in Consiglio comuna
le. Di cosa si tratta' In concreto 
verrà vietalo l'accesso ai bus 
dei turisti in tre arce della città 
e nel contempo viene fissato 
un itinerario obbligatono con 
alcune arce riservate solo alla 
fermata, per permettere al tun-
sti di stendere, ed altre dove 
sarà possibile parcheggiare in 
attesa di tornare a riprendere i 
passeggeri. La pnma area, la 
più grande, si estende dal Lun
goteveri! Cenci fino a Lungote
vere in Augusto, per poi risalire 

fino al Muro Torto e a piazza 
Barbcnni, la sxonda va dal 
Circo Massimo a via Marmora-
la, la terza passa dall'altro lato 
del Circo vlasiimo, prosegue 
pervia dei Fon Impcnali fino al 
Colosseo Intorno a questi Iti
nerari saranno istituite otto 
arce, per 51 posti, dove sarà 
possibile sostare per alcuni mi
nuti per far so-ndere i turisti 
Poi i pullman dovranno imme
diatamente npi.ttirc ed andare 
a parcheggiare in altre arce 
fuon dal centro sionco, ad 
esempio In via Gregorio VII, in 
piazza dei Partigiani, alla sta
zione Tiburtina o sulla Cnsto-
foro Colombo, per un totale di 
50 posti. La maggie r parte di 
queste non sono ancora pron
te, ma Angele g ura e promette 
che in poche ore tutto sarà a 

posto Nelle tre aree e el centro 
storico sarà assolutamente vie
tato ai pullman di eri are «É la 
prima proposta orginica in 
questo senso che fa I Campi
doglio - dice Angele - Inizia
mo ora una fase sper mentale, 
fino a metà luglio Pr I vedremo 
come proseguire* t. per age
volare il permesso, mollo pro
babilmente, sul Lungotevere la 
sosta alle auto verrà e jnscntlta 
solo sul lato sinistro 

Ma chi vigilerà siili applica
zione dell ordinala chi im
pedirà la quotidiana e abusiva 
invasione dei pullmar nel cuo
re della città? Dovranno essere 
• vigili urbani «lo puroppo so
no Meloni-dipendente* am
mette Angele, nferendosi al 
suo collega responsal»ile> della 
polizia urbana II quale, da 
parte sua, non mostro partico
lare convinzione per il proget
to «Potremmo multa-li-dice-
Ma con multe da 25-5 ) mila li
re si fa ben poco. • «Il proget
to è molto parziale e e > sembra 
incompleto - afferma Piero 
Rossetti, consigliere <-r>munale 
del Pei - E poi c'è il problema 
di chi farà aspettare questa or
dinanza e nemmeno una pa
rola sulla chiusura < I ' 1 centro 
storico La nostra proposta era 
di non far entrare dissoluta-

Il sesto battaglione del genio pontieri rimederà in extremis 

Il cavalcavìa sull'Olìmpica 
sarà costruito in 48 ore 

mente nel ( entro storico i pull
man Comunque questo ci 
sembra un -nezzo nsultato» 

Intanto dalla fine di giugno 
dovrebbe scattare il divieto 
d'accesso <ille auto ne la zona 
di Trasleve-c Angelo e pronto 
con la sua ordinanza, ma non 
è ancora stala ultimati la se
gnaletica In fase sperimenta
le, la chiù1 ura nella zona tra 
viale Trastevere, ponte Gan-
batdi e pendici del Cunicolo, 
avverrà tra le 22 e I una ma si 
pensa di estendere il provvedi
mento anche alla mattina dal
le 7 alle 11 

Ieri e oggi, intanto, è conti
nuata nell sula del Campido
glio la discissione sul -raffice 
Il Pei ha presentato due suoi 
ordini del giorno Uno in cui 
chiede, tra l'altro, l'istituzione 
di una «commissione speciale 
traffico e trasporto pubblico* e 
la riforma della rete Atac e il 
rafforzamento dei trasporti in 
penfena, la chiusura del cen
tro stonco, il controllo sui per
messi d'act esso Un secondo, 
propno suIl'Atac diduracnti-
ca all'operato del presidente 
Filippi e pei chiedere una rifor
ma della sccietà entro sci me
si, rendendola magan una •so
cietà per azioni a capitale pub
blico». 

• i Scaduti i tempi Mondia
li, sarà il genio pontieri a ri
mediare, in 48 ore, alla «len
tezza burocratica» del Comu
ne. Il cavalcavia sulla via 
Olimpica, all'altezza di via 
dei Monti della Farnesina, sa
rà costruito, in due giorni, dal 
sesto battaglione del genio 
pontieri «Trasimeno* della 
regione militare centrale. Lo 
rende noto, In un comunica
to, lo Slato maggiore del co
mando militare precisando 
che per la costruzione del 
ponte «Bailey» saranno im
piegati quattro ufficiali, sette 
sottufficiali e cento militari di 
truppa I mezzi utilizzati sa

ranno - prosegue il comuni
cato -due gru, due gruppi 
elettrogeni, una escavatrice e 
un motocompressore. Il pon
te avrà una lunghezza nella 
campata centrale di 25 metri, 
con due rampe di accesso di 
24 metri per un'altezza di 
cinque metri e prezzo. 

All'inaugura/i ane dell'O
limpica, ormai, manca sol
tanto questo tassello Il ponte 
di ferro permetterà ai passeg
geri dell'anello ferroviario (si 
calcola che per ogni partita 
oltre dodicmila parsone si 
serviranno di queso passag
gio) che scendono dalla sta

zione dì Fameto, di iittiraver-
sare la strada che [ : rt.i allo 
stadio senza Interro upere il 
flusso delle auto. 

La decisione di r correre 
all'esercito per quest'opera è 
stata presa da Carraro in ex
tremis Era stata anche venti
lata l'ipotesi di affici jre il la
voro ad uno «spensi r» Nella 
conferenza stampa lell'altro 
ieri lo stesso sindac > si è af
frettato a chiarire di non aver 
preso in considerazi- ine que
st'ultima ipotesi date che «sa
rebbe stato poco opportuno 
far sventolare il ve Millo di 
un'impresa privata, in quella 

zona già in 'uocata di polemi
che». 

Arrivano gli uomini in divi
sa, quindi. iDopo aver messo 
a disposiziane autisti ed in
terpreti - ricorda con una 
punta di orgoglio il comuni
cato diffuso ien dallo Stato 
maggiore - per tutta la durata 
dei mondiali di calcio, l'eser
cito è stato nuovamente 
chiamato a collaborare il 
ponte pernetterà ai dodici
mila spettai ori per ogni parti
ta di attraversare la via Olim
pica senza correre nschi per 
la propna incolumità f:sica e 
senza create code sulla stra
da». 

Presa d'assalto 
l'«Ara Paris» 
Monumento chiuso 
• • Non la si potrl r. \ù vede
re, probabilmente ptt un bel 
pezzo L'«Ara Pacis» da que
sta settimana è chiusa al 
pubblico Per due velie, van
dali rimasti ignoti hai ino spa
rato contro le vetriie che 
proteggono il monumento 
augusteo Due lastre sono 
andate completamente in 
frantumi, altre sei sono state 
seriamente danneggiate. La 
•spedizione» è stata compiu
ta in due tempi. Una pnma 
volta, la notte del 16 maggio, 
poi, di nuovo, il 22 Via l'an
nuncio dei danni è staio dato 
ien, dopo che una delle ve
trate lesionate si è schiantata 
al suolo per un colpo di ven
to. 

A dare l'allarme è stato il 
custode I Musei Capitolini, 
avvertiti dell'accaduto, te
mendo altri crolli, hanno fat
to disporre una sene di tran
senne tutt'intorno al monu
mento. E, ieri mattina, si è 

deciso di vietare l'ingresso ai 
visitatori (per i Mondiali, tra 
l'altro, si erti stabilito di tene
re aperto il monumento tutta 
la settimana, domenica com
presa, mat.ino e pomeng-
8'°) 

Voluta da Augusto ora 
l«Ara Pacis* ha bisogno di 
essere restaurata Si sta pen
sando anche ali utilizzo di 
una particolare schermatura, 
con vetri che impediscano ai 
raggi del sole di filtrare 

È la terza volta che le ve
trate del monumento vengo
no prese di mira dai vandali 
Nel 1977, l'episodio più cla
moroso ignoti nuscirono a 
introdursi nella struttura e 
diedero fuoco a un mucchio 
di stracci imbevuti di liquido 
infiammabile L'altro fa'to ri
sale al 1983 ed è del tutto 
analogo a quello appena ac
caduto con delle biglie me
talliche, vernerò infranti sei 
vetn 

Oena Bonner 
battezza a Roma 
la fondazione 
Andrej Sakharov 

È ti ila ieri nella capitale la fondazione mondiale «Andrei Sa-
k.iro/» Elcna Bonn:r (nella foto) che ne sarà presidente, 
h i iliMto di aver scelto Roma per il -battesimo» perché essen
do e itti etema sovrasta tutte le altre ed è di buon auspicio* 
Idi la Bonner si e ln:ontrata con il sindaco ed è stata ricevu
ta do tutti i capigruppo capitolini Dopo un colloquio con 
Ci m in via del Coro ha dichiarato che il segretario sociali-
s 3 Jivcrrà uno dei membri fondatori 11 neonato organismo 
internazionale e sta o ideato dal fisico sovietico e Nobe per 
la p e ce scomparse di recente, allo scopo di diflondere e 
port re avanti il suo pensiero 

Il Pei: 
«Azzaro 
contro 
il Consiglio» 

Duro attacco ien, del Pei al-
1 assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro llcano 
Francesconc e Renato Nico-
lini hanno duramente conte
stato alcuni provvedimenti 
dell amministratore ciellino, 

1 " *̂ *̂ *—™*™*̂ *̂ *" soprattutto la sua decisione 
di togliere all'ltalpol l'appallo regolarmente vinto per la sor-
v'ijlian^a delle cas< per anziani del Comune per passarlo 
ali I .tituto di Vigilar za dell Urbe, e per la sospensione dei 
pi nti verdi e blu a avore degli anziani >C è un ordine del 
gii rno preciso sui dervizi sociali, approvalo dal Consiglio 
calumale - ha sostenuto Nicohm • ma I assessore A7/aro 
caitnua a disattenderlo e a comportarsi come se 1 assem
bli s. comunale non esistesse* 

Cassaforte 
rubata in XV 
Niente fondi 
per ricomprarla 

Dal primo apnle i cittadini 
della XV Circoscrizione non 
possono fare certificati Cau
sa prima il furio della cassa
forte dove vanno conservati i 
valori bollati Alla nehiesta 
di una nuca cassaforte. 

*****************i*******™̂***1,•*—• inoltrata ali assessorato al 
tecnologico la risposta dopo quasi due mesi estata laconi
ci e desolante Per 11 voce -furti e calamità-1 assessore Ann-
nD*i r on ha ncevuto fondi Ora la giunta circoscrizionale si è 
ri «•olla direttamente 3l sindaco Al primo cittadino si sono ri
volti anche i gruppi Pei, Ph, Psdi. e Verdi per Roma della VII 
e r> o'cnzione perchè intervenga suP'operato del presidente 
De Antonio Marracmo, che «dalla data della sua elezione -
a f.ìrtnano i consigl en • ha dimostrato un atteggiamento 
prevancatono nei confronti del consiglio e dei funzionan 
aiT n nistratrvi* 

In 4 tentano 
il furto 
all'ambasciala 
siriana 

Quattro pregiudicati romani 
sono stati arrcstaU ien matti
na all'alba dagli agcnu del 
primo commissanato men
tre tentavano di penetrare 
nell ambasciata di Sina 
presso il Quirinale a palazzo 

"""""^™**,~"*"^^—•*"*" Colonna Giuseppe di Cicco, 
60 anni, Gerardo Seralino. 49 anni, Vladimiro Balcani 41 
anni e Vincenzo Penni di 51 anni, sono ntenuti responsabili 
di .«*• r commesso quattro mesi fa un furto nella stessa am-
baciata prelevando dalla cassaforte buoni di benzina per 
un valore di 9 000 dollari e una cospicua somma in valuta 
stranerà In quell'occasione le automa sinane avanzarono 
la t s.l terroristica, srr entità poi dal capo della polizia sinana 
giunto nella capitali- perche secondo la denuncia erano 
scomparsi documen i importanti 

Sciopero Atac 
In serata 
hai aderito 
il 47% dei bus 

Il 47 2% degli autobus ha 
adento in serata allo sciope
ro indetto dalla Faisa Cisal e 
dai comitati di lotta iniziato 
alle 20 e previsto fino alla fi
ne del servizio Notevole il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ disagio degli utenti Le agita-
*™,™"""l"^*^*—*™"^*^*^ zioni sembrano avere un an-
dun»nto imprevedibile Lo sciopero di ien mattina indetto 
dcigl stessi sindacati aveva riscosso solo il 2,7% delle adesio
ni 

Caccia ai barboni 
I comunisti 
criticano 
la giunta 

Di fronte agli episodi di cac
cia ai barboni» degli scorsi 
giorni da parte delle forze 
dell ordine 1 assessore Azza
ro ha convocato un incontro 
con il prefetto il questore e 
I assessore alla polizia urba-

""•*"™*™^™"^ na Secondo Augusto Batta
glia consigliere comunista la giunta Carraro assorbita dal-
1 affan: Mondiali, ha trascurato completamente gli emargi
nati, ricordandosene solo per «fare pulizia» Campione del 
disimpegno è prono l'assessore ai Servizi sociali 
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ROMA 

Idisu 
Si rischia 
il blocco 
delle mense 
• • Alla Sapienza si rischia il 
black-out di mense e borse di 
studio Motivo le dimissioni 
del presidente dell'ldisu (Isti
tuto per il dintto allo studio) il 
dottor De Cesare che possono 
senamenle compromettere i 
servizi erogati agli studenti I 
motivi delle dimissioni non so
no ancora stati resi noti ma la 
richiesta è stata già accolta 
dulia giunta regionale Nel bel 
mezzo di un anno -tormenta
to per gli studenti il pencolo di 
rimanere senza soldi e senza 
cibo cade proprio inopportu
no Il servizio mensa ha sem
pre comportato notevoli disagi 
per gli utenti costretti a lun
ghissime die quotidiane, e per 
lunghi penodl alla sospensio
ne di una delle mense Adesso 
I interruzione totale sarebbe 
un vero disastro È necessario 
per questo garantire la prose
cuzione dell importante attivi
la dell Idisu 

•La situazione creatasi è 
molto grave • ha dichiarato An
giolo Marroni, vicepresidente 
del consiglio regionale - Per 
che si rischia il blocco totale 
delle attivila dell Idisj. soprat
tutto l'erogazione degli assegni 
di studio ed il funzionamento 
della mensa per gli studenti» 
Marroni ha aggiunto -Non è 
pensabile che venga esautora
to l'intero consiglio d ammini
strazione, che deve invece pro
seguire nei suoi lavori, lino alla 
nomina da parte del Consiglio 
regionale del nuovo preciden
te-

L attività dell istituto, che 
eroga servizi fondamentali per 
gli studenti, 0 stala spesso 
compromessa da problemi 
amministrativi -Si tratta • ha 
concluso Marroni • della ripro
va che di nuovo gli ammim-
straton dcll'ldisu non sono sta
ti messi nelle condizioni mini
me di tranquillità necessarie 
\xi svolgere il propno incari
co» 

Casa 
Approvati 
i criteri 
per i mutui 
MB Approvati tert dalla 
giunta i criteri per I erogazio
ne dei mutui assistiti rivolti al
l'acquisto di parte del patri
monio immobiliare degli enti 
assicurativi Verrà anche 
pubblicato un bando di con
corso, aperto a tutti gli inqui
lini di immobili di civile abi
tazione sottoposti a vendite 
(razionate da parte degli enti 
assicurativi Si tratta di alcuni 
complessi di proprietà della 
Sara. dellAbeille Vita, del-
I Assitalia e dell Irta Oggi 
l'assessore Amato s'incontre
rà con il direttore dell'Ina per 
definire i termini della com
pravendita degli immobili 

Arrestati 
Importavano 
cocaina 
dall'Olanda 
H Facevano parte di un'or
ganizzazione che dal Olanda 
trasportava droga in Italia, na
scondendola nei camion cari
chi di tulipani Icn mattina tre 
uomini e una donna sono stati 
arrestati a Roma e a Tivoli da
gli agenti della Criminalpol i 
quattro sono accusati di asso
ciazione a delinquere finaliz
zala al (radico intemazionale 
di droga I provvedimenti 
emessi dal magistrato sono 
•scaturiti dalle indagini com
piute nel giugno dello scorso 
anno, quando vennero arresta
ti a Utrecth. in Ol.indi. Santo 
Amesano, di 41 anni e Enzo 
Sebastianelli. di 43. che porta
vano la droga a bordo dei ca
non di dori ^at 

Nel corso cfcflfcdagim è 
emerso che il <&WK elfettua-
va un viaggio alla settimana, 
introducendo In Italia ogni me
se circa 50 chili di cocaina CU 
arrestati sono ..Gennaro Muto, 
28 anni di Gu jrjbflla. Luigi Pai-

; Sergio Ler-
''' î W *̂MNB!'t>ffl<>no e Nadia 

éovtTacqfliy26 anni di Tivoli 
Alla donna sono stati concessi 
gli arresti domtcìlian, poiché è 
madre di tiiu bambina di pò-
chi m e s i ' * £ & ! . . 

Libro bianco sull'edilizia scolastica 
Cgil, Cisl e Uil hanno raccolto 
segnalazioni provenienti da 199 istituti 
«C'è tutta l'estate per provvedere» 

Studenti, genitori e professori 
chiedono, nuove aule, laboratori, palestre 
Tetti sfondati, scarsi servizi igienici 
E alcuni edifìci «aspettano » lo sfratto 

Sos dalle scuole colabrodo 
Un libro bianco sui malessere delle scuole nella ca
pitale. Edifici a pezzi, aule invase dall'acqua piova
na, doppi turni pendolari Dagli asili nido agli istituti 
superiori, una radiografia spietata del non governo 
nel campo dell'edilizia scolastica Ieri, Cgil, Osi e Uil 
scuola hanno presentato un dossier di denuncia e 
di proposta. «Comune e provincia hanno l'intera 
estate per provvedere» Segnalazioni da 199 istituti. 

GIAMPAOLO TUCCI 

•N Ventidue pagine. Iute di 
segnalazioni, di piccole de
nunce una radiografia sempli
ce e spietata del malessere, 
che si respira nelle scuole del
la capitale Asili nido scuole 
materne elementan medie in-
Icnon e superiori studenti gè-
niion e prolesson hanno detto 
cosa non va, i sindacati confe
derali ne hanno fatto un libro 
bianco sull edilizia scolastica 
È slato presentato, icn mattina, 
in una conferenza stampa, te
nuta nell'aula magna dell Isti
tuto Pietro della Valle, in viale 
Manzoni Accanto alla denun
cia una sene di proposte, arti
colate in capitoli, per rilancia
re (realisticamente non fare 
affondare), e dare dignità al 
pianeta scuola 

Gli esponenti sindacali ten
gono a sottolineare quanto po
co demagogica sia I iniziativa 
(sci mesi di lavoro, a partire 
dal gennaio di quest'anno su 
199 istituti della capitale) 
Pubblicizzata quasi alla sca
denza dell anno scolastico (e 
dopo le elezioni amministrati
ve del 6 maggio) olire il destro 
a Provincia. Comune e Provve
ditorato, di risolvere, nei tre 
mesi di chiusura estiva, alme

no una parte dei problemi de
nunciati •Frammentazione 
delle sedi (causa doppi turni) 
fatiscenza degli edifici insuffi
cienza di laboratori bibliote
che e spazi povertà dei mezzi 
e arretratezza degli arredi ina
deguatezza degli interventi per 
I applicazione normativa in 
materia di sicurezza degli editi
ci Irammcntazione e scoordi-
namento degli interventi istitu
zionali, persistenza, nelle 
scuole, delle barriere architet
toniche" L'elenco delle caren
ze potrebbe continuare 6 la 
•traduzione-, nel linguaggio 
del libro bianco, delle mille la
mentele degli innumeri atte
stati (lettere, telefonate, testi
monianze) di disagio, venuti 
dal basso da alunni e genitori 
«Si va dal vetro rotto alla com
pleta assenza di palestre e spa
zi - dice Francesca Marchetti 
della Camera lavoro cittadina 
- Ma ci sono anche casi mollo 
più gravi, come quando gli 
stessi professori lamentano 
l'assoluta mancanza di condi
zioni igieniche accettabili o la 
latiscenza (al limite del crol
lo) di aule ed edifici» I respon
sabili7 Tutti e nessuno come al 
solito Perché' A causa della 
fragilità e mclficienza dei mec

canismi decisionali Chi deci
de quando, come, dove inter
venire chi decide, per esem
pio, la riparazione di una tuba
tura' Comune, provveditorato, 
presidi, riparlinone, ciircoscn-
zlone udii io edilizia scolasti
ca, ufficio coordinamento edi
lizia scolastica, ecc In questa 
giungla di •responsabili irre
sponsabili», chi si orienta sco
pre I Amenca, vince stravince 
E. cosi semplicemente, si tira 
avanti, si sopravvive 

Cgil Cisl e Uil scuola chie
dono soprattutto l'istituzione 
di -una Consulta e/o un osser
vatorio tecnico, costituita da 
Comune Provincia, Regione 
provveditorato e organizzazio
ni sindacali Utilizzando un si

stema di monitoraggio (sulle 
aule, il numero dejjli studenti, 
degli istituti ecc), covra pro
durre un piano di programma
zione triennale dê li interventi 
di manutenzione, eli i jtruttura-
zione, di nuove e >«ttu7ioni e 
dei relativi investirrn»>ui« Poi la 
costituzione di un'anagrafe 
per I edilizia scolasti! a dota
zioni di laboraton, palestre, 
servizi, il rinnovo degli arredi, 
I abbattimento delle barriere 
architettoniche 

Non sembrano p «.«ole scritte 
sull'acqua Almeno non do
vrebbero sembrare tali alla di
rettrice didattica della scuola 
materna ed elementare di Via 
Vallombrosa, 47 Giuseppina 
Naddeo Sonenle ha avuto 

un'idea «strana» ha decido di 
chiedere «interventi urpetiti di 
manutenpione ali edific io sco
lastico» Perché' Perche «in 
venti anni I ufficio tecnico del-
1 amministrazione comunale 
non ha garantito il benrhf mi
nimo intervento di manuten
zione» E Iedificio ne ritrite 
infiltrazioni di acqua piovana, 
servizi igienici inutilizzabili, di
stacco di alcune parti d nllu pa
vimentazione, tubature ostrui
te e conseguente inondazione 
delle aule La direttrice hx de
ciso di «chiedere» A chi' Dieci 
lettere al ministro Mattarella, 
al sindaco alla eircose ripone, 
al1 assessorato e a chi <iltro 
Chi decide se, come, quando, 
aggiustare una tubatura1 

«Cadiamo a pezzi» 
Dai nidi ai licei 
mille denunce 
• i È la democrazia dell inef
ficienza, tutti uguali, per tutti lo 
stesso rischio >o 18 anni ca
pita di giocare e studiare con i 
piedi poggiati su un pavimento 
allagato dall acqua piovana o 
con la probaoi ita che ceda un 
pezzo di soffitto II dossier ap
prontalo da Ce il, Cisl e Uil in
dica, oltre a nome e indirizzo 
delle scuole, eriche la prove
nienza delle segnalazioni (isti
tuzionale, da parte del provve
ditore esterna, da parte di ge
nitori studenti e insegnanti), e 
il tipo di intervento necessano 

Asili nido. Le segnalazioni 
sono arrivate da 19 istituti Nel
la maggior pane dei casi, sono 
stati genitori e maestre a met
tersi in contattc con I sindacati 
Il tipo di disfunzioni carenza 
di aule, di palestre, laboraton 
assenti o da ristrutturare Inter
vento richieste revisione del-
I impianto idrico e di quello 
elettrico, ristrutturazione di 
una parte dell edificio, costru
zione di nuovi locali 

Scuole materne. Soltanto 
14 istituti hanno contribuito al
la stesura del libro bianco Tut
te esteme le segnalazioni L'e
lenco delle disfunzioni man
canza di aule, palestre e labo
raton, servizi igienici inade
guati. Dalla «cuoia materna 
Leonardo Oa Vinci abbiam" 

tre sole ajle per 70 bambini 
Dalla Evangelisti serve un in
tervento di ristrutturazione cdi 
tizia abbiamo il letto lesiona
to piove ne Ile aule 

Scuole elementari. 59 se-
gnalazi; n auasi tutte esteme 
La denunci i, anche in questo 
caso njuai da carenza di saazi 
(aule latoraion palestre) 
con la ne "lesta di interventi 
specifK i i revisione impianto 
idrico, elettrico ristrutturazio
ne edilizia) Dalla scuola ele
mentare A Nuzzo mancano 
banchi e s-rdie Dalla A DeGa-
spen cornicioni pencolanti 

Scuole medie. 19 segnala
zioni, il 1:0% di provenienza 
istituzionale Mancano aule, 
palestn» I» Doratori II provve
ditore sogli ila la necessit ì di 
una «revisione dei servizi igie
nici» negli Istituti A G Barili! e 
M Agripip̂ i Dalla scuola me
dia «C/OI DArte» stabile in si
tuazione gì ave Dalla C Marti
nelli s'rnC 3 d'accesso perico
losissima 

Scuote superiori. Il mag
gior mjiTii<ro di segnalazioni 
(68). molliusime da parte de
gli studenti Aule (ilDeAnucis 
ha 18 CI.ISM coni doppi turni) 
palestre laboraton. servizi 
igienlc, p.i/imentazione sof
fitto Dante G Salvemini pro
cedura di «.fratto in corso 

Piazza Dante 
Svanisce U prato 

fl cantiere 
$&$Ì^M?%Cf' 7-&V "•'"'' 

**,"•: 

• • Piante frondose e «teli» 
di prato preconfezionato che 
si srotolano giù come tappeti 
nel salotto buono Et voilà, il 
gioco è fatto In men che non 
si dica nasce un parco sul 
terreno tormentato di piazza 
Dante, dove si costruiva una 
delle 5 nuove centraline elet
triche di trasformazione del
l'Enel, finanziate dalla stessa 
azienda e realizzate in meno 
di un anno Squilli di tromba 
e rulli di tamburi per festeg
giare il lieto evento. L'inau
gurazione delle elegantissi
me centraline, fiore ali oc
chiello dell'ente, va a meravi
glia, stampa presente e sod

disfatta Tutti plaudono al-
i ottimo lavoro 

Molto meno soddisfatti gli 
abitanti della piazza, che po
che ore dopo la presentazio
ne ufficiale delle ultime arri
vate in casa Enel, hanno visto 
sparire in un baleno una bei
la fetta del nuovo giardino: 
arrotolato il prato, imballate 
le piante, disposti con cura 
su appositi Tir e spediti verso 
mete ignote, lasciando dietro 
di se gli operai che hanno ri
preso a lavorare Ridimensio
nato il giardino neonato, re
sta il cantiere A quando 11-
naugurazione definitiva, sen
za «ripensamenti»' , , 

.: \ , , • Un'altra vittima della guerra tra clan rivali 

Èra un boss della «Magliana» 
l'uomo ucciso a Castelporziano 
Faceva parte della banda della Magliana, l'uomo 
trovato ucciso mercoledì pomeriggio in un cespu
glio nella pineta di Castelfusano Giovanni Girlando, 
43 anni, era legato a Edoardo Toscano, il boss ucci
so a colpi di pistola nel marzo dell'89 nel pieno cen
tro di Ostia. Latitante dall'86. Girlando era stato arre
stato nel l'89 in Olanda ma subito dopo scarcerato 
per decorrenza dei termin i 

ADRIANA TERZO 

• i Un altra vittima della «fai
da» tra i «vincenti- del clan di 
Testacelo e gli ultimi boss della 
banda della Mag'iana L uomo 
trovato ucciso mercoledì po
meriggio in un cespuglio a ri
dosso di una dun#iella pineta 
di Castelfusanogda una coppia 
di giovani che si trovava II per 
caso, si chiamava Giovanni 
Orlando, aveva 43 anni ed e 
slato fteddato con un colpo di 
arma da fuoco alla nuca Abi
tava a Fiumicino in via Cardi 
nal Lambruschini Per il mo
mento non c'è stato alcun ter
mo Ma i dirigenti della squa
dra mobile, che stanno condu
cendo le indagini, hanno subì 
to collocato I omicidio 
nell'ennesimo episodio di una 
•guerra» di malavita Orlando 
infatti, apparteneva al nucleo 
•storico» dell organizzazione 

che faceva capo a Edoardo 
Toscano, ucciso nel marzo 
dell 89 ad Ostia Sulla dinami
ca dell omicidio non sono an
cora emersi elementi nuovi 
Forse I uomo è stato ucciso 
prima e poi trasportato nella 
piazzola abbandonata di via 
del Udo di Castelporziano do
ve è stato ritrovato oppure è 
I altra ipotesi è stalo seguito 
caricato sull auto e poi fredda
lo sul posto Sicuramente e è 
stata una colluttazione testi
moniata dalle numerose ec
chimosi rinvenute sul corpo e 
sul volto Prima di essere colpi
to Orlando ha cercato di di
fendersi Il medico legale che 
ha effettuato I autopsia gli ha 
trovato nel palmo di una ma
no ciuffi di capelli che sicura
mente appartengono agli ag
gressori 

Gli inquirenti hanno ascolta
to già diverse persone tutte del 
•giro» frequentato anche dal 
Orlando, per ricostruire le ulti
me ore prima dell aggressione 
Sembra che I uomo separato 
da tre anni dalla moglie che , 
abita ad Acilia, lunedi pome
riggio avesse chiesto alla don
na di vedere il figlio di 9 anni 
La risposta era stata negativa 
Da quel momento, di Orlando 
si perdono le tracce Poi mer
coledì pomeriggio il dramma 
tico rinvenimento Una coppia 
di giovani che si era appartala 
in questa zona isolata ideale 
per trascorrere qualche mo 
mento in tranquillila nota il 
cadavere t. uomo giace diste
so con il volto e le braccia co
perte di sangue completa
mente vestito ma senza docu
menti In un primo momento 
la polizia ipotizza che ad ucci
derlo possono essere stati i 
colpi di una spranga di ferro o 
di un cric k Solo ieri mattina 
I autopsia ha accertato che 
qualcuno gli ha sparato una 
revolverala alla nuca a distar 
za ravvicinata 

La stona «criminale» di d o 
vanni Orlando comincia nei 
primi anni 80 Traflico di stu 
pefaccnti accuse di omicidi 
riciclaggio di denaro sporco 
Nel giro di pochi anni I uomo 

accumula una scrii' impressio
nante di accuse Neil 86 in se
guito alla grande inchiesta sul
la banda della Magli ina e do
po le nvclazioni del pentito 
Claudio Sicilia vengono inqui
siti numerosi personaggi della 
malavita romana tufi accusati 
di appartenere alla stessa or
ganizzazione Ma le accuse 
non sono ritenute sufficienti 
Dopo le sentenze della Cassa
zione e del Tribunale della li
bertà sieneordineita la scarce
razione di (ulti gli imputati A 
poco a poco, alcun di loro ri
cominciano a tessere quella 
che è stata dcfmi'a una delle 
più grosse «agenzie Ci servizio» 
della malavita organizzala a 
Roma negli ultimi anni In que
sto periodo Orlando è latitan
te il suo nome è le gito a quel
lo di Edoardo Toscano, boss 
del vecchio gruppo della ban
da L uomo continua a muo
versi ali interno de grossi Irafli-
ci e nell 89 trovate ir possesso 
di documenti falsi viene arre
stato in Olanda Mi «ubilo per 
decorrenza dei tern ini viene 
scarcerato La sua morte fa se 
guito ad altri due nomi «eccel
lenti» appartenenti di clan del
la Magliana quella di Enrico 
De Pedis e Roberto Abatino 
fratello di Maurizio, uno dei ca
pi della malavita romana 

Protesti negli uffici dell'Eur 

Mascherina antiamianto 
per gli impiegati Pt 
I dipendenti delk foste di viale Europa scendono 
sul piede di guerra. «Non ne possiamo più di vivere 
in mezzo all'amianto» hanno spiegato ieri nel corso 
di una breve man tV.stazione di fronte alla sede del-
l'Eur. Al centro dell,» protestala possibilità, ventilata 
dalla direzione, di avviare ut)«esperim<jnto» per il di
sinquinamento delle stabile, I favori verrebbero ef
fettuati lasciando i jlt i mpiegati al loro posto 

• • Coperti da una masche
rina antinquinamento hin
no girato per tutta la irati na 
di ieri ali interno defili uffici 
delle Poste di viale Europa 
La protesta degli impiagati 
dell azienda di Stao che 
hanno inteso cosi jorre il 
problema (vecchio, ma mai 
risolto) della presi n>a di 
amianto negli edifu io del-
I Eur, è proseguita con una 
breve manifestazione ille-
sterno La mobilitaz on<> ha 
coinvolto un centina o di la
voratori Alle 14 o-a'iD di 
uscita molti impiefati che 
non hanno preso pa te ili a-
gitazione vera e propria h in
no comunque indo .salo la 
minuscola «museruola' l>i an
ca in segno di solidar età 

La presenza dell .innante 
nelle pareti nei soffitti e al

l'esterno degli edifici di via 
Europa e della drammatica 
possibilità di contrarre la-
sbestosi, è un problema che 
si trascina da anni Neil 82 la 
Usi RM7, dopo aver effettuato 
diverse ispezioni, stabilisce 
che l'amianto c'è II dato, in
controvertibile, mette a soq
quadro la direzione dell Asst 
Dopo varie consultazioni, si 
decide di affidare ali Italpost, 
una ditta specializzata in de
contaminazione dalla terribi
le polvere, 11 ntera operazio
ne «Gli operai entravano ne
gli uffici - rac:onta Oscar Za-
za, responsabile Filpt-Cgil - e 
asportavano direttamente 
con le mani i pezzi di amian
to incrostati Con la conse
guenza che li polvere arriva
va dappertutto L esperimen
to è durato due anni ed è sta
lo eseguito con i lavoratori 

all'interno degli stabili Non 
vorremmo che si ripetesse di 
nuovo I o stesso errore» 

Il problema ora infatti sa
rebbe quello di riprovare a 
dismcumare le Poste con un 
nuovo, i nnesimo esperi
mento (il tempo pre\islo 
questi /olia sarebbe di 5 an
ni) e anche stavolta lascian
do gli impiegati al loro pesto 
Il decreto firmato da O-car 
Maminl sci mesi fa per lo 
stanziarne ito di 95 miliardi 
dadestna-e a questi uffici ri-
schiere Db< di essere vanifi
cato «La soluzione e è -spie
ga ancora Zaza - Qui di fron
te c'e jna palazzina molto 
ampia, a disposizione del-
I Asst rell.i quale potrebbero 
essere trasfenti 12 000 difen
denti attualmente in organi
co L'amianto è stato scoper
to nell 32 Ma oltre a viverci 
quotidi inamente con le cro
ste sul se (fitto da quante 
che lo respiriamo7» 

Per s jpi. re se e quando co-
mincerint o i lavori il coor 
dinante nto ha intanto spedi
to un te legramma al direttore 
genera e delle Poste Ora sia 
questi < he gli altn dipendenti 
attende no una nsposta 

CAT 

• NEL PARTITO • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Mario Cianca ore 
18 00 attivo su «Analisi del 
voto» con G Lopez Sezio
ne Nuova Tuscolana c e 
17 30 attivo su «Analisi del 
voto» con M G Ardito Se
zione San Paolo ore 18 00 
attivo su -Analisi del voto» 
con S Paparo Sezione Tor-
revecchia ore 18 00 attivo 
su «Analisi del voto» con C 
Leoni Sezione Statali ore 
16 30 attivo su «Analisi del 
voto» con A Pirone Sezio
ne Torre Maura ore 13 00 
assemblea sui referendum 
istituzionali con A Ottavi 
Sezione Anagnina Tuicola-
na ore 18 00 attivo su-Ana
lisi del voto» con G Di Anto
nio Sezione Valli ore 19 00 
attivo su -Analisi del voto» 
con M C<"velhni Sezione 
Monte Mano ore 18 00 a" i -
vo su «Analisi del voto» con 
M Brutti Sezione La Rusti
ca ore 20 30 attuo su «Ana
lisi del voto» con F Cruoia-
nelli Cellula Enel presso la 
sezione Porta San Giovanni 
ore 17 30 attivo su «Analisi 
del voto» con U Vetere Se
zione Primavalle ore 18 30 
attivo su «Analisi del voto» 
con R Antonelli Sezione 
Laurentino (1° Ponte) ore 

17 30 attivo su «Analisi del 
voto» con V Parola Sezio
ne Ostia Levante oro 17 30 
attivo su «Analisi del voto» 
con P Mondani Sezione 
Garbatella ore 18 00 as
semblea pubblica su «Ana
lisi del voto» con W Tocci 
Sezione Fiumicino ore 
18 00 attivo su «Analisi del 
voto» con G Galletto Se
ziono Testacelo ore 18 00 
attivo su «Analisi del voto» 
con G Azzaro Sezione Val
le Aurelia ore 18 30 attivo 
su «Analisi del voto» con S 
Natoli Cellula Regionali 
ore 17 00 attivo su «Analisi 
dol voto» con I Cosentino 
Cellula Acotral presso la 
sezione Subaugusta ore 
16 00 attivo su «Analisi del 
voto» con A Rosati Sezio
ne Trionfalo ore 17 00 As
semblea autogestita dei 
compagni della sanità di 
Roma Sezione Portonac-
cio dalle ore 16 00 alle 
20 00 raccolta delle firme 
per i referendum istituzio
nali Piazza Venezia rac
colta delle firme per i refe
rendum istituzionali dalle 
ore 17 00 alle 20 00 Cellula 
Rai raccolta delle firme per 
la legge sui tempi delle 
donne in Via Pasubio Via 
Asiago e Via Iculada dalle 
ore 8 00alle 13 00 
Durante la riunione del Co
mitato Federale della scor
sa settimana sono stati elet
ti i compagni della vice-pre
sidenza dell organismo I 
compagni Franco Greco. 
Leda Colombini e Fausto 
Tarsitano sono stati eletti 
con 73 voti favorevoli su 79 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Grot-
taferrata ore 18 30 Attivo 
donna Le donne cam
biano i tempi (G Vene
zia) VelletriO'O iSOOCd 
(Pieragostmi) 

Federazione Civitavecchia. 
Civitavecchia sez D O-
nofrio ore 17 30 Cd (Bo
nomo) In Federazione 
ore 18 00 Riunione su 
formazione giunte (Ra-
nelli Mancini) 

Federazione Latina. Te Tra
cina ore 18 30 Assem
blea iscritti (Recchia) 
San Felice ore 20 30 As
semblea iscritti (Cote-
sta) 

Federazione Rieti. Poggio 
Bustone ore 20 30 As
semblea con cacciatori 

Federazione Tivoli. S An
gelo ore 20 30 Assem
blea 

Federazione Viterbo. Nepi 
ore 21 00 Cd (Parronci-
ni) Falena c/o Municipio 
ore 20 30 Assemblea si 
Referendum (Giovagno-
li) Capranica ore 20 30 
Assemblea su voto e re
ferendum (Trabacchini) 
Lubnano ore 19 00 Festa 
in Piazza Sonano ore 
18 30Cd(Sposetti) 
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A UL 
Cartier Bresson 
a Villa Medici: 
in visione 
cento disegni 
e quaranta fotografie 

VENERDÌ 2^ 

0 UMtt 

«Il decalogo» 
di Kieslowski 
irrompe nelle sale 
del Labirinto 
edelTibur 

SABATO 26 

Due immagini 
recenti di 
Gottredo 

Petrassi (foto 
di Angelo R. 

Turetta) 

ROMA IN 

imo 
Il Teatro Valle ospiti 
«Il legno dei violini i> 
nuovo spettacolo 
scritto e diretto 
da Barberio Corsetti 

MARTEDÌ 29. 

R iHML 
Linton Kwesi Johnson 
eJeanBintaBreeze: 
due poeti reggae 
anglchgiarnaicani 
al Tenda a Strisce 

GIOVEDÌ 31 
dal 25 al 31 maggio 

«Salmo IX », la sfida Gabriele Ferro 
dirige da domani 
alla Conciliazione 

la gloriosa partitura 
che in anni difficili 
rivelò alla musica 

un nuovo impegno 
per la libertà 

antica di Petrassi 
«*• È l'avvenimento della settimana, solen
ne e «tremendo». Riguarda Goffredo Petrassi. 
La solennità viene dalla «summa» della sua 
vita e delle sue opere; il «tremendo» deriva 
dagli anni che si sono accumulati, fino a su
perare il mezzo secolo: la distanza cioè che 
ci divide dal «Salmo IX». La composizione, 
diretta da Gabriele Ferro, è in programma al
l'Auditorio della Conciliazione, da domani a 
martedì. È il primo, importante, «nuovo» la
voro di Petrassi dopo la «Partita» che lo aveva 
rivelato nello scorcio finale del 1932, in Italia 
(fu eseguita all'Augusteo nel 1933) e all'e
stero: Amsterdam, Parigi, Ginevra. Petrassl 
aveva ventotto anni e l'aveva spuntata nel-
l'uscir fuori dal negozio di musica in Via del
la Stelletta e poi in Corso Umberto, presso il 
quale si era impiegato come commesso. La 
musica eia la sua passione, e il suo punto 
fisso fu quello di ascoltarne, intanto, quanta 
più gli fosse possibile. Prima del negozio, 
aveva fatto parte di un coro di ragazzi. Sa-

ERASMO VALENTI 

ranno passati settant'anni, ma sempre ve
diamo Petrassi, all'Opera e ai concerti, «cu
rioso» di ascoltare. Sarà lui, adesso, il più 
•curioso» ascoltatore, scommettiamo, ilei 
suo antico «Salmo IX», composizione di 
straordinario slancio creativo, per coro, ar
chi, ottoni, percussioni e due pianofor.i. Non 
di botto, ma in due anni di lavoro (in mc;:;to 
ci fu il «Concerto per orchestra» destinato uri 
essere il primo d'una serie di otto) tra il 
1934 e il 1936 (anno della «prima» u Tori
no). Petrassi, com'era sgusciato via dal ne
gozio di musica, cosi saltò fuori, coraggiosa
mente, dalla «routine» che lo circondava. C'è 
qualcosa nel «Salmo IX» che inserisce il 
compositore nel clima europeo, in uria me
teorologia fonica che tiene conto di Stravlris
iti, Hlndemith. Bartòk. La novità della com
posizione apparve più evidente nella prima 
esecuzione a Roma (Teatro Adriano, 1938), 

in momenti difficili per la cultura, in Italia <; 
in Europa. A Roma era stato intanto demoli
to l'Auguste:). Perché «Salmo IX»? È nella 
Bibbia, il Salmo in cui Dio abbatte gli empi i ; 
salva gli umili. Fu nel complesso un «colpo» 
alla boria «imperiale» di quel momento. At
traverso il «Salmo IX» si riaccendevano nuovi 
richiami al sentimento della libertà e della 
giustizia: «cose» da difendere ad ogni COMÒ. 
E non 6 un caso che l'ebbrezza fonica del 
«Salmo» dissolverà, dopo molti anni, nelt: 
«Beatitudine*» (1968), composte come «Te
stimonianza per Matin Luther King». Le vi
cende della storia portano Petrassi, tra il 

. 1939-1940, al .Magnificat» e tra il 1940-4], al 
•Coro di morti». Con il «Salmo» costituiscono 
la «trilogia» di Petrassi che potrebbe avere un 
riferimento con quella di Verdi che esce da
gli «anni di galera» con «Rigoletto», «Trovato
re», «Traviata». Èda questo «Salmo»che qual
cosa cambia anche nella responsabilità del 
far musica. 

PASSAPAROLA 

Union Kwesi Johnson Giovedì, ore 21. Ten
da Strisce, via Colombo. Ospite del concerto 
la poetessa -club- Jean Binta Brccze. Questa 

• volta il grande poeta reggae anglo-jamaica-
: no si presenta accompagnalo. daitottìaw>r 
- band di Ocnnis Bovoli. Versi e dub militante. 

Nel corso della serata verrà presentata una 
nuova edizione della raccolta di poesie di 
Kwesi Johnson, facendo la storia. 

Gianni Morandl. Da martedì 29 maggio al 1° 
giugno, presso il teatro tenda a piazzale Go
dio. Un tendone itinerante ed un concerto 
•senza rete», con il palco al centro, stile ring, 
e Morandi a ricevere il suo bagno di folla e 
parare i colpi di Red Ronnic. che lo accom
pagna, >un poco cerimoniere e un poco 
guastatore», attraverso venti anni di canzoni, 
con un posto speciale per l'ultimo Ip, Varie
tà. 

Ori. Questa sera, ore 21. Tenda Strisce, via Co
lombo. Gruppo di supporto i Corrosion of 
Conformity. D.R.I. sta per -Dirty Rolten Imbe-
ciles», ovvero «sporchi, marci, imbecilli»; cosi 
i genitori apotrolavano questi quattro ragaz
zoni del Texas, urlando loro di abbassare il 
volume degli strumenti quando i D.R.l. pro
vavano in casa. In seguito si sono spostati a 
S. Francisco, dove sono diventati una delle 
prime band di hardcore punk ad inlrangerc 
il sottile confine con l'hcavy metal ed il trash. 

Bevi» Frond. Martedì, ore 21 30, Piper club, via 
Tagliamento 9. Gruppo di supporto i romani 
Head Spring, Bevis Frond al secolo è Nick 
Saloman, uno dei chitarristi più prolifici del
la scena psichedelica inglese, che frequenta 
sin dal 1968 Nello stile si dichiara influenza
to da Jimi Hendrix Syd Barrctt. ma anche la 
letteratura fantastica di Lovecraft. Arriva col 
suo gruppo per presentare l'ultimo lavoro, 
Anygasfasler. 

Under Nealh What Giovcdi. ore 21.30. Uonna 
club, via Cassia 871. Ingresso con consuma
zione lire 12 000. AndyBereny, Tim Ashton e 
Mikal C. Clark sono due americani bianchi 
ed un inglese che vivono nel ghetto nero di 
Londra, Brixton. impiastrando pezzi di vinile 
e rock clubs con suoni metallici, durissimi, 
sulla scia di Aerosmilh e Led Zeppelin. Pro
mettono scintille, tantoché la Wea li ha mes
si sotto contratto ed ha pubblicato l'incen
diario What is il 

Freddy Cavalli Band. Questa sera, ore 22, al 
Classico, via Libetta 7 Dall'Olanda arriva la 
band dell'ex bassisto di Herman Brood, 
Freddy Cavalli, voce a metà strada fra Tom 
Waits e Ray Charles, ed un sanguigno reper
torio di soul e rhythm'n'blues. Sempre al 
Classico, domani sera, concerto intitolato Al-
vin in Elois. un omaggio al re del rock'n'roll 
da parte del gruppo Alvin Bcnson and the 
Stamps. 

Alberto Solfrlnl. Lunedi e martedì, ore 21.30, 
Euritmia. Parco del Turismo. Gradevole dan
ce music italiana con Sol/rini. Mercoledì ad 
Euritmia ù invece di scena il blues di Harold 
Bradley. 

Evolutlon Time. Questa sera, ore 21.30. Safari 
club, via Aurclia 601. Musicisti romani, del 

Musica non-stop 
con tanti amici 
per salutare 
ilFolkstudio 

«*• Arrivederci Folkstudio è il titolo un po' 
nostalgico, già gonfio di rimpianti, dello spet
tacolo non-stop a favore dello storico locale 
trasteverino che si terrà martedì prossimo, 
dalle ore 21 in poi. al teatro Olimpico (piazza 
Gentile da Fabriano, ingresso lire 28.000, ri- • 
dotti 20.000). Nostalgico perchè, per un loca
le la cui esistenza 6 legata non ad interessi 
commerciali ma ad un progetto culturale che 
ha continuato a diffondere musica popolare, 
folk, blues di alta classe, attraverso tutti questi 
anni, lasciare la propria -casa- ha un forte si
gnificato simbolico. Allora 'arrivederci Folk-
studio», ma non addio. Una nuova sede ci sa
rebbe già. mancano solo i fondi per ristruttu
rarla. Geco allora questa serata di beneficen
za, presentata da Lconcario Settimelli e Fio
rella Quaranta, che sarà anche una festa di 
grande musica, con molte possibili sorprese, 
come la presenza non ancora confermata di 
Antonello Venditi! e Teresa De Sio. Di sicuro 
ci saranno le canzoni forti e delicate allo stes-

Felidty Buirskl 
inconcerto 
martedì 
all'Olimpico; 
sotto, Union 
Kwesi Johnson 

STEFANIA CHINZARI 

Su e giù 
per le scale 
gli inganni 
di quattro vicini 

so tempo della straordinaria cantautrlce in
glese Felicity Buirskl: il blues tradizionale di 
Mike Cooper con la sua fedelissima National 
del '25; il jazz del gruppo Fortuna (Bruno 
Tommaso. Eugenio Colombo, Massimo Nardi 
ed. Ettore Fioravanti); il quartetto vocale di 
Giovanna Marini: Paolo Pietrangelo le atmo
sfere folk-rock del Village con Rod McDonald: 
i suoni d'Irlanda dei Roisin Dubh, il sestetto di 
Giuppi Paone. 

tu »lo è un altro. Che colpa ne ha l'ottone 
se ne fanno trombe?» Lo scriveva Rimbaud. E 
a questa frase Giorgio Barberio Corsetti .ti è 
ispirato per il titolo del suo nuovo spettacolo, 
// higno dei violini, da martedì al Teatro Velie. 
II regista 6 per l'occasione anche autore del 
l»s:o, al cui intemo sono stati Inseriti alcuni 
lireni deHTfcctesioste tratti dalla versione di 
Attilio Lolini. Quattro i personaggi in scena, 
interpretati, oltre che dallo stesso Corsetti, dal 
(•ortoghese Duarte Barrilaro Ruas, d i Ales
sandro Lanza e Federica Santoro. Si muovo
no su una scena che raffigura lo spaccato di 
un palazzo che si agita e si trasforma in conti
nuazione, una sorta di contenitore pieno di 
scale e di spazi, costantemente percorso dai 
loro movimenti. Al suo intemo il rapporto di 
un uomo stanco, logorato e vecchio con il 
suo segretario, che lo accompagna e lo aiuta, 
e con un vicino del plano di sopra, un tipo 
moto rumoroso, a volte anche cordiale, che 

disturba e poi sparisce. Ma i due uomini deci
dono di coalizzarsi con il vecchio, aiutiti in 
questo da una donna: lo ingannano con le 
parole e con le immagini, mentre la televisio
ne trasmette programmi che hanno i volti a i 
corpi dell'uomo, del suo segretario, della ca
sa che si trasforma. Uno spettacolo, dice l'au-
lore-regista -sulla sostanza, sulla perdita di 
forma e di valori, sullo smarrimento di lutto 
quello che età». 

Giorgio 
Barberio 
Corsetti e 
Alessandro 
Lanza In «Il 
legno dei 
violini» 

Salviamo la Raimondi. Nuo
ve iniziative contro il degrado 
della scuola elementare di via 
Odescalchi (Tormarancio). 
Mercoledì, alle ore 11, concer
to di poesia in musica di tre 
specialisti: Stelano Palladino 
Nazarìo Gargano e Piero 
Schiavoni. In programma sug
gestive canzoni su testi poetici 
di Dante. Petrarca. Poliziano. 
Belli e Pascoli. 

«Guarda, l'ho (alto io». A 
Palazzo Valentin! (via IV No
vembre) fino a domani (ore di 
esposizione 10-19) mostra di 
lavori (acquarello e tempera) 
realizzati da ragazzi portatori 
di handicap (età tra 16 e 20 
anni) impegnati nel Laborato
rio di pittura, Centro di riabili
tazione associazione «Scuola 
viva», via Crespina 31, tei. 
52.70.915. 

Come no aofflo. Il libro di 
Lillo Di Mauro (raccolta di 
poesia, ed. Tracce) viene pre
sentato oggi, ore 17.30. al Tea
tro dell'Orologio, via de' Filip
pini 17a. Interviene Francesco 
Gnerre. 

«A presto», di Michele Per-
reira, uno fra i titoli più recenti 
della Sellerio, sarà presentato 
oggi, ore 18.30, presso la libre
ria Messaggerie Modernissima 
(via della Mercede 43). inter
vengono - con l'autore ed Elvi
ra Giorgianni Sellerio - Gioac
chino Lanza Tornasi e Filippo 
Bellini. 

•Dice che hanno visto la 
madonna. Un caso di appari
zione in Campania». Il libro di 
Paolo Apolito viene presentato 
oggi, ore 16.30, Sociologia (via 
Salaria ] I 3 ) . Intervengono 
Pietro Clemente, Clara Gattini 
e Francesco Faeta. 

Storia desìi strumenti 
musicali. Alla Scuola del Te-
staccio (via di M. Testacelo 
91) domani, ore 18-20, per il 
ciclo di organologia, conferen
za di Marco Di Pasquale e Re
nato Meucci su «Le orchestre 
in Italia dal Seicento al primo 
Ottocento». 

Avvenimenti al Centro. È 
quello socio-culturale della 
Garbatela (via Caffaro 10): 
oggi, ore 21, musica profana 
della corale di S. Filippo diretta 
da Fabrizio Barchi. 

Donna-poesia. Oggi, ore 
18. Centro femminista, via del
la Lungara 19, incontro con la 
poesia di Penelope Podromon. 

Caaalbertone. Jazz al Cen
tro culturale di via De Domini-
cis 4. Oggi, alle ore 20.30, con
certo del Quartetto losué, Caz
zino, Battisti e Battisiti. 

linea Immaginata, Mostra 
di Gamba, Negri, Pcrrini. Talot-
ta: inaugurazione oggi (ore 
18) a Palazzo degli Alessandri 
di Viterbo. Esposizione fino al 
13 giugno, ore 10-12.30 e 
16.30-20. 

•Raccontando Pasolini». 
Scienze politiche e Oro 
(Orientamento ricerca sull'o
mosessualità) organizzano la 
proiezione di «La ricotta» e 
•Comizi d'amore» di Pasolini: 
stasera, ore 21.30, aula «16 
gennaio» della facoltà. 

Togo, e due ballerine, per proporre II «tchlnk 
system music», ritmi rumbeggiant! e dolci 
chitarre dal Bcnin. Domani sera al Safari -Le 
parfum de zouk», festa con musiche e danze 
dalle Antille. 

Marco Bombali ed Enrico Capuano. Dome
nica, ore 20.30, teatro Manzoni, via Monte 
Zcbio 12. Serata dedicata a giovani cantanti 
•emergenti», sfilate di moda e danza. 

Morena '90. Centro Sportivo Olimpia, a More
na. Questa sera ci sono i Kaoma. quelli della 
lambada Domani sera Luciano Tajoli, do
menica Fiordaliso, lunedi Bobby Solo, mar-
tedi Sabrina Salerno, mercoledì Sandro Gia
cobbe, giovedi Los Marinas, Black Box e le 
Compilation. Ingresso lire 3000. . 

Et Charango. Via di Sant'Onofrio 28. El Cha-
rango dedica tre serale all'Argentina, da oggi 
a domenica, con un intenso programma di 
musica, danza, poesia, mostre, video, bulfet 
tipici. Questa sera alle 22.30 si esibiranno i 
Cruz del Sur. domani i Piccante. Domenica 
verrà presentato, alle ore 20, l'album Juntos 
por los Derechos llumanos. Seguiranno i 

' ballerini di tango Julio e Ivana, le milongue 
di Juan Ramon Roldan e la musica melodica 
di Alana ed Esteban. 

Il cappello con la peonia. Matilde ha allonta
nato da sé i rumori del mondo e vive isolata 
nei suoi intemi rumori, una ressa di pinone 
e di eventi che si mostrano In un susseguirsi 
di ricordi. L'anziana donna non vede, sosta 
rei passato e assiste al proprio destino, in 
cu.; si rispecchia e si nega quello di un'altra 
donna, Rita. Tutto, come nei precedenti lesti 
ci Elio Pecora per il teatro (questo e il suo 
sesto, scritto agli inizi di quest'anno) si svol
ge In una Manza e nel breve spazio di un in
contro, dilatati per accogliere tempi r spazi 

. diversi. L'autore lo ha ideato espressamene 
per due attrici cone Anna Menichetti e Eii-a 
Agalbato, che lo interpretano per la regia di 
Marco Lucchesi. Da lunedi al Teatro D je. 

Memoria della follia, Due atti unici, tratti da 
due brevi racconti di Gogol e Tolstoj che 
hanno lo stesso titolo: // diario di un pazzo. 
Luca dal Fabbro e Gianni Pulonc, registi dei 
d-ie lavori, hanno privilegiato le differenze 
tra i due. Da un lato la follia di Gogol come 
risultato di una divergenza tra essere <:. dive
nire, dall'altro quella di Tolstoj come im
provvisa coscienza della inevitabilità della 
morte e del rifiuto ad essa. In scena Lino 
P-innofino. Gianni Pulone e Laura Bioncini. 
Da unedl al TeatroTordinona. 

Mammostro. Gli autori, Pino Pavia che lo ha 
scritto e Roberto Marafante che lo dirige, lo 
hanno definito un pocket musical, un mi si-
cai tascabile, ma solo per le dimensioni. Tut
to ha iniz o a Londra, in una notte di pioggia 
del 1900, quando la regina Vittoria, a un an
no dalla sua morte, ha già ben impregnato 
l'Europa di puritanesimo e il dottor Freud 
inizia le sue terapie sul lettino L'eroe dello 
spettacolo, amabile come tutti i mostri, v ve 
nella fogna sottostante il Covoni Garden e 
rapisce le fanciulle, riecheggiando il celebre 
Jack lo Squartatore. Tra il comico, ilpciteti:o 
e il grottesco, si svolge in musica l'incontro e 
l'amore impossibile tra l'abitatore sotterra
neo e la sua angelica vittima. Sulle music le 
di Paolo Gatti e Alfonso Zenga sono in sceia 
Tito Vittori. Daniela Tosco e Mariateresa Ca-
speri. Da martedì al Teatro della Cometa. 

Cinemattograffla. Un vecchio cinemi-io di 
provincia e una cassiera che, dopo aver fallo 
accomodare il pubblico, presenta i film de la 
serata. Ma i protagonisti del grande schermo 
sono due attori che lo riempiono di intrecci, 
suspense, addii e ritrovamenti, interpretan
do con rapide trasformazioni non solo tutti i 
personaggi necessari alle storie, ma anche i 

' paesaggi e le scenogralie. Un viaggio nel mi
to del cinema americano e una prova di 

grande immaginazione per spettatori e atto
ri: Bruno Cortini, Marina Chlarelotto e Mila 
Moretti (anche autori del testo). Da martedì 
al Teatro dell'Orologio. 

Le sedie. Toma a distanza di qualche settima
na questo testo di lonesco nella interpreta
zione di Beatrice Palme e Jader Baiocchi, di
retto di Gianni Leonetti. In scena ('«impossi
bile» moneto di tonesco e due vecchi, un por
tiere e sua moglie, che aspettano un lotto 
gruppo di insigni ospiti, invitati ad ascoltare 
il messaggio del vecchio giunto al termine 
della propria esistenza. Gli invitati arriveran
no non visti mentre i due vecchi continuano 
a riempire la stanza di sedie vuote e l'orato
re, cui il portiere ha affidato il suo ultimo di
scorso, emette soltanto suoni senza signifi
calo. Da martedì al Teatro dell'Orologio. 

Evento Polifonico. Un pomeriggio inconsueto 
sulle orme della poesia. E. Terra di Benedet
to presenta una sua performance su L'eclissi 
ha portalo il vento, suo testo poetico, ed altri 
inediti. La accompagnano le musiche di 
Giacomo De Martino, un ex dei Giganti e 
collaboratone di Battiato, e gli interventi di 
Vitaldo Conte e Cesare Milanese. Giovedì Al 
Teatro dell'Orologio (alle ore 17,30). 
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AMoCiCcoNni 

I dischi della settimana 
Musica leggera: 
I ) Lou Reede John Cale: Songs lorDreUa (Wea) 
2) SoulllSoul: Clubclassicsiml.ll(Virgin) 
3) Suzanne Vega: Days ofopcn hand (Polygram) 
4) InspiraiCarpels: ti/e (Ricordi) 
5) Public Enemy. Fearoì a block plana (Cbs) 

Musica classica: 
1) Nìgel Kennedy: Vivaldi, Le Quattro Stagioni (Emi) 
2) I Musici: Vivaldi. Le Quattro Stagioni (Philips) 
3) Aldo Ciccolini: ErikSatie. Opere per pianoforte vol.l (Emi) 
4) Arturo Benedetti Michelangeli: Mozart, Klavierkonzert 

(Deutsche Grammophon) 
5) Riccardo Muti: Mozart, Requiem (Emi) 

A curo di Rinascita, via delle Botteghe Oscure 1/2 

NTEPRIMA 
Walter Veltroni 

i libri della settimana 
D'Orti, lo speriamo che me la cavo (Mondadori) 
Kundcra, L'immortalità (Adelp'ni) 
Anon mo. Il dono dell'obliquila (Edizioni dalla) 
Orlando, Palermo (Mondadori) 
Siamone, Segni d'oro (Feltrinelli) 
Lune. La venia dilorin Jones (Feltrinelli) 
VS\\KT\\, lo e Berlusconi (eia Rai) (Editori Riuniti) 
Gassrnan, Memorie del sottoscala (Longanesi) 
B agi, Noic'eravamo (Rizzoli) 
Autori vari, Cuor da Cuore (Feltrinelli) 

A cura della Libreria Feltrinelli, ma del fìabutno, 68 

ERASMO VALENTE 

Con Beethoven 
Bach e Petrassi 
la musica ascolta 
Fumano destino 

• V Siamo nella morsa culturale d'una setti
mana particolarmente intensa. L'Arto Acade-
my, per la sua stagione concertistica, presen
ta lunedi (Teatro Olimpico) l'oratorio di Bee
thoven di rarissima esecuzione. -Cristo sul 
Monte degli Ulivi», op. 85. Il giovane Beetho
ven voleva dare un po' di «fastidio» al vecchio 
Haydn, che trionfava con i suoi grandi affre
schi musicali (La creazione. Le stagioni), e 
accettò di comporre un oratorio per la Setti
mana Santa. Non ne scrisse altri e per tutta la 
vita ritorno spesso su questa composizione, 
ora proteggendola, ora ricusandola in una 
sorta di o d i et amo». Il testo di Franz Xavcr 
Hubcr fu utilizzato da Beethoven come •li
bretto» di un'opera nella quale Gesù perde il 
suo mistero e partecipa agli eventi scenici e 
musicali come un eroe melodrammatico, 
umanizzato, deciso a sacrificarsi per l'umani
tà. Un'opera seria, però, che consente a Bee
thoven di scrivere per la prima volta pagine di 

possente drammaticità, a incominciare dalla 
introduzione squassata da ottoni e timpani. 
Non mancano momenti convenzionali e. do
po la -prima» del 1803, questo oratorio ebbe 
frequenti riprese, a dispetto di Beethoven. Di
rige il maestro Francesco La Vecchia, diretto
re artistico dell'Aris Acadcmy, istituzione pre
sieduta da Gianandrea Gavazzeni, che que
st'anno ha un ricco programma di attività ad
dirittura in Brasile, 

DARIO MICACCHI 

Cartier Bresson 
un occhio 
per tutte 
le situazioni 

Cartier 
Bresron, un 
disegno (pvt), 
sotto Bile. •> 
Francia, 
giugno 19MI 

WMA 
DARIO FORMISANO 

Quella cinepresa 
cattiva 
puntata sul muso 
dei padroni 

M Roger & meà uno dei titoli possibili per il 
film oggi in uscita al Maicstic. Al none Roger 
potrebbe sostituirsi quello della Cererai Mo
tore, la grande azienda automobilistica (di 
cui Roger Smith è il presidente) venuta su nel 

- Michigan, a Flint, una citta dove ha condizio
nato l'esistenza di pressoché tutti i tuoi abi
tami. E potrebbe essere anche un nome di 
fantasia che sta a significare -padrone- ne la 
nozione più tradizionale, anliopcraista clic si 
ricordi. Quell'-io» invece è Michael Moore, 
fiiomali.Ma trentacinquenne, qui al suo primo 
film, vot.e narrante, occhio ironico e impieto
so di una cinepresa col gustc ritrovato dell'in
vestigazione sociale e della c'enuncia scoper
tamente faziosa. Acclamato all'ultimo festival 
di Bcrliro, Roger & meè un irsolitodocumon-
tario. L'oggetto del racconto, la vera ptol.ipo-
nista, è appunto Flint una citta ascialo, da 
quando Roger Smith ha licenziato i uioi 
35mila operai smantellando' tredici impianti 
industriali. La città è di scena con i suol disoc
cupati e i suoi benpensanti, gli ex pad-ori e i 

t& XCCIHCA tja 

Michael Moore 
produttore e 
regista del film 
«Rojer & me» 

servi de) padrone, ciascuno ripreso con la 
stessa identica cattivena. Aver parlato di Ro
ger e di se stesso ha significato per Michael 
Moore -ncordare alla gente che l'America 
non è quel paese dei sogni che si vede al ci
nema. CMe il 20% della popolazione è analfa
beta e il 25% malnutrita; che 36 milioni di cit
tadini seno senza assistenza medica. Anche 
questa è America. Ma nessuno o quasi ne par
la mai». 

•Salmo IX» di Petrassi. Gabriele Ferro dirige 
per Santa Cecilia il -Salmo IX» di Petrassi. Al
la Conciliazione, sabato (alle 19), domeni
ca (17.30). lunedi (alle 21). martedì 
(19,30). Alla prima, importante musica di 
Petrassi seguirà la prima, importante pagina 
di Stravinski: -L'uccello di fuoco». 

Getsemani con Beethoven. L'oratorio bee-
thocniano. -Cristo sul Monte degli Ulivi», che 
l'Aris Academy presenta lunedi alle 21 (Tea
tro Olimpico), sarà diretto da Francesco La 
Vecchia. Orchestra e coro dell'Istituzione 

- sintonica di Roma, con la partecipazione di 
Tereza Godoy (soprano). Vincenzo Sanso 
(tenore) e Angolo Nardinocchi (basso). Di
rettore del coro. Alberto Galletti. 

«Johannes Passio» di Bach. Stasera alle 21, il 
•Bach Collegium» di Monaco diretto da Hans 
Martin Schneidt. esegue (auditorio della 
Conciliazione) la -Passione secondo San 
Giovanni» di Bach. È la prima delle Passioni 
bachiane ed è alimentata dalla straordinaria 
libertà fantastica del compositore che da 
Kocthcn si preparava a trasferirsi a Lipsia. 
dove fu eseguita il venerdì santo del 1723. La 
•prima» in Italia si ebbe soltanto nel 1948. 

•Hermes» di Rendine. In •prima» assoluta, Ju-
n'Ichi Hirokami dirige, oggi alle 18.30 e do
mani alle 21 (Foro Italico), una novità di 
Sergio Rendine, il compositore del quale è 
tuttora in corso - Radiotre - l'opera musica
le. -La bella Europa-, su testi di Dino Vlllati-
co. articolata in sessantatré canti. La novità e 
•Hermes», composizione per grande orche
stra, risalente al 1988, commissionata a Ren
dine dall'Opera di Francoforte. Il program
ma comprende anche -L'appronti aorcier» di 
Dukas e I -Quadri d'una esposizione • di 
Mussorgski-RaveL . 

La Rosala al Tempietto. Domani e domenica 
alle 18, ultime battute del Tempietto sulla 

musica russa (Sala Baldini, in piazza Campi-
tclli). Pagine di Ciaikovski, Rachrnaninov e 
Prokoliev sono eseguite dai pianisti Federico 
Pirani e Marilena Bcgotti. Melodie per canto 
e pianoforte (Ugo Bonessi) sono interpreta
te da Andrea Buratti e Marilena Licitra (sa
bato). Domenica, Nadia Puccinelli, pianista, 
suona musiche di Skriabin e Rachrnaninov, 
autore prediletto anche dell'argentino Ricar
do Donati. La -Sonata per flauto e pianofor
te» op. 94, di Prokofiev, è affidata al «Duo» 
Esther Ibbckcn-Daniele Ciullo. . . . . 

Concerto a Villa Medid. Nel Gran Salon della 
villa, stasera alle 21. si eseguono in -prima» 
assoluta pagine dei compositori borsisti del
l'Accademia di Francia: Claude Lenners, 
Frederick Martin, Philippe Mion, Philippe 
Manoury e Thierry Lancino. Suona l'Ensem
ble Accroche Note. 

BussottloperabaUet. Primo spettacolo, a Ge-
nazzano (Ninfeo del Bramante) del Bussot
tloperabaUet, con la -Tragedia del Tieste da 
Seneca» di e con Sylvano Busso»!. Mercole
dì, alle 21. 

Concorso «Sor». Sono in pieno svolgimento le 
prove del Concorso di chitarra 'Fernando 
Sor». Stasera c'è il concerto dei primi tre clas
sificati. Alle 20.30 presso l'Accademia di 
Spagna in Razza San Pietro in Montorio. 

Concerti al Ghione. Sono tantissimi e dal 29 si 
avranno anche spettacoli di operette di Gil
bert e Sullivan, in lingua originale. Domani, 
alle 21, suona il pianista Frédéric Dreyfus 
(Faurc, Ravel, Franck. Schumann). Lunedi 
alle 17,30, la pianista Miriam Omodei Dona-
doni presenta musiche di Roberto Lupi e Pe
trassi. Sempre lunedi, ma alle 21, continua la 
rassegna di musicisti italiani contemporanei 
Gemo, Vandor. Danieli, Giuliano, Vaglini, Si-
nigaglia, Possio. Molteni e Dario Maggi che 
presenta tutto il concerto. 

Henri Cartier Bresson. Accademia di Francia 
a Villa Medici, viale Trinità dei Monti; da oggi 
tino al 22 giugno, ore 10/13 e 15/19. Dire fo
tografia e reportage per lungo tempo ha vo
luto dire Henri Cartier Bresson. Timido, riser
vato, si nascondeva alla foto degli altri; gira
va con la Leica nascosta tra le mani, aspet
tando. Esalta quel suo straordinario potere 
dell'occhio, la sua capacità selettiva, il suo 
sentimento del luogo e dell'attimo -sacro». Si 
preparava, eccome: ci sono un centinaio di 
disegni - che sorpresa! - che dicono bene 

' ' quanto 11 fotografo francese preparasse l'Ini-
• magine e un quarantina di foto che hanno 

fatto la sua grandezza di reporter dell'ordi
nario e dello straordinario che si trova sul 
punto giusto al momento giusto. 

Lo zingaro bln. Galleria Pieroni, via Panlsper-
na 203: da domenica al 20 giugno; ore 
17/20. Su tre scritti visionari e favolistici di 
Francesco Serra sono state riunite opere de-

' gli -zingari blu» Accanii. Angeli. Boettl, Chla. 
Merz, Paolinl, Pisani. Plstoletto, Prinl. Schifa
no e Spalletti Le radici dell'albero della liber
tà. Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni 
popolari, piazza Marconi 10; da oggi al 30 
giugno. Documenti e immagini per una bel
lissima ricostruzione delle tradizioni rivolu
zionarie del 1789 e di tradizioni locali che 
portarono a innalzare in ogni dove gli alberi 
della libertà. 

Roma XC. Accademia Spagnola, piazza S. Pie
tro in Montorio 3; da mercoledì al 20 giugno: 
ore 16/20. Per il 1990, anno di Biennale, la 

' Spagna davvero inesauribile di talenti artisti- ' 
ci presenta a Roma Dario Alvarez, Felix de la 
Concha, El Hortelano. Manuel Lopcr Perez, 
Cristobal Martin. Miguel Angel de la Iglesia 
Santamaria. Javier Revillo e José Antonio 
Orts. 

Pamela Williams. Centro Culturale Canadese, 

piazza Cantelli 4; da giovedì al 2:! giugno; 
ore 10/13 e 15/18. Un matrimoni» di un'a
mica molto costruito borghesemente e una 
fotografa furiosa e eccitata, barocci l'f tea ira
te ma crudele. 

Ugo Uva. Galleria Agarte, via del Bab jino 124; 
da martedì al 15 giugno; ore 17/20. Disegna
tore lieve e voluttuoso, scultore di u no smino 
lascino erotico, un artista pittore e scultore 

. , che è un buon costruttore di forme. 

Antonio Sant'Elia e Carlo Erta, «nitori». Il 
Campo, via della Minerva S: fino al 15 giu
gno: ore 11/13 e 17/20. Progetti, Ixizzctti e 
schizzi dell'architetto futurista e ben 36dise
gni e due dipinti di Erba secondo i n itinera
rio futurista parallelo. 

Roberta Sorrentino. L'Ariete, via Giulia 
140/A; da giovedì al 30 giugno; ore 17/20. 
Muri di Roma e sedimenti di segni sul muri e 
un obbiettivo fotografico che sembra volere 
dipingere cercando una relazione stretta tra 
segno e vita. 

L'arte di Cartier. Accademia Valentino, piaz
za Mignanelli 23; da giovedì al 5 adonto; ore 
da lun. a giov. 11/20 e da ven. a de ni. 11 /23 
(ingresso lire 7000). Inaugurazioni! dell'ntti-
vità espositiva dell'Accademia Valentino 
con una mostra di 200 pezzi di orolioerln di 
Cartier dai -fasti» del Secondo Ime f i o all'e
clettismo degli.anni Ventl/TrenUi, dall'Art 
Decò agli orologi misteriosi . , , 

Le realtà del Caravaggio, Palazzo l&irberini, 
Sila Pietro da Cortona, via dello Quattro 
Fontane 13; mercoledì ore 18,30. Irvlng La-
vin e Paolo Prodi presentano il libro di Mau
rizio Carvesi che. dopo quello di Maurizio 
Varini. sposta l'interpretazione diita dal 
Longhi del «pittore della realtà». 

•Roba da matti. Regia di Tom Ropclewski, con 
John Larroquette, Kristie Alley. Alison Lapla
ce. U M . AH'Embassy. 

• All'Erti bassy. 
Madhouse in originale che sta per casa di 

matti. Quella in oggetto è abitata dei coni igi 
Bannliter, da poco trasferiti in una t-ellacv sa 
borghese a Santa Monica, lui operatore fi
nanziario, lei popolare conduttrici; di pro
grammi televisivi. 1 due sono sereni firx. a 
che non giunge a far visita un cugino di lui, 
con relativa consorte. Da questo momento 

; ' ; non c'è descrizione possibile che renda la 
l ^cDrama di Roba do mali accade di tutto e tut- , 
; lo si avvicenda con ritmo forsennato come 

nelle più scatenate commedie demenziali. 
. Ai Bannister non resta che aspettare la fine 

del film per ritrovare un po' di serenità. Tom 
Ropelewski, sceneggiatore e supervisor di 
popolari serie tv (Quincy, Magnuin P.l ) è 
all' esordio nella regia. 

Paganini. Regia di Klaus Kinski, con Klaus 
, Kinski, Nicolas Kinski, Debora Kim.ki. It.ilia. 

All'Europa. 
Con qualche anno di ritardo arriva sugli 

schermi la seconda versione (la prima in 
versione horror l'ha firmala Luigi Cozzi) ilei-
la vita del celebre violinista. Il Paganini ver
sione Kinski. più che alla musica, a giudk- are 
almeno da quanto promettono pubblicità e 
prossimamente televisivi, sembra teneri al 
sesso. A dargli una mano ci pensano anche 
Dalila Di Lazzaro e Eva Grimaldi. Le musi
che, autentiche, sono dirette ed eseguite da 
Salvatore Accardo. 

Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze dei muc
chio. Regia di Pedro Almodovar, con Car
men Maura, Eva Silva, Felix Rotaeta. Spa$ na. 
Al cinema Mignon. 

Dopo i successi di Legami e di Coinè sul
l'orlo di una crisi di nervi ecco il recupero del 
primo Almodovar, presentato con successo 
al Festival di San Sebastian del 191:0. una 
delle prime uscite del nuovo cinema spa
gnolo. Produzione indipendente e. già rec-

noscbile, il graffio satirico di Almodovar 
puntato su di una gioventù liberata dedita al
la marijuana e alla musica rick. Pepi, Luci e 
Bom come il titolo lascia chiaramente pre-
seagire, sono tre ragazze madrilene, parte di 
un mucchio, incoscientemente alla ricerca 
di una propria nuova identità. 

Fuor! dal tunnel. Regia di Glcr.r, Gordon Ca-
ron, con Michael Keaton, Kathy Baker, Mor
gan l'reeman. Usa. All'Anston. 

E probabilmente grazie al successo di Bat-
man e conseguentemente del suo protago-

' ' nftta. Michael Keaton, che arriva adesso, 
con qualche anno di ritardo, questo interes
sante film opera prima di un regista già affer
mate come sceneggiatore e produttore. 
Quel che si racconta e una storia di alcool e 
di dioghe. La parabola discendente e poi 
ascendente di un uomo che si crede padro
ne d;l proprio vizio, che si sottopone a un 
trattamento di recupero in una clinica, giu
sto per farsi da parte per un po' di giorni as
sedi; to com'è da mille problemi, che si di
sintossica e scopre però che i problemi cui si 
va incontro sono più duri e difficili del male 
fisico dell'astinenza. Tra i produttori c'è Ron 
Howird, fortunato regista dei meno allar
mane Cocoon o Splash. Una sirena a Ma-
nhat.an. 

Corsa In discesa. Regia di Corrado Franco, 
con rtudiger Voglcr, Bruno Stori, Debbie Jo
nes. Italia. Al Fiamma 2. 

Tritio da Cornell Woolrich. autore caro a 
Truffaut e a Hitchcock (firmava anche con 
lo ps;udonimo di William Insh) è l'opera se-

• conta di un giovane autore presentata a To
nno nell'ambito del Festival Cinema Giova
ni. U.ia stona nera incentrata su un anomalo 
poliziotto, poco in linea con i più classici cli
chè, con una psicologia molto simile a quel
la del criminale sulle cui tracce si sta perden
do. Il -terzo polo» del racconto è la donna 
del bandito. Tutto immerso in un caldo inna
turale che assomiglierà a quello di Brivido 
caldi). 

IMCLVB 
MARISTELLA IERVASI 

Omaggio a Dreyer 
e «A realismo 
poetico» 
fra Godard e Carax 
Villa Medid. Sala Renolr (v.le Trinità dei Mon

ti) . Parte lunedi la rassegna -Omaggio a Cari 
Th. Driver». L'iniziativa, che andrà avanti fi
no M m i r d l 8 giugno (proiezioni alle 21 ) , 
offMJipB" veduta prospettica dell'opera di 
Drefif maggior maestro del cinema nordi
co. Sei suoi film il regista danese analizza il 
contrasto tra il bene e il male, i pregiudizi de-

i uomini e l'ansia di vivere, l'impossibile ri-
1 della felicità. Questi i titoli dei primi 4 

i programmazione: lunedi La passio-
V Giovanna d'Arco (La passion de Jean

ne d'Are, 1928, copia restaurata), martedì 
L'angelo del foco!qrtdel 1925. mercoledì Mi
chael (Desidenaietcuore, 1924) e giovedì 
Amarsi l'un l'amo noto anche come -I dise-

Centro^ctUtnrale mondoperarlo (via Toma-

. -gliuomin 
"! ,$&$Swcadell 

1C**-,. ne di Gioì 

Il regista Cari Theodor Dreyer (a destra) 

celli 146). Da lunedi a sabato 2 giugno un ci
clo di 8 film francesi in lingua racchiusi nel 
titolo -Il realismo poetico fra Godard e Carax 
(proiezioni ore 20.30). Apre la rassegna 
Jean-Luc Godard con il suo primo lungome
traggio A boul de soufflé (Fino all'ultimo re
spiro, 1960). ritenuto dalla cntica il manife
sto creativo della -nouvelle vague-. Storia di 
Michel Poiccard, un banditcllo marsigliese 
che, ricercato dalla polizia per un (urtod'au
to, (ugge verso Parigi dove cerca e incontra 
Patricia, studentessa americana che aspira a 
diventare giornalista. Ma lungo il viaggio si 
macchia anche di un omicidio e... Segue Les 
caiabimers (I carabinieri, 1963). Giovedì in
vece entra in scena Jacques Rivette, uno dei 
più fervidi sostenitori del cinema d'autore, 
con Le poni du nord (Il ponte del nord, 
1981 ) e Lvglissemcnts progressifs du plasir. 

Il Labirinto (via Pompeo Magno 27). Irrompe 
// Decalogo di Krzysztof Kieslowski che occu
perà fino a mercoledì le due sale del cine
club. Da giovedì la proiezione dei comanda
menti prosegue solo nella Sala A mentre lo 
schermo piccolo -accoglie- la gustosa perso
nale di Robert Bresson (ne parleremo am
piamente nei prossimi giorni). 

Grauco (via Perugia 34). Oggi Zona di transito 
senza uscita del tedesco Rainer Wolfhardt 
(1977): l'incontro di due giovani nella Ger
mania divisa. Domani Proleggimi mio tali-

• smano di Roman Balaian (del 1986 con sott. 
italiani). Nel villaggio Boldino si festeggia il 
poeta Puskin. Durante la -festa» Aleksej e 
Tanja incontrano Klimov che sconvolgerà le 
loro vite. Domenica // villaggio (Furusato) 
del giapponese Seijirò Koyama (del 1983 
con sott. Italiani). Mercoledì Bearn, la casa 
de las munecas di Jaime Chàvarri (del 1983 
in v.o.). Giovedì // matrimonio di Maria 
Broun di Rainer Werner Fassbinder. del 1978 
doppiato In italiano. -La guerra ha brusca
mente separato Maria dal marito Hermann. 
La lontananza si prolunga per non fortuite 
contingenze». 

Tibnr (via degli Etruschi 40). Oggi «spigolando 
tra gli Oscar italiani» Amarcord di Federico 
Fellini. Domani e domenica le prime due 
•storie» del Decalogo di Kieslowski. Mercole
dì e giovedì Amici complici amanti di Paul 
Bogard. 

n Politecnico (via Tiepolo 13/a). Oggi, doma
ni e domenica, ore 20.30 e 22.30, replica 
L'appassionato di Gianfranco Mingozzi. Per 
la sezione -riproposte-, domani e domenica, 
ore 18.30, Fratelli à\ Loredana Dordi. 

1AZZF0LK 
V LUCA GIGLI 

Tutti al Big Marna 
con «Er capello» 
per ricordare 
il grande Django 
Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 13). Oggi 

e domani ancora due serate con il iluesman 
romano Roberto Ciotti, accompagnato da 
una solida band formala da Luciano Garru
lo (tastiere). Mick Brill (basso). « Walter 
Marino (batteria). Lunedi festa di com
pleanno per il chitarrista Alvaro Heranunzi 
detto -Er capello-, il musicista romano che 
forse più di ogni altro è stato in grado di rie
vocare magistralmente la musica c!cl grande 
Diango Reinhard!. Alvaro Picranuinzi sarà 
accompagnato dal bravissimo figlio Enrico 
al piano, Massimo Monconi al contrabbasso 
e Giampaolo Ascolese alla batteria. La «ra
ta vede invitati i più noli jazzisti dell.) capita
le e sono quindi previste numerose -jam ses-
sion». Martedì e mercoledì solito appunta-
mento con i -Mad Dogs». Giovedì serata con i 
•DirtyTrick». 

Enrico Pieranunzi, pianista e compositore 

Saint Louis (Via del Cardello 13a). Stasera e 
domani presentazione del -Massirro Mori-
coni Trio», con Monconi (contrabbas'o), 
Fabio Mariani (chitarra elettrica) <? G am-
paolo Ascolese (batteria e percussioni). Do
po anni di collaborazione al fianco de. più 
grane i artisti intemazionali, nasce dunque il 
trio. Chiesto progetto musicale permei'e al 
leader di esprimere la sua multiforme perso
nalità, sia come virtuoso del basso che e : me 
arrangiatore e compositore, spaziando nelle 
torme più diverse del jazz classico e della 
«New Age». Una delle caratteristiche princi
pali cello spettacolo è l'alternanza Ira s ma-
zioni acustiche, elettriche ed clettron che, 
queste ultime realizzate mediante l'apporto 
del computer. Domenica sonorità cuba rie e 
caraibiche con il gruppo -Diapason-. Marte
dì è di scena il quintetto della vocali-,! Cinzia 
Spati. Mercoledì la rassegna «Jan Vi>cal» 

conti nua con il gruppo della cantante Dona
tella Pandimiglio. Giovedì chiude la manife
stazione il -Kammerton Vocal Ensemble». 

Grigio Notte (Via dei Fienaroli 30b). Oggi e 
domini musica salsa con il pianista Alfredo 
Rodriguez. Domenica «Solodonna-. Lunedi 
e mertedl saggio degli allievi della scuola di 
musica -Lab 2-. Mercoledì serata con la vo-
calis Maria Pia Fenzi. Giovedì ritoma il pia
nista Alfredo Rodrigucz. 

Alexan Jerplatz (Via Ostia 9) . Stasera concer
to (i secondo) del giovane e bravo pianista 
genevese Dodo Moroni. Il suo cammino arti
stico è segnato da molte e importanti colla
borazioni con jazzisti di fama intemazionale 
com 2 Gillespie, Hubbart, De Franco e Baker. 
Infin: i concerti e i riconoscimenti. Dodo ha 
suor ato in Europa, in America e in Africa, 
collezionando recensioni di tutto rispetto. 
Domani serata con il gruppo dixieland del 
giovane sassofonista Fabio Pellini. 

Classico (Via Libetta 7) . Domani serata all'in
segna del rock con un concerto di -Alvin 
Bemon and the stamps», dedicato alla ligura 
di Elvis Presley. Domenica appuntamento 
con i «Les Hot Swing». Lunedi è di scena la 
eccellente vocalist Maria Pia De Vito comi 
bravo Tino Tracanna al sax, Marco Sannini 
alla tromba. Danilo Rea al piano, Enzo Pic-
trop ioli al basso, Lello Panico alla chitarra e 
Roberto Gatto alla batteria. Martedì serata 
con .l«Tavemese...Boogic». 

Folkstndlo (Via Gaetano Sacchi 3) . Stasera 
concerto -benefit- con molti ospiti. Martedì 
tutti al teatro Olimpico per -Arrivederci Folk-
stud o». 
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Dentro 
la città 
proibita 

Qui a fianco 
il cortile della 

chiesa di Santa 
Cecilia e la 

statua della 
santa 

realizzata da 
Stefano 

Madema. 
Qui sotto. 

la cripta. La 
loto sotto 

mostra 
l'ingresso di 

palazzo 
Madama. 
Accanto. 

un particolare 
del cornicione 

Chiudono la 
pagina due 

immagini delle 
finestre (a 

destra) e un 
particolare del 

bugnato 
angolare 

La chiesa di S. Cecilia non è sempre stata un luogo di culto 
Nei suoi sotterranei si nascondono case di età repubblicana, 
botteghe artigiane di epoca pirecostantiniana 
Appuntamento domani alle 10 nell'omonima piazza a Trastevere 

3 
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I 

i B Sarta Cecilia in Trastevere non è 
sempre stala una chiesa II livello più 
antico a dorato nel 1899 durante i lavo
ri di sistemazione della cripta rivela 
un abitazione di età repubblicana che. 
ad un ce rto momento venne ampliata e 
nstruttuiata fino a comprendere un al
t r i casa 

Più t^rdi potrebbe essere diventata 
una botiega artigiana o un negozio tipi
co della zona trasteverina II fatto che in 
uno dpih ambienti siano state tiovate 
d o v i s e n e avvalora questa ipotesi 

Si e pensato anche che fosse- una 
concerie di pelli ma non e è niente di 
certo È invece accertato che quelle 
stinze abbiano ospitato una comunità 
cristiana 

Uno s udio recente ha messo in luce i 
rapporti di continuità esistenti tra Santa 
Cecilia e un culto pagano di origine ar
caica localizzato nei pressi della basili
ca quello della Bona Dea Sin dal V se
colo d C le fonti parlano di un titulus 
Caeciliai* e solo nel IX secolo con Pa
squale I si ebbe la completa edificazio
ne dell edificio sui modelli delle basili
che paleocristiane A questo periodo ri
sole il mosaico del catino absidale in 
cui, tra i santi titolan compare quello 
del pap; Tra II XVII e XIX secolo il com
plesso subì vane modifiche e assunse 
I attuale forma 

Appuntamento domani alle 10 da
vanti a lh chiesa di Santa Cecilia nella 
piazza omonima di Trastevere 

Giù per le antiche scale 
IVANA DELLA PORTELLA 

• • S Cecilia in Trastevere 
può considerarsi caso em
blematico della sovrapposi
zione stratigrafica dei diversi 
periodi storici che si sono 
avvicendati nel tempo vero 
e proprio palinsesto delle 
tracce lasciate dai secoli 

Il livello più antico - affio
rato nel 1899, durante alcu
ni lavorvdi sistemazione del
la cripta - rivela una abita
zione di età repubblicana 
che ad un certo momento 
venne ampliata e ristruttura
ta fino ad includere un altra 
casa dello stesso penodo 
Queste modificazioni, avve
nute in un arco di tempo che 
va dal II a IV secolo di d C, 
trasformarono la natura ori
ginane del luogo, tanto da 
Indurre/taluni Studiosi a rite
nere il complesso come pri
vo di tutti gli attributi tipici da 

una domus-villa, in'ienkndo-
lo piuttosto nel :ontesto 
commerciale e anguinaie 
della regione tras'evrina 
La presenza in uno degli 
ambienti di 8 vasche in ope
ra laterizia, ha avvalorato 
questa ipotesi Si è suppo
sto, sulla base delle informa
zioni pervenute d i l due ca
taloghi d i epoca prc-coslan-
timana il Cunoswn e la De
scrizione delle Regioni, che 
si trattasse nella fattispecie 
di una Corona, ovvero una 
conceria di pelli Del resto la 
XIV regione, Transttbcrtm 
aveva sviluppato, sin dall'e
poca repubblicana un ca
rattere eminentemente com
merciale. La vicin, inza al fiu
me e l'incremento del nuovo 
porto rW&nponam aveva
no promosso un insedia
mento fatto in prevalenza di 

artigiani, piccoli comner-
cianti, mugnai (vi erario nu
merosi molini sul fiume), 
operai e immigrati di pr:ve
nie rua orientale (la cui 
componente ebraica era 
senz altro la più numero u ) 

Le ricerche e gli « pp ro-
fondimenti sinora stolti 
(compresi quelli più recen
ti) non ci permettono lutta-
via di risolvere I annos-i que
stione sull identificazione di 
alcuni di questi ambenti 
con quella casa cui la tr adi
zione colloca il martini, > rìi S 
Cecilia La presenza di un 
impianto di riscaldami nto 
(ipocausto) nel cosici i >tto 
balneum Cacciliae non ti [uf
ficiente a dar credito al la tra
dizione, tanto più che I » Pas
sio relativa non risale < h«; al 
tardo V sec. d C e periumto 
non può essere assuni » co
me fonte storica attendibile 
Una cosa nondimeno risulta 

inconfutabile la presenza, 
in quei vani ormai unificati 
(verso il IV sec d C ) di una 
comunità cristiana o meglio 
di uno di quei Titulus i quali 
traggono il proprio nome da 
quello della fondatrice 

Uno studio piuttosto re
cente ha m<>sso in luce i rap
porti di continuità esistenti 
tra la santa ed un culto pa
gano di ondine arcaica loca
lizzato nei plessi della basili
ca quello della Bona Dea II 
carattere di questa deità dai 
toni confusi e mistenosi 
(specie nel rituale) era ri
volto pnncipalmente alia ca
ritatevole guarigione dei ma
lati Odala reslilulrix lumi-
num era il >uo attributo pre
valente Questo aspetto di 
restitutnce della vista ha per
messo di stabilire dapprima, 
in rapporto col termine ceci
tà, un contatto diretto col 
nome della Santa E indi d i 

accertare sulla base di alcu
ne pregi- ic re recitate antica
mente ne la basilica trasie-
verina (in esse compaiono 
termini come reslilulor rile
nto metaforicamente alla lu
ce divina < he libera dall o-
scuntà de le tenebre e, ops 
attnbuto ncorrente de la 
dea), una sorta di appio-
priazione delle qualità de la 
divinità pagana da parte di 
quella cri nana In base a 
ciò si (• giunti ad ipotizzare 
I esistenza reale di una Cen
ila che si sarebbe distirta 
nella cura dei malati e cei 
pellegrini in continuità col 
culto prirniluo 

Sta eli f i t to che sin dal V 
sec d C e fonti menziona
no un iiijlie, Caecihae e che 
solo nel IX, con Pasquale I, si 
ebbe una completa nedift-
cazionc dall'edificio sui mo
delli delle basiliche paleo
cristiane A questo penodo 

risale il pregevole mosaico 
del catino absidale in cui tra 
i santi titolari compare il ri
tratto del papa col nimbo 
quadrato dei viventi Mentre 
ad una fase successiva dei 
lavori (verso la fine del XIII) 
sono da ascrivere lo splendi
do cibono che porta la firma 
di Arnolfo di Cambio e le pit
ture del Cavallini Quell uni
co frammento col Giudizio 
Universale a noi pervenuto, 
è sufficiente a documentar
ne I alto livello qualitativo 

Il complesso subì vane 
modifiche nel XVIII e nel XIX 
sec Queste ne determina
rono la forma attuale alte
randone completamente il 
pnmitivo aspetto medioeva
le (ad esso dedicheremo 
uno specifico spazio la pros
sima settimana mentre l'o
dierna sarà dedicata aliar so
la disamina dei sotterranei 
antichi) 

Scusi, 
che palazzo 
è quello? 

Realizzando 
palazzo 
Madama 
il Maruscelli 
si lascia 
alle spalle 
l'ambigua 
cautela 

Dettagli rigogliosi e bizzarri 
D o p o essersi espresso nel la cappe l la F i lonard i (San 
Car lo at Ca tman) e nel la ch iesa d i San Nicola de i Lo-
renesi, il Maruscel l i , de l la generaz ione de i maestr i d i 
f ine C inquecento , a b b a n d o n a la sua caute la un po ' 
amb igua per lasciarsi andare a un m o d e l l o decorat i 
vo che si rifa al Sangal lo La sua espressione massima 
è in palazzo Madama dove si a l ternano finestre ingi
nocch ia te , bugnat i angolar i e fregi sollevati 

ENRICO OALLIAN 

M Tra gli architetti nati nel 
I ultimo decennio del Cinque 
cento la generazione dei mac 
stri I unico che abbia attraver
so un opera di grande mole 
manifestato una fisionomia 
definita e Paolo Maruscelli 
(15S4 1&I9) 

Nella cappella Filonardi in 
S Carlo ai Catinan (16J5) e 
nella chiesa di S Nicola dei 
Lorencsi il Mamscelli si muo
ve ancora con circospezione 
ncll ambito di un linguaggio 

spoglio di accentuazioni pole
miche e caratterizzanti e solo 
nella costruzione del palazzo 
Madama sembra voler abban
donare I ambigua cautela per 
un esplicita dichiarazione di 
principio' dichiarazione polc 
micamente retrospettiva che 
lenta insieme un recupero del 
I esausta tradizione sangalle 
sca del palazzo e un applica 
zione a questo modello di una 
decorazione manieristica rigo 
glioso e bizzarra estranea alle 

pacate varianti delportisnc e 
connessa con il gu-to plastico 
aggrovigliato della cosiddetta 
palazzina di Pirro Ligono II 
palazzo Madama, per il quale 
le fonti accennano i jna poco 
credibile collabor.jione del 
Cigoli è un palazzo suipallc-
sco con linestrc mg nocellate 
bugnati angolari e lasco di 
marcapiano ram nodemato 
con I ingegnoso panilo del 
mezzanino finale che penetra 
con le sue finestrine nel fregio 
sollevato a greca ccntriddi-
cendo la stesura srizzontale 
della cornice 

DI fronte alla dirressa e sot
tile interpretazione del tipo 
sangallesco data d il Maderno 
a pjld7zo Mattel < dal Jclla 
Porta nel palazzo V^reseotti 
palazzo Madama e ur te itati 
vo di rilancio senz i autentica 
novità di idee I enf isi dei ora 
tiva lo sviluppo abnorme degli 
aggetti conduce a una magni 

loquenza artificiosa, speH i la 
continuità della parte am ora 
affermata nelle opere dei lom
bardi le pause ridotte al mini
mo non bastano a equilibrare 
la forza del chiaroscuro >. \ ri
duzione del rapporto ger iii-tn-
co dei due piani maggio i >ro-
duce un senso di monot< r a e 
di allentata tensione La com
posizione si risolve cosi in un 
mero arricchimento di su perti
ci volto a un generico <"f etto 
pittorico 

Come nelle opere di S M ir-
tino Longhi il giovane abbon
dano le cariatidi ambigua
mente sorgenti da volute com
presse e progressivamente ag
gettanti fino allo sbalzo e ci 
timpano gli elementi ftgi r nw 
imprigionati nella loro g<*c me
trica inflessione non vueno 
nello spazio reale hanro an
cora il valore di dccon/irni 
astratte come le inerti liiiure 
dei monumenti funebn di Sisto 

Palazzo M< dama pezzo d 
sofisticata bravura costituisce 
in fondo - anche se in certi 
frammenti come la simbiosi 
tra mezzanino e cornice potrà 
esercitare un influenza positi
va - un tentativo di cambiare 
tutto alla scala del dettaglio 
per lasciare che tutto a livello 
del metodo rimanga immuta 
lo Un esperimento preceden 
te per certi aspetti avvicinabi
le al palazzo Madama era II di
strutto granaio fatto costnure 
da Urbano Vili ali architetto 
Andreucci (del quale non si 
conoscono alt -e opere) 

Analoga era la forzatura dei 
particolari de< orativi il gusto 
dell immagine mastodontica e 
del contrusto violento tra la 
semplicità di e erti particolari e 
la complicazione1 di altri come 
la cornice e il portale in cui si 
avverte I eco di modelli manie
ristici mitteleuropei 

l'Umiltà 
Venerdì 
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TELEROMA 56 

O r * 14 Tg: 14.4$ -Piume e 
paillette*», novela, 15.30 Car
toni animati. 18.15 Dadi & C ; 
18.50 -Piume • paillette*», 
novela. 19.30 - I Ryan». tele
film, 20.30 -Un tipo straordi
nario», film, 22.30 Teledoma
ni; 23 Tg Sport. 0.10 -Manna
ia», film 2.30 -Masti», tele
film. 

GBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna, 
12 Grandi mostre. 12.45 «Cri-
stai», novela, 14.30 Video-
giornale. 16.45 Cartoni ani
mati. 17.45 «Passioni», tele
film, 19.30 Videogiornale, 
20.30 «Progetto Atlantide», 
sceneggiato. 22 Tigl 7 attuali
tà, 22.45 Ace il tennis vincen
te 0.15 Videogiornale. 1.15 
•Trappola per quattro», film 

TVA 

Ore 14 Tva 40,16.30 Redazio
nale. 17 Cartoni animati, 
17.30 Documentario, 19 -Gli 
inalferrabili», telefilm, 20 
«Marta», novela. 21.30 «Il 
grande corsaro», film, 23 Tva 
40,24 -Marta», novela 

ROMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante 0 4 : Dlsegn animali 
00 Docilmente rio OR: Drammatico E Erotico FA Fant scienza 
0: Giallo H. Horror M: Musicale, SA: Satirico. SE; Sentimentale 
SM Storico-Mitalogico ST. Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 8 30 Rubriche del matti
no, 9 30 Buongiorno Roma, 
13.30 «Fiore selvaggio», no
vela, 14.30 Tg, 15 Rubriche 
del pomeriggio 17 30 «I 
Ryan», tele iim. 18.30 -Fiore 
selvaggio» novela. 19.30 Tg, 
20 Speciali) Tg, 20.30 «La 
banda del gobbo» film, 22.30 
"Riprendianoei Fort Alamo», 
film 0.30 Tg 

TELETEVERE 

Ore 9 1 5 «Una bionda cosi», 
film, 11 30 -La ragazza di 
Boemia- film 13 20 II salotto 
dei gra rsottelli 16 I latti del 
giorno 7.30 Speciale teatro, 
19 MonWa sport, 21 La sche
dina, 21 30 Salute e bellezza, 
22.15 Llt>rl oggi, 23.30 Primo-
merca'o. 1.30 «Sotto le stelle 
della Ca iifornia», film 

T.R.E. 

Ore 11.30 Tutto per voi, 13 
Cartoni animati, 14 Sugar 
Cup 16.15 «Colonna», nove-
la, 17.15 «Senora», novela, 
18.30 Documentano 19 Car
tone animato, 20.30 «Body 
business», minisene dram
matica, 21.30 «Houston Kni-
ghts-, telefilm 22.30 Forza 
Italia, 24 Top motori, 0.45 
Film 

• PRIMI VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 7 000 
Via SUimre, S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

O Seduzione perlceloM di Harold 
Becker con Al Pacino EllenBarkin-G 

(16-22 30) 

ACUIRAI. L8000 Iettare d'amore di Martin Riti, con Jane 
Piazza Versano, 5 Tel 851193 FondaeRobertOeNiro-Ofi 

(1630-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L80OO 
Tel 3211896 

Senti chi parla di Amy Heckerllng • BR 
(16 30-2230) 

ALCAZAR L 8 000 • Nemici, una •torti d'amore di Paul 
VlaMerrydelVal.M Tel 5880099 Mazursky.confionSilver-DR 

(16-2240) 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 39 

L 6.000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebel)o,101 

16000 
Tel 4941290 

Film per attuiti (10-1130-16-2230) 

L.7 000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5408901 

• Adiri aporchl di Mike Figgis, con 
Richard Gere, Andy Carcia - G 

(17-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 

L7000 
- Tel 9816168 

Senti chi parla di Amy Hacker lino - BR 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE L.6000 A spesso eoa Oslty di Bruce Bere-
Via Archimede. 71 Tel 875567 slord con Morgan Freeman, Jessica 

Tondy-BR (1830-2230) 

AMSTON 
VI* Cicerone, 19 

L80OO 
Tel 353230 

Fuori dal tannai di Tod Carroll, con Mi
chael Keaton-DR (17152230) 

ARttTONI 1.8000 2 rMM« allergia di Mei Smith con Jet! 
Galleria Colonna Tel 6793267 GoWblum.EmmaThompson-BR 

(17-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio.225 

L6000 
Tel 8178250 

Superman) IV di Sidney G Furie-FA 
(16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuseolane.745 

L7000 
Tel 7610658 

Senti chi parla di Amy Heckerllng - BR 
(16 30-2230) 

AUGUSTI» 1 6 000 
C soV Emanuele?» Tel 6875455 

O Enrico VCIe con Kenneth Brinigli 
-DR (17-2230) 

AZZURRO SCtPlOM L5000 
V «egli Sciplonl 64 Tel 3561094 

Salerà-lumiere- Tibet alle frontiere 
del cielo (17 30), Documentari sul Tibet 
(22). D'amore »l»l»e (2215) 
Saletta «Chaplin- Sesso, bugie e vi
deotape (18 30), Cesa di Montreal 
(2030) La Ugge del desiderio (22 30) 

BARBERMI 1.8 000 
Piazza Barberini. 25 Tot 4751707 

Non slamo angeli di Neil Jordan, con 
Robert De Niro, Sean Penn - BR 

(16-2230) 

CAPITOL 17 000 O Nuovo cinema Paradiso di Glusep-
Via a Sacconi 39 Tel 393280 pe Tornitore, con Philippe Nolret-Dr 

(1730-2230) 

CAPRANtCA L 8.000 
PtazzaCaprar.ta.101 Te» 8792485 

Tre donne, U sasso e Platone di Rudoll 
Thome, con Johannes Herschmann, 
AdrlanaAltaras-BR (17-22.30) 

UMAMCtaTTTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 8.000 
Tel 8796857 

Racconto di primavera di Eric Rohmer • 
BR (1630-2230) 

Vie Cassia. «92 
L 6.000 

Tel 3551807 
Tumer e II «casinaro» di Roger Sporti s-
«©ode: con Tom Hansks • BR 

11630-2230) 

COLADIRCKZO LSOOO 
Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel 6878303 

Music boi di Cosla-Gavru. con Jessi-
caLange-DR 11530-2230) 

RAMANTE 
VTaPrenestina.230 

L. 5.000 
Tel 295606 

L'avara di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. Laura Antonelll-BR (16-22») 

EDEN L8000 
P J U Cola di Rienzo, 74 Tel 6978652 

Scandalo eegrelodi e con Monica Vitti • 
OR (16.45-2230) 

EMBASSY 
Via Stoppant. 7 

L8000 
Tel 870245 

Roba da matti di Tom Ropelawskl, con 
JoImLe/roquefte-BR (17-2230) 

, L.8.000 
Vie Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

O I sole aecne* notte di Piolo e Vit
torio Tavlinl. con Jullan Sands, Char
lotte Geinebourg-DR (16-2230) 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito. 44 

1 7 000 
Tel 5010652 

Un uomo innocente di Peter Yates, con 
TomSelleck-G (1730-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 

L5000 
Tel 582884 

O Harry II presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (1630-2230) 

ETOILE L 8 000 • Aflarl sporchi di Mike Figgis, con 
Pl4zzalnlucina,41 Tel 6876125 Richard Gere, Andy Garda-G 

(16-2230) 

EURCME L8000 Alwaya di Steven Spielberg, con RI-
VlaLlezL32 Tel 5910986 chardOreyfuss.HollyHunter-FA 

(15 30-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/s 

L8000 
Tel 865736 

Paganini PRIMA (17-2230) 

•XCfLfiOR L 8000 
VlaBVdelCarmelo.2 Tel 5982298 

• La guerra del Rosee di Danny De 
Vito, con Michael Douglas Kathleen 
Turner-DR (16-2230) 

Campo de'Fiori 
L.7000 O Nuovo clneme Paradiso di Glusep-

Tel 6884395 pe Tornitore, con Philippe Noiret • OR 
(18-2230) 

VujBlsaolatt.47 
L600O Alla rteerce deiressaeslno di Ksrel 

Tel 4827100 Reisz. con Debra Wlnger, Nick Nolte • G 
(18 30-22 30) 

RAMMA2 
Vl*Bis*oiao,47 

L6000 
Tel 4827100 

CorsalndlBcesaPRlMA (1630-2230) 

QANOEN L 7 000 Verdetto «naie di Joseph Ruben, con 
VTaJeTre*levere.244/e Tel 582848 JamesWoods,RobertDowney-OR 

(18 30-2230) 

IMMILLO L 7 000 Turno di Gabriele Salvatores. con Fa-
Via Nomentana, 43 Tel 884149 brizio Benllvoglio, Diego Abatantuono -

BR (1630-2230) 

GOLDEN 1 7 000 Giù le mani da mia «glia di Slan Drago-
ViaTiranto.36 Tel 7598602 ti, con Tony Danza, Catherine Hicks-BR 

(1630-22 30) 

OREOORY L 8 000 • La guerra del Roses di Danny De Vi-
Via Gregorio VII, 180 Tel 6360600 to con Michael Douglas Kalhleen Tur-

ner-OR (17 30-22 30) 

HOLHMY 18000 O Mio caro Dottor Gresler di Roberto 
LargoB Marcello, 1 Tel 858326 Faenza.conKeithCarradine-DR 

(16-2230) 

MOUNO 
VtaG Indurlo 

L.7 000 
Tel 582495 

D Crimini e misfatti di e con Woody 
Allen-DR (1630-2230) 

, t O M L 8000 Non siamo angeli di Neil Jordan, con 
1 VtaFogllano 37 Tel 8319541 Robert De Niro, Sem Penn-BR 

(1630-2230) 

MADISON 1 
VaChiabrera.121 

L.6000 
Tel 5128926 

Mllouirraggiodil Malie,conM Pic
coli e MiouMiou-BR (1820-2230) 

MADISON] L 6000 
ViaChlabrera.121TEL 5126926 

O ValmontdIMilosForman.conColln 
Flrlh. Annette Bening-DR (17-2215) 

MAESTOSO 
Via Appiè. 418 

L8000 
Tel 786086 

Nlgtitmare 6 di Stephen Hopkins con 
LIsaWilcok-H (1630-2230) 

MAJESnC L7000 Roger e Me di Michael Moore (vera. 
Via SS Apostoli.» Tel 6794908 e originale con soltot In italiano) -BR 

(17-22 30) 

MCTROPOUTAH 
Via del Corso 8 

1 8 000 
Tel 3600933 

Nlghtmare 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (1630-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

1 8 000 
Tel 869493 

Pepi, Luci, Som e le altre ragazze del 
mucchio PRIMA (1715-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L.8.000 
Tel 480285 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO L.6 000 
Piazza Repubblica. 45 Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

Via delle « i t t i » UbeHoproibtloPRIMA (17-22 30) 

•MUS L8000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

• Il sole anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani, con Julian Sands, Char
lotte Gainsbourg-OR (16-2230) 

PASQUINO 
Vira» del Piede, 19 

L5 000 
Tel 5803622 

When Harry net Sally (versione ingle
se) (16.30-2230) 

PRESIDENT L 5000 Animai festival Pomo torbide ed ani-
ViaAppiaNuova.427 Tel 7810146 maleeeheemozlonl-E(VMl8) 

(11-2230) 

PUSSWAT 
VlaCalroli,96 

14 000 
Tel 7313300 

Ninfo perverslon enei Msenial • E 
(VM1S) (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L8000 
Tel 462653 

SolalnquellscasaPRIMA (17-22 30) 

QUIRINETTA 
ViiM Minghettl.S 

L6000 
Tel 6790012 

O Sef-4 di Attira Kurotawa-DR 
(1545-22 30) 

REALE 
Piazza Sennino 

15000 
Tel 5610234 

L'avaro di Tonino Cera con Alberto 
Sordi, Uura Antonelli-BR (17-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L6000 
Tel 6790763 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria volonte-DR (18-2230) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

18.000 
Tel 837481 

Senti ehi parla. dMkmy Heckerllng • BR 
(16 30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L6000 
Tel 480863 

Music bei di Costa Gavras, con Jessica 
Lance-DR (15 452230) 

ROUGEETNOIR L 6000 O Nuovo dneme Paradiso di Gmsep-
VlaSalaria3t Tel 864305 peTorrtatore,conPhilippeNolret-DR 

(17 30-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

18000 
Tel 7574549 

Superman W di Sidney a Furie • F A 
(17-2230) 

SUPERCtKEMA 
Via Viminale, 53 

1 8 000 
Tel 485498 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L.7 000 
Tel 8831218 

O L'attimo fuggente di Peter Welr. 
con Robin Williams-DR (17-22 30) 

VIP-SDA L7 000 
ViaGillaeSWama.20 Tel 8399173 

Chiuso per restauro 

I CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MELOS 
(Via Faà di Bruno, 6 Tel 3581094) -a 

Cdsrkì Sranton Potter (2115). La vedo-
ellegra (22) 

CARAVAGGIO 
VlaPaislollo.24/B 

1.4000 
Tel 884210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 14000 
Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

Sono altari di famiglia (16-22.30) 

NUOVO LSOOO Q Fa la cosa giuste di Sotlie Leo. con 
Largo AsciangrK.1 Tel 588116 Danny Aiello. Osale Davis -DR 

(1615-22 X) 

ILP0UTECN1CO 
VlaG B Tiepolo.il/a-Tel 3227559) 

Appassionata di G Mingozzi 
(2030-2230) 

TOUR L 4000-3000 
V)adegliEtnischl,40 Tel 4957762 

Amarcord di Federico Fallir» (17-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 392777 

Riposo 

! CINECLUB! 
OH PICCOLI 1.4000 
Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel. 863485 

Rassegna Internazionale di cinema di 
animazkme{f7) mgressogralullo , 

OHMICO L8000 
VTaPerugla,34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Zone di transito ser» 
idiRalnerWolfhardt (21) 

R.UBIRMTO LSOOO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

Sala A H Decalogo (54) di Krzysztof 
Kleslowstci (18 30-22.30) 
Sala B II Decalogo f>4) di Krzysztof 
Kleslowskl(1830-2230) 

LASOCaTTAAPERTA 
Via Tiburtina Antica. 15719 Tel 492405 

Rorasme.a^aeBsdl a Axel 
(1530-2030) 

I VISIONI SUCCESSIVI I 
ANIENE 
Piazza Semptone, 18 

L 4 5 X 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila. 74 

L2000 
Tel 7594951 

Il -Wo preferito de atta moglie • E (VM 
18) 

AVORtOEROTWMOVtC L5000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

Film per sdutti 

MOUUNROUOJ 
VHM Cornino, 23 

L 3.000 
Tel 5982390 

Orge pomo a Canterbury • E (VM18) 
(16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464780 

Film per adulti 

PALLADfUM 
PzzaB Romano 

L 3.000 
Tel 5110203 

Film per adulti , (16-22) 

SPLENDO 
Via Pier delle Vlgne4 

1.4 000 
Tel 620205 

Pomo kresletMIe seduzione erotica -6 
(VMtS) (11-2230) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L450O 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L10000 
Tel 4827557 

>E(VM18) (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Seno ehi parla di Amy Hecherllng • BR 

(1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

, SALA A Non slamo angeli di Neil Jor-
Tel 9420479 dan, con Robert De Niro, Sean Penn • 

BR (16.30-22 30) 
SALA B. Q I sole enche emezzsnofle 
di Paolo e Vittorio Taviani. con Julia 
Sands, Charlotte Gainsbourg • DR 

(1630-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Nlghtmere 5 di Stephen Hopkins con 
UsaWllcox-H (1630-2230) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7000 

Tel 9456041 
D ti sete anche e mezzanotte di Piolo 
e Vittorio Taviani, con Julian Sands, 
Charlotte Gainsbourg • OR (16 30-22 30) 

VENERI L 7000 
Tel 9411592 

O L'atomo taggente di Peter Weir, 
conRobinWilllams-DR (16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCIM 

Tet 9001888 
Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L 5000 
Tel 5803188 

Mgtamsre 8 di Stephen Hopkins, con 
LisaWlleon-H (17-2230) 

SISTO LSOOO 
Via del Romagnoli Tel 5810750 

Always di Steven Spielberg, con Ri
chard Dreyfuss, Holly Hvnter • FA 

(16-22 JO) 

SUPERGA L 8000 • Altari sporchi di Mike Figgis, con 
VledellaMarlna.44 Tel 5604076 RichardGere.AndyGardla-G 

(16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Senti chi parla di Amy Heckerllng • BR 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L.4000 

Tol 9019014 
ttssg^dl Francesco Matelll-DR 

VALMONTONB 
MODERNO 

Tel 9596083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
L5000 

Tel 96 33147 
L'avere di Tonino Cervi, con Alber.o 
Sordi, Uura Antonelll-BR 

26 l'Unità 
Venerdì 
25 maggio 1990 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mattini 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 20 45 La mogli! Ingenua e II 
marito malato di .Vernile Campa
nile con la Comcugnla delle In
die RegladlRlccardnCaiallo 

AGORA SO (Via della Penitenza -
Tel 6868528) 
Alle 21 Danminzlnnn lettere d'a
more e aerini di C Annunzio Re
gie di Clara Colosl-no 

AL BORGO (Via dei Penitenziari, 11 
• Tel 6861926) 
Alle 21 Vicolo Apio» con Carmi
ne Oulntlllano 

ALLA RINGHIERA (Viadel Rlarl 61-
Tel 6»e«711) 
Ripeso < 

AL PARCO (Via Rarr azzini 31 -Tel 
528064/) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Siba 24 -Tel 
5750827) 
Alle 20 45 Uomo «galantuomo di 
Eduardo De Fllipco con la Com
pagnia -Il Frolloccone» ftegia di 
Giovanni Franchi 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Riposo 

ARQOT TEATRO (Vili Natilo del 
Grande 21-Tal SHW111) 
Al n 21 Alle 21 l'i t muild di G 
Skourtis: con S Grandicelli. D 
Petruccioli Regia :IT Fano 
Al n 27 Alle 21 30 Vlllon di Ro
berto Mussapl diretto ed Inter
pretato da Paolo B«negato 

ATENEO (Viale del <> Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Riposo . 

AVAN TEATRO (Via 31 forte Lablea-
na 32- Tel 4451843) 
Alle 21 A ricordo perenno... di Pa-
equale Calanlello con Franco De 
Luca. Claudia PandoMI, regia del-
I Autore 

BEAT 72 (Via G ISelll. 72 - Tel 
317715) 

Alle 21.15 ItpalllcianodlA Strind
berg, con la Comoagnia Teatro!-
nana regia di Aleiiaundro Bordini 

BELLI (Piazza S Apollonia n/A . 
Tel. 6894875) 
Alle 2115 Onesto strano animale 
dIGebr elAroutdlAnton Sechov 

BRANCACCIO (Via Meruliina, 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di Fi anco Venturini 
con F Venturini e ~f dorica De Vi
ta 

COLOSSEO (Via Capo d'Ah- ca 5/A -
Tel 7004832) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Vis Capo 
0Atrio»,5/A-Tel '004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, (9 • Tel 
6783502) 
Rlpoao 

DEI DOCUMENTI (Via Zabarjtla. 42 -
Tel 5780480) 
Vedi spazio Danza 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLA.COMETA (Via Teatro Mar-
cellO.'4-Tel. 675956.58) 
Alle i l MI voleva Qtrehler di M 
Micheli e U Simonetta, con Mau
rizio Micheli e Giovanni Del Giu
dice Regia di Maurizio Micheli 

OEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel 6861311) 
Riposo 

PELLE MUSE (Via Farli. 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 La fontanella Scr ito e In
terpretato da Fern irido Batmae 

DELLE VOCI (Via Borr belli, 24 • Tel 
6810116) 

Alle 21 30 Questo mondo e nes
sun altro con la Compagnia Tea
tro Delle Voci Regi I di N De Tol
ti» 

DE' SERVI (Via del Mortaro 9-Tel. 
6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Pi ( Ito Valerlo, 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due M-Ktelll, 37 • Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE(VlaCr*m«.8-Tel 70 3522) 
Alle 21 Provaci ancora Sem di 
Woody Alien Regi idi Claudio Pe-
troccl 

ELETTRA (Via Capo eTArrka, 32 • 
Tel 7315897) 
Riposo . 

ELISEO (Via Nazionale. 18.) - Tel 
462114) , 
Riposo 

EUCLI0E(PlazzaEu:ilde,34/a-Tel. 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (V ti Cerni lo. 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fc rnaci, 37 • Tel 
6372294) 
Martedì alla 21 PPIMA NM.S.P> 
nalore e Trial by J»ry di Gilbert e 
Sulhvan RegiadIDavIdFlatcher 

GIULIO CESARE (V n e Giulio Cesa
re 229-Tel 3533U0» 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel 48I97IO) 
Alle 21 II melone e le vocali di 
Guido Almansi, cor Giank igl Plz-
zettl 

IL PUFF (Via Glggi Znnazzo. 4 - Tel 
5810721) 
Alle 2230 Piovra, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci, 
con Landò Fiorini,Uluty Valeri 

M TRASTEVERE (Vkolo'Moronl. 3 -
Tel 5891)782) 
SALA TFATRO Riposo 
SALA PLRFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Ripeso 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Allo 21 30 OUIo a parole lue di P 
Montesi e P Cecchini, con Pier 
Maria Cecchini CM le h« viste? 
con le SD'elle Benderà 

LA COMUNITÀ (Via iiggl Zanazzo. 
1-Tel 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via B-mzonl 51-Tal 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via tei Collegio Ro
mano 1-Tel 6797J05-67M 148) 
Oggi domani e domenica alle 21 
La domande di matrimonio e 
L'anniversario di Anton Cechov, 
con la Compagnie La Chiacchie
ra RegiadiMaritzaCarollo 

MANZONI (Via Monte Zebio 147C -
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli. 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazze Gentile da Fa
briano 21-Tel 3%2635) 
Alle 21 El Triciclo con la Compa
gnia CI Barcellona 

ORIONE (Via Tortora i • Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Flllpp il 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 2 Italia-
Germania 4 a 3 di Umbc te Mari
no Regia di Massimo Na one 
SALA GRANDE DUE Al e 21 30 
La atanza dIFederlco di Leo Ma-
ste con la Compagnia 1 «atro In
stabile regia di Gianni Ln orioni 
SALA CAFFÉ TEATRO A le 20 45 
Sigmund Tennle Story II Paolo 
Ricchi da Saretsky con 11 Compa
gnia Dldue Alle 22 30 la gerar
chla delle come di Charles Fou-
rier eonlaCompagniaDiJije 
SALA ORFEO (Tel 65441330) Ri
poso 

PAAIOLI (Via Giosuè Sorsi 21)-Tel 
803523) 
Alle 21 30 Preterisco rlreie di e 
con Ciufoli, Draghettl, F «chi In
segno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Disturbi di memcfin di M 
Santanelli. con Pietro Biondi Ore
ste Rlzzlnl regia di Marcn Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
67945856790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 1-1-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via dell 1 Merce
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

8ALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre oh) Giulio di 
Mario Castellacci e Pief'ancesco 
Plngitore con Oreste Lionello, 
Martutello, regladi Piert-anceaco 
Plngitore 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
310832) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla. 
6-Tel 6234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un porlo il tavo
la di Garlnei e Grovanninl con 
Johnny Gorelli Alida Chelll. 
Adrleno Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo delP mierl. 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Ouldogosano' un autori
tratto da Guido Gozzano- diretto 
ed Interpretato da Franco R cordi 

SPAZIOVISP/OrviaA Brunetti,43-
Tel 3612055) 
Alle 21 Legge Caproni eli llgo De 
Vita, con T DI Martino, P Grasso. 
A DeAngella.A Soderini 

SPAZIOZERO (Via Galvan. 5! - Tel 
5743089) 
Alle 21 A Serge) Esenki con Lisa 
Ferlazzo Gisella Giamborcirdino 
regia di Lisi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (VI) Cassia. 
871-Tel 3689800) 
Atte 2130 Ossessioni pericolose 
di N J Crlspi. con Ennio Coltorti, 
Massimo Lodolo Regia <ll I: Col-
torti 

STUDIO M. IM. (Via GartbilML 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Arnntrlela-
nl 2-Tel 6887610) 
Alle 2115 La chanteuse a' vlngt 
ans di Wardal. con Viviana Polle 
Regia di Camilla Mignon 

TORDINONA (Via degli A l l u p a r 
la 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scatola, 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 NaOwlle ln«aeai Ci-Mello 
di e con Nathalle Guer», Emilio 
Massa 

VALLE (Via del Teatro VUle 23/a -
Tel 6869049) . 
Alle 21 II purgatorio da Ditnte di 
Mario Luzi: con la Compagnia I 
Magazzini: regia di FedortcoTiez-
zi 

VASCELLO (Via G Carini, Ti - Tel 
5898031) 
Vedi apazlo Danza 

VITTORIA (Piazza S Marin Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Mummenschan. «porta-
colo di mimo con la Compagnia 
Mummenachanz 

• PER RAGAZZI I M E * 
ALLA RINGHIERA (Vie dei fllcrl 81-

Tel 6588711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana. 42 -
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuori» grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teetro del burattini e animazione 
foste a domicilio per bamiinl 

COLOSSEO (Via Capo d Ali Ica. Va • 
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboni 24 -
Tol 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (/la Publio Valerio 53 
-Tel 748761 '-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapima 2 - Tel 
5B98201-68S3098) 
Alle 10 Hamlet prtnee et Dane-
mark-dlW Shakespeare (spetta
coli par lese Jole) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001786.782.'311) 
Donutnl alle 10 II mercante 49 Ve
nezie di Roberto Galve Alle 17 
Mlckey Moutie Topolino 

IL TORCHIO (/ia E Moroslni 16 -
Tel 582049) 
Alle 10 La alalia sul comò di Aldo 
Giovannea 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi-
spoli) 
Tutti I nlornl alle 16 30 Peperò 
Piero e il clown magico (li G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MON3IOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 10 Pinocchio a teatro con le 
Marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolensu. 10-Tol 5892034) 
Riposo 

• D A N Z A a-a-a-aaa-Bjajajaj 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel 5780840) 
Alleai H durilo di Amedeo Amo
dio con Elisabetta Tarabusi e 
Alessandro Mollo 

TEATRO DELI'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 463641) 
Alle 20 30 II lego del cigni di P l 
Ciajkovski) Interpreti principali 
Ralfaelo Pag mini Julia MaKalina 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5898031) 
Alle 21 PRIMA Slmutacrumreels 
con la Stephe n Petronio Company 

MUSICA 
• CLASSICA wmamm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 46:641) 
Alle 20 30 Luisa Miller eli G Ver
di Direttore d orchestra Roberto 
Abbado M* ilei coro Gianni Laz
zari Regia di Boria Stetka Inter
preti Aprile Millo Alberto Cupi
do Luciano 0 Intlno, Paolo Coni, 
Carlo Colombara e Danilo Sar-
ralocco 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via dalli Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle21 Concimo di musica da Ca
mera Direttore Enoch-Zu Gutten-
berg In programma Bach Pes
atone secondo San Giovanni 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposa 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Mon orlo, 3) 
Riposo 

AM.O.R.(Tel 3053171) 
Oomanlea aldi 20 30 Concerto del 
Colleglum Muslcum Ottorino Re-
spighi Direttore Eduardo Hubert 
Musiche di M ilari, Coralli, Retpl-

"-enr -
.At?WTQRtU»».OfL .GONFALONE 

biadai Gontfclom-Tel 68759521 
' Riposo 
AUDITORIUM DUE PINI 

fllpoao 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 

Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM fi Al (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Alle 18 30 Concerto sintonico 
pubblico dirotto da Jun Ichl Hlro-
kaml Musiche di Oukas, Rendine, 
Ravei Mussorgski) 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vie/Bolzano 38-Tel 853218) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dei Serafico, l) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Plaz-
zaA Moro) 
Martedì alle !1. Conceno dedica
to e Cesar Frank Organisti G 
Agostini A Pavoni M Glzzi 

BASILICA 8. ALESSIO (Piazza S 
Alessio) 
Domani alle 21 IV Rassegna Cori 
Aventino Musiche di Palestrina. 
Marenzlo Copeporter 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel 732304) 
Domenica alle 11 Concerto diret
to dal Maestro Franco Petrocchi 
Musiche di Mozart Clementi 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
bulno 153) 
Domenica alle 18 Concerto di 
esecuzione Integrate delle opere 
di Cesar Frank Organista A Mar-
chlol 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/A 
-Tel 7004932) 
Lunedi alle 2115 Nicolas Cadar-
so (pianoforte) Musiche di Soler, 
Beethoven Scrlabln, Riivel, Albe-
niz 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Frederlc Dreyfus 
(pianoforte) Musiche di Faurft, 
Ravol Schumann 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Domani e domenica alle 18 Fasti-

FILO DIRETTO CON I GIOVANI 
24 ORE SU 24 

Droga, razzismo, politica, 
ambiente, quartiere 

Per suggerimenti, 
denunce, informazioni: 

telefonate tutti i giorni 
al numero 897577 

FGC 
CIRCOLO -E. DE FILIPPO» 

Unione circoli 
territoriali FCGI 

IV Circoscrizione 

vai mj! icale delle nazioni 1990 
-Il p an rione specchio datili mu
sica -ussa- (c/o Sala Baldini 
puzzli C ampiteltl 9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCE «TI (Lung Flaminio SO • 
Tel 301 »51) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Td 393304) 
Lunecl alle 21 Cristo sul nionte 
degl jl vi di Beethoven Cover
to di "e-eza Godoy (soprano) V 
Sanie (tenore) e A Nardlnocchl 
(basto) 

ORATORIO S PIETRO (Via Iella 
Medatrce 24) 
Riposo ' 

PALAZZO BARBERINI <Vla IV Fon
tane I3 
Rlpos> 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piana Iella Cancelleria) 
Rlpos» 

RIARI 78 (Via del Rlarl 78 - Tel 
68791/7) 
Riposo 

SALA iA-DiNI (Piazza Camp talli. 
«) 
Riposo 

SALA CAI'FELLA (Castel S Angelo) 
Domani alle 17 30 Concerto eli Lu
ca Rubli (chitarra) Musiche di 
Ronutll Mertz, Villa Loboa Pa
trassi 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-lei 6543918) 
Riposo 

SALA CELLO STENDITOIO (S Mi
chele a %pa - Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Moren
do SO- Tel 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Vie Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 3599398) 
Alle 21 30 Concerto di Dado Mo-
roni 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto blues del 
gruppo Roberto Ciotti Band 

BILLIE HOLIOAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo Hold 
Star 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo GB Marzi) 
Rlpoao 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Latin Connection 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle22 BluesconFreddyCavalll 

CORTO MALTESE (Via Stlepovich 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Conceno del gruppo 
-Cruz del sur-

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurtel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gae'ano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62-A -
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 2130 Alfredo Rodriguez 
quinte! 

HABANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6781983) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del Massimo 
Moriconl Trio 

IL PCI E L'ITALIA 
DOPO LE ELEZIONI 

Lunedi 28 maggio ore 17,30 al cinema Farnese 
piazza Campo de' Fiori 

Interverrà Pietro INGRAO 

Asnociazione 
«Città Futura» 

Lega Studenti Medi 
F.G.C.I. 

CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 

Castiglione della Pescaia (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 

Por informazioni telefonare al 06/6782 741 
(dal lunedì al venerdì ore 16,30 - 18,30) 

•ffOtMUKMI, NOTIZIE. CMUNCAZiOft, 
DAI SNDACAJ0 DB NUUC0 lOTKMAWraA.rfflUDO 

Abbonatevi a YUB3^SI.^: 

;4t;\ 

http://PtazzaCaprar.ta.101
http://Tiepolo.il/a-Tel


Mi sento raggirata 
da quelle vendite 
promozionali della Fiat 
Caro Salvagente 

il 27 febbraio l')90, approntando della cam
pagna promozionale della Fiat - che promet
teva un finanziamento di 5 milioni senza inte
ressi per un anno - ho deciso di regalare a mio 
tiglio una Fiat Uno La campagna promoziona
le si concludeva il 28 febbraio - cosi afferma
vano le pressanti reclame televisive - quindi 
i ro ancora in t o n p o Mi sono rivolta alla sue-
( ursale di vendi! i della Fiat di viale Manzoni a 
Homa prenotando una vettura e versando un 
anticipo di SOOnnila lire 

A distanza di 'ie mesi le uniche risposte che 
ho avuto sono stile che I automobile non era 
disponibile ancora visto lo strano colore (gri
dio quarzo metal izzato') che avevo scelto bo
lo in questi ultimi giorni, perù, dietro mie n-
i hieste mi e sia o comunicato che I acquisto 
non nentrava più tra quelli coperti dalla cam
pagna promozionale della Fiat Le spiegazioni 

' erano che dopo un certo quantitativo di auto
vetture la casa lonnese bloccava automatica-
mente le facilitazioni Erano, quindi disposila 
restituire i miei 'oidi o darmi I autovettura ri-
i htesta senza più nessuna facilitazione Non 
intendo accettare nessuna delle due soluzioni, 
quello che vorrfi è che vi losse chiarezza in 
questa vicenda i» che venissero rispettati i miei 
diritti 

Nella mia stessa situazione ritengo ci siano 
altre persone e non vorrei dover pensare che 
una grande casa come la Fiat puntasse, con 
meschini trucchi come questo, a incamerare 
a i re anche esorbitanti di interessi sui soldi ver
sati dai consumjton 

Rosa Martenucd 
Roma 

\ I 

' I 

ì 

Questo e uno di quei casi di vendite rateali e 
di pubblicità chi' sembrerebbe palesemente in-
Uf innevate L episodio è aggravalo dal fatto che 
protagonista non è un 'azienda qualunque, ma 
la prima mdus'ria italiana che proprio sulla 
pubblicità impatta gran parte della propria im
magine 

Rimaniamo 11 attesa di sapere, dalla casa to
rinese come possano accadere fatti come quelli 
denunciati dulia nostra lettrice e probabilmen
te subiti anche da altri utenti 

Si eviti che 
le operazioni di voto 
interrompano l'anno 
scolastico 
Caro Salvagente 

secondo la legislazione, le consultazioni 
elettorali dovrebbero avere delle scadenze 
quinquennali pertanto molto diluite nel tem
po e quindi il c.sagio procurato dalla chiusura 
dei locali scolastici sarebbe facile da assorbire 

Allo stato attuale delle cose, a causa delle 
continue consultazioni politiche, referendarie 
ed Europee, non previste ali origine, abbiano 
una continua chiusura di questi locali pubblici 
e propno nei periodi più critici, cioè ali inizio e 

.. alla line dell anno scolastico Queste periodi
che chiusure (<): non tutte le scuole e che pro
vocano pertanto, una discriminazione del cit
tadino che non riceve il medesimo trattamen
to) penalizzane sensibilmente I utente e an-
the la dignità professionale del docente In ef
fetti, senza false ipocrisie, bisogna ammettere 
che sia gli alunni che alcuni docenti sono feli
ci di queste impreviste vacanze, ma è anche 
vero che questo stalo di fatto sta progressiva
mente svalutando il nostro lavoro (di cui si 
può, evidentemente, fare a meno) e la scuola 
di State, checomunica un atteggiamento com
portamentale >bagliato e di disimpegno agli 
alunni e alle famiglie, a tutto vantaggio delle 
istituzioni privale 

Si chiede, pertanto, che si reperiscano nuovi 
spazi per le necessità elettorali, per non pena
lizzare ulteriormente l'utente e il lavoratore 
della scuola pubblica e nel rispetto di quanto 
previsto nel calendario scolastico che. per tutti, 
non deve essere infenore a un certo numero di 
giorni 

professoressa Patrizia Morelli 
Roma 

> ! 

Siamo completamente d'accordo con la pro
fessoressa Morelli Chiediamo al gruppo parla
mentare del Pei e al governo ombra di prendere 
in esame il problema ed eventuali iniziative 

Lavoratori Enel 
e straordinari 
per le missioni 
Ciro Salvagente. 

siamo dipendenti del dipartimento costru
zioni dell Enel di Piacenza e nella nostra attin
ta vino previsti numerosi spostamenti con 
mezzi aziendali per raggiungere le località do
ve si e chiamati alla prestazione I lavoraton si 
presentano pretto la sede ordinane di lavoro 
esegueno la timbratura del cartellino, provve
dono al carico della strumentazione sugli auto
mezzi e si ree ino quindi nella località richie
sta Al rientro dalla missione si procede alle 
sievse operazioni in ordine inverso (sempre 
con la timbratura del cartellino). Poiché la du-
n i j della miSMone eccede spesso il normale 
orario di lavoro, l'azienda remunera le ore ec
cedenti in modo diverso tra i lavoratori in mis
sione Per coloro che sono alla guida corri
sponde I importo relativo alle ore straordina
rie per i trasportati solo le ore di viaggio (50% 
dell ora normale). 

Vi chiediamo un commento su questa situa
zione, tenendo conto che una tale interpreta
zione é applicata solo dal compartimento do
ve noi operiamo, mentre gli altri corrispondo
no lepore straordinarie a lutti lavoratori in mis-

"fenza di finzione 
Giampaolo Piovesan 

Claudio Botti 
Reggio Emilia 

Ui normalità vigente nel contratto di lavoro 
dell Enel in materia di "Viaggi di servizio e rela
tiva retribuzione- trova una sua applicazióne 
sulla base diigprassf definite tra le parti in sede 

IL SALVAGENTE 
Colloquio con i lettori 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Secondo l'ex articolo 30 della Costituzione e 
l'articolo 147delcodice civile, i genitori debbo
no istruire, educare e mantenere i propri figli 
Tale obbligo non viene automaticamente meno 
con il raggiungimento da parte dei figli della 
maggiore età. ma putì dirsi invece integralmente 
adempiuto solo quando essi, in relazione alle 
proprie abitudini, aspirazioni e inclinazioni na
turali, hanno ncevuto la possibile istruzione ed 
educazione, e sono stati mantenuti secondo le 
possibilità socioeconomiche della famiglia II 
figlio, in definitiva, deve essere posto nelle con
dizioni di ottenere, o tentare di ottenere, un 
adeguato inserimento sociale mediante un la
voro adatto alle sue possibilità 

Per intervenire, nel caso di inadempienza 
prospettato dalla lettrice, si dovrebbe esaminare 
la sentenza di divorzio Se in essa vi fosse inseri
to I obbligo di corrispondere un assegno di 
mantenimento per il figlio, si potrebbe procede
re esecutivamente nei confronti dell'ex coniuge 
per ottenere il rispetto degli obblighi previsti 

Asili-nido chiusi 
più a lungo 
È giusto? 
Caro Salvagente. 

con il nuovo contratto di lavoro dei dipen
denti degli enti locali è stato recepito il Dpr 268 
del luglio 1987 che prevede una nuova nor
mativa riguardante il personale educativo degli 
asili nido In base a queste nuove disposizioni 
il Comune di Chiavari ha deciso di prolungare 
di due settimane il periodo di chiusura estiva 
dell'asilo, (che normalmente era di 5 settima
ne) Oltre ai 49 giorni estivi, l'istituto chiuderà 
una settimana a Pasqua e due a Natale 

Per i disagi che questa normativa comporte
rebbe per noi genitori e per i bambini sarebbe 
necessaria una maggiore copertura Come po
tremmo ottenerla' 

Anna V'accarezza 
Cogorno (Genova) 

La corrispondenza per questa pagina va 
indirizzata a «11 Salvagente», Via del Tauri
ni 19,00185-Roma. Le lettere anonime ver
ranno cestinate. Chi preferisce, comun
que, può chiedere che nome e cognome 
non compalano. In questa pagina vengono 
ospitate anche telefonate e domande regi
strate durante il filo diretto che «Italia Ra
dio» dedica ogni martedì, a partire dalle 
10, al «Salvagente». A tutti viene garantita 
una risposta, pubblica o privata, nel più 
breve tempo possibile. I fascicoli del «Sal
vagente» escono ogni sabato. Il «colloquio 
con 1 lettori» del «Salvagente» compare tut
ti 1 venerdì su «l'Unità». Oggi, tra gli altri, 
hanno risponto: Daniele Cerri (segretario 
nazionale Fnlc-Cgil) ; Paolo Onesti (esper
to di problemi previdenziali); Francesca 
Vendltti (avvocato). 

compartimentale Enel el o regionale con lo sco
po di adeguarla alle diverse situazioni organiz
zative territoriali Bisogna tener conto che il 
quesito che i lavoratori pongono, fino a oggi ha 
trovalo soluzioni diversificate nel territorio na
zionale Occorre dunque che te organizzazioni 
sindacali riesaminino la -prassi- vigente per ri
muovere I impostazione data dati Enel 

Una corretta applicazione di quanto previsto 
dal 7" comma della normativa contrattuale vi
gente non determina un trattamento diverso tra 
il lavoratore trasportato e quello che guida, pur 
in presenza di responsabilità diverse nella pre
stazione Da qui I esigenza di considerare caso 
per caso per non creare pericolose omogeneiz
zazioni a livello nazionale, che se potrebbero ri
solvere qualche problema, ne creerebbero sicu
ramente altri 

L'obbligo legale 
del mantenimento 
quando il figlio 
è maggiorenne 
Caro Salvagente, 

un ex coniuge è tenuto a corrispondere gli 
assegni alimentan per un figlio studente che 
abbia raggiunto il diciottesimo anno d'età7 

Nel caso l'obbligo esistesse a prescindere 
dall'età del figlio, qual è la strada meno onero
sa per richiamare il genitore Inadempiente al 
rispetto di tale legge' 

Lettera firmata 
Potenza 

Il caso 3 

Raddoppio Aurelia: rispondono 
i sindaci di Livorno e Grosseto 
Caro Salvagente 

nei primi giorni di maggio mi ha indignato 
una notizia che purtroppo non ha avuto a 
mio avviso adeguate npercussioni malgrado 
fosse un violento schisilo in taccia alle po
polazioni toscane e in particolare a quelle 
della fascia tirrenica 

Si tratta dello scandalo della strada Aure
lia fra Livorno e Grosseto ogni giorno teatro 
di incidenti stradali spesso mortali La va-
nante di questa strada cioè il suo raddop
pio è realizzata in alcuni tratti, nella zona di 
Cecina e in quella di Gavorrano Alcuni can
tieri sono aperti per proseguire i lavori ma 
vanno a rilento probabilmente in attesa di li-
nanziamenti E la notizia é questa La com
missione per le -colombiadi» (questo paese 
sembra muoversi seguendo smgolan tappe 
mondiali di calcio, anno santo colombiadi, 
ecc ) ha stanziato appena 45 miliardi invece 
dei 150 previsti, per cui la somma servirà for
se per completare un tratto nei pressi dell Ar
denza di Livorno Per il resto lutto bloccalo, 
perché si deve dirimere - si dice - il contra
sto fra chi vuole il raddoppio dell Aurelia e 
chi un'autostrada che da Livorno vada a col-
legarsi con la Roma-Civitavecchia 

Dicevo che la notizia mi ha indignato Non 
ho letto sulla stampa nazionale delle prote
ste dei sindaci di Livorno e di Grosseto Pen
so che essi, rappresentanti delle popolazioni 
più interessate, con il traffico anche pesante 
che preme sulle due città, dovrebbero far 
sentire maggiormente le loro voci, passare a 
delle proteste, anche clamorose contro lo 
Stato Sono trent'annl che si parla del rad
doppio L'autostrada oltretutto è una spesa 

inutile oltre che un danno all'ambiente, se si 
completa il raddoppio tra Grosseto e Livorno 
e se si ritoccano alcuni traiti fra Civitavcc< li a 
eOrbetello 

Capisco che possa essere stancante p»r 
un sindaco questo lungo muro contro muro, 
rr..i non si deve mollare Anzi 

Elsa Passerini 
Ri; ma 

Rispondono alla lettera i sindaci di Livorno 
e l'i Grosseto 

Anche se la slampa nazionale (giù .to os
servazione) non ha dato adeguato risalici al
le <nizialu.e dell'Amministrazione e del'a t ma 
di Livorno, per il completamento de'la „a-
rie nte Aurelio, la signora può essere certa che 
abbiamo fatto e continueremo a lare tutto ciò 
c'ire nelle nostre possibilità per ottenere li-ri
sorse necessarie per il completamento del 
tri ito di variante Aurelio tra Livorno eQ itr-
camelia 

È vero, e una lunga stona ma intani >, f. ro-
prò in questi giorni in sede Anas e stato ap
provato il tracciato della variante urbana di 
Ln torno, I cui progetto è stato redatto -(tin
ti'a con l Anas - dal Comune e dalla Provin
oli di Livorno Inoltre, sempre in sede Anas è 
s'alo recepito un atto aggiuntivo econoìrt Ivo 
Ira ministero dell'Ambiente. Anas, Ragione 
7 («cono, Comune e Provincia di Livorno tur
che contestualmente all'avvio dei lavon 61'lla 
ve nante u proceda alla declassificazione del-
I cituale Aurelio per tnsenrta in un progetta di 
fcrco teso a valonzzare il patnmomo om-
11'ntale del lungocosta livornese Infine i Ma-
lo approvato un finanziamento di 45 miliardi 

per I esecuzione del 2* lotto dell opera EIUI 
viene la nota dolente l opera doveva e d< ve 
essere finanziata per inlero e a questo fine < s; 
stevano già atti precisi del ministero com, >e 
lente Ali ultimo momento un decreto del i ì 
mstero dei Lavon pubtilici ha. viceversa i ir 
zerato la cifra precedente (150 miliardi) e ne 
ha scruta un altra (i45mi liardi appunto) 

Qualcuno ha parlato di un vero e propr o 
•scippo- e la città st è mobilitala ancora r 
questi giorni perché le risorse necessane • H 
no urgentemente reintegrate Propno men"i 
le sto fornendo questa risposta da poche i > i 
si è conclusa l'ennesima riunione delle lo>. i 
rappresentative della città che ha dato ina 11 
co al sindaco di promuovere incontri con Vr 
presidenza del Consiglio, la competente co v 
missione parlamentare e con il ministro d" 
Lavori pubblici 

Siamo dunque vigili e attivi Cosi comt x> 
siamo nei confronti dell attuale situazioi e 
che, in prossimità della stagione estiva, s, ìt 
particolarmente critico, per questo molilo 
stiamo valutando anche la possibilità e I e im
portunità di iniziative mirate ad alleggerai' 
I arteria dal traffico pesante 

Lei, signora, ha ragione quando stigmatiz 
za il modo con il quale vanno avanti le © <.*• 
nel nostro paese e non si deve, dunque, rr . I 
lare E noi non molleremo 

Roberto Benvenuti 
(sindaco di Livorno l 

Parlando a nome del Comune di Crasseo 
per troppo tempo penalizzato dal mancato <• 
tardivo collegamento nano, debbo ammette 

re che la signora ha molte ragioni sebbene 
sia caduta in qualche inesattezza 

Per quanto mi risulta, infatti, le ammini
strazioni comunali interessate non hanno 
latto passare sotto silenzio la nuova sottova
lutazione del reale fabbisogno di adeguate 
linee di comunicazione sullasse tirrenico t 
45 miliardi serviranno soltanto per la va
riante di Livorno ed è auspicabile che siano 

sufficienti 
Sull Aurelio nel tratto Cecina-Grosseto 

(compresa la variante che dovrà alleggerire 
soprattutto dal traffico pesante ti centro urba
no) i lotti sonc giù tutti finanziati e t lavori in 
corso salvo nella zona di Follonica mi augu
ro che non vi si ino slittamenti rispetto ai tem
pi di completamento previsti In ogni caso se 
ritardi vi saranno, non potranno essere adde
bitali alla presti nta contrapposizione o incer
tezza tra Aurelio e autostrada La nostra posi
zione - intendo quella degli enti grossetani -
ù stala sempre < /varissima I) occorre I aper
tura del corridoio tirrenico 2) le decisioni as
sunte dopo anni di battaglia hanno indivi
duato I ammodernamento e il raddoppio del-
I Aurelio come onorila nazionale. 3) proble
mi di impatto ambientale e di corretta utiliz
zazione delle riarse sconsigliano un ulteriore 
tracciato, quelh autostradale parallelo alla 
nuova Aurelio 4) nel tratto Grosseto Civita
vecchia appare ammissibile un uso locale del-
I attuale Aurelio a norma di sicurezza e la rea
lizzazione di una strada a nonna Cee fino a 
Civitavecchia 

Ma Grosseto non si è limitato a pretendere 
un migliore collegamento nord-sud sta anche 
•forzando- perché ministero dei Lavori pub
blici e Anas me'lano mano alla realizzazione 
del progetto di collegamento trasversale, dal
la costa tirrenico a quella adriatica, puntando 
al raddoppio della cosiddetta -superstrada-
Grosseto-Siena che é, oggi un -budello-asfit
tico e quel che t» peggio ad altissimo rischio 

Flavio Tattarlnl 
(sindaco di Grosseto) 

Con il nuovo contratto di lavoro dei dipen
denti degli enti locali e e stato un generale am
pliamento dei periodi di chiusura degli asili ni
do Lo spirilo di questa normativa era volto al-
I equiparazione del trattamento dei riposi Ira la
voratori operanti negli asili nido e quelli delle 
scuole materne E da notare però, che non tutti 
i comuni hanno effettualo scelte come quelle 
operate a Chiavari A Bologna ad esempio la 
chiusura estiva degli asili e limitala a 5 settima
ne nel mese di crosto, mentre per il periodo na
talizio e pasquale la situazione è pressoché 
identica a quella di Chiavari Altri comuni, co
me quello di Reggio Emilia, chiudono gli asili 
per due mesi, cosi come per sessanta giorni so
no sospese le attività delle scuole materne, ma 
mantengono nel mese di luglio una sede aperta 
per chi abbia un effettivo bisogno dell'istituto 
pubblico 

Il cons gito che possiamo dare alla nostra lei-
tnce è di far sentire maggiormente magari attra
verso una petizione la voce dei genitori contra
ri a un provvedimento effettivamente restrittivo 
dei loio diruti e di quelli dei bambini 

Domani i n edicolla. 

| ! IL PERICOLO PESTICIDI 
^ ^ ^ «OC g a cura di Rotarlo Ostia Siila a Francesco Ferrante 

lì LE ASSICURAZIONI 
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a cura di Franco Astante 

U POLIZZE PER IL CITTADINO 

U MALATTIA 
LIMITI DI ETÀ 
CONTROVERSIE 
RIMBORSI 
FRANCHIGIE E MASSIMALI 
UtXIIOAZIONE 
INTEGRATIVA 0 COMPLETA 

L'INFORTUNIO 
OINUNCIA 

RISCHI PROFESSIONALI E NO 
MORTE 
INVALIDITÀ PERMANENTE 
INVALIDITÀ TEMPORANEA 
RINUNCIA ALLA RIVALSA 

LA POLIZZA VITA 
GARANZIE 
DURATA 
PREMIO E CONDIZIONI 
PAGAMENTI 
RISCATTO 
PAGAMENTO DEI CAPITALI 
ADEGUAMENTI 

IL^UFirB 
SOSPENSIONE 
LOCALI 
VALORE INTERO 
PRIMI) RISCHIO RELATIVO 
PRIMI) RISCHIO ASSOLUTO 
VALUTAZIONE DEL DANNO 
IL SECONDO FURTO 

Il FUI! r[> DELL'AUTO 
DENUNCIA 
RIPAIWIONI E SOSTITUZIONI 
RECUPERO 0EL VEICOLO 

L'INCIENDIO 
ACCERTAMENTO 
DETERMINAZIONE DEL DANNO 
RIMBORSO Al TERZI 
BENI IN AFFITTO 

IN AGRICOLTURA 
CONTRO LA GRANDINE 
DANNI AL BESTIAME 

U RESPONSABILITÀ CIVILE 
PROFESSIONISTI 
ALBERGATORI 
IMPRENDITORI 
CAUZIONI E CREDITO 
TRASP0R fi AEREI 
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Laurea e militare 
il riscatto 
dei contributi 
per la pensione 

Caro Salvagente, 
sono un laureato in ingegneria Quando ini

ziai il lavoro che tuttora svolgo presso una 
grande azienda bolognese, mi lu consigliato di 
riscattare ai (ni pensionistici, il servizio miliare 
e gli anni di studio ali università Nel chiedere 
notizie ali Inp. mi è stalo prospettato un versa
mento di dive-si milioni È possibile che si deb
ba spendere una cifra cosi alta7 

Daniele Franchi 
Bologna 

Se I azienda, dove 'nuora il lettore, opera nel 
settore privato e assicura t propri dipendenti 
nell Assicurazione generale obbligatoria del-
I Inps il dipendente non è tenuto a riscattare il 
periodo rela't x> al servizio militare Su sua ri
chiesta cui va allegata copia autenticata del fo
glio matricolare, questo lasso di tempo e accre
ditato -figurativamente- Il periodo di studi, in
vece va effettivamente riscattato a spese dell'in-
te-essato II consiglio che gli possiamo dare è di 
chiedere, anche con I intervento del patronato 
la risposta ufficiale dell ente assicuratore, con la 
cifra esatta da versare, lenendo conto che pnma 
si presenta la domanda meno st dovrà pagare 

Questa volta 
l'Inps non c'entra 
La colpa è del 
ministero del Tesoro 
Dobbiamo chiedere scusa al signor Giampiero 
Masi di Milano (e anche ali Inps) per un errore 
nel commento alla lettera pubblicata venerdì 
scorso a proposito del ritardato pagamento del
la pensione stilale del padre trasfentosi da Osi-
mo (Ancona) a Milano Nel commento abbia
mo chiamata in causa I Inps mentre in questo 
caso la responsabilità era del mtntslero del Te
soro cui dipendono le pensioni di Slato Ma 
confermiamo quella parte del commento, natu
ralmente che coinvolge lo Stato e, in generale, 
tutti quegli enti - compresi loro funzionari e im
piegati - che non fanno tutto qvello che ipossi
bile e con il dovuto rispetto per rendere meno 
difficile la vita degli anziani, dopo tanti anni di 
lavoro 

Collaboratori 
della «Nascita» 

Sul fascicolo del Salvagente m edicola sabato 
scoiso dedicato alla nascita, per uno spiacevo
le en ore tipog/afico non sono comparsi i ringra
ziamenti ochi a quella pubblicazione, l\a colla
boralo Agenzia Hypothesis, Sandro Favi (grup
po pei Camerj dei deputati), Giorgio Pederzani 
(ginecologo), Giulia Zombalo (avvocato) Ce 
ne scusiamo con gli interessati 

l'Unità 
Venerdì 

25 maggio 1990 
*¥" 



Il 
Giro 
d'Italia 

SPORT 

L'italiano vince ancora 
e rafforza il vantaggio 
in classifica: Fignon 
in crisi nell'ultima salita 

«So che attaccando cosi 
un giorno potrei prendere 
la cotta, ma voglio provale 
lo stesso sino alla fine» 

Bugno, dittatore in rosa 
Poma attacca Fignon, che accusa il colpo, poi re
spinge l'ultimo attacco di Ugrumov e Mettet. Gianni 
Bugno ci prende gusto e va a vincere la sua seconda 
tappa di un Curo che lo vede sempre più rosa. Fi
gnon, che la notte precedente non ha chiuso occhio 
per via della schiena, perde oltre un minuto. «La
sciatemi provjre - ha detto la maglia rosa - ci sto 
prendendo gusto» 

PUR AUGUSTO STAGI 

••VALOMBROSA E il cottimo 
giorno Gianni Bu ;no incomin
cio a crederci Timidamente, 
intendiamoci, senza gndarlo ai 
quattro venti, ma a crederci II 
Bugno di quest anno e qualco
sa di diverso di nuovo e per lo 
stesso portacolori della Cha-
teau d Ax l'esperienza rosa e 
tutta da vivere, scoprire, inven
tare len con la semplicità dei 
campioni, ha messo in ginoc
chio Laurent Fignon il grande 
favonio al successo finale, pri
ma di levare i sogni di gloria al 
sovietico Ugrumov e al france
se Mettet, e bissare il successo 
di Bari 

•Il nuovo Bugno e nato in 
questi ultimi trenta chilometri, 
che lo hanno condotto al 
trionfale arrivo di San Remo -
ha commentato il cittì degli az
zurri Allredo Martini - ha im
parato ad osare, a lottare a co
noscere le sue doti eccellenti» 
Lui arriva sorridente, dopo la 
premiazione in punta di piedi, 
come sempre Assolve la for
malità del controllo medico e 
poi si concede, quasi divertito, 
ai taccuini dei giornalisti •La
sciatemi provare So che forse, 
continuando ad attaccare in 
questo modo un giorno o I al
tro ci lascio le penne, ma vo
glio provarci fino in fondo» 
•Prima e poi la maglia la per
derò - ha proseguito ma fino a 
quando le gambe ci sono, que
sta maglia me la tengo ben 
stretta» È un Bufino prudente, 
solo a parole, pt rò, perché in 
sella alla sua >Moser> di color 
lilla diventa uh furetto, che 
spinge sui pedali con la facilita 
dei grandi Uno di questi, Lau
rent Fignon, ha perso più di un 
minuto questo non la confor
ta' 

•fignon e un grande, e uno 
i di quelli che oggi perdono un 

minuto e domani le ne rifilano 
tre Proviene dalla scuola di 
"zio" Hmnult, dalla quale sono 
usciti campioni del calibro di 
Bernard, Lemond, Motte! 
Quando ho visto che Fignon 

era in difficoltà - ha proseguito 
- ho attaccato e poi ho prose
guito la mia azione per non 
consentire a nessuno ulteriori 
scatti, ma andiamoci piano, il 
Ciro è ancora lungo e Fignon 
Mottet, Lejarrcta sono sempre 
II, in agguato» 

Mottet ha detto che lei è il 
più forte cosa ne pensa' «Ha 
ragione» Come vede gli altn 
italiani' •Giupponi è sempre 
presente anche se non è al 
meglio della condizione, 
Chioccioli va bene, mentre 
Giovanne»! è logico che sia un 
pochino affaticato* Dicono 
che il vincitore della Vuelta sia 
un suo alleato' •Speriamo» 

Gianni Bugno, questo ragaz
zetto dagli occhi color giada 
manda un messaggio agli 
sportivi d'Italia che si appresta
no a vivere I avventura del 
Mondiale «Spero che questo 
buon momento del ciclismo 
italiano serva a stemperare la 
tensione che si è venuta a 
creare attorno alla Nazionale 
Venite ad incitarmi, poi tutti 
assieme dall 8 giugno tiferemo 
per gli azzurri» 

Poi la mente toma a quel se
gno rosa, a quella casacchina 
che lo sta facendo volare «Mi 
sembra di vivere una situazio
ne più grande di me se penso 
che questa maglia l'hanno in
dossata Hinault, Fignon, due 
grandi campioni Che bello 
poterla portare fino a Mila
no • Arriva Stanga, il suo 
diesse, con il classico sorriso 
•L'unico punto di paragone 
che abbiamo di Bugno nella 
corsa a tappe è il Tour dello 
scorso anno, quando a tre 
quarti della corsa ebbe una 
grossa crisi Ma il Bugno di 
quest'anno ha già raccolto 
molto e comunque vada ha di
mostrato di essere un vero cor
ridore» «Sentite, io ci sto pro
vando e oggi ci credo più di ie
ri Se poi vincerò sarò stato 
grande, altnmenti, mi racco
mando non scrivete che sono 
slato un coglione» 

Bontempi tenta la fuga 

• Km 82 Fuga di nove corridori Pellicom, Pagnin, Schur Loren-
zon Jacobs, Carcano Duerot, Hodge e Rigamontì 
• Km 911 nove vengono npresi il gruppo toma compatto 
• Km 101 Sansepolcro Al traguardo Intcrglro sfreccia per pnrno 
Fiadanza precedendo Citteno e Anderson 
• Km 119 Valico di Scheggia (mt 575) Anderson passa per pri
mo e ralforza il pnmato nella graduatoria degli scalatori 
• Km 150 Guido Bontempi e il francese Lcmarchand s avvantag
giano Il gruppo è segnalato a 130' 
• Km 177 II vantaggio del tanden di testa scende ad un minuto 
• Km 181 Bontempi viene raggiunto mentre il francese prose
gue 
• Km 185 Esce Giuliani che raggiunge Lcmarchand Inizia la sa
lita finale 
• Km 187 Si forma un gruppo di una cinquantina di unita 
• Km 193 A Vallombrosa Bugno e Lelarrcta guidano il gruppo 
sempre più sottile A 28" e è Giupponi a 47" Fignon 
• Km 196 Bugno in progressione va a vincere, Fignon transita ad 
oltre un minuto CPAS 

Un ciclismo antico 
che esalta la gente 
stanca di comparse 

Sempre più champacns per un 
Bugno dominatore al Gito 

GINO SALA 

• • VALLOMBROSA. Continua 
la bella, meravigliosa stona di 
Gianni Bugno Nel frese hello di 
Vallombrosa, dopo cinque ore 
di gran caldo, il ragazzo in ma
glia rosa offre un altro scampo
lo di ciclismo che esalta i tifosi, 
sempre più numerosi, sempre 
più vicini al campione sboc
ciato nel Giro '90 C'erano mi
gliaia di spettaton lungo i tor
nanti dell'arrampicata tinaie, 
migliaia di persone che aspet
tavano l'assalto di Gianni la 
stoccata vincente che doveva 
ferire Fignon e non soltanto fi
gnon, e cosi 6 stato Cosi con le 
mani rivolte al cielo, il capita
no della Chateau d'Ax s'è im
posto a quota 973 metn raffor
zando la sua posizione di «lea
der» 

Dicevano che non era una 
salita diflicile ma quando si è 
nelle condizioni di Bugno, per 
scandire il ntmo che liacca i ri
vali bisogna spingere i grossi 
rapporti, bastano poche gob
be per far valere la ragione del 
più forte Ecco perche fignon 
ha pagato a caro prezzo la sua 
debolezza, ecco perche quan

do mancavano meno di cin
que chilometri alla conclusio
ne si è capito che nel motore 
di Gianni c'era una marcia in 
più, cera la pedalata giusta, 
c'era una progressione costan
te terribile per un Fignon sof
ferente alla schiena dopo la 
botta riportata nella caduta di 
martedì scorso. Un Fignon che 
per giunta non è nelle condi
zioni dello scorso anno, che 
ancora prima dell incidente 
aveva confermato dubbi e per
plessità sullo stato di salute at
letica 

La strada del Giro 0 ancora 
lunga, ancora piena di ostacoli 
e chissà cosa potrà combinare 
questo Bugno che non va per il 
sottile, che non calcola, che 
colpisce con l'arma del corag
gio e della fantasia, che ieri ha 
staccato Fignon di ) 18" e 
Chozasdì l'23" forse è meglio 
suggerirgli prudenza, in vista 
della gigantesca cronometro 
(68 chilometri) di domenica 
prossima e delle grandi mon
tagne, di quei paesaggi dolo
mitici che scaveranno solchi 
profondi in classifica Ma biso
gna anche applaudire questo 

ARRIVO 

1) Gianni Bugno (Ita) in 5 ore 15'23 ' 
alla media oraria di km 37,478, ab
buono 12" 
Plotre Ugrumov (Urss) (Alfa Rum) 
s t .abbuono8" 
Charles Mottet (Fra) (Rmo) a 3 ', 
abbuono4" 
Marino Lei arrota (Spa) (Once) s t 
Federico Echave (Spaj (Clas) s t 
Jockim Halupczok (Poi) s t 
DanielSteiger(Svi s t 
Franco Chioccioli (Ita) s t 

2) 

3) 

4; 

i 
LOOK „ 
L O O K Pedale 
LOOK e 

CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Ita) in 32 ore 57 9 
alla media oraria generale di km 
38,443 

2) Daniel Steiger (Svi) a V12 
3) Jockim Halupczok (Poi) a 1 24 
4) MairlnoLe)arreta(Spa)a1'25 
5) Federico Echave (Spa) a 133 ' 
6) Plotre Ugrumov (Urss) a 1'40' 
7) Chat les Mottet (Fra) a 1 '47 ' 
8) Franco Chioccioli (Ita) a 2' 
9) Eric 3oyer (Fra) a 2'03" 

10) EduarcloChozas(Spa)a2'l2" 
11) Laurent Fignon (Fra) a 2'38" 
12) Marco Giovannea (Ita) a 2 41 " 
13) Flavio Giupponi (Ita) a 2'43" 
14) Leonatdo Sierra (Ven)st 
15) Claudio Chiappucci (Ita) a 2'47" 

LA TAPPA DI OGGI 

progr 

Il profilo altimetnco drf cttava 
tappa Reggello-Pietrasanta di 
188 km con un circuitoti naie da 
ripetere tre volte' una frazione 
adatta per sprinter nella jrima 
parte un modesto Gp del a 
montagna 

atleta che cfrlporti'iigli anni* 
belli del nostro ciclismo pren
dendo atto che Bup.no è in te
sta con l'12" su Steiger. VAI" 
su Mottet. 2'12" su Chozas, 
2'38" su fignon, 2''I1" su Gio
vannea e 2'43" su Ciuoponi 

Una giornata lenta per chi
lometri e chilometri, un proce
dere a passo di lumaca per ol
tre metà percorso Jtel pove
raccio di Freuler, vii tinta di vio
lenti dolori allo stomaco, dove
va fermarsi, poi uni eitazkne 
per Bontempi e Lem.irchand, 

MttHt» 'J*.*, 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 
___ 

122 dell'Olanda 

Ber Italia 90 
lercato: Koeman 

alla Juventus? 

È stata (Inumata len dal nuovo allenatore Becnh ìkkcr la lista 
dei 22 f iccaton olandesi selezionati per i prossimi e impio-
nati del inondo L esclusione del centravanti del Mil K>. 
Johnny B'iman 0 I unica not i di rilievo Nessuna sorpresa 
invece per il milanista Ruud Gullit che dopoesscrsicomple 
tamente n tabililo dall infortunio al ginocchio e stalo rego
larmente uisenlonellelencod:i tulipani Questi inomm itivi 
dei c o n f a t i portieri VanBr»ukelen Hiele Menro difen
sori Blinc VanAerle Ruties VanTiggelen Ronald Koeman 
(nella O D ) Fraeser centrocampisti Wouters Witsch^c 
Winter Vjnt Schip Vanenburj Erwin Koeman Riikaard at 
taccant Cillhaus Kieft. Van Èasten Gullit Roy Van Lorn 
Intanto d ili Italia e nmbalzata un importante Indiscrezione 
di merca e Ronald Koeman attualmente nelle fila del Bar 
cellona jotrebbe completare nella prossima stagione il mi
tico degli sranien della Juventus 

Inglesi in Coppa, 
la Fifa indecisa: 
«La decisione 
dopo ii Mondiali» 

La Federcalcio intemazio
nale continua a sfogliare la 
margherita sulla delicata 
questione della riammissio
ne delle squadre inglesi rei-
le coppe europee Un porla 
voce della Fifa ha riferito icn 

" ^ ^ ^ ^ ™ " che una decisione verri pre 
sa solo dopo i Mondiali una volta valutato il comportamen 
to dei tifosi britannici in Italia \ quel punto in caso di pare
re positivo le formazioni inglesi potrebbero essere incluse 
nel sorteggio per le prossime coppe continentali II condi
zionale è il obbligo considera o che la data del sorteggio e 
111 lug io, ad appena 3 giorni dalla conclusione di Italia 90 
Entro qjc-sto termine dovrebbe pervenire ali Uefa il rapporto 
stilalo e! ai governo britanmcosul comportamento dei tifosi 

Caldo in Tv 
Rai e Lega 
tornano a 
discutere 

Riprendono oggi a Milano le 
trattative fra Rai e Lega cai 
ciò per il rinnovo del con 
tratto che stabilisce I esclusi
va delle trasmissioni in direi 
ta delle partite di sene A e B 
li vecchio accordo scadri il 

™™™~*'^^^^^™^^™ 30 giugno prossimo e le due 
parti semt *ano ancora distanti sotto il profilo economico II 
contrai o 'recedente prevedeva un esborso da parte del-
I ente Mei isivo di stato di 32 miliardi annui Un importo che 
ora nel nuovo accordo di durata triennale, potrebbe addint-
turatriplicrsi 

Scotls md Yard 
invia in Italia 
la lista nera 
degli hooligan 

Continua la collaborazione 
fra la polizia inglese ed Uà-
liana per scongiurare il ven-
ficarsi di episodi di violenza 
durante la permanenza del
la nazionale inglese in Sar 

^ ^ ^ ^ ^ ^ degna per Italia 90 Scolland 
""™^"™"^^^^"^^"^™ Yard ha inviato ieri alle auto-
ntà ital ani una lista segnaletica di cento teppisti bnlanmci 
già cond.innati per reati legati ad avvenimenti calcistici Una 
nuova eg;e varata dal governo inglese prevede che i tifosi 
con precedenti di questo tipo non possano espatriare Si 
tratta peri di una norma che non puO essere applicala cigli 
hooligan j*d e il caso dei nominativi inviati alla polizia ita
liana) efe sono stati condannati prima dell approvazione 
della legf e 

MARCO VENTIMICLIA 

più per£erriardhìlnd*poictie l'i 
fallano molla sui pnmi dossi e 
il francese insiste Su Lemar 
chand vanno Giuliani, Bombi 
ni e Da Silva, ma è un fuoct di 
paglia Siamo al cartello che 
indica Vallombrosa, siamo al 
le fasi decisive e il vero fuoco 
lo accende Bugno che screma 
il gruppo, che fa selezione con 
un'andatura robusta, Fujnon 
tentenna e via via perde terre
no Mottet fa il galletto e Buf, no 
lo sistema Rimangono in do
dici al comando della core i e 

'scatta £eiarreta, ma danni lo* 
marca, Gianni prende le misu
re al segnale degli ultimi mille 
metri per anticipare Ugrumov 
e per castigare Charly Mottet 

La tappa di domani, infine, 
la La Spezia-Langh rano, una 
delle più impegnative, potreb
be essere bloccata dagli am
bientalisti la Lega Ecologista 
terrà inlatti una manifestazio
ne sul percorso di questa fra
zione per evitare che la caro
vana passi dai boschi di Carre-
ga (Parma) 

LO SPORT IN TV 

Rallino: 12 03 Un mondo nel pallone, 14 45 II gioco più bello del 
mondj 

Raldue: T- 30 Giro d Italia, 8 Lippa Reggello-Manna di Massa. 
18 30 5f ortscra, 20 15 Tg 2 Lo sport 

Raltre: 15 30 Tennis Torneo A p, 18 II pallone nella rete 18 45 
Derby li» 15drosera 

Tmc: 13 Sittit news, 22 Mondocalcio 23 30 Stasera sport Giro 
d Italia i >ntesi) Pugilato. 

TelecapolJjtrta: 1345 Mon-g31-fiera. 15 Boxe di notte 1545 
Tennn 1645Basket Nba, UI45 Wrestling. I9PlayOff, 1930 
Sportimi', 20 Viva il mondiali. 2030 Pallavolo Italia Francia. 
22 35 Box s. Kamel-Downes, mondiale leggen ir Wbo 23 15 
Soffocane >lro, 24 Speciale finale Coppa Campioni , 

Basket Varese-Pesaro sono pari 

Successo senza sonisi 
Sacchetti all'ospedale 
Franca vittoria della Ranger nella seconda partita 
della finale dei play-off. Dopo la battaglia alla pan 
del pnmo tempo (49-49), la squadra di casa ha sor
preso t pesaresi con un secondo tempo travolgente 
che li ha resi irraggiungibili Brutta distorsione al ve
terano varesino a pochi minuti dalla fine. Domani a 
Pesaro la terza sfida scudetto 

ALESSANDRA FERRARI 

fm VARESE. La battaglia nu
mero due si ferma qui. a Vare
se, tra le mani dei giocatori 
della Ranger che hanno sono
ramente restituito lo sentanone 
ricevuto a Pesaro Dieci punti 
di scarto, 96 a 36. inflitti alla 
Scavoltm e dettati dalla rabbia 
e dalla voglia di zittire chi do
po gara uno. veCeva lo scudet
to già sulle nvc dell Adriatico 
Come scolaretti dietro i banchi 
di scuola hanno ripassato la le 
zione di 48 ore fa videocasset
te, schemi, dite'*, tattiche, la 
Ranger ha imparato e il barbu
to professor Sacco ha promos
so • suoi alunni in attesa della 
prossima interrogazione Alla 
fine dell incontro applausi per 
tutti.ma un particolare saluto a 
Romeo Sacchetti, portato fuori 
dal campo in barella a sei mi
nuti dalla fine per un brutto in
fortunio al ginocchio destro 
•Distorsione con interessa
mento del legamento collate
rale mediale» dirà poi il referto 
medico L impressione però e 
che per Romeo questi play-off 
siano al capolinea Nella sua 
prima finale, la prima volta in 
una lunghissima camera, si 
trova a combattere per la con

quista dello scudetto, ma ieri 
sera, ancora una volta, è stato 
protagonista 23 punti per lui, 
punti decisivi, quelli che non 
hanno fatto affondare la barca 
varesotta quando nel primo 
tempo stava commettendo lo 
stesso errore di gara uno Scel
te offensive sbagliate e campo 
aperto per la Scavolini che più 
volte si e distesa in conlropie 
de con Gracis e Daye lascian
do immobile la Ranger Sul fi
nire del primo tempo perù Va
rese si ferma e si rende conto 
che altn minuti giocati in quel
la maniera scaverebbero un 
vantaggio pesarese troppo 
grande da recuperare Dopo 
essersi affidata alle sole inizia
tive personali di Sacchetti co
mincia a macinare gioco di 
squadra gioco che parte da 
una difesa aggressiva, attenta , 
da un Johonson che sa impri
mere il ntmo giusto al gioco ed 
ha un Thompson precisissimo 
che fa buona guardia su Ma
gnifico Finisce il primo tempo 
e le squadre si avviano verso 
gli spogliatoi sul 49 pan I primi 
muniti della npresa, arriva il 
break per Varese, quasi una fo
tocopia di gara uno quando la 

Scavolini lascio imbambolata 
la Ranger ad ammirare le evo
luzioni di Dave e compagni 11 
break è firmato Thompson au
tore di 8 punti consecutivi che 
portano la Ranger a condurre 
56 a 49 per la Scavolini si fa ora 
tutto più difficile. Varese non e 
irraggiungibile ma Scanolo 
non sembra trovare rispote e 
reazioni da parte dei suoi gio-
caton Cook non è in serata è 
impreciso al tiro, sbaglia facili 
passaggi e crea più confusione 
che altro La Ranger ritrova 
quindi un facili gioco offensivo 
mentre sotto canestro qualche 
scintilla di troppo tra Rusconi e 
Costa rende nervosa I atmosfe
ra A soffrirne di più e pero la 
Scavohni che affretta le con
clusioni nel tentativo di recu
perare i 20 punti (94 74) che 
ora li dividono dalla Ranger 
Ma tutto quello che può fare è 
accorciare le distanze e rende
re meno amara la sconfitta 

RANGER96 
SCAVOUNI86 
Ranger Ferraiuolo I, John

son 21, Caneva 4, Thompson 
27. Vescovi 6 Calavita, Sac
chetti 23. Rusconi 14 NE. 
Tombolalo e Bngnoli 

Scavolinl Gracis 21 Ma
gnifico 9 Boni 8 Daye 22 
Cook 5 Boesso4.Zampolini9 
Costa 8 N E Pieri e Verdera
me 

Arbitri Zanon e Cazzaro di 
Venezia 

Note tiri liberi. Ranger 29 
su 37 Scavolim2lsu26 Usciti 
per 5 lalli Magnilico a 13 14 
del secondo tempo Spettatori 
5000 

FI, prove Gp Montecarlo.Miglior tempo McLaren 

Prost stuzzica il nemico Senna 
E tra i due litiganti Alesi gode 
Senna' E chi, se no' Ayrton il Rapidissimo, qui a 
Montecarlo anagraficamente come auto nobilisti-
camente Con un tempone da brividi mette distanze 
incolmabili tra se' e i rivali Suscitando il sarcastico 
elogio di Alain Prost, che ribadisce le sue perplessità 
sulla sicurezza del tracciato, mentre tra le quinte 
sghignazza Jean Alesi, prefigurando tm mancini 
con quelle gomme sempre più miracolose. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

I H MONTECARLO «E io dico 
che la lotta per la pole position 
è apertissima» Che il sole del 
Principato abbia sconvolto la 
giovane mente dell italo fran
cese' Ma come, il brasiliano 
residente a Monaco schizza 
via e fa mangiare polvere a tut
ti, compreso il suo compagno 
Gerhard Berger, e lui appena 
entrato nel salotto buono del-
I automobilismo, già lancia sfi
de blasfeme' "Il tempo di Sen
na si può battere», insiste Jean 
Alesi E con noncuranza, co
me per caso, tira fuon il gran 
segreto «Sabato avrò delle 
gomme un po' diverse» 

L'arma segreta Ecco il moti
vo di tanta sicurezza Un'arma 
che si chiama pneumatici, 
quelli che sta mettendo a pun
to la Pirelli che ha già dato dio 
da torcere alla Goodyear nelle 
qualifiche -La Pirelli ha fatto 
un lavoro fantastico - com
menta al settimo cielo Alesi -
E non e ancora Imita» Guarda 
in alto I industria della gomma 
italiana Ha deciso di puntare 
sui circuiti cittadini e in cima a 
questi c e Montecarlo il più 
difficile il più tortuoso il più 
pericoloso come ci tiene a ri 

badire di anno in inno Alain 
Prost il più mondi mo Qui la 
Pirelli, dopo un a m o di aisse-
stamenlo, può cog leie la sua 
pnma vittoria E propio Alesi, 
ragazzo che non -embra co
noscere la paura è I uomo più 
adatto verso il quale, il dice la 
Pirelli avrebbe un ccchio di fi-
guardo Forse perchè cosi vici
na alla McLaren d Ron Den-
nis 

Un arma segreta che la Fer
rari vorrebbe avere e non ha 
Cosi a mandarla in se liticherò 
basta il quarto posto di Prost 
Che subito lancia u la stoccata 
al suo più grande avverse no 
•Che dire' Qui a Montecarlo, 
se appena appena la la possi
bilità di fare un ijiro pulito, 
Senna è imbafib le Anche 
perche su un circuito come 
questo tutti noi giriamo al di 
sotto delle nostre possibilità 

Quella con Montecarlo è 
una vecchia querele Quel nn-
corrersi di curve e I ornanti an
gusti, Prost non I ha m il potuto 
digenre anche se pe* quattro 
volte li ha percorsi e a vincitore 
•IL gran premio di Monaco è 
una vetnna eccezionale per gli 
sponsor -spiega - p< r la For

mula 1 Ma in termini di sic u 
rezza siamo al limite Come 
appuntamento, come occ anio
ne mondana piace a rutti Ma 
ogni anno le velocità aumenta
no e la nostra sicurezza diini 
nuisce Gli spazi, quj. seno 
quelli che sono Non si può più 
fare molto, non si possono i o-
struire nuove vie di fuga» 

Ma ogni anno, come dice 
Prost, tutti tornano qui a si il ire 
sulla passarellaobbligata della 
mondanità accanto a Steplia 
me o Caroline o qualche altro 
Ranieri dì turno, accanto al
l'Avvocalo che viene, vede e 
se ne va, in un incrociarsi fu
rente di yacht ed elicotteri 
•Siamo in seconda fila - in-
nuncia il diesse Cesare Florio -
speriamo di mantenerla Via 
quello che più conta per il mo
mento èchecitrovimodfivin-
ti alle Williams» 

L idea di trovarsi finalmc lite 
davanti alle Williams euforica 
il buon don Cesare, che ro-
mincia a vedere rosa -Ma si, 
abbiamo conquistato uni se
conda fila che non ci aspetta
vamo Se Prost riusciva a fare 
un giro pulito, potevamo an
che finire alle spalle di Sr nrta 
Sabato proveremo i nuovi mo
tori potrebbero essere u ali 
per la gara se dessero buoni ri
sultati» 

•È vero, potevo lare mej. io, 
raggiungere un minuto '.'2 9 
decimi Ma perora va bene -o-
sl Perchè preoccuparsi' L la 
pnma volta, in questa stagio
ne, che sto cosi avanti, in se
conda fila Riuscissi a paruri m 
questa posizione domenica, 
magan dietro le due Vcl«ien 

mi sentirei un re» 
Una gara da cui Prost sem

bra aspettarsi molto più di 
quanto non dica riponendo 
molta della sua fiducia nel 
cambio semi automatico, «che 
in gara rappresenta un indub
bio vantaggio - spiega -, ridu
cendo considerevc Imente lo 
stress di tutti quei cambi di 
marcia, mentre in prova può 
costituire uno svantaggio, per
chè troppo brusco nella rispo
sta» 

La Ferrari 
insegue 
quasi 
rassegnata 

LODOVICO BASALO 

••MONTECARLO Ci ha or
mai da tempo abituati all'e
stremo gioco del rischio ele
mento checarattenjza sempre 
più l'attuale Formu a l Ed an
che len Ayrton Senna, nella 
prima giornata di piove ufficia
li del Gran premio Ji Monaco, 
ha fatto vedere che la Ioli a è il 
suo mestiere Con il tempo di 
1 21 "797 il brasiliano ha infatti 
conquistalo la viruale pole-
position abbassante di olire 
mezzo secondo il precedente 
record di questo circuito citta
dino Sempre più anacronisti
co sempre più assurde e quin
di in grado di esaltare le doti 

Il brasiliano Ayrton Senna è sempre il più veloce in prova 

da kamlla.x del pilota della 
McLaren Honda Tanto che il 
compagno di squadra Gerhard 
Berger pji avendo ottenuto il 
secondo TI tglior tempo è stac
cato di oltr un secondo, quasi 
corresse ron lina macchina di 
un altra categoria Con 
1 23 001 I iiu<tnaco è comun
que davanti «ilio spauracchio 
Jean Ah si (1 23"372) che 
con la rivoluzionaria Tyrrcll 
promette C jmenica di vincere 
il suo fn ino Gran premio 
•Non è mia Intenzione rendere 
la vita facile il francese - ha 
però dichlt rato Senna - An
che in questa prima sessione 
potevo >c -ridere tranquilla
mente di mi'z, o secondo cosa 
che farò s ib.ito nel secondo 
turno di p-ove ufficiali» Una 
lotta nella quale non pare in 
grado di n er rsi la Ferran che 
ria ieri <ic ju.intato il quarto 
tempo con Alain Prosi vincito
re ben quattro volle su questo 
tracciato-s,' lotto del grande 
circus llfr<inci»sccon 1 23"479 
è a quasi due secondi da Sen
na suo eh mo e pnncipale ri
vale Tanto ere il diesse Cesa 

re Fiono ha ammesso candi
damente che «contro il pauli-
sta. su questo tracciato c e 
ben poco da fare per tutti» 
Complice un Nigel Mansell che 
non è nuscito ad andare al di 
là del decimo tempo a e ausa 
di problemi di traffico 

Una scusa che non accam 
pano i piloti della Willians Re
nault alle prese con problemi 
di assetto, anche se Thierry 
Boutsen ha il quinto crono corf 
1 23"936 e Riccardo Pa rese 
vincitore ad Imola lottavo cor* 
1 24" 179 Una parziale delu
sione per il padovano che pro-
pno a Monaco esordi in For* 
mula 1 con una Shadow spon» 
sonzzata dal (mannare Ara» 
brosio (poi finito in cartereX 
nell ormai lontano 1977v 

Sugli scudi dopo I incidente 
di Imola, Pierluigi Maritacene. 
con la Minardi ha spiccato î  
sesto tempo (1 24"012) Meri-, 
to anche qui, come per la Tyr 
rei!, delle gomme della Pirelli, 
sempre più decisa a recitare 
un molo di primo piano nei 
confronti del colosso Goo-
dvear » 
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SPORT 

Il Milan 
dopo 
la Coppa 

Il presidente attacca tutti 
«La Federcalcio e il caso-Alemao: 
il trionfo della scorrettezza, 
più grave di un atto di criminalità» 

«La politica dell'ingiustizia spiega 
il successo della Lega Lombarda» 
«La Juventus ci ringrazi: Baggio 
e Di Canio sono un nostro regalo» 

Berlusconi avvelena la festa 
Il cervello 
e il tecnico 
i segreti 
della vittoria 
' • • Diciamo la verità: la se
conda Coppa dei campioni 
della gestione Berlusconi-Sac
chi e stata vissuta con una 
gioia meno intensa rispetto a 
quella dell'anno scorso di Bar
cellona. Curioso perche, pen
sando a mente fredda, tutte le 
cifre sottolineano che quella 
del Milan e stata una grandissi
ma impresa. Due coppe dei 
campioni consecutive, infatti, 
una squadra italiana non le 
|Vinccva dai tempi dell'Inter di 
Helenio Herrer.). Ma per ricor
darci della doppietta nerazzur
ra, bisogna risalire agli anni 
Sessanta, come dire un secolo 
fa. Non solo: la squadra di Sac
chi, in questa stagione, aveva 
già messo in bacheca altredue 
coppe assai prestigiose: quella 
Intercontinentale, volando a 
Tokio nel dicembre scorso e 
battendo in finale i colombiani 
del Nacional di Medcllin, e la 
Supcrcoppa regolando il Bar
cellona di Johann Cruylf in 
due partite. 

' Eppure, ed <• una sensazio
ne palpabile, l.i notte del Fra-
'ter si è consum ila nel segno di 

' una gioia già vista, quasi che la 
ivittona. più che una splendida 
conquista, foste un obbligo 
doveroso. Perchè? Probabil
mente si era parlato troppo 
prima, enfatizzando dei suc
cessi che. fino a quel momen
to, erano solo sulla carta: il Mi-
lan del grande slam sembrava. 
più che un desiderio, un entità 
già definita, accertata, archi
viata. Cosi, sfumati gli altri tra
guardi, tutto il Milan si e avvici
nalo a questa finale Intrave
dendo più i rischi di un nuovo 
insuccesso che la soddisfazio
ne, e la gioia, .di un. alua.vitto-
na. La vittoria, l'abbiamo visto 
tutti, e stata alquanto faticata. Il 
Milan difattl non ha giocato 
bene, però ha avuto il merito, 
scarseggiando in gambe e con 
Cullit a mezzo cilindro, di usa
re il cervello. Imbrigliato dalla 
ragnatela portoghese, si e sa
puto riciclare modificando le 
sue strategie basilari. Non il so
lito avanzamento di massa, 
quindi, e una cocciuta pressio
ne senza costrutto, ma un ri
piegamento nella propria me
tà campo per poi rilanciare al
l'improvviso l'azione come è 
accaduto, per esempio, nel gol 

-di Riikaard. 

_ " Il Benflca. che in questa fi
enale europea cercava di di-
tmenticare le delusioni patite 
Miei campionato portoghese, e 

'- Sene pure aveva tenuto in mano 
: DI pallino per tutto il primo tem-

Jpo. è rimasto sorpreso e ha 
.•peno la sua quinta linale di 

! ftCoppa dei Campioni, la secon
da contro il Milan. 

Sacchi è rigido. Sacchi non 
• modifica mai suoi schemi, 

1 Sacchi va avanti a testa bassa: 
, • Mnica vero. Quella volta l'uomo 
; (dalle lenti scure ha visto più 
' gchjaro di tutti. Peccalo per il 

Rutto il can can precedente sul 
< "grande slam e sui complotti 

fmeridional-politici di Bcrlusco-
- / (pi: un polverone che ha oscu

l a t o la festa del Prater. 
p CDoCe. 

Berlusconi regola i conti. Attacca Matarrese e la Fe
dercalcio, lancia pesanti accuse di immoralità ria
prendo il caso monetina-Alemao. Spiega, poi, con 
un'imbarazzante teoria, il successo politico della 
Lega Lombarda. Ammette di aver concesso alla Ju-
ve gli acquisti di Baggio e Di Canio per pura diplo
mazia. Berlusconi è scatenato nella notte della sua 
seconda vittoria consecutiva in Coppa Campioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

tm VIENNA La cena della fe
sta e stata dispersiva e confusa 
come certi matrimoni di cam
pagna. Non c e stato un solo 
brindisi che ricordasse l'alle
gria elegante ed esclusiva del
lo scorso anno, a Barcellona. I 
giocatori, e le loro mogli e fi
danzate, stanno andando via. 
Nel salone dell'hotel Marriott, 
Silvio Berlusconi resta solo con 
un plotone di bottiglie vuole. Si 
siede. Posa i gomiti sul tavolo. 
Dice: Allora?.... 

Allora un anno fa lei era 
seduto esattamente In que
sta posizione In un albergo 
di Barcellona. Cos'è cambia
to da allora? 

Intanto, siamo tutti più vecchi, 
e lo siete anche voi giornalisti, 
a furia di scrivere cattiverie...Mi 
chiedete cos'è cambiato, io 
posso dirvi cosa abbiamo fat
to. Eravamo impegnati in cin
que competizioni. Tre, le più 
importanti, le abbiamo vintela 
Coppa Campioni stasera, poi 
la Supcrcoppa e la Coppa In
tercontinentale. In Coppa Ita
lia siamo arrivati invece solo 
secondi. Mentre il campionato 
sapete com'è andato..Mi sem
bra che sia comunque stata 
una stagione positiva... 

Questa seconda vittoria In 

Coppa del Campioni che 
senso ha per lei, per la sua 
società? 

L'amarezza era stata grande e 
non tanto per il mancato con
seguimento di un succes
so...no, davvero non tanto per 
quello, perch poi non è che 
uno scudetto in più o in meno 
cambi la vita di una società... 
L'amarezza era stata enorme 
perchè ci aveva colpito II crollo 
di certi valori nel mondo del 
calcio, In quello scritto, ammi
nistrato e giudicato. Ci era par
so come un ambiente immora
le nel quale non s'era alzata 
una sola voce, dico una, per 
denunciare alto e forte quello 
che era successo...Noi credia
mo che il calcio debba essere 
portatore di valori buoni, posi
tivi, e invece, ci slamo accorti 
che stava trionfando la scuola 
della furbizia, dell'inganno, 
della scorrettezza. Fatti che noi 
consideriamo più gravi di qua
lunque atto di criminalità. Per
chè diffusi attraverso il calcio, 
un gioco popolare seguilo so
prattutto dai giovani...Ecco 
perchè eravamo amareggiati. 
Pensate, lo ero talmente ama
reggiato che non riuscivo più a 
spiegare ai mici ragazzi porco-
sa dovessero sudare, lottare ed 

allenarsi...Non riuscivo più a 
convincerli del loro ruolo di 
eroi positivi. Come potevo 
convincerli? Tutta Italia si era 
accorta di quel gesto palese
mente scorretto e nessuno 
aveva detto nulla.,.Ma stasera 
abbiamo riconquistato fiducia 
in questa cosa meravigliosa 
che è il calcio. 

Meravigliosa... 

Meravigliosa quando non è 
sporcata dalle bassezze e dalle 
combine di cui è spesso vitti
ma. • . 

Comunque lei era molto 
amareggiato. 

SI, perchè mi aveva indignato 
non l'atto del singolo, ma quel 
generale far lima di niente, 
quel ritenere l'inganno una co
sa normale. E allora se poi si ri
flette sul successo politico avu
to recentemente dalla Lega 
Lombarda...beh. ci scoviamo 
una risposta della gente. La 
gente che si rifiuta di abituarsi 
all'inganno. Gente che non 
vuol assuefarsi all'ingiustizia. 
alla scorrettezza. L'altra sera 

. leggevo una poesia di Kipling, 
diceva più o meno che se tu 
riuscirai a superare l'ingiusti
zia, restando giusto, sei sulla 
strada buona..., diceva più o 
meno cosi. L'ho letta ai miei 
ragazzi, prima della partita. 

Lei si sta riferendo alla par
tita di campionato vinta a ta
volino dal Napoli per 2 a 0. 
CI fosse stato un regolamen
to diverso, magari la vicen
da avrebbe avuto un altro 
epilogo. ' -

No, anche le norme vigenti an
davano applicate diversamen- ' 
te. ., . , 

Lei, qualche ora fa, prima di 

questa finale, ha Incontrato 
il presidente Mataixese. 
GUel'ha dette queste cerne? 

Glicl'ho dette e lui ha conve
nuto che avevo ragione Un 
esame di coscienia fi sempre 
bene... 

E' vero che ha pennato di la
sciare la prcsldema del Mi
lan? 

Ci abbiamo pensate-. Pei ha 
vinto il senso di responsabilità, 
ci sono oltre quattro rnilicni di 
tifosi milanisti 

Questo Milan comincia ad 
avere qualche unno. Slamo 
vicini alla fine di un ciclo? 

La squadra non è più giovane, 
ma con gli anni ha acquistalo 
compattezza ed esperienza. 
Questo non vuol dire che non 
abbia bisogno di 'or.-.e nuove, 
con più stimoli...ina gli unici 
due talenti in circolazione, 
Baggio e Di Canio, i n virtù di 
certi rapporti di amicizia li ab
biamo dovuti lasciare...Baggio, 
per noi, sarebbe stato come il 
prezzemolo sulla finestra. Ma 

' io non volevo diventare troppo 
antipatico. Chi batte il mare, 
come lo batte il mio giuppo, 
ha bisogno anche di |X>r;i ami
ci. Il nostro acquisto sarà Gul-
lit. 

E' stata una stagione vinetti-
. te ma tribolata. 

Abbiamo avuto molti infortuni, 
ed eravamo impegniti MI cin
que fronti. Non solo: ]3er molte 
squadre battere il Vili in voleva 
significare dare un senso all'in
tera stagione. Si sono impe
gnati tutti alla morte, contro di 
noi. Poi, quello che è successo 
fuori dal campo, quasi ci ha 
dato il colpo di grazia 

Giovanni Galli va via. 
SI, abbiamo deciso insieme. In 
porta, puntiamo su Paz2agh e 
su Antonioli, e sulla so'ira al
ternanza. 

L'anno scorso, a Barcellona, 
lei disse: Dopo questa vitto
ria ci toccherà tenerci Sac
chi. Stasera, cosa dice? 

La stessa cosa. L'Amgo non hi 
un carattere facile. E davvero, 
qualche volta mi tocca proprio 
sopportarlo. 

Ha qualcosa d'altro da dire? 
Tutte le vittorie sono già alle 
spalle, nel passato. Ci aspetta
no già nuovi impegni nel mon
do. 

Buonanotte, presidente. 
Veramente è l'alba, comun
que buonanotte. 

Ancelotti alza felice la Coppa ni Prater di Vienna: è un po' il simbolo di 
questo Milan che non ha voluto mollare dopo momenti di difficoltà. A 
fianco il rientro della squadra campione con il trofeo europeo. Sorto 
dopo una tregua è di nuovo guerra tra Berlusconi e Matarrese 

Sacchi: «Ora scappo a Fusignano 
la mia New York senza stress» 
Il giorno dopo la vittoria del Prater, Arrigo Sacchi 
parla del passato e del futuro. Della sua voglia di ri
fugiarsi a Fusignano e dei suoi rimpianti. «Ne ho 
uno: di non aver mollato la Coppa Italia. Questo ci 
ha portato ad arrivare stressati e logorati in occasio
ne degli appuntamenti decisivi del campionato. Co
munque, se avessimo vinto prima, probabilmente 
non avremmo poi vinto la Coppa dei Campioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARELLI 

• 1 VIENNA. E'un uomo che 
ha bisogno di silenzi. Arrigo 
Sacchi. Di mollare per un 
istante la presa, di ritornare in
dietro, dai suoi amici di Fusi
gnano, come il bibliotecario 
comunale Alfredo Belletti. -CI 
conosciamo da tanti anni, è un 
uomo che assomma due qua
lità che non sempre vanno as
sieme: cultura e intelligenza. 
Con lui sto molto bene, sa in
fondermi serenità e tanta tran
quillità. Quello checi vuole do
po tanta tensione e vi assicuro 
che ne ho accumulata tanta.». 
Dopo il frastuono del Prater, 
dopo una notte di brindisi e di 
parole, Arrigo Sacchi non ha 
più gli occhi spalancati come 
carte assorbenti. Sembra quasi 
prosciugato, come se fosse 
strizzato, con il serbatoio di 

energie in riserva. Continua a 
buttare il discorso sulla sua ter
ra, sui campi di Fusignano, sul
la bicicletta che lo aspetta. «Ec
co, questa è una cosa che avrei 
subito voglia di fare: inforcare 
la bicicletta e girare da solo sui 
campi. Perù non voglio ripete
re l'errore dell'anno scorso, , 
quando sono ritornato a casa ' 
dopo la finale di Barcellona: 
rompevo le scatole a tutta la 
famiglia, insomma era fastidio
so. Cercherò di stare tranquil
lo, magari un po' più in dispar
te». 

•Fusignano è la mia New 
York*. Lo dice scherzando, ma 
spesso scherzando si dicono le 
cose più vere. E forse dentro di 
forse ci crede davvero. Sacchi, 
adesso che ha vinto la sua se
conda Coppa dei campioni 

consecutiva, si dibatte tra desi
deri opposti. Uno è di far chiu
dere i taccuini, di spegnere le 
luci; l'altro di lasciarsi andare, 
di frugare tra le recenti ama
rezze per buttar fuori i veleni di 
alcune polemiche che gli sono 
sempre rimasti in circolo. Alla 
line prevale 11 compromesso, e 
le due anime di Arrigo da Fusi

gnano trovano quel precario 
punto di equilibro che fa da 
impalcatura alla sua \ìw, 

•Un bilancio? B?h, in tre an
ni abbiamo vinto cinque titoli. 
Adesso si può parlare di un ci
clo del Milan, è una c o u vera, 
fondata. Nella nostra bacheca 
personale c'è veramente tutto. 
E' una bella soddisfazione che 

ci rende orgogliosi. Anche la 
squadra, in questi tre anni, è 
cambiata. E' maturata, siamo a 
metà strada: né vecchi, ma 
non più giovani. Bisogn.i trova
re dei nuovi stimoli. Non sarà 
facile: dipende da come sapre
mo gestirci. Tutti si rafie intano, 
i valori sono sempre pici vicini. 
Guardiamo come si è rullo rz.t-
ta la Juventus: sarà un Cam ilio-
nato molto tecnico, equilibri
lo». La domanda gira nell'ari.!: 
quali errori ha commesso que
st'anno? Cosa non rifarebix-? 

«La Coppa Italia! PerdhiE' ci 
ha danneggiato sia dal pumo 
di vista fisico che psicologico. 
Soprattutto dopo le vicenda di 
Bergamo. Siamo arrivati ;if;li 
scontri decisivi delcampicni-
to logorati nei nervi, confusi 
mentalmente». L'autocril;. è 
una bella cosa, ma Sacci-1 la 
corregge subito con una im
pennata d'orgoglio. «Comu> 
que, questo Milan nessuno lo 
potrà dimenticare: eravamo 
impegnati su cinque compe:i-
zioni e , alla fine, abbiamo 
centrato i tre obiettivi interna
zioni arrivando secondi nei 
tornei nazionali. Con :utt. gli 
incidenti che abbiamo subito 
nessuno ci poteva chieder : di 
più». Ecco l'anima rustici na. 

da battibecco romagnolo, di 
Arrigo Sacchi. Salta fuori al
l'improvviso, dove mono te l'a
spetti. Eccola di nuovo, e l'Arri
go non tenta nemmeno di ri
cacciarla giù: «Mollo probabil
mente, se avessimo vinto pri
ma, cioè campionato e Coppa 
Italia, non avremmo poi vinto 
la Coppa dei Campioni...» Per
chè? «Perchè lo penso. Co
munque, non latemi dire di 
più. In questi tre anni sono 
cambiato: meno irritabile e più 
furbo di prima. Ci penso bene, 
adesso, alle cose che dico...» 

Stanco dei accessi? «No, 
dei successi non ci si stanca. Il 
difficile è retare sempre a un 
certo livello. Smettere? No, non 
ne sento ancora il bisogno. 
Può darsi in futuro, ma finché 
mi diverto voglio continuare 
ad esserci...» Infi ne, la naziona
le. Un argomento che Sacchi 
glissa via con eleganza. «Tutte 
queste vittorie non credo che 
mettano in dilficoltà Vicini. 
Andrà avanti so avrà un po' 
della fortuna che abbiamo 
avuto noi. Un pizzico serve 
sempre. Gli schemi vecchi? 
Ogni squadra ha il suo sche
ma, ma tutti gli schemi, quan
do si gioca bene, portano in fi
nale». 

Dopo il ko del Bcnfica 
Malocchio e non Rijkaard 
In Portogallo incolpano 
la maledizione di Gutman 
ami LISBONA Nessun merito 
al Milan: il Ben'ica ha perduto 
la finale di Coppa Campioni 
soltanto «per una questione di 
malocchio». Con tono semise
rio, i giornali portoghesi si ap
pellano anche alla superstizio
ne per spiegare il quinto ko 
consecutivo subito dalla squa
dra lusitana In altrettante finali 
europee. Il Bcnfica sarebbe 
stato colpito per l'ennesima 
volta dalla «maledizione di 
Gutman», un sortilegio lanciato 
ventotto anni fa. nel 1962. dal-
l'allenatore ungherese Bela 
Gutman. licenziato dal club 
che aveva portato alla ribalta 
europea. «Il Benlica non vince
rà mai più una competizione 
intemazionale», profetizzò il 

tecnico come malaugurio. Di
lani: da allora il Bcnfica, che 
aveva trionfato proprio nel '62 
in Coppa Campioni a spese 
del Real Madrid, si è trovato al
tre cinque volte in finali di Cop
pa ma ha sempre perso le sfide 
decisive. Col trascorrere degli 
anni, l'oscura maledizione ha 
finito per trovare credibilità po
polare se è vero che Eusebio, il 
grande campione portoghese 
anni Sessanta, alla vigilia della 
partita col Milan è andato a 
rendere omaggio alla tomba di 
Gutman, in un cimitero che, 
guarda caso, si trovava proprio 
a Vienna. Tuttavia, con toni 
stavolta seri, la stampa porto
ghese riconosce poi in blocco 
la legittimità del successo ros-
sonero. 

Caso-Profumo nel calcio, et in trappola 
Mentre la nazionale inglese era in piena preparazio
ne pre-mondiale, il suo allenatore Bobby Robson si 
è trovato all'improvviso nell'occhio del ciclone. Pri
ma si è sparsa la voce delle sue dimissioni al termi
ne dei campionati del mondo, poi un paio di quoti
diani inglesi scandalistici hanno rivelato le sue rela
zioni extraconiugali. Cosi ha confermato almeno le 
dimissioni. 

ALFIO BIRNABKI 

• • LONDRA II tecnico della 
nazionale inglese ai mondiali 
di calcio Bobby Robson, 57 an
ni, ha confermato che lascerà 
Il suo posto l'8 luglio prossimo, 
cioè lo slesso giorno della fina
le a Roma, per diventare II ma
nager del club olandese Psv 
Eindhoven. La notizia è caduta 
come un fulmine a ciel sereno 
sugli ambienti sportivi britanni
ci che ora temono una riper
cussione sul morale dei gioca
tori. 

Robson si è presentato ar-
rabblatlssimo davanti ai gior
nalisti londinesi durante una 
conferenza stampa indetta 
con urgenza dalla Football As-
sociation dopo che nella mat
tinata di ieri si erano sparse vo
ci che parlavano di una sua let
tera di dimissioni, apparente
mente a seguito di notizie pub
blicale su alcuni giornali scan
dalistici concernenti la sua vita 
privata. -Non ho spedito nes
suna lettera di dimissioni alla 

Federazione. È una storia in
ventata dalla stampa. Prima 
della pubblicazione di quella 
storiacela e di voc su le mie di
missioni, un giornale mi ha 
chiamato ed io ho detto che 
non era vero niente. Ho anche 
precisato che un simile artico
lo in questo momento avrebbe 
potuto solamente servire a 
danneggiare il n o n i o della 
squadra Inglese, ma non mi 
hanno ascoltato». Puntando II 
dito Contro alcuni giornalisti 
ha usato il termine «ijjsrbagc», 
immondizia, 

La cronologia del retrosce
na della partenza di Robson 
sarebbe questa. Alcune setti
mane fa il Psv Eindhoven gli le
ce un'oflerta che ui uccellò in 
linea di massima. Ne Darlo con 
il presidente della Federazione 
inglese e insieme si misero 
d'accordo sulle «dimissioni", 
decidendo però di dare l'an
nuncio solo dopo i Mondiali. 

Come pensassero che ina 
notizia cosi ghiotta potersi • ri
manere segreta per tanto t>:rn-
po non è chiaro, ma Robion 
ha accusato la stampa: '.Stava
mo allenandoci, volevamo vin
cere, avete rovinato tutto per 
raccontare storie prive di fon
damento». Con questo Itobion 
ha voluto riferirsi anche all'al
tra vicenda relativa a due rela
zioni extraconiugali c t e lo 
hanno obbligalo a consulti rei 
con gli avvocati. Due quotidia
ni scandalistici ieri hanno de
dicato le copertine ad una 
donna cinquantenne che sfa
rebbe per pubblicare un libro 
di rivelazioni su cinque anni di 
rapporti sessuali con lo «sven
turato» Bobby. C'è infatti d'i di
re che Robson è sposato da 
trentacinque anni ed ha tre fi
gli Il contenuto del libro, se
condo il Daily Minor sarebbe 
del tipo: «Ha fatto all'amore 
con me sul tavolo dell'ufficio e 

mi ha comprato dei cagnolini». 
Gli stessi giornali hanno fatto il 
nome di una seconda donna 
nella vita extraconiugale di 
Robson e tuttavia, mentre la 
prima sarebbe stata lasciata 
dal marito, la seconda sarebbe 
stata abbandonata dall'aliena-
tore-seduttore dopo avergli an
nunciato che aspettava un 
bambino. 

Ma forse il motivo principale 
per cui Robson ha deciso di la
sciare la Gran Bretagna e lavo
rare In Olanda è un altro: men
tre ora guadagna lOOmila ster
line all'anno (220 milioni), il 
Psv Eindhoven gliene ha offerti 
il doppio per un contratto 
biennale. Robson diventò alle
natore della squadra inglese 
nel 1982 dopo il mondiale in 
Spagna, qualifcando poi l'In
ghilterra per la Coppa del 1986 
e i campionati europei del 
1988: in entrjnbi i casi, però, 
senza molto successo a livello 
di risultati finali 

Il ritorno 
Appena 300 
afìcionados 
all'aeroporto 
••VIENNA. Il Milan ha festeg
giato la vittoria della sua quar
ta Coppa dei Campioni seden
dosi a o ma in un salone del
l'hotel M jrriott, un albergo nel 
centro della città, a poche cen
tinaia di metri dalla cattedrale 
di Santo Stefano. Doveva esse
re una rena esclusiva, ma in 
quel salone c'erano quasi tre
cento parsone. Molto rumoie, 
una fes.la completamente di
versa da que la di un anno fa a 
Barcellona. 

Trecento persone hanno £ v-
vicinalo, invocato, stretto i gio
catori iii:l Milan: richieste di 
autogra fi, i giocatori alzati qua
si di peso. Un tipo che prende 
la coppe e la porta via. Lo imc-
guono, lo fermano e lui: Voc-
vo lamini una foto accano. 
Perchè, non posso?. Molti gio
catori non hanno gradito. 

Quaranta i avoli tondi da d ic-
ci posti ciascuno. In uno, G o-
vanni Cl.jlli. a moglie Anna e 
Costacu-ta. Ancelotti era ac
canto a Colombo. Berlusconi, 
che sedeva con i guardiaspalle 
e alcuni parenti stretti in un in
volo retteingolare posto al ce n-
tro della sala, si è fermato a 
chiacchierare al tavolo di Ba •e-
si, Filippo Galli e Tassoni. Poi è 
andato v2rso quello di Maldini 
e Pazzagli. Erano già gli ultimi 
momenii della festa e magari, 
il presidenti; milanista stava 
già decidendo cosa dire nel
l'intervista che avrebbe rila
sciatoci! la poco. 

Al piano inferiore, il presi
dente della Federcalcio Matar
rese. diewa: lo penso che an
che il mondo politico dovn.-b-
be accorsesi di Berlusconi. 
Credeva di averci fatto pace, 
gli stava regalando una bella 
frase. Era sicuro di aver dato 
un colpo di spugna al passalo, 
nell'incontro avvenuto alla vi
gilia della linale. Non immagi
nava il violento attacco dia ot
tico che Berlusconi stava medi
tando per lui e per la Federcal
cio. A Milano, in aeroporto, fe
sta per |>ochi inumi, soltanto 
300 persone. 

Bologna 
È in Uefa 
E i vandali 
si scatenano 
• • BOLOGNA Dopo dicias
sette anni di assenza il Bolo
gna si ripresenta in campo eu
ropeo, trascinato in Coppa Ue
fa dal successo del Milan col 
Bcnfica. E il popolo di fede ros
soblu ha esultato, per le vie cit
tadine, mercoledì sera lino a 
notte fonda. Con Maifredi co
stretto a scendere in strada, in
vocato a gran voce dalla tifose
ria: «I mici tre anni su questa 
piazza - ha detto il tecnico che 
oggi diventerà ufficialmente ju
ventino - non potevano con
cludersi in modo migliore. Pri
ma stagione conquista della 
serie A, poi una salvezza mira
colosa e adesso ecco i miei ra
gazzi in Europa. Li lascio lan-
ciatissimi Dunque ancora 
una volta osanna per il «Gigi 
dei miracoli» peli» notte dei 
successi. Ma, purtroppo, tutto 
non è filato liscio durante gli 
evviva. Ci sono stati anche atti 
di vandalismo nelle vie del 
centro: auto danneggiate, ve
trine di negozi infrante da sas
sate, e la polizia è dovuta inter
venire in più punti della città. 
Ci sono stali persino alcuni 
scippi. Il dopo-Vienna, ovvia
mente, ha galvanizzato (oltre 
a Maifredi) anche il presidente 
Corioni e il nuovo tecnico 
Franco Scoglio. Cononi ha det
to tra l'altro: «Meritavamo l'Ue
fa anche sul campo. È arrivata 
per via indiretta, l'accogliamo 
volentieri. Quando arrivai cin
que anni fa dissi, se ben ram
mentate: in tre stagioni vi pro
metto la sene A, in altri due 
l'Uefa e, all'ottavo campiona
to, saremo il lotta per lo scu
detto. Per ora siamo stati pun
tuali. Tenete presente che, 
quando presi il Bologna, que
sto stava tornando in C e non 
entusiasmava più nessuno...». 

E Franco Scoglio per parte 
sua: «L'Uefa fa onore a Bolo
gna sportiva e no. È un'"e'redi-
tà" piacevole quella che lascia 
Mailredi e per me rappresente
rà un'ulteriore responsabilità, 
uno stimolo a far bene. Ma so
no convinto che Corioni mi at
trezzerà una squadra di tutto 
rispet'O". E, infatti, il trainersta 
aspettando Napoli, Alessio, 
Mariani e il rumeno Raducioiu. 

BREVISSIME 
Inghilterra. La nazionale di Bobby Robson arriva stamani a 
Cagli,in. 

Amichevoli. A Gubbio, do/e in giornata è prevista una visita di 
Sacchi, il Brasile ha battuto la squadra locale 14-1; a Bressa
none l'Austria ha superato 1-0 (gol di Rodax), una rappre
sentativa altoatesina. Da segnalare, il grave infortunio del con
trae .imputa Thomas Flcegler, sospetta rottura dei legamenti. 
Il Costarica ha pareggiato 2-2 con l'Inter, la Spagna ha battuto 
13-0 una selezione di dilettanti di Tarvisio. 

Play out. Risultati: (girone giallo) Garessio-Arimo 112-76; Alno-
Jollycolombani 79-92; Neutroroberts-Kleenex 108-94; (girone 
verde) Cilaxo-Annabella 102-91; Paini-Hitachi 115-110-Teo-
rem.i-Beneiton 74-98. 

Boxe. Stasera a Tunisi Bou Ali Kamel difende il titolo mondiale 
del leggeri ir. (Wbo) contro Downes. 

Presentazione Atletica. Il presidente della Fidai. Gola, ha pre
sentato a Roma la stagione agonistica estiva: primo appunta
rne^ io T'Otto Nazioni» (5 giugno. Milano). 

Arbitri. Anche domenica i «fischietti» italiani impegnati ai Mon
diali ni alleneranno come segnalinee in serie B: Àgnolin e Ma
gni per Como-Licata, D'ìlia e Lo Bello per Padova-Pisa, Lane-
see-FairettoperReggiana-Parma. 

Vela. Ieri a Southampton anche lo yacht italiano «Gatorade» ha 
tagliato il traguardo della «Regata intorno al mondo»: si è clas
sifica io ottavo. 

Operazione antidoping. Designati i 36 medici cui verrà affida
to questo incarico ai Mondiali di calcio. Rispetto al passato i 
cor.:rolli sono stati estesi a nuove sostanze: oltre agli stimo
l a i i, anche steroidi e analgesici. 

l'Unita 
Venerdì 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

Nei centri storici (nella loto quello di Genova) si concentra 
gran parte dei lavori di recupero e restauro 

In corso alla Fiera di Genova 
il 5° Salone su recupero, . 
ristrutturazione, manutenzione 
in edilizia. Oltre 500 espositori 
Intensa attività convegnisti^ 

D mondo del «riuso» 
tra ricerca e mercato 
Oltre 500 espositori, 17 presenze estere, un esteso 
programma di iniziative culturali: è la quinta edi 
zione di Riabitat, il salone sul recupero, la ristruttu 
razione, la manutenzione nell'edilizia e sul rispar 
mio energetico, in corso da ieri alla Fiera di Geno 
va. Una esposizione all'insegna della «libertà per 
disabili» e del confronto fra l'Italia e gli altri Paesi 
europei. 

"tra È ormai tradizione che 
nel Riabitat si fondano i carat
teri dell'appuntamento d'affari 
e dell'evento scientifico-cultu
rale. Anche in questa quinta 
edizione - aperta fino a dome
nica nei padiglioni della Fiera 
intemazionale di Genova -
svolgono un ruolo di primo 
piano Università, centri di ri
cerca e istituzioni italiane e 
straniere, ordini e associazioni 
professionali. 

Quello del recupero edilizio 
può davvero essere considera
to un mondo in piena crescita, 
nel quale si affacciano i primi 
grandi progetti per i centn sto
rici (Genova, Palermo, Mate-
ra), ma che trac la linfa vitale 
principalmente dalle piccole 
imprese e dalle piccole com
mittenze. Un mondo che pre
para la sua rivoluzione tecno
logica «dolce», destinata a ri
durre gli interventi distruttivi e 
a diminuire icosti.edovccisa-
rà sempre più bisogno di per
sonale qualificato. Un mondo 
che già oggi può mettere in 
campo un progresso scientifi
co e tecnologico di tutto rispet
to (e l'Italia e all'avanguardia 
nel continente), che però, a 
causa di una insufficiente in

formazione e della carenza di 
programmi di aggiornamento, 
stenta ancora a trasferirsi dagli 
istituti universitari al grande 
mercato. 

Riabitat nasce per favorire i 
processi dt innovazione, come 
tramite tra spenmentazionc e 
mercato e per questo viene se
guito con crescente attenzione 
dall'imprenditoria: l'edizione 
dello scorso anno registrò oltre 

' trentacinquemila visitatori, di 
cui 26,220 operatori economi
ci. Il 5" Riabitat ha tutte le pre
messe per conseguire un suc
cesso anche supenore: «A que
sto salone partecipano oltre 
500 espositon diretti e indiretti 
su una superficie di cinquanta
mila meln quadrati. Si tratta di 
ditte che rappresentano nel
l'insieme un fatturato indu
striale di decine di migliaia di 
miliardi - spiega il presidente 
della Fiera di Genova, Giuliano 
Pennisl -. Una serie di intervi
ste raccolte fra le aziende ha 
confermato l'Importanza della 
rassegna e ha messo in luce le 
questioni di ordine culturale, 
normativo e di finanziamento 
che travagliano il settore. Ria
bitat e lo strumento per far 
emergere questi importanti 

problemi, come conferma lo 
svolgimento di ben tredici con
vegni e di numerose mostre 
collaterali net quattro giorni 
del Salone. Senza trascurare le 
diciassette presenze estere, tra 
settore commerciale e settori 
culturali' 

Non a caso Riabitat si è 
aperto ieri con un convegno su 
•la citta accessibile*, dedicato 
all'eliminazione delle barriere 
architettoniche' un tema che 
viene ulteriormente sviluppato 
nella mostra -Vivere come tutti 
gli altri», realizzata con lo 
Svenska Institutet e nel quale 
la Svezia presenta una rasse

gna di sofisticati prodotti desti
nati ai disabili per agevolarne 
la mobilita, le relazioni sociali 
e per liberarli dall'obbligo di 
assistenze esteme. '. 

I.a proiezione intemaziona
le viene portata a compimento 
con un altro convegno, in pro
gramma oggi al Palazzo dei 
congressi, su «L'Europa a con
fronto nel recupero e nella ri
qualificazione urbana e edili
zia». Intervengono rappresen
tanti di Austna, Francia, Inghil
terra, Italia, Marocco, Portogal
lo, della Grecia, della Cecoslo
vacchia, dell'Ungheria e 
dell'Uras. 

La città accessibile 
in un libro prezioso. 
• i Dall'abbattimento delle bamere architettoniche al concetto 
di accessibilità. La legge n 13 del 9 gennaio 1989 introduce so
stanziali novità nella costruzione e nella ristrutturazione degli 
edifici, con l'obiettivo di eliminare delinilivamente gli ostacoli 
che oggi rendono la vita difficile alle persone di ndolta (o impe
dita) capacita motoria e sensoriale. Riabitat ha dedicato ieri un 
convegno a questo tema con la partecipazione - fra sii altri - del 
professor Edoardo Benvenuto, preside della facoltà di architettu
ra di Genova, dell'ingegner Lamberto Sonino, dell'avvocato Livia 
Batterio Corsetti, degli architetti Mario Semino e Massimo Bilò e 
di numerosi altri studiosi che hanno contribuito alla stesura delle 
leggi In materia. 

Di particolare interesse il volume, edito dalla Fiera di Genova 
e da •BctaGamma», nel quale Maria Giuseppina Gimmo ha rac
colto I saggi di dicci esperti e, in appendice, il testo aggiornato 
della legge 13, il regolamento attuativo emanalo nel giugno scor
so e la successiva circolare esplicativa. Si tratta di un prezioso au
silio per i progettisti, gli imprenditon, gli amminislraton pubblici e 
gli operatori sociali. La nuova normativa introduce infatti prescri
zioni dettagliale per l'accessibilità di ogni ambiente- scale, cuci
ne e servizi igienici, ascensori, autonmesse, percorsi esterni 

Ventiseimila miEardi Tanno 
la spesa per recuperi edilizi 
Ogni anno, secondo un'indagine Ecosfcra-Cresme, 
si spendono in Italia almeno 26 mila mil ardi nel 
recupero edilizio: una cifra equivalente a quella 
impegnata nelle nuove costruzioni. Ma .mene in 
questo caso il solco fra Nord e Sud è profondo: gli 
interventi eli recupero si concentrano nelle aree 
centro-settentrionali, mentre nel Meridione e nelle 
isole interessano meno del 3% degli edifici. 

•ToT* La qu nta edizione di Ria
bitat ha fornito l'occasione per 
presentare la prima indagine 
sistematica su recupero edili
zio in Italia, Una indagine a 
campione realizzata da Eco
sfera, società di servizi genera
ta dal Cres-ne. che a sua volta 
e il principale centro di ricer
che in Italia specializzato nel 
settore edilizio Per due anni 
consecutivi Ecosfera ha tenuto 
sotto osservazione ben duemi
la edifici, sparsi in diverse zone 
del Paese, per metterne a fuo
co i caratteri tipologici e strut
turali e censirne gli interventi 
di ristruttuiazlone e di manu
tenzione subiti nel periodo. I 
risultati dello studio hanno ri
velato che, a differenza delle 
nuove cosl-uzioni e delle ope
re pubbliche, lì ricrealo del re
cupero edi IZIO !i rivela solido, 
in costante ai.cesa o quanto 
meno attes-ato sa valori stazio
nari. -Il recupero -spiega Dui
lio Gruttad&uria, direttore della 
ricerca - è sempre più un fatto 

legato alla ria j>pro| inazione 
delle citta, di fronte alle penfc-
ne che "non funzionano" e 
scoppiano, s\ assisti" ni tentati
vo di restituire ni centri storici 
le loro antiche funcii ini. Da qui 
la Ione spinta verno gli inter
venti di ristrutturaz.one edili
zia* 

L'indagine Cncimc, rivolta 
pnncipalmente igli imprendi
tori, è compendi ita in dieci vo
lumi che affrontano il proble
ma nei suoi caratici generali 
come nei principali. is petti set
toriali: dagli infsMi alle pavi
mentazioni, dalle coperture 
agli ascenson, dagli impianti di 
riscaldamento lille coibenta
zioni. 

Fra edifici intero* >a li da la-
von condominiali i> abitazioni 
private, nel biennio 9S8-89 gli 
interventi di recupf re» hanno 
nguardato un militm * 393 mila 
unità immobiliari, p;in al 6,08% 
del patrimonio abitativo italia
no La spesa ann J.I < omplessi-
vamente sostenu a e valutabile 

intorno di 26 mila miliardi, di 
cui undicimila per i condomini 
(costo medio 60 milioni) e 
quindicimila per le abitazioni 
(con un costo medio di venti 
milioni) Le analisi sulla distn-
buzione tcmtcmale dimostra
no che la cultura del recupero 
è relativamente diffusa al Nord 
e al Centro dove si concentra il 
77% degli interventi, mentre 
nel Sud e nelle isole rappre
senta ancora una quota mino-
ntana dell'edilizia, con inter
venti su 93 500 ed ilici e 338 mi
la abitazioni. Ma in generale si 
può allarmare che, nonostante 
il ritardo nella diffusione delle 
nuove tecnologie, il recupero 
detiene ormai una quota pre
minente del mercato, la spesa 
infatti è praticamente la stessa, 
se non supenore, di quella im
pegnata nelle nuove costruzio
ni. 

L'indagine Cresme nvela in
fine che negli ultimi anni e cre
sciuta sino al 40% la quota de
gli interventi effettuati dai con
domini Tuttavia le azioni di re
cupero si concentrano nelle 
palazzine da 3 a 9 abitazioni 
(27«) e in quelle da 10 a ÌA 
abitazioni (22\ ) . Insomma, 
nel mercato continua a dettare 
legge il "piccole», creando una 
situazione oggettivamente fa
vorevole alle rrucroimprcse 
dotale di elevata flessibilità, 
ma anche capaci di un conti
nuo aggiornamento delle tec
niche di intervento 

Anche l'Expo 
di Siviglia 
alla mostra 
europea 

L'imponente progetto per 
l'Expo colombiana di Sivi
glia (6500 miliardi di investi
menti su un'area di 217 mila 
metn quadrati) è uno dei 
pezzi forti della mostra su 
«Europa a confronto nel re-

"*™^—«",**—^™•**""^^™ cupero e nella riqualificazio
ne urbana e edilizia» allestita al Riabitat dall'Ordine degli ar
chitetti, dalla Regione Liguria e dall'Ente fiera, con il patroci
nio del ministero degli Esteri. Vengono esposti progetti pro
venienti da Vienna, Nantes, Lione. Nizza e Marsiglia, da Lon
dra e Halifax, da Mosca, dalla Svezia, dal Portogallo, dalla 
Grecia, dalla Cecoslovacchia e dall'Unghena, oltre che dalla 
città di Fez nel Marocco. Nutrita anche la presenza delle re
gioni italiane' Emilia Romagna, Lombardia. Trentino. Um-
bna, Friuli. Toscana. Liguna, Piemonte e Campania 

Case sul mare 
alla ricerca 
della tinta 
giusta 

Torneremo a dipingere le 
lacciaie delle case con le 
vernici dei nostri nonni' E 
questo, in fondo, l'interroga-
trvo che cerca una risposta 
in due iniziative di particola-
re interesse, dedicate per 

""^•™*••^^•^™™*™,^•^*™™ l'appunto al recupero dei 
colon tipici degli esterni ligun, in particolare degli edifici sto-
i ici. Domani, alla Sala riviera del Palacongressi di Genova, si 
.••volge una giornata di studio dedicata ai «Mezzi tecnici per 
la ncoloritura degli edifici storci ligun». Sempre nel corso di 
Riabitat viene esposta una notevole collezione di campioni 
di tinte murali tradizionali a base di terre, allestita dall'Anvi-
(IJS 

Una vetrina 
per Genova 
e tutta 
la Liguria 

Kiabitat * anche un'occasio
ne per Genova e la Liguria di 
mettersi in vetnna dai pro
getti per i centn storici (Por
la Soprana di Genova, Savo
na, entroterra impenese. 
colline della Spezia) all'a-

*"^™"™^™—1• ,* ,*^^^" , , , ,* genzia regionale per il recu
pero edilizio Ared, che in un ampio stand propone una car
ré Hata di interventi in fase di realizzazione o a livello proget
tuale avanzato. L'Università di Genova propone una mostra 
di espenenze didattiche universitarie per il recupero urbano 
ed edilizio Non mancano, ovviamente i progetti del Comu
ni; di Genova per le colombiane, in particolare il riuso del 
Porto Antico disegnato da Renzo Piano 

dall'acciaio 
ai condomini: 
gli ami 
convegni 

I! punto sulle ricerche e sui 
risultali conseguiti sull'uso 
dell'acciaio nel recupero 
edilizio è stato al centro di 
un convegno su «L'innovati
vo e l'esistente», svoltosi nel-
la giornata inaugurale di 

• • ^ • - • • • • » » » » • » » » » Riabitat su iniziativa della 
Federacela* e della facoltà di Architettura di Genova. Oggi 
.nvece si parlerà del polistirolo espanso, domani degli mtcr-
ve nti di recupero sulle strutture di cemento armato e1 dei ser
ramenti in Pvc. Di particolare interesse il «confronto» fra am
ministratori di condominio, piccoli proprietari e artigiani 
(tre categone notonamente di "fraterni nemici»), in prò- . 
gramma oggi. Domani, sabato, incontro intemazionale or-
gtinizzato dalle associazioni degli amministratori immobilia-

IL TUO USATO VALE 
1 . 5 0 0 . 0 0 0 
E SE VALE DI PIÙ LO 
SUPERVALUTIAMO. 

RENAULT 19 CHAMADE 
F I N 0 A 
1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

UN A N N O 
SENZA INTERESSI. 

I Concessionari e le Filiali Renault hanno pre
parato un'occasione fantastico Acquistando 
uno Renault 19 o una Renault 19 Chamode lo 
vostra vecchia auto, se regolarmente imma
tricolata, verrò volutala mimmo un milione e 
mezzo e se vole di più sarò supervalutota 
Oppure, potrete ottenere un finanziamento 
fino a dieci milioni da restituire m dodici rote 
mensili senza interessi* Due offerte valide li
no al 15 giugno per scegliere uno Renault 19 
nelle motorizzazioni 1200, 1390 Energy, 
1700 benzino e 1870 diesel, con sei anni di 
garanzia anticorrosione, nessun controllo, 
né revisioni fino a 10 000 km* Renault 19 
e Renault 19 Chomade Facilmente tuo 

Solvo opprovoiior* r-mRtnouh 
Offerto non curftvlobili Irò loro 
« cor, ohro ir, «orlo, valido «olo 
tul io v o t i v o d ispon ib i l i 

Venerdì 
25 maggio 1990 


